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ISTORIA 

DEL V ORATORIO 

DI S. MARIA DEL BIGALLO 

E DELLA VENERABILE COMPAGNIA 

DELLA MISERICORDIA 

DELLA CITTA' DI FIRENZE 

Con la detenzione di tutte le Chiefe che hanno la Curi 
dell' Anime, e il nome di tutte le Strade di detta 
Città, Pianta, ed altri intagli in rame. 

DEDICATA ALL' ILLUSTRISI E REVERENDISS. SIGNORE 

FILIPPO ATTILIO MORI UBALDINI 

CANONICO DELLA METROPOLITANA FIORENTINA PATRIZIO ED 
AVVOCATO DEL COLLEGIO DEI NOBILI, ED UNO DEL 
NUMERO MAGGIORE Di DETTA COMPAGNIA 

DA PLACIDO LANDINI 

Cittadino Fiorentino t e Giornante dì ripofo della medtfim*. 




IN FIRENZE L'ANNO MDCCLXXIX. 

Per Gaetano Cambiagi Stampate* Granducale. 
CON AVVKQVAZIQKE . 



U.LVSTRISS E RÈyERENDISS SIGNORE 

* 




O fp lendore dei Voflri Natali Illu- 
ftrifs. e Reverendifs. Signore, V an- 
tichità della Voftra nobiliflima Profapia, i 
faggi della Voftra Letteratura, il luftro dek~ 

a3 . Vo- 
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Voftre dignità, e del pubblico impiego 
che foftenete, ed altre preclare qualità per- 
fonali , furono per me tanti titoli , e ragioni 
per offerire , e confecrare alla Voftra Prote- 
zione quella mia fatica che a comune utilità 
fi pubblica per mezzo delle (lampe , acciò 
polla chiunque ( (limolato dall' efempio di 
tanti illuftri foggetti afcritti a quefla Ve- 
nerab. Confraternita che con tanto zelo gior- 
nalmente più volte fi adoprano nelle vere 
Opere di Mifericordia) facilmente efercitar Ci 
in così efemplarillimiatti di carità ; ma a tutti 
quelli motivi fe ne aggi unfe per determinar- 
mi all' umile offerta, che vi faccio uno, il 
quale è di efière afcritto nella noftra Società 
di S. Maria della Mifericordia foltanto fra 
quelli che fon detti del Numero Maggiore 
e perciò mi fi prefentò all' animo di umi- 
liarvi tal mio lavoro diretto primieramente 

ai pregi onorifici della medefima Venera- 
tile 
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bile Compagnia, e alla breve deferitone 
delle noftre Chiefe Parrocchiali , illuftrate 
con le loro refpettive Armi incife in rame, 
con una Pianta intiera della Città, e fepa- 
ratamente dei quattro Quartieri , ed in fine 
tutti i refpettivi nomi delle Strade dì efiTa. 

Sotto il Voftro illuftre Nome , ed aufpiq 
comparifee adunque alla pubblica luce una 
Storia , che meritamente onora un Corpo di 
Perfone congregate al bene univerfale , che 
fi regge con (aviflime leggi da varie Città 
ricercate, vantandone un' antichi/lima idi- 
tuzione, avendo conferva*© fempre un me- 
defimo zelo di beneficenza , amore , e carità, 
verfo di ognuno ancora nei tempi di diverfe 
malattie peftifere , come appunto fu quello 
del fuo principio . 

Altro adunque non mi rimane che glo- 
riarmi di avere avuto, contro ogni mio me- 
rito, il fommo contento nellaver Voi gentil- 

men- 
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mente di buon animo accolta quefta mia tcn; 
nue fatica , 

Scritta così come la penna getta 

Per fuggir f ozio , e non per cercar gloria , 

e di fupplicarvi del Voftro Patrocinio , e 
con profondiflimo rifpetto tutto me ftef- 
fo, e l'Opera interamente fottoponendo , 
mi do il pregio di dichiararmi qual fono, 
e farò fempre 

Di V. S. Jliuftrifi. e Reverendi/lima 

Firenze 14. Agofto 1779. 



Umiìijpmo ,e DhotìJJìtno Strv, 

PLACIDO LAND! NI. 

A CHI 
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A CHI LEGGE. 




Jrenze, nob -ìliffima Città Capitale della Tofana, 
fondata avanti la venuta di Nofiro Signore Ge- 
sù Crijh, è quella che al prefente comprende in 
fi tutte quelle cofi dilettevoli , e avventuro/e , che 
mai dagli uomini pojfmo e fere defiderate , amate , 
ed apprezzate : per le quali ben fi cono/ce , che 

. a quejlo felice Paefe la natura è fiata madre, e non 

matrigna . Poiché per la fertilità delle graziofe campagne , abbondanti 
di tutte quelle cofe , cbejtlT ufi umano fi ricercano , e per la dolcezza 
dei dilettevoli luoghi , paratijfimi a qualfivoglia forte £ onefti piaceri 
e comodi , e per la copia alt intorno a" acque , di Fiumi ,edi amenijfi- 
tni Colli , e £ altre delizie fi rende incomparabile a tutte le altre Citta 
£ Italia . Ella è inoltre fituata fono un dima temperato di buon aria , 
ed è collocata, e fiede nel mezzo delle fue Città ,e Cafiella, le quali 
infime con tutte le Provincie che le fi anno intorno , F onorano co- 
me loro Padrona e Signora, 

Ma è felice , perchè toglie la palma a tutte le Città £ Italia , 
per non dir delF Europa , in ornamento , e vaghezza : poiché qui 
fi vedono le firade ampie , dritte , e lajlricate di larghe pietre , 
con Cafe e Palazzi , che tutti tra loro contendono di comodi , e bel- 
lezza . EU* è k cppiofa dì fpaziofe Piazze, £ Edifiz), di Logge, £ 
Archi 'ì di Colonne , di Statue , di Colojfi , di Pitture tutte cofe desi- 
nate ad ufo comune i e per magnificenza , e ornamento , e per mara- 
viglia come ( fi vede -di Fontane, Giardini, ed altri f peti acoli 
, come pure ancora in un gtan numero di magnifiche Chief e , di Alo- 
na/leri, Oratori, Spedali, e di Compagnie, ove fi dijlingne fra ejji 
per le particolari Opere di Carità .quella di Santa Maria della 
Miseiucordia., quale da ogni perfona di qualfivoglia grado vici 
, ri/pettata, amata ì foccorfa st e ftverita -, della quale al prefen u 
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b§ ir.tr apre/o a te fere j) jr acconto , unitamente alla Stori* di tutte 
quelle Cbiefe , che efercitano la cura delCaninte t eon le loro firade.. 

Ala non flamente la detta Città per favore , e benignità ài 
natura , ed anche per artificio umano , ella è fiata ed è felice , ma 
eziandio per la propria gloria acquiftata con le molte , ed eccellenti , 
e diuturne virtù i è refa fempr.e gloriofa ,edha contejò e forfè avan- 
zato tutte le Città de f fuoi tèmpi , nella fuavità di fua favella, neW 
eloquenza , neW armi , e nelle ricchezze . £//' è co/a da fe manifefia 
non e fervi fiato alcuna , nel quale non apparifca ingegno o dottrina . 
il quale in verfi fcrivejfe mai , oppure in prof a , che non fi sforzafe 
di fer boere in puro fiorentino rdioma; e l ' eloquenza è talmente fua 
propria , che può bene andare altiera , e vantarfi , non mai efjervi 
flati al mondo altri Popoli ne altre Genti , cbefele fiano potuto egua- 
gliare . Serva quefio per prova dì memoria etema la elezione fatta 
dai Prinè'tpi Crifiiani , quando la Santità di Bonifazio Vili, fu 
creato Papa, che fi trovarono infieme dodici Oratori Fiorentini mandati 
da dodici Principi onorattjfimamente , e con tutta quella pompa , 
che in fimil't tempi fi coftumava per congratular fi della nuova affan- 
none al Pontificato ila qual cofa fu di tanta maraviglia , e dal Papa 
fu giudicata tanta forprendente , che ebbe a dire , che nelle cofe 
umane, fa Nazione Fiorentina era il Quinto Elemento. 

La felicità acqui fiata per forza £ armi . e per la virtù, e 
valore det propri Cittadini . è voanif»fi» a ciafeuno che mediocre- 
mente abbia cognizione delle Storie di quefta Città ; perchè non ha 
paefit, non ha Ca/lello,e finalmente nonpojfiede un palmo di terreno, 
<he più volte non abbia acqui flato con C armi in mano , avendo fem- 
p> e ad ogni minima imprefa avuto gran contrafto , e continue guerre 
t'On quei Signori , che pofedevano i Cajlelli all' intorno ; i quali non 
fidamente non obbedivano alla Città, ma la travagliavano, e 
la danneggiavano di modo che ella penò più Secoli per potere ere- 
fine ed allargare t fuoi confini ; ma in fine fi refe padrona di 
ógni C::tà , e Cafiello, levandofi con la forza del t armi d'intorno 
txtti ì fuoi vernici , ove andò poi femp> -e con. felicità crefeendo vie più, 
ogni giorno : E febbene Federigo Barbaroffa con tutte le fòrze delP Im- 
peratore , le tolfe il Contado infino fitto lè fitte mura, Ella eomuttoeia 
in me ,io di pochi anni lo riacquifiè, e con tanta felicità P ampliò » 
t'ha in brieve divenne fuperiora , e fi fece Signora di tutta la To- 
scana . Ejfa non 'guerreggiava con Capitani, e Uomini mercenari, 
o con foldati fot efi ieri , ma con f armi proprie e di fuoi Cittadini, 

€ Ci* 
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f ciaf amo fptndea il danaro spàrgeva il '/angue , ed ejponeva la itia 
ad ogni forte di pericolo , combattendo ancora per benefizio delle Città , 
de* confederatile degli amici della Patria", e per religi ofo zelo della 
fede Cri/liana, i Popoli, le Repubbliche, le Città, e lutti i Loghi 
ili Tofana , i quali poi furono foggiogati , ed acqui/lati con gloriofe 
guerre» e chiarijjime vittorie . Oltre a tutte quefie glorie i Sarac ini 
aff ediati nella Città di Damiata ne IT Egitto provarono ancora a mal 
grado loro la felicità deiformi fiorentine, quando neW anno 1 1 88., 
e nel izi8. i nojlri fecero i generali pa faggi peri' acquifto di Ter- 
rafani a , con le fquadre dei nobili , e generofi Cittadini : in quel 
tempo la no/Ira Nazione fu f una > e f altra volta la prima a 
f san tare falle muraglie di quella Città il vittoriofo Stendardo del Co- 
mune di Firenze col Campo Roffo , e il Giglio Bianco ; quale Stendar - 
do infime con uno che la feconda volta tolfero ai Sar acini, fu por- 
tato , e conftrvato lungo tempo nel Duomo di quejla. Dominante . 

. Quanto ella poi aifuoi tempi fi potejfe chiamar felice in contem- 
plazione delle fmifurate ricchezze , e gran tefori t potrà addurfi 
f efempio di fole cinque Guerre, che cominciarono nel? anno 1377. , 
t finirono nel 1406. ; nelle quali la Città fpefe cento quindici cen- 
tinaia di migliaia di Fiorini d Oro ; ficcarne con gran diligen- 
za raccoglie Cristofano Landi^i, il quale nei f noi Comeuti fopra 
Dante , che nella prima guerra , che la Città ebbe, con Papa Gre- 
gorio XI fpefe 25000., nella feconda , terza, e quarta tutte le 
ebbe con Galeazzo Vifconti Conte di Virtù fommano fiorini 75000. 
e quejla tanta fomma il detto Autore riduce a /alme , e dice 
come in effetto 100 fiorini pefavano più di una libbra, venendo 
40000 fiorini a fare una filma di 400. libbre laonde fiegue, che 
le dette cento quindici centinaia di migliaia di fiorini pafiano il numero 
di 287. falme d'oro; il quale Te foro fu fpefo in meno di trenta 
anni , parte del quale fi radunò dai tributi confueti , e parte dai 
privati Cittadini . Per intendere la cagione di tanta ricchezza ab- 
biali in vijla la fua incomparabile indujlria , quale in vero pojfiamo 
paragonare alle Api , che ficcome quefte da un Jolo alveare 0 cadetta 
fi fpargono in vari , e diverfi luoghi , e da ogni parte raccolgono , 
e portano il miele a cafa loro, così quejla felice Città fparfe per 
tutto il Mondo ifuoi Cittadini , i quali con V indujlria , e Jòttiglicz- 
za dei loro ingegni accumularono , e portarono ricchezze alla loro 
Patria . Ma quanto furono i nojlri maraviglio/i nei progrejjì delle 
ricchezze , quando ci volgejfimo però all' afflizione che ejfa ha patito , 
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faranno me» lodevoli i pregi fuoi nel valore a confi derare e/fer 
della futi felicita ; perchè non mai tra tanti felici fuccejft ejfa po- 
tette gufiate al/egrezza uè bene alcuno , che non foffe ine] colato con fiele ; 
mercè le fe dizioni . e le difeordie delle fazioni civili , che del conti* 
novo la travagliavano . Ma quando quel feme di Principato , ebeti 
celebre, e famofo Cosimoi.de* Medici di gloriofa ricordanza gettò 
dopo che agitato per molto tempo da vari venti \ ed orrende tem- 
pere , piene di perfecuzioni , e di fangue ebbe affa arato il Regno fu» 
nella Tofcana, allora la noflra Città comincio a provara, e go- 
dere il colmo della vera, /labile pace e felicità . Seguita la perdita 
delfettimo Granduca ,fucceje al comando il Serenifs. Granduca Fran- 
cesco ih. di poi Aagujliffimo Imperatore, quale durò fino a W anno 
1765- Dopo tal funefia perdita compianta da tutti i Cittadini , 9 
altri Popoli delle Città e Terre per il fuo ottimo governo , e pre- 
rogative di gran pietà , per fua infinita mifericordia F Altifftmo Si- 
gnore Iddio , ci ha concefo fino dal detto anno il Serenifftmo Gran- 
duca Pietro Leopoldo di lui Figlio felicemente Regnante , quali 
nel dì 24. del me/è di Giugno ij66.fè/la del gran Protettore S. (fio, 
Batifia nella pubblica Piazza Granducale con grandi apparati perciò 
de/linatifì veddero rajfegnarfi, e preflare ad Effo la dovuta obbedien- 
te per la prima volta tutte le Citta, Marche fati , Contee, Cafiella , Ter- 
re, Magi/Ira ti , ed altri al mede/imo Giu/h, Pio, Benigni/fmo no- 
firo Sovrano, e Padrone , fot topo/le, eòe Iddio falvi , e mantenga 
tutta la Real Famiglia per infinito numero di anni. 
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ORIGINE E PROGRESSI 

D E L I' O RATO R 1 O 

DI S- MARIA DEL BIG ALLO 

E DELLA VENERABILE COMPAGNIA 



DI $■ M* DELIA MISERICORDIA 1 

DELLA CITTA' DI FIRENZE. 




Ra le altre antiche Chiefe,e Oratori, de* quali 
tuttora elìdono tante memorie in quefta Città . 
q^i^l ancorché non vi fia in elfi Cura d'anime, il 



detta poi del Bigallo,e della Mifericordia vec- 



chia . L' origine , ed antichità del medefimo fi conofee dall' edere 
{lata fituato in un pofto , ove ^prima era fabbricata una Torre» 
che Felice Ala/cardi ne' fuoi Ricordi Manofcritti originali efiftentt 
nella Cala de' Signori Strozzi riporta; t nella quale morto che 
ciascuno era i parenti fuoi venivano obbligati a condurre il Ca- 
davere . Quella , che s' alzava da terra fulla Piazza di S. Giovanni-, 
era dell' altezza di Braccia cento venti chiamata la Torce del 
Guardammo , fottQ di cuieravi una ftanza a) iuddetro effetto de- 

b Amata 



ftinat& . Così la nominano il Villani , e Ricordano Malefpini : ed 
in efla tenuto il Cadavere 1 8. ore i medefimi parenti , dipoi lo 
potevano far portare alla Parrocchia , o alle lèpolture proprie 
con quell' onore , che avelie comportato il comodo * e la potabi- 
lità di ciafeheduno. Un tal coflume flette per un tempo in ar- 
bitrio <ti ciafeheduno , finché al dìf ordine , e lutto de' funerali 
non fu pofto freno per mezzo dello Statuto Fiorentino, che 
venne a determinare il modo da tenerli , acciò fi dillingucfièro le 
pedone graduate dagli inferiori , che morivano , ordinando , che 
tutti i corpi li do veliero veflire di flamina bianca,' con cappuc- 
cio foderato, di bianco, ed ai Cavalieri , Giudici , e Medici fotte 
lecito di variare colore ,'comc ancora pendettero alcuni drappello- 
ni attaccati a un drappo d' oro , pofto ai loro corpi per coperta . 

Ma per intendere V origine , e conftruzione di sì mligne 
Oratorio , fa d % uopo ricorrere al cambiamento di Religione av- 
venuto nella Città noftra , pel quale molti dei Cittadini , reftarono 
infetti , e macchiati di Ereiia Manichea ; per lo che li fu (citò lo zelo 
ne'Cattohci per difefa della purità della Fede e Capo dei medefimi 
fu il nominato Padre Piero da Verona . V uno , e V altro partito 
venne fovente alle mani , ed a battaglie ', e gli Eretici rimanendo 
Tempre fuperati , e vinti trionfando la vera Fede del nollro Sig. 
Gesù Grillo, il mede limo Santo Padre conferì a dodici Citta- 
dini il titolo di Capitani contro gli Eretici , chiamati dal Bzo- 
vio Croce fignati militiae lefu Cbrifti, e da quefli Capitani infli- 
tuiti da S. Pier Martire ebbe principio V Oratorio di S\ Maria 
Sei Biga! lo , e di poi nominata la Mifericordia , per V opere di 
pietà , che cominciarono a efercitarvi alquanti Facchini , o Porti . 
Fu pertanto quello luogo concettò dalla Repubblica a S. Pier 
Martire per refidenza dei predetti Capitani ; come fi vede nell' 
Archivio del CommùTariato da una Carta di Ser Amideo da Fal- 
gano ,-ch endice edere flato quello ridotto a nome dei Capitani 
ad ufo d'Oratorio, circa Tanno 1240. L'Ufizio dei predetti 
Capi ani è flato ora foppreflò per ordine Sovrano, e v' e flato 
foitituito fino dal dì 1. Marzo 1776". col titolo di CommiJJario 
il Sig Priore Cavaliere Marco Covoni, per foprintendere a tutti 
gli Abbandonati , ed a tutte l' entrate lafciate in detto L tizio , 
ed Oratorio. Molti fono gli autentici Libri del medeiìmo, che 
fanno teflimonianza del fuo fplendore, ed antichità , leggendoli 
in uno la feguente intitolazione Al Some di Dio, e della Sua 
Madre Madonna S. Maria, & Glorio/i A^fioli Mefer S. Piero, e 

Mefer 
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Mejfcr S. Paolo , del Beato S. Giovjn Bati/la , e del Glorio/o $. Pur 
Martire» il quale fu principiatore della Venerabile Maggiore Com- 
pagnia di S.' Marta del Bigallo di Firenze , lòtto la di cui prtte* 
zione fi governa. Lo confermano ancora le pitture, che fono 
nella facciata di detto Oratorio» verfo S. Giovanni* una delle 
quali rapprelenta la più memoranda azione, che detto Santo ope- 
raie in quefta Citta, quando a quei Cif Udini da lui fchierati. 
ed eletti per Capitani in difendere la purità della Santa Fedo 
dette il Gonfalone della Croce vermiglia in campo bianco; e 
quando predicava nella via de* Ferravecchi , che col fegno del- 
la Santa Croce, fece fparire il Demonio in forma di un nero* 
e sfrenato cavallo, eh era comparfo per intimorire il popolo; 
e perciò profiegue ancora quefto luogo ancora da tutti a chiamarli 
il Canto de* Diavoli . Si conferva altresì la gloriofa ricordanza del 
medefimo Santo per una Colonna eretta dal Popolo Fiorenti- 
no per la vittoria riportata contro gli Eretici al Pozzo dell* 
Acque , ora detta la Croce al Trebbio , comé deferi ve Fra Mi* 
chele Poccianti alla pag. 153. e ocularmente fi vede enere la me- 
defima di granito di altezza di braccia cinque » e mezzo , e di 
circonferenza due e mezzo con fuo piediftallo , e capitello d' or- 
dine Corintio , fopra del quale pofa una pietra quadrata 
fu gli angoli ritiene i geroglifici degli EvangeliifciìTeTefeNlf % > 
zo una Croce con l' effigie del Redentore , eipreiTo da ambeTe 
parti , e due figure efprimenti S. Pier Martire , e nei capitello 
mezzo confumato dal tempo legge lì la feguente Ifcrizione » come 
riportano della medefima le Storie Domenicane . 

SANCTUS AMBROSIUS CUM SANCTO ZENOBIO PROPTER GRANDE MISTE* 
RIUM HANC CRUCEM HIC LOCAVERUNT » ET IN MCCCXXXVIII. "NO- 
VITER DIE I O. AUGUSTI RECONSECRATA EST P. D. M. FRANClSC. FLOR. 
EPISCOPUM UNA CUM ALIIS EPISCOPIS M. 

Un altra Colonna di granito fi vede nella piazza di S. Fe- 
licita , fopra la quale è porta la Statua di detto Santo , eret- 
ta ad onor fuo dalla Famiglia Rodi , nel fecolo XIII. per la 
fua predicazione , opere , e frutto contro gli Eretici Manichei , 
Padri degli Albigenlì : la quale Statua nel dì 3. del mefe di A go- 
tto dell' anno 1731. cadde dall'alto di eflà colonna . Per effere 
quella formata di terra , venne in quella caduta a fpezzarfi , ed 

b a avendo 
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avendo nel braccio deliro un tubo di terra, coperro di rame vi 
fu dentro trovata incifa in lamina di pbmbo la feguente liba- 
zione . 

AMERICUS OLIM TRIBALDl GHERRIERI DE RUPF.IS , ET TRI8ALDUS EIUS 
FILIUS, ET ALTI DE RUBEIS HAKC i lGLRAM SANCTI PETRI AìAR- 
V TIRIS APPONI CURAVERUNT ASSO SALUTIS MCDXXXIV. 

In tale occafione fu incita nella fopraddetta colonna la fe- 
guente Inferitone . 

d. o, M. 

ALAMANNUS ROSSIUS 
EQyiTIS ISIDORII F. 
PERVETUSTAE ROSSIORUM DOMUS" 
SÙPERESTES UNICUS 
ARETAPHII.AE SAVIN'AE 
WATRIS ATQJJE TUTRICIS AUCTORITATE 
S. PETRI MARTYRIS STATUAM 
AVItAE COLUMKAÉ SUPERIMPOSITAM 
> 1 VETUSTAE COLLAPSAM RtSTlTUIT 

a: s. cid io ce xxm. 

E* qui da notarli che uno della Famiglia Rofli Capo del par- 
tito de' Fedeli di Gesù Crifto, contro il Capo, e Fautore de* ne- 
mici della Fede, era il Poterti di Firenze in quei tempi. La mag- 
gior parte di quelli Eretici era comporta ancora di vili bandiri, 
come fi legge in una Cartapecora nella Libreria-di S. Maria No- 
vella, e ne parlano anco gli Scrittori della Vita di S. Pi r Mar- 
tire, com pure il Rev. Sig Francefco da'Caftiglione Canonico di 
S. Lorenzo, il quale ne prefe norma di fcrivere dai Commen- 
tari di S. Antonino nell'anno 1471. 

Di tal! Eretici fi raccolgono alcune còfe dalla Storia di Si- 
mone della Tofa , ma molte più da i procedi d' Inq unzio- 
ne, ed il Rev. Fra Francefco Antonio Benoffi Maeftro nel Con- 
cento di S. Francefco dei Minori Conventuali , e inquifi- 
toi*e gii ' d' Adria , e Rovigo , fécc una Storia fopra que- 
lla Erefia , allora' qUarido egli in quella Città dimorava co- 
me Vicario della Santa Inquifizìone, ove in ella fi legge, che 
al tempo di Papa Gregorio IX. erano fpnru per la Tolcana i 
Patarini . 11 Rollando nella Vita di S. Pier Martire trattando 
idi quelli Eretici, chiamati dal Corio Catari , Cagavi , Concorraci, 
dice che Federigo Imperatore in un Rcfcritto (laro contro di loro 
in Padova gli chiama Parami/, Yìtacrcdcr.ti , Catari , Novi Afoni*. 

che/ , 
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chà. Appreffo V Ughelli Tom. IIL col. 146*. fi legge il Bre- 
v« del fopraddetto Pontefice dat, Laterani IV. Kal. Majt , 
l'anno fettimo del ilio Pontificato nell'anno 1234. al Vcicovo 
Ardingo , quale dice , dolentes. attdivimits , & rcfertmus cum mae- 
rore , qitod inimica* umani generis , f aiuti* t'idcìium invidia quofdam 
baerefiarcas per dì t ioni s fiho* in fubverjionem l'idei. Catholicae tmer 
Fhrentim* dicitur ftatuijfe . 

Sulla piazza pertanto di S. Giovanni*, edi S. Reparafa a confino 
della via del Corto degli Adimari , e- del vicolo della Malvagia , 
di lunghezza di braccia fette , e di larghezza cinque e mez. fatte} 
con architettura di Niccolò Pifano , come afferma Giorgio V afa rr, 
nella fua Vita Parte Prima alla pag. 1 7. e nel medefimo luogo , ovq 
con nuova , e non più ui'ata induftria-fr fece rovinare la Torra 
del Guardamorto , fu eretto quello Oratorio . Sono di mano del 
ìncdcUmo Niccolò le tre ftatue di marmo della Madonna, di 
S. Domenico, c d'un altro Santo con fuo Tabernacolo, come 
fi veggono efiftenti nella facciata di fuori dalla parte dell' Ora- 
torio di S. Gio. Battila . Sono ivi da notarli a mano delira an- 
cora i fei arpioni alti dal piano degli fcalini circa tre brac- 
cia , e quelli medeiirm fcrvivano per attaccare la Cattedra, 
quando in quefto luogo il nominato S. Pier Mart. predicava , 
come fono riportati,, e delineati da Stefano RofTel li nel Tomo III. 
<iel fuo Sepoltuano, enfiente nella pubblica Libreria Magliabe- 
chiana alla pag. 30. 

Del medeiirao Santo Martire fi vede una tavola antica , accan- 
to alla porta della Refidenza . che prima era de^ Signori Capitani di 
Grfanmichele , ora della Religione di S: Stefano Papa, e Martire 
«fprimenteil Santo con lo ftcndardo in mano , che portava nel- 
le battaglie contro gli Eretici . Uno di quefti Gonfaloni , per 
quello che fi può conofeere r tefTuto di tela rada di lino rapportato 
lateralmente di rofTo , viene al prefentc confervato con molta 
venerazione con un fuo dito , tuttora coperto di carne , ed efpo- 
fto il giorno della fua Fetta con Indulgenzaplenaria conceffa dal 
Papa Sifto V. , nella Chiefa de' RR. PP. Domenicani di S. Maria 
Novella ; e gli altri undici Stendardi dati ai detti Capitani , 
porta l'opinione comune, che fi ferbalfero nel luogo della Refi- 
denza , ma che dipoi andaflero male per varie inondazioni del 
fiume Arno , nel qual tempo ancora molti antichi Libri pende- 
rò , o follerò in cattivo flato anco ridotti ; e folo di quefti alcuni 
fi veggono- negli Archivi del CommifTariato del Bigailo, e della 
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Venerabile Compagnia di S. Maria della Mifericordia . Le piene 
d'Arno, che gli hanno fatto tutto quello andar male negli anni 
icorli , fono quelle che ne deferive Simone della Tofa nei fuoi 
annali pag. i io. neil' .anno 1 1 17. , e Ricordano Alale/pini al Cap. 80. 
nel mefe di Ottobre 1 269. , nel mefe di Dicembre degl' anni 1 182. 
e 1283. nei mefi di Aprile, e di Dicembre 1284. e 1288., come 
pure fon riportate da Giovanni Villani nel Cap. 125., e" dal 
Boninfegni nelle Storie di Firenze nel Lib. I. alla pag. 90. 

Tornando al fopraddetto , quello javeva avanti una Log- 
gia, a cui di poi negli ultimi del mefe di Febbraio dell'an- 
no 1697. .d'ordine de' Signori Capitani del Bigallo, come vie- 
ne riportato nel Diario Manofcritto di Francejco Bonazzini nel 
Tomo I. e II. .alla pag. 304. nella pubblica Libreria Magliabe- 
chiana, fu tolto un cancellato di ferro, che attorno la ferra- 
va . Prima di tal cambiamento ferviva per riguardo di una Sepoltu- 
ra, ivi difterite, e per una maggior ficurczza de' poveri bam- 
bini abbandonati ,i quali flava no per tre giorni al pubblico efpofti 
per vedere^ie da alcuno erano riconofeiuti ,echi/ofl*ero i loro ge- 
nitori , come viene praticato anche al giorno d' oggi ; febbene 
s'efponghino adeflo fuori fopra gli fcalini della medeiìma Log- 
gia > ora murata tutta all' intorno , e ridotta ad Oratorio ferra- 
to . Quantunque la detta Loggia abbia ièrviro di ricetto ai bam- 
bini abbandonati, fi raccoglie perocché in altro luogo ancora 
erano quegli depofitati ; come fi vede da una rigorofa difpofi- 
zione dello Statuto fotto la Rubrica dell'anno 1 557. nel Lib. III. 
con le feguenti parole , Quicumque invenerit aliquos Pueros , 1 ci 
Vitellai vagante s fine cvjlodia teneatur reprefentare , & augnare in 
Platea Orti S.Micbaelis »afud Domum Mfericordiae V T fidali Depu- 
tato per diSum Comune . 

Si conferva ancora fopra la porta di eflb Oratorio un Bu- 
llo di bailo rilievo , fatto di marmo bianco , e pollo in un ta- 
bernacolo .di pietra , nel qual baffo rilievo viene elHgiata la Ma- 
donna , che tiene in collo il bambino , eguale dal [Commi Ha - 
riato del Bigallo viene ogni fera onorata col lume tutta la not- 
te . Da efla porta che guarda l'Oratorio di S. Giovanni s' en- 
trava allora nel fopraddetto Oratorio, ed era tiella lunghezza di 14. 
braccia , e di larghezza 5. , e mezzo , ma quella e (Tendo fiata mu- 
rata fu rifatta in al rro luogo , cioè iulla piazza del Duomo , di 
maggiore grandezza con difegno moderno dalla parte del prin- 
cipio del Corfo degli Adimari l'anno 1697., Entrando den- 
tro 
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tr o al detto Oratorio, fi vede ora e Acre di lunghezza braccia 
ventuno, e di larghezza cinque, e mez. , effondo luto riab- 
bellito a fpefe del Rev. Sig. Dottore , e Propofto Angiolo Ricci 
nel modo , che è di prefente , e pitturato la volra, e pa- 
reti del medefimo dal Sig. Stefano Fabb r ini V anno 1760., come 
pure il nominato Sig. Propofto, fece di nuovo fare il pavimen- 
to di marmo di più colori; fuori che 1' ornamento del ladrone 
di marmo , con uio chiufmo della Scpolrurra dei Giornanti della 
Mife ricord ia . Quefta fepoltura, fu data alla medeiima Compa- 
gnia liberamente, con Decreto del Magiftrato de' Signori Capi- 
tani del Bigallo nel dì 12. del mele di Febbraio l'anno 1578. 
per folo ufo dei cadaveri de' Giornanti della medelima , che 
anche al prefente vi feppeUifcano , e fono altresì per grazia i 
medefimi privilegiati, ed efenti dagli Ordini, e Leggi veglianti, 
ci' efler portaci immediatamente alla fepoltura ; come per Biglietto 
del Tribunale di Sanità delT anno 1767. riporto in filza neli' Ar- 
chìvio di detta Compagnia, quale ordina non doverli più per 
l'avvenire ricever cadaveri fuori di quelli, che fi efercitano, e 
fon deferitti nella medefima Compagnia, e de' cali , che inforgo- 
no alla giornata .. E qui debbefi avvertire ,. che a tutte fpefe 
della rteiì 1 Compagnia fu la detta fepoltura abbellita di marmi, 
come fi legge nella Filza quarta di fedi , recapiti , e decreti ; 
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Nella parete del detto Oratorio dalla parte del Vangelo (la 
affino un quadro di legno con fondo nero, e cornice dorata, 
alca braccia uno in circa, nella cui parte fuperiore fi ni ice in un 
triangolo; ed in elfo vedefi dipinto Gesù Cri/lo, con le gambe 
nel fepolcro , e colle braccia aperte , e dietro ad eflb la Cróce , 
fulla quale pare , che ftia appoggiato ; e in caratteri d'oro fi leg- 
ge la prefente lfcrizione. 

QUESTA E* LA COMPAGNIA MAGGIORE FATTA, E DIFICATA PER NO- 
BILE S: PIETRO MARTIRE AD ONORE , E REVERENZIA DELLA NO- 
STRA GLORIOSA MADRE VERGINE MARIA NELL' ANNO MCCLXIV. IL 
Di' DELLA SENSIONE, E FA DIRE OGNI Di' LA MESSA DELLA PACE, 
£ CHI E* DI ONESTA COMPAGNIA A TRE ANNI E CCCXX. Di' DI PER- 
DONANZA LA QUALE SON CONCEDUTE ALLA DETTA COMPAGNIA IN 
PRIMA, E VESCOVI DI FIRENZE MES. GIOVANNI , E MES. GOTTIFREDI , 
£ MES. FRANCESCO CONCEDETTONO A LORO DETTA COMPAGNIA DV. 
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ASNIi E CCC. Di' DI PERDONO APPRESSO 1 'VENERABILI PRATI GE- 
NERALI, E MAGGIORI , E L* ORDINE PREDICATORI, E MORRI , E RO- 
M 11 ASI, E CARMINO, E MONACI, E DI TUTTI GLI ORDINI CON- 
CEDERONO , CHE POSSONO PARTEFICI A TUTTI I BENI , CHE SI FA- 
CESSE PER TUTTO IL MONTO VIVI, E MORTI. 

Nel detto Oratorio non V è altro di fiflb, che un fola 
Altare , e fopra alla volta una Cartella fatta a ftucchi co' fe- 
guenti verfi altare privilegiatum , e Soltanto per la Fefta di S. 
Pier Martire, \eniva pollo nel me 270 di elio Oratorio , fopra ad 
un grado un Tabernacolo di altezza circa un braccio, fino al 
prefente molto ben mantenuto, che il dice opera di Antonio del 
Carota . Quefto Tabernacolo fi può chiudere co' fuoi fportelli , 
nel deftro d'eflì dalla parte di fuori in un tondo fi feorge dipin- 
ta T Arme della Compagnia della Mifericordia , e nel finiftro 
quella del Bigatto . Neil' interno dei detti fportelli fi vede di- 
pinto S. Giovanni Batifta da una parte, e dall'altra S. Tob- 
bia, come ancora il Millefimo , cioè 1510, che dimoftra elTcre 
opera di uno dei Difcepoli di Domenico detto il Grillandaio. 
Nel mezzo di detto Tabernacolo è locata la Statua di S. Pier Mar- 
tire fatta di rilievo in bronzo dorato , col coltello nel capo , e con 
la fpada introdotta nell'omero deftro, e la palma del Martirio 
nella mano delira; e fono il medelhno uno dei detti Pro felibri vi 
ha efpreflb il Martirio del Santo feguito, e fòfferto X anno 1252. 
tra Como • e Milano. Fuori dell' occafione della predetta Fefta 
quefto Tabernacolo è tenuto in una ftanza contigua per ufo di 
Sagreftia col fuo aitare portatile , fatto fare dal prefente Rev. 
Sig. Propofto Zancbi Mandriani ; il quale con tutto lo zelo è in- 
telò ai decoro della Chiela, ed all'accrelcimento del culto Di- 
vino . Il continuo, e filìò altare è rutto di legno , con due 
colonne di altezza braccia cinque con i fuoi capitelli, e fopra 
di cflo un mezzo arco intagliato, e dorato all' antica qual lavoro 
dice Leopoldo del Migliori poter efTere umilmente opera di Mae- 
ilro Antonio detto il Carota . Su quefto pota una S atua di mar- 
mo al naturale , rapprelentante la Madonna in piedi col Bambi- 
no in collo, di mano del famofo Andrea Pìfano. Nelle parti 
laterali vedefi altro lavoro d'intaglio, con due nicchie dorate, 
dentro le quali fono colice ne due Statue di marmo limiglianti a 
due Angioli , che tengono in mano un candelabro, e fopra i mede- 
fimi vi li leggono in du^ Cartelle i foglienti verfi ave p.eg.cacLor. 

Nei 
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Nel primo grado fuperiore in detto altare fono ftate incallii te 
cinque pitture ; ed in quella del quadro di mezzo d' altezza di 
due terzi di braccio , e di lunghezza braccia uno , e un lètto ve- 
deli efprcila la Madonna con le braccia aperte , e col manto di- 
ftefo forre tto da due Angioli , fattura pure d' uno de' tre figliuoli 
di Domenico del Grillandaio; amano deftra altro quadretto di 
altezza umile , ove il Pittore ha efpreflò di fopra Gesù Cri/lo col 
Coftaro aperto; ed a man finiftra in altro jpecchio è dipinta 
una Vergine a' piedi della quale fi vedono da una banda due Ve- 
fcovi,< altre perfone", e Religiofi diverfamente veftiti; e dalla par- 
te deftra del raedefimo quadretto vien dipinta la Natività con Cr>- 
sù Bambino giacente fopra di uno ftrato rollò, con la Vergine 
in atto di adorazione, e S. Giufeppe in atto di contemplazione; 
e dalla finiftra poi la Madonna col Bambino in collo , che va 
in Egitto , e & Giufeppe avanti , che le fa guida . Nel quadret- 
to dalla parte del Vangelo di lunghezza braccia uno e un fe- 
fto , e di altezza due terzi ha effigiato il Pittore S. Pier Marti- 
re ferito, che fcrive in terra il Credo col dito intinto nel fuo 
fangue, ed il ficario in atto di tirargli altro colpo, e il Frate 
fuo compagno in atro di fjggire, tenendo il (icario nella mano 
finiftra uno feudo, dipinto nel mezzo con la figura d'uno Scor- 
pione. E nel quadretto in carmi Epifiolae di altezza braccia due e 
due terzi , e di lunghezza un braccio , e un fefto feorgefi dimoftrato 
Tobia in atto di fotterrare un morto, aiutato da Tobiolo , 
avendo in quefto quadretto il Pittore e'.prefià. la Loggia del Gnaf- 
tlamorto detta di fopra, e le cancellate antiche, avendo ancora 
dimoftrato in elfo quadretto le due facciate, cioè quella dove 
è la porta dell'Oratorio, e dall'altra banda vien figurata la 
Compagnia della Milertcordia col Cataletto . Nei tramezzi di que- 
ftc pitture vi fono due Tondi di rilievo intagliati di altezza un 
terzo di braccio, quali fono fotto a due pilaftri, che reggono 
le due deferitre colonne , ognuno de' quali porta V Arme del 
Bigallo , che è un Gallo bianco con tre lettere fopra , cioè S. M. B., 
come fi vede in più luoghi della Città , e dipinta , e fcolpita in mar- 
mo nella guifa che fi può oflervarc V arme della Venerabile Com- 
pagnia di S. M. della Mifericordia , che è una Croce rolla in 
campo umilmente azzurro con due lettere lateralmente F. M. 

Pattando poi al grado inferiore, vi fono dipinti fette quadretti , 
tre maggiori , e quattro minori . 11 quadretto di mezzo dell' altezza 
di Ioidi cinque , e di lunghezza foldi quindici opera dc'mcdefimi Pro- 

c fclfori 
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felibri, i quali hanno efprcflb Maria Arìunta in Cielo, con moiri 
Angioli , che fpargono dc'hori : i\A quadretto allato fimilc di altez- 
zi, e lunghezza, pofto in Corna fvasigelii s'oiìerva rapprefentato 
Tobiolo , T Angiolo , e il Pelce , feguendo ancora dalla medefima 
parte altro quadretto di larghczzaun fello, e di altezza ioidi cin- 
cue, ove vcrìefi dipinta la Vergine SS. gcnulktfa in terra, c 
il Padre Eterno al di l'opra , e vari Angioli, che la corteggiano , 
ed altri in terra nudi c:.n le iole falce, e dalle paiti due figure 
dimoltranti Adamo, ed Eva; inoltre nel quadretto , che fegue 
cima dei grado, compariice una donna ,chc fcrive . N ' ..lue qua- 
dretti in Corna Epijhiae d' altezza di folcii cinque , e di larghez- 
za un fcfto fono dipinte due Sibille; e nel quadretto maggio- 
re porto fra clTi fimilmcntc di altezza ("oidi cinque, c di lunghez- 
za Ioidi quindici trova.i clfigiara con fomma bellezza la SS. Nun- 
ziata, conforme di fomma perfezione fon tutti gli altri. 

Parimente indetto Oratorio ad ufo, e comodo di Sagreftia (la 
annelTa una Itanza di lunghezza braccia otto , e di larghezza 
braccia fei, che aveva Pingrello in un Atrio ben grande dell' 
Ulìzio, che teneva il Magistrato de'Sigg. Capitani del Bigailo, 
prima folfe quello nell'anno 1777. a nuova forma ridotto. 

Ancora al predente la comunicazione della iopraddetta Sagre- 
ftia, la quale fu comprata da Baldinaccio Adimari, fi vede elTere ora 
rimafta in un piccolo andito, vicino ad un principio di fcala di fette 
fcalini che introduce a due fcale ,con branche di ferro , e davanti 
alla medefima ben confervato li vede efprelìb in una pittura fui le- 
gno un Crifto ritto nel fepolcro con le braccia aperte, che tie- 
ne nel ièno una moltitudine di gente, per cfprimcre la M/feri- 
cor ii a , c fotto due Cartelli di caratteri Corrici, che dicono, 
O voi gente the per via paffute 

latrate Aentro , e qui riguardate 

Il mio Figliolo in Croce pojlo 

Te' vojlri peccati è cosi morto : 

Se voi de' peccati vi pente/e 

Mifericordia da lui avrete. 
O Peccatori perchè non piangete 

I vojiri peccati che qui vedete 

Morto il nqftro Signor Gesù Criftt , 

Che per vot falvar fu crocififfo 
• • v » : , ìi > > .Qualunque collui vorrà concerti* 

> j&tkgbi la Madre di Mifericordii . 

Tutto 
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Tutto quello potrà fervire pe* la Storia di qucfto antico 
Oratorio; dopo di che mi Ha penne fio di far paflaggio ad 
altre notizie lpettanti ai iuddetti Capitani , ed Uffizio del 
Bigallo . 

Furono quelli Tempre chiamati Protettori di S. Mari* 
■'ella Abjcricordia e de' beni lafciati alla medefima in più , e di- 
vedi tempi, per benefizio dei poveri, come dalle fcritture, e Li- 
bri sì antichi come moderni apparifee nel fuo Archivio, quali 
da principio erano anche i Priori , e Rettori , e di poi in quel 
pollo Capitani. Si traevano dalle borfe due per Seftiere, o per 
Quartiere, fecondo che allora fi governava la Città, ed erano 
denominati del Bigallo, perchè i medclimi avevano ancora la balìa 
contro i ribelli; come li legge in una Cartapecora eliftente in 
Cafa i Sigg. Ubaldini in una fentenza contro Mefler Angiolo di 
Iacopo di Mefler Donato Acciaioli ribelle del Comune di Firen- 
ze, a favore di Manno di Bruno Ardinghelli , nella guifa che 
leggefi in fine di ella quanto appreflò 

Lata, data, leda , & in his /cripti s /tini li ter pronumiata , & pro- 
mulgata j'nit fupraferipta Sententi* , & pronuntiatio , & exprejfa 
con demn atto , & taxatto & omnia , & lingula fatta Juprajcripta 
ftterunt per ditto* Officiale* fedente* prò Tribunali in loco eorumfo~ 
litae Audientiae videlicet Aìifericordiae , & Biga/li pofito Florentiae 
apud Plateam Sancii loannts Baptijlae de Florentia , feilieet An- 
no Dom. ab ejus Incarnai ione millefimo quadr ingente/imo fexage- 
fimo feptimo Judit. Prima , & die qttatuor decimo menfts Decerne 
bris pra:fcntihu* Nicoluccio Filippi de Vinnacen/ibus provi/ore di- 
ilorum Officia l/um, & l'otto Crijiopbant formula diclorum oflìcialium 
Tejlibus ad fupraferipta omnia , fingula vocatis , babitis , & 
rogati* . 

Ego Angelus olìm Ciuozzi Ioannis Cini Not. & Chi* Fior. 
Imperiali aucloritate ludex Ordinaria* Kotarif/ue publicus pr aedi- 
di ■ omnibus , & /iuguli* , dum fic ut praemittitttr agebantur inter , 
fui eaque roganti fcribere fcripft , &publicavi, ideoque me fubfcripft> 
& fignum vtettm appofui confuetum . 

I nomi di quelli Ufiziali tuttora fi leggono nel Libro degli 
Statuti del deferirlo Oratorio, efiftente nell'Archivio del Com- 
mifiariato del Bigallo alla pag. i. , i quali portano per loro Stemma 
un Gallo bianco in campo celeile , come fi è detto di fepra ; Quelli 
avevano ancora per la retta amminiftrazione di loro ufìzio un 
Notaio, un Provveditore , un Camarlingo , e altri Miniftri . I 
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fjvcdcfimi fanno detti Protettori di S. Maria del Bigatto , perchè 
nei primi tempi prefero a proteggere alcuni uomini i quali fi 
efcrciTavano in opere di carità, di condurre gli ammalati agli 
Spedali » e fotterrare i morti ; quali non avendo luogo fi adu- 
nivano in alcune Chicfe , ove più loro faceva comodo ; fintanto- 
ché non fi fabbricarono reiidenza proporzionata al loro defiderio. 
In decorfo di tempo il Comune di Firenze donò di poi a loro un 
pezzo di terreno nel Popolo di S. Bartolo nel Corfo , V anno 1352. 
comi per Iftruuiento rogato da Ser Piero di SerGrifo apparifee , il 
quale cflendo flato unito alla fabbrica comprata da Baldinaccio 
Adiraari.vi fu fopra fabbricato un comodo alTai competente con 
alcune llanze provvedute dei ncceflari bifogni, per ricetto dei 
fàncì Ili fm uriti ; come fi vedeva al pubblico efpofte fopra il por- 
tone al di fuori, che conduceva in detto luogo alcune pitture dipin- 
te a frefeo l'anno 1444 rapprefentanti in varie attitudini alcuni 
fanciulli fmarriti ,e fra elfi alcune madri afflitte per le perdite dei 
loro figliuoli , ed altre delle medoiime in aria allegra per veder- 
fegli redimire dai Capitani ; e benché conf-unate dal tempo vedeafi 
alcune cafe, e torri all'ufo di quei tempi. Trovali di tale pit- 
tura deferirlo 1' Autore nell' Archivio del Commiffariato nel lib. X. 
alla pag. 8. , ove fi legge Primo lumi Piero Cbdlino PiBori prò 
refio totius piSurae faBae in domo habitat ionis Capitaneonim in facie 
exteriori; Ma tutte quelle pitture dil prefente Sig. Gommùfario 
in occafione della nuova fabbrica , fitte per miglior comodità de* 
poveri abbandonati, con fomini fua lolita attenzione, e dili- 
genza, e acciò non fi perdette del tutto tal memoria, nel mele 
di Settembre dell' anno 1777- furono in poco tempo, per mezzodì 
Maeftro Teobaldo Bercilli, fatte far legare in due pezzi, quali 
trafpotati hanno poi fervito per chiudere V atrio , e farvi una nuo- 
va flanza,che prima metteva nell' Ufizio de' predetti Sigg. Capi- 
tani; alla quale fono ftate unite altre pitture, e memorie antiche 
efprimenti molte opere del gloriofo S. Pietro Martire , e quella 
iella Mifcricordia'. 

Nel raefe di Dicembre di detto anno, dopoché fu ultimata 
la nuova fabbrica dal prenominato Sig. Commiflàrio m ordinato 
che per mano del Sig. Santi Pacini foffero ripulite tutte i come pure 
dteiotto quadri di altezza , e larghezza di braccia uno e un f«- 
fto, dodici de* quali reftano dentro la fopradderta ftanza, e fei 
in altro luogo interno , degni di ogni bellezza , per l'attenzione 
alata dal detto Proiettore . 

Erac© 
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Erano ftati la fc iati , e t accomandali a quella (Compagnia d' ucv 
mini di Milericordia più Spedali ; e fra quelli lo Spedale di S. Maria 
dei Bigello pollo nel popolo di S. Chirico a Ruballe cjie eri ftato 
edificato circa I' anno 1 200. da Dioticidicdc di JBonaguida del Da^?° 
de' Lamberti; il quale nel dì 27. di Gennaio 1228. fu da det- 
to Fondatore con tutti i tuoi beni, donato a Iacopo di Iaco- 
po Spedalingo di detto Spedale , come colta per Wrumento di 
Ber Iacopo Ferragudi , quale poco dopo palsò nelle Reverende Mo- 
nache di Ripoli , ma da elle fu poi donato alla Compagnia della 
Mifericordia nel dì 3. del mefe di Aprile 1245. per Contratto 
rogato da Ser Baldovino Rulfoli , alla quale ne fu confermata la 
cura da Monfig. Velcovo Arditilo, e da Monlig- Giovanni Man- 
giadori fuo S-.cvcfibre l'anno 1267. ; come per Contratto roga- 
to da Ser Sìnibaldo di Alberto in detto anno; e da quello Spe- 
dale, che fu il primo, che avelie la Compagnia c credibile , che 
ancora effa prendere il cognome de! Bigallo . £ benché nei fopraci- 
tati , ed altri Iftrume. iti di Scrittore di quei tempi, fia nominata 
la maggior Compagnia di Maria Vergine fenza V aggiunta di Fi- 
renze , e lenza 1' aggiunta del Bigatto , abbiamo però da altre Scrit- 
ture, e dill' ufo, eh' e Hata chiamata S. Maria del Bigallo; 
laonde fembra adeflb inutil cofa affatto il cercare, e indovi- 
nare, donde tal voce derivi . In erto Spedale, che fu gover- 
nato fino all' anno 1503. furono trasferite le Monache di Cali- 
gnano , che abitavano in un Monaitero nella Diocpli Fiefolana , 
quale minacciando rovina, e non potendolo reltaurajre i Vicari dell* 
Arci velcovo di Firenze, e del Vefcovo di Fielble, a petizione di 
dette Monache di confcnfo de' Sigg. Capitani , e del Sig. Conte 
Giannozzo de* Mozzi , unico Padrone , ereflero il lòpraddetto 
Spedale in Monattero Regolare, con 1' introduzione delle Mo- 
nache , al quale avevano poco prima i fopraderti Signori Capi- 
tani concedo il detto Spedale , con tutti '% i'uoi beni ; a ri- 
ferva folamente del diretto dominio , e con più altre condi- 
zioni, e lenza pregiudizio della Compagnia ddla Mi ì ferie or dia ; co- 
me dall' lltrumento rogato da Ser haitiano di Carlo da Firenzuola 
nel dì 20. del mefe di Giugno dell'anno 1503. 

Anche lo Spedale di S. Lucia de' Magnoli in Borgo Pidocchio- 
io, edificatodallaCompagnia della Mifericordia da una cala com- 
prata da Iacopo di Metter Giovarmi Rullici , per ricetto degli jrb- 
«n>ni,*ome dal Contratto rogato da Ser Berli nghieri Doraflini 
nel di 11.. del «Mie di Marzo deH'anao 1183. Dirimpetto a 

que- 
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quello Spedale , fu fatto altro Spedale per le donne, dalla medefi- 
ma Compagnia in unCafolare terreno compro da Metter Guaite- 
rotto de' Bardi 1* anno 1 298. , come dal Contratto rogato in detto 
anno da Ser Franccfco di Ser Giunta Spigliati; ma l'anno 1427 
fu venduto dalla Compagnia a llarione de' Bardi, e a Lutoz- 
20 di Iacopo Nafi , e V anno feguente fu trasferita V ofpitalità in un 
nuovo Spedale da cfla fatto dentro alla porta a S. Frianojcome 
per Contratto rogato da Ser Iacopo di Benvenuto nel dì 16. 
nel mefe di Febbraio dell'anno 1427.; il quale fu mantenuto, 
fino all' anno 1539., nel qual anno fu dalla Compagnia del- 
la Mifencordia , conceduto quefto luogo alle Monache di S. An- 
ra, le quali vi fi trattennero durante la demolizione de' Sobbor- 
ghi, per cflere flato loro rovinato il Convento, fino all' anno 1530. 
allora quando ritornate ad abitare fu) Prato, fu ceduto il mede- 
limo luogo ad alcune Pinzochere del Terz' Ordine, dene poi dell* 
Arcangiolo Raffaello ; le quali oltre all'avere riconofeiuto la Com- 
pagnia della Mifiricordia per padrona , fi obbligarono annualmente 
a pagarle libbre una di cera; come dal Contrarto rogato da Ser 
Andrea d*Ugolino Fioravanti, nel di id.del mefe di Aprile dell' 
anno fopraddetto ; e prolèguirono a pagare quello Canone fino 
al tempo della loro fopprellione . 

Lo Spedale di S Niccolò nel popolo di S. Felice in piazza 
era flato fimilmente fondato dalla mededma Compagnia fopra 
alcune cafe laiciatele da Lapo di Baldo; come dall' Illrumcnto 
di Ser Lapo di Ser Bene, nel dì 3. del mefe di Gennaio 13 16. 

Lo Spedale di S. Maria dell'Umiltà, che fu fondato da Simone 
di Piero Vefpucci, e fottopoflo alla Compagnia della Mifericordia 
V anno 1400. ; come dal Contratto rogato da Ser Paolo Ncmi nel 
dì 22. del mele di Luglio ; ma ncll' anno 1587., per ordine del Se- 
renili*. Granduca Ferdinand» dJ Medici, fu conceduto a' Frati di 
S. Giovanni di Dio , con obbligo di farvi ofpitalità , fecondo il loro 
Iilituto , col pelo di dare i medeiimi ogni anno a'Sigg. Capitani 
del Bigatto libbre una di cera , per recognizione del Padronato , 
come dal Rogito di Ser Priore di Gherardo Gherardini del dì 17. 
del mefe di Febbraio di detto anno , febbene dal Commiflariato 
ricevino efsi feudi venti annui . 

Lo Spedale di S. Niccolò , che doveva fabbricarfi fra il Ponte 
a Rubaconte, e il Palazzo de' Caflellani .doveva effere dipendente 
dalla medefima Compagnia : ma non avendo potuto avere il luogo 
deflinato dalle rendite di Niccolò di Giotto Allotti per fuo Tc- 
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filamento de' aS. Dicembre 14^7. lo edificò dentro alla Porta 
alla Croce, dove e oggi il Tempio de' Giudiziari; nella di 
cui facciata lateralmente vederi 1' Arme degli Aliotti, e della 
Compagnia della Mifcricordia ; la quale vi tenne ofpitalità , fino 
all'anno 1530., nel qual tempo cflèndo, per 1* allòdio di Fi- 
renze, flati rovinati iuori delle m iri moki edilizi, fra i quali 
41. caie che aveva la Compagnia d.Ila Mijtricurdia , e la Chiefa 
del Tempio. Ma in decorfo eli anni eiìe.n.io (tato fabbricato nuo- 
vo luogo per efeguire le condanne , in alno (irò derto Terra a Tre 
Canti ,e non avendo luogo la Compagnia di S. Giova nbatilla de' 
Neri ove porre in opera la fua carità verlb i poveri condan- 
nati , fu conceduto quello Sped ile ; come dall' lnitrumento di 
Ser Bartolommeo di Antonio Mei del dì j 5. Novembre nel lo- 
pradetro Anno. 

Lo Siedale di S. Lorenzo nel Popolo di S. Pier Cattolino luogo 
dettola Cella al Corvo era fimilmente di proprietà delia Compagnia 
iiella Mifcricordia . Q^ìefto fu edificato da Madonna Ma t lì a di Mi- 
chele di BartoJinoiCume dui Contratto rogato da Ser Noferi Nemi 
nel dì 9. di Luglio dell'anno 1300 , e nel dì io. del Gennaio 
\}6z. la mede ama lafciò erede la Compagnia della Miftricordia , 
Ja quale ne mantenne il polI'eiVo fino ali' anno 1 547. \ nel qual 
tempo nel mele di Settembre in faria venne rovinato , con moi- 
re caie contigue , che aveva la roedeurna Compagnia, per fortifi- 
care la Città , e reiìò del rutto demolito , fenza oliere lìato rifatto. 

Lo Spedale di $. Maria Maddalena , luogo detto la Qjtcr- 
£Ì'j!a nel Piano di Mugnonc , il quale fa cimento da Andrea 
.del Buono* fu comn.ciìb alla cura della Compagnia della Alife- 
licordia: come per Contratto rogato da Ser Paolo Nemi nel 
dì 13. del mefe di Novembre 1 3 S 5. 

Similmente ancora era {tato lo Spedale di £ Di igio nel Popo- 
lo di S. Piero a Monticelli edificato dalla Compagnia della Mi- 
fcricordia nei beni di bacco di Botto Mannelli, il dì :o. del melò 
di Maggio 1319. ; come apparilce dal Contratto di i^r Caro 
di Geremia Allegri, enelP anno 1561. il Magistrato de' Sig^. 
Captani del Bigallo fece fare accanto al mede timo Speda- 
le una Chiefina lotto il titolo di S. Biagio, con i denari ri- 
tratti dalP eredità di Benedetto di Leonardo da Maia no Sculto- 
re, e Cittadino Fiorentino a forma del fuo Teftamcnto . 

La Spedale ancora di Settimo , era di proprietà della Mife- 
ricordia ; febbenc fofse ftato edificato dalle xMonache di Monte- 
domini 



domini, i;i vigore di donazione a loro fiata fatta da Domenica 
di Gherardo, con tutti i fuoi beni nel dì 8. Ottobre 1 37 1 . , con 
la condizione che ritornale al Bigatto, quando non foflèro adem- 
piti divedi obblighi. 

Lo Spedale di S. Lorenzo in Vercujjino fu cominciato a ed 1 fica re 
dal Rev. Prete di Spinello Rettore di S. Andrea in Percufsino, 
e fu di poi terminato dalla Compagnia della AHfericordia , fopra i 
beni (lati donati alla medefima da Guido di Giovanni, e An- 
drea di Filippo Macchiavclli ; come per Contratto rogato da Ser 
Piero di Giovanni da Gangalandi , nel di primo del mefe di Feb- 
braio 1362. 

Lo Spedale di .9. Maria , e S. Stefano a Monte Ficalle , fu 
edificato da Francefco di Corbaccio ; lòpra de^ fuoi beni , e fot- 
topofto alla Compagnia della Alij'cricordia ; come dal Contratro 
rogato da Ser Nofcri di Ser Paolo Nemi nel dì 1 z. del mefe di 
Gennaio 1383. 

Oltre ai lòpraddetri Sped ili , aveva la Compagnia di S. Ma- 
ria della Mifericordia , e per eiTa i Sigg. Capitani più Chir\e, 
Oratori, Cappelle, e Uriziature amovibili; cioè la Chiefa di 
S. Lucia a Terzano Dioceli Fiorentina di rendita di Scudi 150. 
e 1' Oratorio di S. Maria a Malavolta fuori della Città fondato 
da Lapo di Giovanni Guaccini l'anno 133C ; la Cappella di 
S. Benedetto full' Altare dell' infigne Collegiata di S. Lo- 
renzo , lafciata Tanno 1491. alla Compagni della Mijericordia 
da Bcnedeuo di Leonardo da Muiano; e la Cappella ui S. Cri- 
ftofano nella Chiefa de' Revv. Preti di S. Firenze , lanciata da Ser 
Bartolo Navaldini ; come dall' inltrumento rogato da Ser Guido 
di Mefler Tommalo nel dì 6. di Aprile dei 1* ar.no ! 4^6. apparilce 
altra Cappella Cotto il titolo di $. Maria nella Ciucia di S. Lu- 
cia ora detta dette Rovinate, lanciatale da Madonna Coiìanza 
di Filippo Peruz/i per tuo tcilamenro del dì 21. del mefe di Gen- 
naio dell' antro 1 397. rogato da Ser Gregorio li Ser Baldo , ove 
è pofta l' arme della Compagnia delia A.ijh irordia . Altre due 
Cappelle .erano di fuo Padronato, una delie quali nel Duomo di 
quefta Città , lafciata alla Compagnia da Metter Rollò della Tota, 
ed altra ora demolita di S. Iaeop > Maggiore , eh' era nella Chiefa 
di S Apollinare , lafciata alla Compagnia della A.ifericordia da 
Naftagio di Benincafa Manetti 1' anno 1410. con altri Legati, 
che con ogni follecitudine, e puntualità vengono ora foddisfatti 
dal Commifsariato , quali per brevità gli tralaicio. 

Molti 
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Molti altri beni mobili, e immobili , denari oc. furono la- 
fciati nei rcmpi pofteriori alla mcdefima Compagnia di S. Maria 
della AAfericordia , come perpetua efecutrice di molte opere pie , 
nella guiia che dalla quantità fi vedeva dei letti , che teneva nei 
fopraueferirti Spedali, e dal Teftamcnto di Mone Fantini, roga- 
to da ber Filippo di k Ser Albiz-zo nel dì 13. del mefe di Luglio 
dell'anno i 3 57- 

11 tempo giufto , da che abbia avuto il fuo principio , la 
Venerabile Compagnia di S. Maria della Mifericordia , come al- 
tresì il cortame ci far lafciti alla medefima non è (lato poflibile 
trovarlo , ma evidentemente li legge eiTerle flato donato fino 
dalf anno 1 245. dalle Monache di Ripoli lo Spedale di S. Ma- 
ria del Bigallo , edificato l'anno 1200., da Dioticidiede <ìel Da- 
do , di cui prefero di poi i Sigg. Capitani il Cognome , e prote- 
zione . Si può certo credere , che V origine della medefima li 
raccolga da quanto abbiamo fcritto altrove, e dalla prefente 
Relazione , che tiene appreflb di fe Y Illuftrifs. Sig. Cavaliere^ 
Gafpero Menabuoi uno dei Bibliotecari della Libreria Maglia- 
bechiana , di S. A. R. ; la quale corrifponde ad altre copie di 
particolari perfo:ic,e dice, come appreflb. 

E fendami venuto alle mani la origine , e pr incipit della Com- 
pagnia della Mifericordia da un Libro di Mefer Francefco G 'bis litri 
Cittadino Fiora, uno , fcritto in Gotico, e tradotto dal Rev. Prete 
Lorenzo Pici C anno 1605. conviene riportarlo tal quale è. Correva 
gii anni del uffio Signor Gesù Crijlo 1 240 , quando la Città di Firenze 
e poi Cittadini erano intenfi ' , ed occupati al traffico della Mercatura 
0 dir vogliamo al maneggio a" impannare le lane , che per la loro 
qualità e bontà , condivano tutte le Città del Mondo, a talché faceajt 
due/fare Panno , cioè per S. Simone , e S.Martino , a eia/cuna delle quali 
intervenivano Mercanti riccbiljìmi a" Italia , che venivano di fuori 
a provveder fi a" ogni forte di lavori, e tanto era V eftto di tal gene- 
re , de il vieno , che vi fojfe corfo per ciafebeduna delle dette fiere 
era i$.e 16. milioni di fiorini di quefta Città, che pero facevafi 
di me fiere e fervi fiati molti facchini , 0 porti, che gli detti panni , 
e lane portajfero, e riporta fero alle botteghe, Tintori Lavatoi, 
tinte, ed altri luoghi necejfari , e convenienti alle fabbriche di effi 
panni , il tutto per maggior comodo de' lavoranti , ai quali compi- 
va attendere a detto maneggio , e portare innanzi , e indietro la det- 
ta pannina ; che però la maggior quantità de' porti fi tratteneva 
falla Piazza di S. Giovanni, 0 fojfe S. Maria del Fiore , per ivi 
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affettare le occaftoni > che eontinovamente occorrevano di portare , 
come luogo augnatoli dalla Repubblica di Firenze . 

In detta Piazza vi fi trovava una cantina , con altre fintili 
unite con volta , quale fi [appone ffe degli Adimari , ma perchè fava 
fempre aperta mediante efere fiata fottipofia all' inondazione . ( In fatti 
la detta Piazza era più balla di quello che lia prcfentemente,ricono- 
fcendofi dall' eflcre Itaca mezza coperta , e fepolti dentro al detto 
lailri.-o tre , o quattro fcalini , per i quali li faliva nel Tempio 
di S. Gio. Batifta ; febbene l' anno 1 288. fu rialzata , come in due 
Provvilioni nelle Riformagioni leggeii . S'aggregano libbre 100. 
di fiorini piccoli , per rialz are , adeguare , e mattonare la Piazza 
di Giwanni » come ora rcfta più giuftificato nella nuova fab- 
brica fatti ddl Commiflariato del Bigallo, l'anno 1777. nel fare 
i fondati! iati della facciata, e rifare la nuova porta di pietra, 
lavorata alla moderna , avendo trovato Micilro Tebaldo Berci- 
gli l' antico laftrico di pietra , di circa bracci 1 uno fepolto nella 
cantina detta di fopra ;) onde li detti facchini fi fervi vano delle 
mede/ime cantine , per loro reftgio , e fpecialmente l\ inverno per 
fittrarfi daW acque * e dai rigori del freddo , trattenendoli al 
fuoco, ed a giuocare-, quando però non avevano da lavorare , il che 
di rado f accedeva * Accadde , che fra il numero di 70. , 0 80. fac- 
chini , che ivi fi trattenevano , un tal Piero di Luca Borfi , uomo di età 
avanzata» e molto devoto del SS. Nome a" Iddio , che fortemente 
fcandalizzato di fentire ad ogni poco maltrattare con le befiemmie 
il Fattore di ogni bene dalli fui mthaji compagni rìfolfe , come 
Decano di effi, proporre loro , che ogni volta qualunque de 1 me definii 
ave fero ardito di proferire be,lcm;nie contro di Dio, e contro la 
fua SS. Madre , dovefe immediatamente con ogni rigore porre una 
crazia in un cafetto , a tale effetto desinato , per penitenza di tale 
ecceff) , e per ejltrpare in. ogni forma sì pernictofo abufo , e peccato 
gravijjbno; onde piacque a tutti i fuoi compagni la difpojizione , pro- 
mettendo accettarla , e inviolabilmente mantenerla , conforme fuc- 
cejfe a maggior gloria di fua Divina Maefili . 

Efendo pajfato dunque molto tempo in così devoto efercizio , cu* 
mulando buon i fomma di denaro in quel fpr addetto cafetto , parve 
bene al detto Piero di Luca far loro altra proporzione , la quale 
farebbe fiata , conforme fu non di minore profitto della prima ; poi- 
ché doveva fervire di benefizio air anima , e al corpo , proponendo di 
fare fei zane atte , e capaci di potervi adattare una perfidia di giu- 
jia miftra e grandezza t e per ciafeheduno Sefliere della Città 
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deputarne una ,. con eleggere quel facchino, o facchini, che doveva- > 
no portar la fi tt intana in Jet umana , dovendo efigerc da quel ca fettone 
giulio per ciafchedun viaggio , che avcffero fatto , in condurre i po- 
veri ammalati a' luoghi di loro piacere ordinati, sì anche perfine 
che fodero cadute da fabbriche , che cadute morte, affogate , fiate am- 
mazzate , o trovate in qualunque modo per le firade prive di ogni uma- 
no foccorfo , o all'i Spedali a loro piacere . Piacque la faggio propo- 
rzione , e buon confìglio di Piero a tutti gli altri compagni , 
che con loro giuramento pronte fero attentamente o fervore , e con ogni 
diligenza , e carità mantenere , quando anche loro foffe convenuto il 
farlo f alzatale onorario , poiché il frutto della carit? fi deve efigere 
nelf altra vita per le mani di Dio gìujlo remuneratere (teche per 
lo fpazio di molti anni continuarono ad impiegar fi nel f addetto efer- 
tizio di Afifericordia , con tanto applaufo delti Cittadini , che quando 
ave fero voluto accettare grof e fittane di denaro a loro offerto avereb- 
bero potuto guadagnare anco tre giuli per viaggio , fe l' ottimo con- ' 
duttore di Piero non avefe ciò recufato , fulla fperanza di averne 
a ricavare un bene eterno . 

Jn queflo tempo pafsò air altra vita il fuddetto Piero , e da 
un altro di loro fu promofo per ifpirazione divina di provvedere 
una tavola con un Cri/lo morto, ai piedi del quale aver ebbe poflo 
una ca fetta con ifcrizione attorno , che dice fe fate elemosina 

TEU I POVERI INFERMI , B BISOGNOSI DELLA CITTA* , C quefla COU detta 

tavola ,e Criflo morto. por la preffo la Chiefadi S.Giovanni , il giorno 
del Perdono, che cade il dì 13. di Gennaio , con idea di difporre di 
quel denaro nella compra di qualche Jlanza per ridurla ad ufo 
di Oratorio , 0 Compagnia per cui fare qualche orazione , e per 
difeorrere degli affari concernenti a quel pietofo efercizio di Mi- 
Jlriccrdia . 

fu finalmente da tutti commendato il buon penfiero , e mefo tal- 
mente in efercizio Panno mede/imo , che in quel giorno concorfero tanti 
di-voti , che non fu bacante la detta co fetta a ricevere la quantità del 
denaro , che veniva J acidificato dalli fedeli ai piedi del Salvatore per 
i poveri bifognofi , di modo che ritrovarono circa fiorini 500., quali 
furono baflanti a comprare alcune Jlanze fopra dette cantine , e firmar- 
ne ufo di. Compagnia , ( vedtii tuttora nniafto in dette cantine Cotto 
un arco un legno di lunghezza braccia uno, dove reftava impreiTa 
l' effigie di Maria SS. , alla quale porgevano le loro Orazioni . ) Si 
compiacque A'.onfignor Giovanni l itellefcbi Patriarca di Alefandria , e 
Arcivefcovo di Firenze » dopo alcuni anni di benedir loro la detta CotK* 

d 2 pagnia , 



Digitized by Googie 



XXVIII 

fannia , in onore, e gloria di Maria Santijmai e di S. Vie- 
irò Martire del Precnrfore S Giovati Batijìa , e in riverenza di 
S. Tobbta loro Protei tote , e farvi celebrare la McU'j il g/omo della 
Purijìcaùone di Maria SS. , e ivi recitarvi ogni /era le Litanie , 
con altre preci , per quei benefattori , ebe con le luro l'tMofme prov- 
vedjero al bi fogno del luogo . 

Al buono efempio di quei faticanti s' invogliarono moiri 
artieri di quella Città di entrare in quella loro Compagnia , per 
ivi adattarli a sì lodevole efercizio , c opera di carità, che però da 
quei Facchini non fu loro accordato . Ver tal negativa creiciuto 
il fervore a detti devoti, e per i frequenti, e funclìi accidenti 
pentirono di unire la Compagnia coli' Oratorio a canto di quegli , 
in cui ratti, li occupaflero nell' esercizio dell'Opera di Carità, 
come facevano i porti, aggiungendo lolo il cognome della AVf 
fericordia. Mi eflendo due Corpi intefi ad un medesimo fine fu- 
rono ambedue uniti in un folo dai Sigg. Priori, e Gonfaloniere 
del Popolo, e Comune di Firenze; come dalli Provvigione del 
dì %. dclmefe di Ottobre dell' anno 1423.; con che dovette cìTere 
governata da otto Capitani folamenre di eftrarfi d illa borfa 
della Compagnia, con un Nonio, ed un t'ro. -veditore . Ma per- 
chè allora era creiciuto il maggior num ro dei Cirtadini , e Ar- 
tieri della Città in quel caritatevole esercizio , e poiché molti ogni 
giorno tempre più applicavano d'egre alcr.tnin quella Compa- 
gnia furono nccellirati a compiacele le di 1 jró domande , per le\ arfi 
d'intorno le continue inquietudini de' concorrevi ; talehc pro- 
ponine alcuni della parte Guelfa furono manditi a partito, e 
luperate le folite diilìcoltà, ne rimaféro vinri dieci. Ma que- 
lli facendo ftrada agli altri in poehiliìmo tempo crebbero al nu- 
mero di centinaia, i quali con non minore zelo de' primi , 
cicrcitavano Y Opere di Mifericordia , tanto di giorno, che di 
r.otre, lenza alcuna mercede, o pagamento, ma per pura carità 
di giovare al proffimo loro; andando di più ancora ad imbeccare 
gli ammalati negli Spedali ;,e finalmente circa P anno 1478 prin- 
cipiarono ad ulàre il comodo del cataletto, portato da quattro 
perfone , coperto di tela , e d'incerato roflb, nel tempo ancora 
del morbo, o del flagello di peftilenza ; nella guifa che fi vede 
efprelìb in un quadro di fomma bellezza, che efifte ora in una 
ilanza di proprietà della detta Compagnia della Mifericordia . 

Cominciarono dipoi a deftinarc una quantità di Fratelli , de- 
nominati Novizi, per cialcheduna lettùnana ,i quali avevano pri- 
ma 
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ma dell* unionruna vette, e cappuccio roflb, uniforme ai catalet- 
to , come viene dimoftrato in una pittura antica efprimentc U 
Mfericordia , elidente ora in una nuova ftanza del Commifla- 
riaco del Bigatto , e dipinta nel mele di Novembre dell' anno 1 777. 
dal Sig. Franccfco Panaiotti , quale ferve per ufo del detto Sig. 
Commiflario di S. Maria del Bigatto ; ove in efla viene dimagra- 
ta tal vedi tura , e coperta roda , unita ad una figura gigante- 
sca ammantata di piviale con mitra tonda in capo , e ftola 
fino ai piedi ; nella qu;'le Ilota vcggonfi alcuni tondi , in cui vi 
fono delcritte le opere di Mifericordia -, la qual figura ila in atto 
maeftofo di padronanza l'opra a ì ; irenzc , fono di cui il popolo in 
ginocchioni .In allu'io ie di cucita il pittore volle fpiegare il fen- 
timento c m queit' llerizio.ie . Otmis mifericordia facitt locu/n 
unicuique ficundutn meritum operum fuorum , & fecundum imel- 
Udini ycregrituniouis ii/itu ami MCCCLII. 

La medeiima pittura nel mefe dt Dicembre dell' anno 1777. 
dofo la terminazione della nuova fabbrica , finita per maggior co- 
iti Klirà digli Abbandonati* per ordine del Sig. Commidario fu 
fatta ripulire, dal Sig. San ri Pacini inlieme con gli altri diciotto 
quadri eliitenti in parte nella medelima danza, di altezza, bracci^ 
uno e un fello, eipriTienti 'le più llupende azioni di S. Pie? 
Martire , quale fu lantificato 1' anno 125;. dalla Santità di Papa 
Innocenzio IV. , che lo pofe tra i Martiri . Dal de rto colore roflb 
di poi pafsò la Compagnia a far ufo della velie nera con ince- 
rato nero, e tela turchina, come- viene diuioitrato in alcuni 
quadretti dipinti, c poiti nei gradini di quel fo!o Altare dell' 
Oratorio di òanta Maria dei Bigatto,. orò detto la Mifericordia 
Vecchia . 

In decorfo d'anni dal principio della prima fua ifiituzione, 
perche la detta Compagnia andava fempre crefecndo di numero, 
c civiltà, e per efl'ere itaro a tanta frarclUinza angufto il detto 
Oratorio, e perla maggiore quiete, fi rilblvettero di trovare 
con pii fufiidj altri luoghi ; e vogliono alcuni , che tornaficro nella 
Chicla di San Aìiniaro tra le Torri, Chicfa molto afeofa, e 
conlumaJTcro parte di loro il tempo fino all'anno 1515. » feg ai- 
tando però tempre , lenza avere mai tralafciato li detti Facchini 
in fare le medelime Opere di carità , e recitare , come era loro co- 
ftume,in detto Oratorio le Litanie delia Sa r.:ilììma Vergine, e 
ogni giorno farvi celebrare la Santa Meda in fuffragio dei loro 
Fratelli defunti; come pure a tutti quegli, che morivano per 
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la (traila , in dare fepoltura nelle tre tombe concefle loro dai? Off- 
ra di S. Maria dei ' Fiore , polle fui cimitero doppo che fu rinnuo- 
vata la Chicla del Duomo l'anno izoo*. col difegno di Arnol- 
fo di Lapo. Sopra quefte medelìme fepolture, che fino at prc- 
fcnre fono dipinte dall' altre con l' arme della Compagnia . procef- 
lionalmente i fratelli in verte e candela gialla in mano, e i 
Cherici, Preti, e facri Mi nifi ri parati con avanti la croce in- 
alberata ogni anno fi fa ,dopo 1' Ufizio e MeflTa cantata da un Re- 
verendifs. Canonico , la benedizione in fufl'ragio dei defunti ivi 
fepolti ,dopo eflere flati prima nell' Oratorio di Santa Maria del 
Bigatto alla antica Sepoltura; ora de' Giornanti o Novizi; e 
di poi a quelle fui Cimitero dal Campanile, e di lì al Cimi- 
tero di Compagnia , e finalmente al Tumulo e Sepoltura , che 
è quella de' Capi di Guardia nella Compagnia . 

Da un calò riportato da Filippo Tornabuoni di uno tro- 
vato morto in via de' Macci oggi detta di S. Francefco fuori delle 
ore con fu e te ; Se diali fede ad un libro di Ricordanze dell' anno 
147 5. fembrerebbe che potefle rilevarli, che non efifleflè a quel tem- 
po la noflra Compagnia ; ma vedendo i Lafciti di Spedali , ed altri 
Legati fatti alla medeiima , negli anni della quale apparifce quivi , 
come eftinta, può fempre credcrfi,che alla medeiima, non folle 
datoavvifo di quell' accidente, e che perciò non li muovetìe a 
trafportare il dcfcritto morto; nella guilà che anche ai giorni no- 
ftri la Mifencordia non pratica d'accorrere a qualunque cafo, 
le non previo un avvifo o poliza, che ne riceva . 

Leopoldo del Migliore in un Codice MS. fciolro riporta 
quanto appreflò. „ Era morto un' onorato Cittadino Sratuale di 

mezza Nobiltà, chiamato Gio. Delli, il quale eiìendoli ridot- 
#, to talmente in baila fortuna, ed in ftaro miferabile, che i 
„ fuoi non fapevano come decentemente farlo leppellire, e il 
„ Prete di S. Simone, a cui s'aipettava la Cura, tardava per 
,, quello a venire a condurlo inChiefa ; accorto/i forte , che non 
„ vi era da cavarne utile ncfluno, quando che uno di quei di 
„ cafa, prelofi fulle fpalle quel cada\ere, lo portò al Palazzo 
„ della Sig -.oria , che era allora Gonfaloniere Salvellro Fcderi- 
,, ghi , gli dille , Voftra Signoria penfi a far dar fepoltura a que- 
„ (lo cadavere, perchè il difordinc di rellar egli fino a quell' 
„ ora infcpolto , e di aver modo me a portarlo qui a' fuoi pie- 

di nafce dal non efler fiate fatte oflervare le leggi, e gli or- 
w diai della Repubblica, de' quali a Lei le ne aipetta la cura* 

„ come 
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„ come Capo fupremo di quello popolò» atomi niftratore, e 
„ confcrvatore della giuftizia . Si Teppe quello fatto fubito per 
„ tutta la Città ; e chi diceva una coia,e chi un'altra; la mag- 
„ gior parte però de' più iavj configliava, che ftante li vedeva- 
„ no gli Ecc!ciì;i ilici anteporre talvolta l'utile , e il denaro alla 
„ carità dovuta per fodisfazione , e compimento del loro un- 
ii zio , fufl'e in obbligo la Repubblica rimediarvi, acciò per I' av- 
„ venire non nalcelfero limili difordini , lenza avere ne riguar- 
>, do, ne rifpetto a ciò che potcfle afpettarù* al Vefcovo, ed 
», a' fuoi Miniltri, per elìere quella cola di Chiefa, ed acciò 
», fe ne pigliaile l' opportune rifcluzioni , ed ordini il Gon- 
,, fa Ionie re fece tuonare, la campana grolla , la quale non fuo- 
nava mal le non por cofe importanti, e di rilievo. Aduna- 
„ to il popjlo li deliberazione prefavi ordinava così: che la 
>, Compagnia della Mifericordia, che aveva cominciato a ra- 
„ gunani con numero di 72. uomini in efercizj di pietà atten- 
>, delle da lì avanti folamente a Seppellire i morti, e portare 
n agli Spedali gli ammalati , che non avevano comodità di cu- 
„ radi nelle cafe loro ,, con tutto il rimanente, che viene dal 
„ predetto Scrittore riportato nel mele di Luglio 1499. „ 

Ma il medcliino Migliore in rapporto alla Ccmpagnìa 
della Mifericordia, ed alla fua carità in tutti gli emergenti 
riforifee quanto in appreilò : lnteji i Magnifici Ecce/fi Signori 
Priori di Libertà per ricorda degli Otto di Guardia , e Balir, 
della Città di Firenze, co>ue emendo loro flato conceduto di ri* 
mediare , e provvedere» che nella Città non fi appicchi pejle , ri- 
conofeeudefi uno de 1 più facili , e utili rìmed) firn convenuti co' Ca- 
pitani , e Uomini della Compagnia della Mifericordia, che ejfi at- 
tendino a tal cofa in benefizio de' poveri tanto favi, che infermi » 
e morti etiam di morbo , e di altra infermità, e dc/iderando di 
dare loro qualche aiuto, e f/tjfidio , acciocché più prontamente posi- 
no attendere , ordinarono che joffe ajj'egnato per ogni partita, che 
fi metteffe a entrata da Camarlinghi del Sale , e delle Gabelle de' 
Contratti , della Torre , 0 fia Parte Guelfa , e della Mercanzia , 
con obbligo a' medefimi Camarlinghi di rimettere il denaro ogni due 
mefi al Dtpofitario de' Frati della Badia , dal quale devino poffare 
alla Compagnia f addetta con precedente Jìanziamento degli Ufiziali 
della medeftma . 

Da quella memoria pertanto chiaramente fi può dedurre, 
che la noftra Compagnia dai fuoi pivi lontani principj , ed avan- 
zamenti 
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zaraenti tanto c ftata lungi fino ai tempi noftri dall' infervorir.l 
<i; coraggio, e (f ardore per le opere di pubblica carità, che anzi 
iv.olnplicandofi vieppiù ogni giorno il numero dei fcrvoroli Fra- 
telli ha farro troppo ben conofeere quale, e quanra folTe la 
pietà i<i tatti i tempi dei noftri Fiorentini . In fatti non lblo è 
lì ita tempre pronta la medefima Compagnia della Aiifericordia 
per condurre i malati agli Spedali , e per raccoglier morti , o per 
altra opera limile di fovvenimento caritatevole , ma ancora da 
tanti llagclli di peftilenza, che in diverfi anni ha 1'ofterto que- 
lla Città ha dimoltrato fempre, qual ila ftata l' eroica diligenza, 
e coraggio dei fratelli fuddetti con cui fenza temere fi clponeva- 
no al pericolo, e ancora tutti s' efporrcbbero con gran fervore. 

La prima riprova della carità de' noftri Fratelli fu in oc- 

cafione della Pelle l'anno i 325. cagionata per la guerra , che 
ebbero i Fiorentini contro Caftruccio all' Altopafcio, nel qual 
tempo fu tanto il numero de' morti, che per non sbigottire gli 
infermi, fu ordinato alle Chiefe, che non fi fuonaflcro più le 
Campane, e non li dicefiè quanti n'erano morti, come li può 
vedere nella Relazione del Contagio pag. 1 5. 

L'anno 1 340. di nuovo venne altra pcftilenza , affai più fe- 
roce, di tal modo che chiunque fi poneva in letto malato, nef- 
futlO (campava la vita , non eflèndovi allora famiglia , quale non 
ne folle attaccata; nel qual anno morirono nella fola Cina più 
di 15. mila portone, come ne parla il Pahnie ri così :PeJiis Vh- 
rentiae XVL turbante mithitudmis exfiuxit t & per ogrttm feda ftragt 
defevit : nel qual tempo per configlio di Monlig. Francefcodi Cin- 
goli Vcfcovo di Firenze fu portato proce&ionaìmente per la Città 
il SS. Miracolo di S. Ambrogio, come referifee 1' Ammirato Lib. 
IX. pag. 434., e il Rondinelii Relazione del Contagio. 

Uopo di queft* , paflati fei anni cominciò altra mortalità , la 
quale durò fino all'anno 1347.; durante il qual flagello moriro- 
no circa quattromila perfonc , la maggior parte donne e bambini 
per lo più poveri: e appena, che furono guariti ne feguitò altra 
nell' anno 1 348. , che cominciò in Levante appretto il Cantalo do- 
po aver lafciara fopolta quali tutta l'Alia, e gran parte dell* 
Furopa , c di poi fu portata per la pratica d' alcune Galere di 
Catalani, e Gcnovefi a Pila, e Genova ; il qual malore venne 
feopcrto in quella Città nel mefe d'Aprile, e continuando durò 
/ino al mefe di Settembre. Ptr quello Contagio fi contavano nel- 
la no lira Città mortiàuoa Cpo. il giorno; come 1' afferma Mar- 



teo Villani nel Libro Primo alla pagina i. e 2., finche giunlc ti 
numero totale dei morti a centomila , dicendo il Palmieri fexa- 
gìnta bominum milita Fiorentine intra urbem abfompfit , & per 
agrmn cimila prof e deferta re-liquit . Qui poi è da notarli, che 
eflendo flato preceduto quefto flagello da una tale, e sì gran ca- 
reftìa , che molti poveri dei contado fi erano refugiati in Città # 
quindi è che in quelle luttuofe circodanze dalla pietà di molti 
noftri Cittadini furono lafciati , oltre agli altri luoghi Pii # 
3 $ . mila fiorini d' oro alla nominata Compagnia della Mifericor- 
dia , come riporta Leopoldo del Migliore nel Codice 405. alla 
pag. 191. Se non che noti eflendo partati 15. anni, fegul altro 
lìmi} morbo, che fu nell'anno 1363., come deferive lo Spi- 
nelli: ma quello non fu univerfale, e durò circa fei meli; cioè, 
dal mele di Giugno al mele di Novembre di detto anno, il quale 
di poi nelmefe di Aprile. rinvigorì , come dice Francefco Rondi- 
noli alla pag. 16. ; e nel dì 13. di Luglio vi ri nule eflinto Mat- 
teo di Gio. Villani Iftorico: Erano pochi anni già partati , quart- 
1 do di nuovo fi feoperfe nel mele di Maggio dell' anno 1374. altra 
peftilenza, al tempo di Andrea Rondinelli Gonfaloniere, che 
ifìirò fino al mele di Ottobre, nel qua 1 tempo ne morirono più 
di fetremila dicendo anco di quella il Palmieri Pefiilentia Fl#~ 
retitinos affli xit . 

{Non appena ebbe tempo di riftorarfi la gente , che nove anni 
dopo ; cioè l' anno 1 3 8 3 . ellèndo Gonfaloniere di Giuflizia Nic- 
colò Rucellai , come delcrive Y Ammirato alla pag. 61 2. fu di nuo- 
vo travagliata la Città noftra dal contagio, che principiò in tem- 
po di Primavera , e durò meli tre , e mezzo ; e tu tale e tanta la 
ttrage, che ne confumò fino a 400. il giorno. In tanta calamità con- 
venne a molti partire, quali fi ricoverarono in molte parti della 
Romagna , e pochi ne rimafero per la Città , come regiflra il Mi- 
gliore nelle fuc Notizie Ifloriche MS. 

<Un altra peftilenza feguì nell'anno 1400., che durò dal 
mefe a Aprile al mefe d' Ottobre , che tanto notabilmente affline 
la Città particolarmente ne' meli di Luglio, e Agofto , che 300. , 
e ancora 400. il giorno Jie morivano per la fola Città , ma tal 
malattìa venne ultimata dopo il numero di 30000. morti : c 
quella fu perciò chiamata la morìa de' Bianchi , come dice 
Io Spinelli, che fu caufata da certi uomini, che andavano pel- 
legrinando in Campagna veftiti di bianco quali vi rcflarono 
tutti morti, come racconta il Bonioicgni nella fua Storia di 

e ' Firenze 



Digitized by Google 



xsxir 

Firenze. 11 Rondinella in quella pcfiilenza porta il cafo della 
Ginevera degli Amicri cT eiìere ftara fepolta viva fui Cimitero 
del Duomo ; in luogo del di cui fepolcro efifte tuttora un pez- 
zo di quadrato di marmo, bianco per contralìègno, ove in eflb 
è ferino pufrorum . 

Arricciandoli tal male, di poi l'anno 141 1. nel mefedi Otto- 
bre, che durò 5. meli ; quale però fu di piccola confeguenza, come' 
nota V Ammirato nel Libro XVlli. alla pagina 365., non moren- 
done altro ♦ che lei , 0 otto il giorno; nondimeno i Cittadini 
impauriti della pallata, fuggirono la maggior parte a Pila, ed a 
Viltoia, in numero di 400. famiglie. Non aveva appena detto 
male dato un breve ripolo di fei anni , che 1' anno 1417. nel mele 
di Maggio al tempo di Filippo Giugni allora Gonfaloniere del- 
la Città, cominciò una leggiera malattìa con il caldo, fecon- 
do che dice il Palmieri , la quale fi accefe talmente , che 
morivano più di 1 50 perfone il giorno : e V Ammirato nel Lib. 
XV11L allapag. 977. riporta per cola particolare, che in tale con- 
tagio perirono ancora due terzi de' Signori, quattro Gonfalo- 
nieri, e quattro. dei dodici Buonomini . In tale occafione fu ri- 
corfo al Patrocinio di Maria Vergine SS. dell' lmprunera , co- 
me fi legge nell' Archivio delle Riformagioni nel detto anno 
nella Provifione D a 103. tergo , che dice come appretto Cam 
ad reverentiam Dei , & fuae Matti* Glorìofae Virginis Aiariae 
fuerit ordinatitm, anod Tabernacttlum fuae figurae praetiofijhnae quoti 
vtUgariter nominatur la Tavola di S. Maria in Impruncta ad 
Civitatem Florentiae deferatur , fitqtte praeparata devota Procefjìo 
cum Santhrttm Relìquia , ut pietas Santini Dei di «ne tur intminens 
fejlis periculum a Popnlo Fiorentino ftta mifericordia remo-cere fìtquù 
ob id certae fupportandae expenfae prò cera , & aliis,& propte- 
rea expediat pec uni am numera tam babere , & ftantiaverunt 16* lumi 
Fior. 100. attrt fine detraft. La detta malartia però ebbe fine nel 
mefe di Gennaio, durante la quale rimafero cltinte fino al nu- 
mero di fedici mila perfone nel tempo che era Gonfaloniere Ugo 
della Stufa . 

Un altra fimile ftragc avvenne in quella Città V anno 1412. 
e 23.; ma alla lunghezza non corri fpole la forza, mancandone 
di vita , otto o dieci il giorno , come dice il Rondi elli . Il medefi- 
mo morbo coli' ifteflb numero di morti cominciò il mefe di Mag- 
gio , e fini nel mefe di Dicembre del 1430. Non molto 
dopo cioè 1* anno 1430*- , e 37. fu altra peftilenza , che durò 18. 
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meli con morirne continuamente 12. , e 15- U giorno; nella 
quale oceauone fu corapenfata con la lunghezza .del tempo -che 
durò la poca malignità del male . 

Fu orribile ancora la mortalhà dell' anguinaia , che cominciò 
nel mefe di Giugno dell' anno 1449. e reftò nel mefe di Gennaio 
del 1450. , come nota il Platina nella Vita di Niccolò V. poiché 
fu grande il numero de'morti in Città ; ma ancora in quel inedefi- 
mo tempo per la Campagna ne fu maggiore la ftrage . Quella poi 
che feguì ncir anno 1457.» che principiò jiel mefe di Luglio fu 
con leggero danno di per Ione, poiché ne morivano fei o otto il gior- 
no il maggiore numero. Ma allora quando l'anno 146$. eflendo 

Srincipiata la mortalità nella Città di Roma , confidente in que- 
o che chiunque itranutiva o sbadigliava era attaccato di tal 
male ( nel qual tempo tutti li facevano fubito il fegno della. 
S. Croce fopra la bocca, ed a quelli che ftranutivano le dicevano 
i circoilanti Iddio vi fljuti , come deferive il Giamboni alla pag. 
77, qual ufanza ancora dura ai noftri tempi). Quello malore 
fi attaccò nel mefe di Ottobre in Firenze , ove uno de' primi 
luoghi, che nepatiflefu lo Spedale di Dello Balducci detto diS. 
Matteo in via dei Cocomero con grandiflima mortalità di perfone. 

Oltrc le fino a qui raccontate milèrie ebbe la Città altre tra* 
verfie , e fra quefte l'anno 1478. nel mele di Agofto, e quella lì feo- 
perfe con tal mortalità di gente , che in occafione di quefta Mar- 
filio Ficino fcrifle fopra la cura ,della medefima, e fu imroenfo 
allora il numero dei morti di tal forre ; che duemila de' quali fu- 
rono forterrati nel Cimitero di S. Maria della Scala; pollo , ove 
ora fono le Monache di S. Martino , come furono notati in un 
marmo armTo al muro » dalla parte di dentro il Convento che 
rifponde in via detta Polverofa con la feguente Jfcrizione 

IN 0JJESTO C1MITERIO SON SEPELLITI DUEMILA MORTI IN QUE- 
STO LUOGO REQU1ESCANT JN PACE , ■ • ... 

Non mancarono ancora in quella peftilenza di ricorrere al 
Patrocinio di Maria SS. dell' Impruneta , come £ legge neli* Ar- 
chivio delle Riformagioni nel Lib. C alla pag. 123. tergo, quale 
dice come appretto . 

Prowifione dell' anno 1479. per onorare la venuta della Tavola 
di Maria Vergine dell' Impruneta . 

Cogitante* Magnifici ,'& Exce/fi Domini Domini PrJores, libér- 

tatis é'Vexilì, jujiittae Ponili Fior ut cum acceferimtts dul- 

c z cts 



c'ts opiatae donimi pacis a Clemcntijfim Deo nojfro fiat aliquod' 
mima pietatis , & mifericordiae liberando a mi feria , fot 'ditate & pa- 
blici Career is St incarnili ali jms in hoc ttdixntu Tabulae Sanélae 
Mariae in Luprunctis , de quo , ut vi d-: tur nemo non effe contentiti 
dtbet, & atpientes cum zelo enritatis exequi, tum pium propofi- 
tum , & confilium modo infra/cripto, & quanto maturila fieri 
poter it &c. JJeliberavertmt die 21. Martii ojjerre in hac celebri- 
tate Anmmttationis Sanclae Mariae , quo die Tabula quoque Sanflae 
Mariae in Pruneti* Fior enti am ajfrrenda, & folemnis Procejjìo fa- 
cienda , ufque in decem captivos , & fen carcerato* in Stincis &c. 
dummodo non ex caufii bornie 1 di i , vel ribellioni > , fett ex caufa 
Status . 

Di nuovo l'anno 1495. nel mefe di Marzo inforlè un al- 
tra peftilenzaa danneggiare la Città , che Fulvio Giubbetti uomo 
molto intendente di quelle materie, preferifle un regolamento 
da tenerli in quella calamità , mentre era cgh allora Cancelliere 
del Tribunale di Sanità , e fu quello altresì che in tale occafione 
fece conofcere I* utilità degli Uomini della Compagnia della 
JMil'ericordia , che perciò in conformità della ftima , che moftrò 
farne ancora de' tempi delle pallate pedi concetleli allora Aleflan- 
dro VI. di* gloriola memoria per mezzo di alcuni fuoi privilegi , e 
grazie nel detto anno alla Compagnia in coerenza dell' autorità 
già data alla medelima da Cofmato Cardinale del titolo di S. Cro- 
ce , Legato di Bonifazio IX , che dichiarava tra le altre cofe , 
che porcile ella in ogni, e qualunque luogo, e Chiefa aflbciare 
e feppellire i morti benché tal facoltà oltallu ai Canoni, e alle 
dilpofizioni della Chiefa . 

Francefco Rondinclli riporta , che P anno 1508Ì ritornò 
dando refpiro» undici anni, cioè fino all'anno 1519., che ri- 
.principiò. nel. mele di Ottobre, ma fu di poca mortalità . 
In. tale occafione racconta il Varchi , che fu aperto un nuovo 
Spedale nella Chiefa di Camaldoli , ed un altro fuori della 
Città a. S. .Gallo in quello de'Frati Ingefuati, come pure ai i'o- 
fpetti di quello morbo furono allegriate per abitazione le cafe 
di S. Antonio del Vefcovoin Via Faenza, e il Convento di Sari 
Benedetto de' Reverendi Monaci degli Angioli fuori della Porta 
de' Pinti , ed il Convento di S. Salvi de' Frati di Vallombrofa 
fuori della Porta alla Croce . Ma i noftri Cittadini ritornando 
all' attinenza , e alle orazioni pubbliche , e private, ricoriero di 
«uovo tlT aiuto di S. Maria dell' linpruneta eoa farla portare in 

quella 
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queffa Città; fi diminuì perciò la mortalità delle perfone , e re ilo 
libera da un così fiero male fino all'anno 1522., allorquando 
riaffacciandoli , come regiftra il Varchi , e 1' Ammirato nel Lib. 
XIV. in Via Tedefca dietro a quella delle Marmerucole nel Po- 
polo di S. Lorenzo , di nuovo con fiera mortalità di gente, e fu tale 
in quel tempo , che fi confeflavano ancor per le ilrade , e per i 
tetti ; e vi li faceva pure i teftamenti . Per tedimonianza del 
detto Varchi , fu allora cofa maravigliofa che nel pubblico Palazzo 
morirono più di due terzi delle perfone di fervizio , fenza mai 
eflerfi ammalato veruno dei Signori , qual difgrazia durò di con- 
tinuo lei anni , cioè fino all' anno 1 528. , nel qual tempo la Città, 
non rellò mai ben purgata , riportando Gio. Batida- Cafoni alla 
pag. 149. , che trovandoli ìl Popolo Fiorentino afflitto in sì penofo 
gailigo,fi voltò al Patrocinio della SS. Vergine dell* Impruneta . 
Cominciarono pertanto a vifitarla nel fuo Sacro Tempio , e farlo 
per tre giorni fede , ed altre devozioni , avendo alzato di più 
un' altare fulla piazza, perchè pure lì ero tutti Ilare ì epara ti 
V uno dall' altro, poiché in grandilfimo numero- concorrevano , 
ove godevafi in quel luogo una perfetta falute . Ma dentro il 
giro di quelli fei anni nel 1527 , come riporta, e il- Migl ore 
nel Zibald. 21. alla pag. 178. fu allora 1' ultimo male, che 
fece il maggiore sforzo, e di tal modo che il*numero de' morti 
afeendeva qualche giorno a più di 500., onde in tutto quefto 
tempo mancò nella Città Óoooo. perfone, e altrettante in Con* 
tado,come ne parla Bernardo Segni nella Vita di Niccolò Op- 
poni . In tali anguille la Signoria fece allora portare in Firen- 
ze la Vergine SS. dell' Impruneta con grandiifima devozione , e<J 
a piedi fcalzi unita al Gonfaloniere di Giudizia , ed accompa- 
gnata da tutto il popolo , e Magiftrature parimente fcalzi , e 
con vediti di panno paonazzo le andò incontro con gran pom- 
pa a S. Felice in Piazza , e fcguitandola fino alla Chiefa della 
SS. Nunziata. E fi videro ancora altre proceffioni , e efpofto 
all' adorazione il SS. Crocififlb de' Bianchi , pollo nella Chiefa 
di S. Michele Vifdommi. 

Nel corfo pertanto di 191. anni i fedeli, e coraggio!! 
Fratelli della nominata venerabile Compagnia , hanno operato con 
tal eroica carità in tante peft. lenze , che molto (i richied.rebbc 
a dar la giuda lode , che fi erano meritata fino all' anno fud- 
detto 1528. i dopo il qual tempo , (ebbene li riposarono dai pe*- 
cicolofi ufizj di Soccorrere agli appellati , non lafciavano però 
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ùi eflcr pronti ali' alììftenza caritatevole in tutti gli altri biiò- 
gni della Citrà in portare gli ammalati, e feppellire i morti. 

Ma appena dopo un lungo intervallo erano paflati anni 103. 
che fu l'anno 1630. a tutto il mele di Agofto, che fu veduto 
(piegare dal Tribunale di Sanità le lue addolorate bandiere per 
altro morbo, che prima ù. manifeftò nella Città di Milano, e 
di poi paflato in Bologna , indi in quella Città , fcopertoli 
in una donna da Trefpiano , la quale ab.tava in fulla Piazza 
di S. Marco in una cala , che aveva il numero 1 o. , come de- 
lira c Francefco Rondinelli Gentiluomo Iftorico , e il Marian. 
de Peft. Bonott. La prima ordinazione del fuddetto Tribunale di 
Sanità , fu al folito di coftituire i Sigg. Fratelli della Vene- 
rabile Compagnia -della Mifericurdia , alla cura di levare dalle 
cafe gli ammalati, ed i morti, toltochè i Fratelli avvitati fof- 
fero con la polizza da' Miniftri di Sanità , per portare quelli ai 
Lazzeretti , e per feppellire i morti nei Campi Santi , che erano 
di poi fuori delie porte, di S. Frediano, S. Miniato, e S. 
Gallo i quali di nuovo intraprendendo la iua folita carità, e 
mantenendo le regole , ed ufi palla ti , quale uno era , che 
per fegno , che nella no ai modellini ii acculi 1 IT ero , uno dei 
detti Fratelli andava avanti con uno fcamato , e fuonando un cam- 
panello fervendo alle genti per dar luogo ai medclimi , come vie- 
ne dimoftrito in un eccellente pittura eiprefla dal Civoli ora 
nella ftanza contigua all' Archi ùo della nominata Venerabile 
Compagnia detta di fopra ; V ulruno dei Campi Santi nota- 
to di fopra , celiata che fu la pestilenza fu chiulo , al quale anda- 
rono i pii JFratelli della nominata Compagnia con tutti 1 luoi 
Preti, e Croce inalberata procelfionalmente , ove in elfo fu col- 
locato un' altare portatile , l'opra il quale il Revercndils. Sig. Ca- 
nonico Paolini cantò la MelTa di Requiem per tutti i morti , che 
vi erano flati fepolti. 

Nel mefe di Ottobre dell'anno 1632. fu di nuovo altro con- 
tagio, che dette un piccolo fegno di principio, quale durò in ap- 
parenza pochi giorni , a motivo dei provvedimenti preli ; e il 
numero de' morti, e malati condotti alli Spedali, e Lazzeretti, 
di quello ù legge deferitto nei Libri elidenti nell* Archivio della 
detta Compagnia : nel qual calamitalo tempo uniti tanto i Rego- 
lari, che i Secolari , oltre i digiuni, orazioni , e penitenze fa fatto 
.da Mon/ig. Piero Niccolini una pubblica efortazione , ove im- 
mediatamente deilinarono quattro devote Proceifioni con alcune 

Reli- 
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Reliquie, con le quali Monfignorebenedifie le ftrade • La prima fu 
con tutto il popolo della Citià efeguito il dì iz. del mefe di 
Aprile con la Tetta di S. Zanobi , e tutti andarono alla Chiefa 
di S. Marco, e della SS. Annunziata; la- feconda fu fatta a 
S. Maria Novella , con le Reliquie di S Reparata, e nella terza 
fi portarono con la Reliquia, di S. Baftiano alla Chiefa di S. Cro- 
ce . L' ultima poi fu fatta a S. Spirito con la Reliquia- di S. 
Gio.Batitta Protettore della Città , ed in tale occafione la Com- 
pagnia di S. Maria della hit ferie or dì a aumentò la perpetuità di 
un Indulgenza mandatale dalla Santità di Papa Clemente VlILnell' 
anno 1602. in benefizio dei Fratelli, come deferive Leopoldo 
del Migliore nelle Notizie Iftorichc MS. delle Chiefe,con che 
vifitalìero la Compagnia nel giorno di S. Tobia , e S. Baftiano Pro- 
tettore , e Avvocato contro la pelle ; quale Indulgenza fi eftendeva 
ancora a tutti gli efercizj di pietà nell' accompagnare gli ammalati 
agli Spedali , e feppellire i morri in conformità eziandio d. una 
Lettera Pattoralc del dì 5. del mefe di Novembre dell'anno 1498. 
Ma continuando il contagio , in quell' anno ; come fi vede dalla 
Relazione del Rcv. Sig. Canonico Lorenzo Gherardini' compi- 
lata da Giuliano Cerini uno de' Cerulici deputati- dal Tribu- 
nale di Sanità alla cura degli appettati furono allora raddop- 
piate umili preghiere a Sua Divina Maellà, affinchè fàcefle cef- 
iare tal male. Perlochè il Serenili. Granduca Ferdinando II. fece 
portare con gran folennità lamiracolola Immagine della Madon- 
na SS. dell' lmpruneta per tre giorni; ed in riguardo ai prepa- 
rativi di tal venuta fu notificato un bando al pubblico il dì 
18. del mele di Maggio 1633. dalla Stamperia di Zanobi Pi- 
gnoni. Celiato, che fu un così terribile gaftigo, in ringrazia- 
mento all' Altiffimo , e alla Madonna SS. nel dì 3. Settembre 
con P intervento di tutti quelli che vi erano rimarti fu cantata 
una Metta folenne nella Chiefa de' Servi di Maria Vergine An- 
nunziata. Partiti pochi meli il dì 7. di Dicembre dell' utellò an» 
no Vigilia della SS. Concezione fa fatto un voto folenne di 
perpetuo digiuno da tutta la Città per tenere fempre avanti la 
memoria della ricevuta grazia qu<tl \ oto fu altresì confermato dal 
Sinodo Dioccfano di Firenze nell' anno 1645. 

Grande fu l'allegrezza alla Patria di. trovarti libera da un 
«ì fiero male,- quando 1 Pii Fratelli della Compagnia della Ajjèri- 
cordia unita con i fuoi Preti , ed una gran quantità di popolo 
andò proceflìonalraente alla vinta della Chiefa della SS. Annun- 
ziata , 
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/lata, cantando per la ftrada le Litanie, ed arrivati alla mede- 
lima furono da quei RR. PP. con gran diftinzionc ricevuti » 
fuono di campane , illuminazione , e mufica , c dopo fatte le 
loro orazioni, fi partirono dalla mede (imi per por urli a quella 
de' Domenicani di S. Marco per rendere grazie a S. D. M. e a 
S. Antonino per ,la liberazione di sì contagiofo male , ove ba- 
ciarono tutu la Mitra del Santo Arcivefcovo: e di lì partiti 
con il numerofo concorfo del popolo alla volta della loro Com- 
pagnia intuonando, e cantando il Te Deum , e furono ancora ac- 
compagnati dal fuono di tutte le campane della Citta , e dalle 
acclamazioni del popolo dalle finetlre, e dalle llrade fentendofi 
da tutti quelle voci viva viva la Compagnia della Mifcricordia ; come 
fe la falute di tutti fofle riconofeiuta dipendere dalla fua carità, 
e diligenza. Ad infrazione della detta Compagnia della Mi/e- 
ricordia andarono di poi tutte le altre Compagnie , ed altri Cleri 
della Città a ringraziare la SS. Vergine, come vien delcritto 
nelle Notizie Iltoriche manolcritte del Migliore. 

Quanto inligne fi diraoftrò la dilige, iza , e carità dei noftri 
Fratelli in tutti i deferirti luctuouiìimi avvenimenti della Città 
noflra fino all'anno 1633. fuddetto, altrettanto fi vive eroi- 
ca^, e Tempre uguale neil' influenza ve -enea, che fi manifcflò ai 
tempi nollri l'anno 1767 Fu quefta di minore ftragc, nè di 
tanta rilevanza, come le peiUenze tutte degli anni anteriori 
anche più rimoti , attefe le diligcnze.che furono adoprate di apri- 
re nuovi Spedali fuori delle mura, cioè uno a S. Miniato al 
Poggio fuori della Porta S. Miniato (come era flaro fatto an- 
cora J' anno i6jo quando fu levato il prelidio di quella For- 
tezza, e ridotta la Chiefa ad ufo di Lazzeretto), e quello fu 
ora deftinato a ufo , e comodo degli uomini ; e l'altro poi fu a- 
perto .fuori della Porca S. Piero in Cartolino nel luogo detto le 
Catnpwa per le donne ; lenza contare tutri gli altri Spedali della 
Città , ove in un Xolo anno morirono io Città più di 6000. pedo- 
ne , come nql Libro delle Relazioni delle Febbri , de'.crive con 
ogni diftinzione il Sig. Dot. Giovanni Targioni Mozzetti . 

Negli anni continuati del morbo , fumarono proprio alcuni 
Fratelli, o Capi di Guardia di eie: e di detta Chic la di S. Minia- 
to tra lp Torri , ed altri non volendo aderire vi rimaiero fino 
a tanto che gli fu donato dal Granduca Colimo II. nell' anno 
1 6 1 6. la Chiefa di S. Michele vecchio , detta poi la Compagnia ai S. 
Carlo, dei Lombardi, ora li finita nel dì 8. del mele di Gennaio dell* 

. anno 
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inno '77*- P« ordine Sovrano , ritenendo però etia afcco-a r ufo 
d inalberare la Banda, quando va fuori unita, o come dirfi fuole 
in corpo con i Fratelli Gli altri poi effendo partati l'anno 
1525. nella Chiefa di S. Criftofano, nella Via del Corfo deeli 
Adimari , poco dittante dal loro primario luogo effendovi an 
cora ftata in detta Chiefa prima dijeffi; U Compagnia, J 
Buca d, S. Antonino, fino all'armo 1490. ed avendo otte- 
nuto per grazia dal Comune di Firenze portato a remune- 
rare 1 benefizi della detta Compagnia, dèila Mifericordia facen- 
do» di nuovo effi a refarcire la oetta Chiefa , e ancora dei comodi 
a oro neccffari; avendo 1 medefimi di più ottenuto dalla San* 
ma di Papa Clemente VII. una Bolla in confermazione da?a 
Tanno II del fuo Pontificato nella quale ancora al prefente gior- 
no vedonfi alcune memorie nella facciata della fopraddetta ChiefL 
e fono un tondo con pitture» efprimente la Mifericordia , • 
1 arme della medefima , /colpita in un quadro di pietra , fàciento 
una Croce con due lettere F M con i feguenti verfi miseri! 

CORDI AE - INSTAURAVI! ' ANN. MDXXV. ; C benché il foggio dei 

Fratelli in detta Chiefa fi foffe refo affai comodo fe pTù am- 
pio , e per lelpefe, e reftaurazione ratte dai medefimi, corno 
J de - , nC ci I,b -r C ^ ftCnt } nd t*° Arc ^io, tuttavoltaLconfide! 

per effer chiamati dj giorno, e di notte a tutte le ore da chi 
aveva bifogno , che richiedeva un luogo più pubblico e *Zr,!? 
trasferì la Compagnia l' anno « 5 76\,ìome refulta SrltiJ^b! 
blico rogare .da 1 Ser Paolo Cacherelli , <eHa Z £1^ 
.^ at?^ m dd Duoffi o- "elle tre ft7n M 

lìe tra £Tlr,t U P Ì° PuPlll ì' * Ad «l» ^endo flato tra- 
sferito in altro luogo, che a confine era a primo Diazza del 
Duomo, fecondo Via del Campanile, detta ideili 
Morte, e a terzo ,1 Vicolo delFoche, in oggi r Albero di 1 
L*on Bianco, e altri fuoi veri confini itrov^dofi 
di donazione firmata dal foprannominlto Sereno Gran! 
duca.quefte confiderabili parole, acciò the m ZTj 

|A alla CM*£* tt ,^&Z&*™ 
dita ma tn un luogo confpsc uo,t vifibt /e cc. umilmente nei libri ™S: 

Reale^nce^ ^ 

Reale Concefilone uno ftanziamento in detto anno w3m«a5 
««f# rtgtme.aumtt, „nm « FrtttU, M. Movie MtrtM, 
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e Ai. Iacopo Aldobr andini Canonici fiorentini, Carlo Pitti, e Lo" 
dovko Alitinovi, tutte le facoltà per ridurre la Compagnia nel nodo 
che giudicheranno a proposte ,.e a forma del Rogito detto di (opra fi 
trasferirono nei luogo, dove di preferite rileggono , leggendoli 
ancora di quella libera donazione nell'architrave di pietra della 
porta di detta Compagnia, in lettere incile, che prima erano 
dorate , aiislricordiae societati franciscus med. dux etrur. dono 
dedit ann. rom. a.dlxxvi. Sopra la detta porta eravi collocata P 
Arme Granducale, per efler luogo di Tribunale, come al pre- 
lente ancora fi riconofee , e vi fu allora pollo due arme di detta 
Compagnia , che è la Croce, e due lettere F M una per parte . 
Tanto era la benevolenza di tutta la Città , che fino fi vede Ber- 
nardino Poccetti famofo pittore aver voluto iafeiare la fua me- 
moria 1' anno 1581. in dipingere tutta la facciata della me- 
defima Compagnia, e con efprimervi in efla le fette Opere di Mife- 
ricordia corporali, e in quattro ovati ancora leggonfi diftinta- 
mente lefeguenti parole, paupertatis . solatium . aeternarum . 
lORTus. Da una delle tre ftanze di lunghezza braccia 32., e di 
larghezza 14. ne fu cavata la Compagnia , nella quale fattavi le 
fue profpere, 0 manganelle, e quattro cauapanche per orare , e 
per ufo di potervi dilporre ognuno la fua velie, cappello , coro- 
na , e Hivaletti per coprire le calze , quando non follerò del detto 
colore nero , come pure furono farti due armadi nel muro per ri- 
porvi T occorrente ; e parimente ancora vi fono due banchi anche 
elfi di noce, quali fervono per pollo dei Capi della Guardia , tan- 
to Ecclefiallicì , che Secolari cfprimendo l' anguftia del luogo 
uno dei derti due banchi , per eflcrvi dentro Hato fatto un mecca- 
ni; mo , per ripuoncrvi i paliotti del folo altare, che in efla 
Compagnia è flato fatto, quale altare è privilegiato nei giorni 
del Lunedì, e Venerdì, come dal Breve dato in Roma ne' 21. 
del mefe di Aprile 176*1. dalla Santità di Papa Clemente XIII. 
riporto neir Archivio della medefima Compagnia nella filza 3 . 
al Num. 12. 

U nominato altare è tutto di legno intagliato con quattro 
piccole colonne fatte di nuovo ritignere P anno 1751. daGiufep- 
pe Fortunati, e Gaetano Poggi d'ordine del Sig. Senator Cam- 
millo Coppoli allora Provveditore della medefima , e fopra alle 
medefime vi fi legge a lettere d'oro la feguente Iscrizione, 
oyi credit in domino misericordiam diligit, e parimente nel 
mezzo della medefima , e del profpetto in una nicchia umilmente 
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di legno intagliata, e tinta a marmo colorito, è da ammirar^ 
eiTcrvi ftato pollo una ftatua di marmo alta braccia due e un 
terzo rapprelentante Maria SS. a ledere con il Bambino fopra 
del ginocchio fmtftro pure a federe opera del famofo fcarpello di 
Benedetto da Majano fcultorè, e cittadino Fiorentino, reca- 
ta con altre nell' eredità fua lafciata tutta dal medefimo alla 
Compagnia della Mifericqrdia , come dal fuo teftamento fatto , 
erogato Tanno 1492. quale fu dipoi conlegnata la medefima 
da' Signori Capitani del Bigallo nel di 10. del mefe di Feb- 
braio dell' anno 1 590. alla nominata Compagnia , come riporta 
Leopoldo del Migliore nel Cod. 413. alla pag. %6i. avendo ora 
la detta Santa Immagine una corona in capo di argento , e altra 
limile il bambino con pietre di più colori incartate , dono fat- 
tole dal Sig. Senatore Cammillo Coppoli allora Provveditore 
l'anno 1753., come dal Libro di ricordi eiiftente nell'Archivio 
della fopraddetta Compagnia alla pag. 1 04. Fu ordinato ancora 
dai nominati Sigg. Capitani nel dì 12. del mefe di Febbraio di 
detto anno , che forte confegnato ancora alla detta Venerabile 
Compagnia altra Statua di altezza braccia due parimente dà 
marmo , efprimente un S. Baftiano legato ad un tronco di 
albero lavoro del medclimo Artefice , la quale dai Fratelli fu 
fatta con fomma attenzione collocare in una nicchia di pietra , 
con ornamento limile fatto a polla per tenerlo fempre efpofto 
al pubblico fopra la porta del Magiftrato di detta Compagnia» 
la quale volle inoltre , che li facefle ua piccolo Reliquiario di 
argento per rinchiudervi la fua preziofa Reliquia , che per efler 
il mede limo di livoro antico l'anno 176'!. fu dal Sig. Provve- 
ditore Lorenzo Giacomint per mezzo del Sig. Michele Macchiolini 
allora Sottoprovveditore fatto vagamente rifare dal Sig. Luigi Sal- 
vador! orence , quale viene melT> fuori per tal feltività eflendo- 
vi in detto giorno l'Indulgenza plenaria concefla, e confermata 
da diverii Sommi Pontefici, e l'ultima nel dì 3. del mefe di 
Dicembre l'anno 1776. dal felice regnante Santo Padre Pio VI. 
continuando ancora una reciproca pace, mentre folennizzan- 
dofi la fella dei Santi Protettori, lcambievolmente li ricono- 
fcevanoperla purificazione di num fei candele benedette, che 
mandava il Commitìàriato del Bigallo , per la mancanza del Magi- 
ftrato da diftribuìrlì al Sig. Provveditore , e altre al Cancelliere, 
Computifta, Scrivano, e Cullodi della medefìma Compagnia, 
come pure ella rimetteva per tal iòlcnnità altre Ibi candele al 

f 2 Sig. 
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Commi flTario , per didribuirfi medefimainente , ai fuoi Miniftri 
di detto luogo, c nel dUo. del mefe di Gennaio dalla nominari 
Compagnia ogni anno con gran pompa , vicn fatta la feda a fpefc 
di quel Capo di Guardia Gentiluomo unito ad un Ecclefiaftico, 
e altro Capo di Guardia , c!»e non V abbino mai fatta , e in man- 
canza del mcdefìmo Statuale vicn foftiruito alcuni altri Capi 
di Guardia che dal Corpo della Compagnia reltano addetti 
a tale ingerenza , paflando la Compagnia ai medefimi il con- 
futilo di 30 candele con più la fomma di lire otto» quan- 
do gli faccia- bifogno, a forma dell'antico coftume, e la quan- 
tità dei panellini per la fomma di feudi 25. , avendo avuto ì' ono- 
re i Fratelli, e tutta la Città di avere veduta l'anno 1776. quel- 
la Hata fatta fare dal Serenilfimo Granduca pietso Leopoldo uno 
de' Capi di Guardia, e Tpecial Protettore della medefima, ri* 
conofeendo Egli di più tutti i Fratelli della doppia benedizione 
dei panellini, avendo EfTo fatto rimettere ancora al Sig. Provve- 
ditore la fomma di feudi 500. per fare tal feda quale ogni anno 
«viene dalla Compagnia fatta a contemplazione del dono fatto 
l'anno 1590. della deferitta Statua , riconofeendo ancora in tal 
fetta il Sig. Commiftario del Bigallo con la benedizione dei pa- 
nellini in Num. 11. picce . 

Ma tornando nel mezzo alle dette quattro colonne in detto 
Altare fatte d'ordine Tofcano vi fono due pitture dell'altezza 
di un braccio, e foldi fei dipinte fui legno, che il famofo Santi 
di Tito vi efprefle S. Tobia, e Sr Balliano Protettore contro la 
pette, come pure nel mezzo, vi è l'arme con due lettere laterali, 
cioè F M di colore giallo , come vien dimodrato nella tavola alla 
lettera A e fopra ancora vi è un altra pittura di lunghezsa brac due 
e un terzo , ealta due terzi efyrimente due bcllitiimi putti , e fotto 
a] la S. Maria vi e lille altro quadretto di braccia uno dt larghezza , e 
di lunghezza -un letto dimoftrante la Cena del noftro Signore 
Gesù Crtfto, con i dodici Apoftoli , opera del fopran nomi nato 
Autore , come pure ve ne fono in effa altri quattro fotto i piedi- 
ftalli delle colonne di gFandezza circa mezzo braccio.corrifponden- 
te alle Sette Opere di Mifericordia , nelle quali vi è da notarli 
avere effigiato il Pittore i Fratelli della Compagnia, lenza ve- 
tte , come era al tempo di Luca Borii , ed altri vediti in abito 
nero da Città , e i Capi della Guardia con una vede nera lun- 
ga, con . un piccolo fegno nella fronte cfpreflbvi V arme della 
Aisfertcvrdta , come ha al prefente la Compagnia di S. Gio. Ba- 
toli» 

-» 
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tifta del Tempio , e quella di S. Brigida : pariraentein dette pirture v 
vi ha dimoftraro i Soltituti , con un veftino nero fino alle ginoc- 
chia t come veniva praticato in tempo di contagio , avendo ancora 
eiTi un piccolo legno Copra le fpalle , con V arme della Miferìcordia , 
per dilli azione , qua I ùmile veftino, è afìcgnato ora dalla detta 
Venerabile Compagnia , tempo per tempo , con un paio di fcarpe 
ogni anno , e fenza i'alario menfuale ad un uomo di fatica , detto 
comunemente il Porta , o Servo , che in vece di tenere il legno , 
e arme del la, Compagnia fopra le fpalle , viene fattoli portare un' 
fegno tondo in petto , alfiflo al detto veftino di colore turchino , il 
quale Porta o Servo reità addetto folo a portare una zana coperta 
con una tela turchina , o incerato nero, fecondo le ftagioni con 
fopra Tarme dipintavi nel mezzo della Compagnia •, ove dentro 
alla medeima zana vi è un piccolo mareraffino con lenzuolo, 
guanciale, coperta, e arco, quale continuamente ancora vien 
praticata da chi la richiede, e con efla gli- vien fatta la carità- 
dove bifogna . (Quefto emendo l'unico, e primo modo avanti 
l'ufo delj cataletto ) . Al detto uomo di fatica gir viene mante- 
nuta da detta Compagnia una piccola ftanza per abitarvi la notre , 
dove era prima l'archivio, e quefto pcr-efler egli pronto ai bifo- 
gni del pubblico la notte., come viene fatto dai Cuftodi . E per 

Pagamento al medelimo Porta gli è aflegnato dalla -Compagnia 
Dldi dieci per ogni gita in Città,. ed una lira in Campagna, 
prezzo ftato limitato, come li vede dai Libri di ufeita, en- 
fienti nell'Archivio della medefima , e dovendo andare due, 
o più facchini, allora viene ufato di portare il cataletto lòr- 
retto con le cigne falle fpalle,. come veniva praticato in tempo 
di pefte, o di gite lunghe in campagna, tenendone deferitti 
per tale attuale fervizio di bifogni dì fatica numero otto, 
quali li vedono fcritti in una cartella a parte con il loro no- 
me , e foprannome de' me de limi faticanti , quale fu r i principiata 
afta ufanza V anno 1767. in occauone di eflere flati aperti nuovi 
Spedali fuori la Porrà S. Pier Gattolino luogo detto alle Campora , 
c. a S. Miniato in Poggio fuori della Porta a S. Miniato, che 
per tale occafione fu tenuta aperta per ordine Sovrano per tal be- 
nefìzio, oltre gli altri Spedali nella Città , e (Tendo Tempre i medefi- 
mi uomini di fatica , nella veftitura detta di fopra ancora loro 
con più il cappello di felrro nero , e calze nere , accompagnati però 
da quattro o lei Fratelli con vede, che non eflendovi con efli 
il Capo della Guardia in fua mancanza .occupa il fuo pollo il 
più anziano , e dovendo efli pattare le porte della Città gli è conce- 
duto 
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duto ancora a loro il non eflcr vifirato il cataletto, come pure 
i Fratelli di non alzarli il cappuccio della vefte , ed elTere al'pet- 
tati a ferrare la porta, fino al loro ritorno, che così viene pra- 
ticato ancora andando fuori 1' uomo di fatica folo «on la zar.a 
in conformità della grazia di S. A. R. 

Nella volta della Compagnia ora vedefi ridotta a ftucchi, par- 
te dorati néU' anno 1 766. e fatta tale fpefa di colletta dal Sig. Mi- 
chele Macchiolini , allora Sottoprovveditore , e da tutti quelli 
che erano della medefima Compagnia , e fi fentirono infpirari in 
fare tale Elemoftna per limile rinnovazione, eflendo ftato in tale oc- 
cafione levato un quadro di tela rapprefentante il Martirio di 
S. Bailiano opera di Piero Dandini, dono (lato fatto alla medefima 
Compagnia dal fu Monfig Orazio Panciatici Vefcovo di Fiefole , 
e uno de Capi di Guardia ,e in vece della medefima vi fu fatta fare 
nel mezzo altra pittura a frefeo opera di Giufeppc Parenti , che 
con vaghi colori vi ha cip re ilo in belliflìma attitudine S. Baftiano , 
con varie figure, che tengono nelle mani il fegno del fuo Mar- 
tirio, e della fua gloria: paflando fotto la volta della medefima 
all' intorno vi fono undici mezzi ovati di tela di lunghezza braccia 
tre, e mezzo, nei quali effigiati mirafi la vita di S. Tobia pri- 
mo autore dell' Opere di Milèricordia , quale dalla fua antichità 
furono ripulite dal fu Sig. Raffaello Perini, che alcune delle fud- 
dette fono fattura di Giovanni Montini. In quella dalli parte 
dell' Epiftola , fece il Pellegrinaggio del Santo, al Tempio di 
Gerusalemme in compagnia della fua moglie , e figlio : e in lon- 
tananza vi dipinte il Popolo Ebreo, che adora I* Idolo; la fe- 
conda rappreiènta i tre Ibpraddctti nel Tempio col Sacerdote , 
che riceve 1' offerta : nella terza vi è dipinto la difgrazia del 
Vecchio accecato dallo fterco della rondine; nella quarta vi è 
efpreffa la guarigione del medeiimo dalla fua cecità , per mezzo 
del figliuolo i che gli applica con la direzione dell' Arcangiolo 
Raffaello il f:gato del pelce agli occhi ; nella quinta vi è rap- 
prefentato due Sante, le quali fono una S. Maria Maddalena, 
e l'altra S. Brigida-, nella Iella vi ha dimoftrato il Pittore l'ar- 
rivo della Spofa in cala di Tobia , che offre all' incognito Ar- 
cangiolo l'abitazione, e foftanze. 

Sopra la porta della medeiima vi è (lato collocato l' arme del 
Serenilfimo Granduca Pietro Leopoldo Prorettore, e Benefattore 
della medeiima, per lollievo, e aiuto dei poveri: e pattando 
alla fettóni, ottava* e nona ii vede occupato Tobia in vellire 

ignudi, 
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ignudi, vifitare carcerati, e dove a difpenfare elemofine, che 
nelT ottava fotto la medefima fi legge la lèguente Intenzione , 

. 

TOBIAS QJJOTIDIE PERGEBAT PER OMNEM COGNATIONEM SUAM ACQU E 
SOLEBAT EOS, ET DIVIDEBAT UNIQUIQi'E PRO UT POTERAT DI 
FACULTATIBUS SUIS , ET ESURIENTES HABEBAT N L'Ut SQL F. VESTI- 
MENTA PRAEBEBAT MORTUIS , ACQUE OCCISIS SEPULTURAM SOLI.I- 
CITUS EXIBEBAT. 

In altra , vi è Tobia che feppellifce un morto , e vedefi il figliuolo 
fpedito dal padre, a rifquotere il credito, porgendogli il Chi- 
iografo; e nell' ultima Tobia , che offre all'incognito Arcangelo 
la metà delle ricchezze. 

Nel mezzo del pavimento fatto di mattoni vi è un marmo 
bianco che re ita dentro icolpita in bronzo l'Arme della Compagnia 
delia lunghezza di un braccio, qual marmo è della lunghezza di 
braccia cinque , e di larghezza quattro con falcia attorno di 
Bardaglio, con due chiufini di marmo fimili, incilòvi l'opra di 
olii in uno un libro, e nell'altro due oflà, che tali aperture 
corrifpondono in una fepolrura , la quale ferve per i Capi di 
Guardia, (quando fia di loro volontà), eflendovi lòpra al de- 
fcritto laltrone incifa la feguentc Intenzione'. 

A. M. D. G. MIC DONEC A MORTUIS RESURGANT MISERICORDIAE 
CQNERATRES QUIESCUNT CIDIDCXXXIX. 

E in uno dei due chiufini vi è incifo in lettere nel Libro ife- 
guenti verfi ut reqjjiescant a laboiibus opera secuntur illos. 
E nell* altro ubi nos sumus vos sequemini. 
AffifTo alle pareti di noce vi fi legge una riforma in (lampa del 
di 7. Maggio 1775. per i Giornanti, e Stracciargli, come 
pure fulla porta del Magiftrato il feguente Decreto . 

A dì %6. Aprile 1679. 

Adunati in {ufficiente numero nella /lama della loro /olita 
wdienza li S'ig. Capitani , Configlieri , e Confervatori della Venera- 
bile Compagnia della Mifericordia , e confnierato ejjere nelle attuali 
circoflanze notabilmente diminuito quello era in pajfato il numero 
de' morti , che fi trasfà i/cono alla Comp tgnia , perlocbè (tanfi quali 
refi inutili al fervizio della medefima tanto Giornanti Sacerdoti, tanto 
perchè alcuni di quefii tra/curano di fervire anco nei giorni loro afe* 
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gnati, ed altri già mai fi vedono nel decorfi del? amo comparire 
alla Compagnia ., fe non per ricevere quei fujfidj , ed emolumenti loro 
accordati in correfpettività del loro fervizio , ec. Volendo rimediare 
ad un tale inconveniente , e provvedere infime all'avanzamento di 
quei Sacerdoti , o Oberici , che in qualità di Stracciargli prejiano 
e colla cotta , e con la cappa un continuo, ed inde/efo Jervizio » 
previo il loro partito girato , e vinto con tutti li voti favorevoli . 

Delib. & delib. ordinarono , che in avvenire i Giornanti Sa- 
cerdoti fieno tenuti intervenire , e fare la carità tutte le volte , che 
la campana di nofira Compagnia fuona, abbenchi ciò non accadane: 
giorni loro ajfegnati . E chi di ejfi fenzs legittima caufa , da farfi 
noto al loro Signor Provveditore, a vera nel termine di un anno 
mancato fei volte , o /arò nelle raffegne annue ritrovato con numera 
Jèi ciambelle s' intenda ipfo fatto rafo dal numero dei detti Gior- 
nanti, ed il loro Sig. Provveditore dal numero degli Stracciargli, 
dovrà immediatamente fojiituire altro foggetto , avendo in mira di 
preferire quei tali , che non folo colla cotta , ma ancora con la cappa 
prejlon maggior fervizio al Santo Luogo . E perche a tutti fi a nota 
la pre finte loro deliberazione ordinarono ftamparfi , ed ajfigerfi alla 
porta della lor,o filila Udienza » e tutto ec. mand ec. 

Per tale occauone ne furono levati dalla pubblica vifta gli 
appretto Decreti, quali erano affidi alla fopraddetra porta, ora 
flati pofti nella ftanza deir Archivio del feguente tenore. 

f Mcf. Antonio del Chiaro Cane. 

A dì 9. Maggio 1745- 

Adunati i Sigg. Capitani , Confi glieri , e Confervatori dell* 
Venerabile Compagnia della Mifericordia della Città di Firenze in 
numero J ufficiente di dodici, e volendo procurare al pojjibile, che fra 
i Confrati componenti Jl n tonerò de' 7 2. della mede/ima non nafebim 
diffapori , che diano forfè motivo ai me de fimi di amarezze , e di- 
fioràie , ma di confervare in loro una fama unione per eftrxitare 
con maggior fervore , e arduità t opere di Mifericordia , fecondo iì 
lodevole infiituto della medefima Compagnia {e di tanto merito ap~ 
prejfo Sua Divina Maefià); perciò per loro partito girato, e vinta 
con tutti voti favorevoli . 

Deliberarono , e deliberando , ordinarono efpreffamente , che in 
avvenire quel Capo di Guardia , 0 in mancanza £ ejfo quel Gior- 
nante 
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n fìnte tanto Ecclefiafiico , che ficolare , /*/ quale fecondo il cefi urne 
della Compagnia, come capo principale aver à ^cominciata qualfivo- 
glia funzione , e /penalmente quella di portare gf infermi allo Spe- 
da/e , e di ajfoctare i cadaveri de' defunti, deve onninamente ter- 
minarla , tiè pojfa fenzo pofitiva necejjita Joftituire altri in luogo fuo 
né per Jlrada , ne altrove , via fia tenuto a ccvfervare per tutto il 
tempo della funzione , fino al ritorno in Compagnia il pcjlo , che gli 
farà fato ajfegnato nelf ano di partire ; comandandone f inviola* 
bile offlrvanza, ad oggetto di fidare ogni occ afone di fcandolo, ed 
nwtmr azione nel volgo non intendente ec. tnand. ec. 

Ciò. Domenico Secchioni Cancelliere . 

L' III ufiri fimo Sipior Lorenzo Gi acumini , al prefentt Provvedi- 
tore della Ven. Compagnia di S. Maria della Mifericordia , 
di Comandamento de* SS. Capitani , Configlieri , e Confervadori della 
mede/ima, ricorda ai Sìgg. Capi di Guardia, tanto Ecclefiaftici , 
che Secolari , di noti mancare di avvertire i Giornanti , e S trac- 
ci afigli , che non manchino di intervenire a far la Carità , altri- 
menti faranno levati, e cancellati dalle rajfegne fenz altro awifi, 
e rimojfa ogni feufa \ ed inoltre ad ordinar tanto agli uni , come 
agli altri , che nel portarfi alla Compagnia per efer citar F Opera 
della Mifericerdia , non abbino Calze colorate, ma nere, ed aven- 
dole colorate devino metterft gli Stivaletti , altrimenti non fi ano 
arditi di veftirfi ; ficcarne ancora ordina il detto Sig. Provveditore 
ti ai Giornanti , come agli Stiaccia fogli , di non trattener fi nella 
Stanza dell' Udienza , tanto prima di vefiirfi, che dopo ; ma devino 
fiore in Compagnia a federe ai loro luoghi , e in difetto di quanto 
fopra faranno cancellati dalle rajfegne irremiftbilmente , e tutto in 
esecuzione degV Ordini dei detti Signori Capitani , Configlieri , e 
Confervadori ec, 

m ■ 

Di Nofira Compagnia li *6. Marzo 1756. 

Filippo Maria Gafpero Baffi Cancelliere. 
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A dì ir. Agofto 1770. 



E/fendo informati li big. Capitani , Configlieri , e Confervatori 
del? abufo introdottofi da qualunque tempo tra li Giornanti del 
numero 105. i quali tr afe ur andò di venire ad efercttare f Opere 
di Mifericordia nei primi meji di ciafehedun quadrimejlre * frequen- 
tano unicamente nella terminazione di efo , e nel termine però alle 
nuove rajfegne , dal che ne Jegue molto pregiudizio al buon fervi- 
zio del Santo Luogo . Onde li fopr addetti Sigg. Capitani , Confi gli eri , 
e Conjervatori legittimamente adunati in numero di quattordici , 
volendo rimediare , e provvedere a tale inconveniente , previo il lor$ 
fartitc giraf , e vinto con tutti i voti favorevoli . 

Delib. ordinarono che chiunque del numero 105. fenza legitti- 
ma caufa da far fi nota precedentemente ai Superiori averà nells 
fpazio di un quadrimejlre per fei volte sì continove, come interrotte 
mancato di venire a fare la carità nel fio giorno , e farà nelle raf- 
fegne prò tempore ritt ovato con fei ciambelle, benché ciò fucceda 
nel pruno , 0 ne' fuccejjivi tuefi di ejfo quadrimejlre ; ed in fontina 
tutte le volte che egli fi troverà avere dette fei mancanze in cia- 
fchedunotnefe componente il quadrimejlre ; s'intenda ipfo faclo priv 
di ogni emolumento , e fitjfidio /olito dar fi dalla Compagnia , etiam per 
il corfo a" infermità ; e nella più projjima adunanza fia in olbligo il 
Sig. Provveditore dt rapprefeutarlo al Adagi/Irato Li. da cui Jarà im- 
mediatamente, e fenza altro avvifo, 0 vi ghetto ordinata la di lui 
ca fazione, e rafazione dalle rajfegne per fojlitutrvi altro fggett§ 
nelle forme /olite; co» dover fi per altro accordare in ca/o dt qua- 
lunque giujlo impedimento dai Superiori la licenza , quale ottenuta, 
dovranno e (fere rajfegnaii , come fe fojfero intervenuti . E perche a 
tutti fia nota una tale deliberazione ordinarono fiamparfi il pre- 
fente decreto, ed a/Jìgerfi alla porta della loro Audtenza , e tuff 
non ojlante et, meni. ec. 

Me/f. Anton Vincenzio del Chiaro Cane. 

Lcggcfi nei Libri dell' Archivio della medefima Venerabil 
Compagnia , come viene regiltrato a favore della medefima l'altro 
Decreto , quale concorda col fuo Originale elidente nelT Archi- 
vio della Cuna Archiep.nel Lib.de'Dcc. a 1 3 1 . del feguente tenore. 

AW Vincenzio Rabatta Canonico , e Vicario Generale di Firen- 
ze . Avvertendo molte volte accadere , che i cadaveri di coloro che 
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Muoiono , 9 violentemente , o fubitane amente fiando di molte ore per 
una jtrada , o altrove jcnza alcuno offequio Religiofo , per levar vis 
per quanto fia pojfibile ogni fegno di foca umanità , lafciandolì per 
molto tempo giacere in terra come le óe/lie ; vogliamo , che fia teci- 
to aliti Compagnia della Mifericordia di Firenze di fua propria au- 
torità. , e finza altro ordine , o mandato pigliare tali cadaveri , 

0 condurli nell'Oratorio di effa Compagnia, e quivi tenerli come 
in depfito nel cataletto, e per confegnarli a chi fi deve di ragione 
nel medefim modo ,fe foffèro nel luogo donde fono levati , e confide- 
rando ancora che la detta Compagnia della Mifericordia , la cui 
opra è in Firenze di grandijfima carità , viene troppo aggravata 
gal condurre da ogni parte della Città i morti alle fepolture di ejja 
Compagnia : defulerando però di foccorrere a quanto fia di fgraùo 
della detta Compagnia ; per il prefinte noftro Decreto , ordiniamo 
the in avvenire fia lecito alla medefima Compagnia , quando col man- 
dato del Curato , o noftro ; fecondo il confueto farà chiamata a dar 
fepoltura a 1 morti , quelli feppelltre nelle loro Cbiefe Parrocchiali , 

1 che fien tenuti i Parocbi a aprir le loro Chiefe , e dargli ogni 
comodo per fare detta funzione . E di tutto comandiamo V offervan- 
za in ogni miglior modo . Mandantes &c. 

Dato in Firenze nel Palazzo Archiepifcopale il dì 3. del 
tnefi di Agojio 1648. 

Ciò. Antonio Vignali Cane, de Mand. 

E parimente dietro alla detta Porta del Magiftrato di detta 
Compagnia leggeii in ftampa altro Decreto, che dice come 
appreflb . 

Noi Niccolo Cajlellani L. G. Propofio dalla Chiefa Metropoli- 
tana , e Protonotario Apoftolico delf lllujlrifs. Sig. Iacopo Antonio 
Morigia Patrizio Milanefe , per la grazia di Dio , e della S. Se- 
de Apojlolica Arcivefcovo di Firenze ec. ec. L. T. Officiale dello 
Spirituale , e Temporale generale ec. 

Avendo prefentito non fenza grave difturbe lo feoncerto che 
feguì nel giorno 8. del corrente mefe di Novembre in occafione dell' 
omicidio commejfo nella per fona di Giufeppe Scardigli Navicellaio 
di Limite vicino alla piazza de* Cajlellani , nel qual cafo che con 
tutto la Venerabile Compagnia della Miferictrdia di Firenze , fe- 
condo la fua folita confuetudine fufe accorfa per levare il Cadave- 
ri , f ritenerlo poi in depofito nella fua Chiefa per confegnark a 1 

g z mede- 



chi fia di ragione ; fecondo il Decreto del Reverendi/}. Sig. Vin- 
cenzio Rabat ta Vicario nofiro Predeceffore vi fu chi fi oppofie alla 
mede/ima Compagnia , e non fenza qualche fondala dei Fedeli ; vo- 
lendo però quanto a mi fia pojjilnle , che refli ovviato a fimili in- 
convenienti , e la detta Compagnia continovi con opera così pietofa 
fenza timore di ejfere da alcuno in avvenire Jrajlornata : in vigore 
del prefente Decreto ordiniamo» e comandiamo , che fenza pregiu- 
dizio alcuno dei Parocbi , * dei Sepoltuari fia lecito primat amente 
a qualfivoglia altro alla detta Compagnia della Mifertcordia di Fi- 
renze di fua autorità , e fenza altro ordine , o mandato pigliare li 
cadaveri , e condurli nell' Oratorio di ejfa Compagnia , e quivi te- 
nerli in depoftto nel cataletto , e confinarli a chi fi devono di ra- 
gione nel mede/imo modo che fujfcro nel luogo di onde faranno levati 
e tutto in aumento del fuddetto decreto del già Sig. Vicario R.i- 
batta nofiro Predeceffore emanato fiotto dì 3. Agojlo- 16*48., quale 
vogliamo che refti nel fuo intiero vigore , & ojfervanza in tutte le 
fue parti , e non filo nel predetto , ma ec. in ogni ec. 

Dato in Firenze nel Palazzo, Arcivefcovile qucjh dì 16. Ke- 
ncmbre 1607. 

Niccolò Cafiellani Vicario. Generale . 

Claudio Galoppini V. Cancelliere * 

Paffancfo nell' altra delle fopraddette ftanze detta dell' Udien- 
za fi trova eflere di lunghezza braccia dicci, c larga nove, c 
mezzo, quale ferve per l'adunanze del' Magi ftrato della mede- 
lima Compagnia , che irr eil'a vi elide fole ora due banchi di le- 
gno tinti a olio , ad ufo di Armadi, quali fervono per riporr* 
gli Arredt Sacri , ed altro della detta Compagnia , copren- 
dogli nel giorno delle loro adunanze, e quando fa bifogno dt 
pelle, e parimente nelle pareti vi fono le profpere,e ancorale 
calìe per ufo dai Preti , umilmente tinte , le quali ancora fervono 
per comodo di federe, ove in elle prolpere in cgr.i divisone fi 
vede , che gli fu fatto a chi più, e meno lavoro, per la diftin- 
zione de'pofti tra gli EcclefiaAici , e Secolari , come pure an- 
cora vie in quello del Miniftro del Bigallo di-verfamente fatto, 
per quando fofle intervenuto nell' adunanza del Magiftrato. [Serve^ 
ancora la eletta danza per l'anguftia del luogo , continuamente ; 
per ufo di- Sagreftia , che nella facciata della medefima vedeli 
cilcre ftato collocato fopra le dette nrofpere un quadro con fuo 

crittailo^ 
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un 

crìftallo di altezza braccia uno eoa Tua cornice tutta intaglia- 
ta, e dorata, efpriraente il ritratto del Sereniflìmo Granduca 
Pietro Leopoldo , fattura del Sig. Paolo Fabbroni , leggendoli 
fopra in unCartello fimilmente dorato la feguente Inibizione. 

PIETRO LEOPOLDO PRINCIPE REALE D* UNGHERIA E DI BOEMIA, AR- 
CIDUCA D* AUSTRIA , E GRANDUCA DI TOSCANA , SPECIAL PRO- 
TETTORE DELLA VENERABILE CONFRATERNITA DELLA Ali SERI COR- 
DIA DI FIRENZE . 

la quale Infcrizione corrifponde ad un viglierto mandato dalla 
Rea! Segreteria alla detta Compagnia del dì 7. del mefe di Luglio 
riporto nell'Archivio della medeiima nella Filza N. 3. efottoal 
medefirao qu l'irò vi refta un piccolo ufeio ora dietro murato, qual* 
cor rispondeva nel vicolo dell' Oche flato allora aperto in tempo 
di pelle, c l'opra al medefimo vi è collocato una nuova cartella in- 
tagliata da Romualdo Ncfti l'anno 1776. quale intaglio fu me ilo 
a oro da Francefco Favi , ove dentro alla medeiima vi fi legge 
l' Infcrizione del numero dei 72. Capi della Guardia, sì Eccle- 
fiaftici , che fecolari , che fono attualmente ; ed in primo- luogo 
vedefi icrittoil Serenifs. granduca di Tofcana, e dipoi Arcive- 
feovi, Velcovi , e Prelati , e altre Dignità. 

Nelle mura della medefima ftanza vi è affilio numero Tei 
pitture in quadri di più grandezze dipinte da vari ptofèflb- 
ri , e fra le altre vi ■? in uno effigiato il ritratto del Sommo 
Pontefice Clemente XII. Corlìni di gloriola ricordanza ftato uno 
de' 72. Capi di Guardia ; re il andò naie olio in detta danza un ufeio 
dentro a un armadio che corrifponde ad altro piccolo ufeio r che 
porta l'opra il cimitero della deferitta Compagnia : ove vi fono 
in cflo quattro fepolture della medefima, che due fatte furono 
l'anno 1576., e altre due aggiunte alle medefime l'anno 1751. 
che in tale occalionc non effondo mai detto Cimitero ftato la- 
ft ricaro fu con licenza dei Sigg. Capitani di Parre per loro De- 
creto, in quel tempo fatto levare l'antico ciottolato, e ridotto 
in forma , che vedefi di prefente, come viene regiftratonei Libri 
nell* Archivio di detta Compagnia nel dì 6. del mefe di Giu- 
gno del fopraddetto anno, come pure in tal tempo l'efTere ftato 
permeilo alla detta Compagnia , che intorno al medefimo Cimi- 
tero folle pofto lei colonnini di pietra . Vedefi ancora elìere fopra 
,T ifteflò una piccola antiea porta, che fierviva la medeiima 
in tempo del contagio , come viene diracftrato con un cancello 
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fatto fopra al medefimo, ove dentro erano ricevute da chi fi 
apparteneva le polizze de' malati ,e morti efprefiaefla cancellata 
da Lodovico Ci voli , in un quadro elidente in una ilanza della 
Sopraddetta Compagnia , e accanto all' altra porta detta di fopra 
vi è per comoditi, e per anguftia di luogo un armadio, ove 
fuori del medefimo vi è atfifla una tavoletta di noce intagliata, 
con dentro 1' Intenzione in (Vampa dell* ultimo quadrimele 
dei nomi , e cafari della Tratta fatta per i! governo di detta Com- 
pagnia , cioè di fei Capitani , e fei Con/Meri , e fei Confervadori , dite 
Infermieri , e due Infermieri dei Novizi , un Provveditore , un De- 
pofttario , un Cancelliere , un Computila , uno Scrivano , e un Ca- 
marlingo ,i quali ogni quattro meu fono eftratte dalle borfe le po- 
lize , che in una caiTetta fon pofte , e fenata a tre chiavi , tenendo 
le medefimc una il Sig. Provveditore, V altra un Capitano, e 
la terza il Cancelliere, dovendo il medelimo tenere la Cura 
della fuddetta callotta, e al termine d>:l loro Uflzio gli viene 
confegnato ai mcdcfimi un cartoccio di pepe. 1 detti Infer- 
mieri, o Vifitatori fono incaricati loro a vilirare, e portare il 
benefizio agli ammalari, ove fono, quando ila richielto sì dai 
Capi di Guardia , e Giornanti, benché abbino avuto il loro ri- 
polo, dandone avvifo alla predetta Compagnia con la leguente 
polizza A dì ... del mefe . . . N. N. uno dei Capi di Guardia, 
a fiwero Giornante di riyofo , o del Suw. 105. ft ritrova in letf 
malato con febbre che perù defidera di efere vi/itato , il mede/imo 
abita in via . . . al N. . . . popolo . . . dovendo fa e di quello 
T atteftato il Medico . che lubito con ogni puntualità yli viene 
mandato dai Cuftodi la polizza , quale a tal effetto tiene provvi- 
fionaro la Compagnia per tale femzio dei malati , fallandoli al 
tnedefimo Fifico, che al prefente è il Sig. Dot Gaetano Pelkgri- 
ni per ifuoi incomodi, e per la cura degl'infermi ogni anno per 
fuo falario feudi dieci , come ancora per la Solennità di Ognif- 
fanti un Oca , per la Refurrezione di noftro Signore un Agnel- 
lo , e parimente per la Purificazione di Maria Santillana una 
candela di once fei , e per la feda di S. Baftiano la benedizio- 
ne de' panellini , come viene ancora fatto per tali folennirà , le 
medefime recognizioni al Sig. Provveditore , e al Cancelliere della 
detta Compagnia. E ai detti Infermieri gli viene ciato, Termi- 
nato il fuo quadrimeftre once fei di pepe, per la Purificazione 
una candela di once fei , e per la feda di S. Baftiano doppia pic- 
cia di Paaeliùu benedetti , come pure nel tempo di tale loro 
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U tizio reftano denti dall' effe r folleciti nel loro giorno al Tuono 
della Campana . Venendo paflati ancora dalla nominata Compa- 
gnia tali tmolumenti agli altri Ufiziali , come pure riconefce An- 
tonio Bellandi Campanaio del Duomo per tali Solennità di una 
candela di once tre, e dei panellini, e i moccoli nel giorno 
di b. Tobia , e per la Solennità de' Defunti . 

Tutti i malati che averanno ricevuto il benefizio da efla 
vengono deferita nei libri di ufeita efiftenti ncll' Archivio della 
medeiìma per eflerli flato paflato , e portato al letto ai Capi di 
Guardia foldi 15. , e ai Giornanti 10. il giorno, fino che il fo- 
praddetto medico gli fa 1' attteftato della loro malattia di averli 
trovato la febbre ,e parimente dalla detta Compagnia ogni quat- 
tro meli vien fatta l' cftrazione a forte per uno dei lei Capitani 
che rileggono nel Magiftrato per una foia dote da conferirli a una 
fanciulla inlommadi feudi fei da levarfi tal danaro dai frutti di 
luoghi di Monte di pietà , lalciati dal fu Bartolommco dell' Ancifa 
Tintore di lcta , come per fuo teltamento, rogato da Ser Bar- 
toloinmeo da Barberino , elidente nel pubblico Archivio nel 
fuo Protocollo III. il fopradeferitto Con o del numero 71. che 
viene notato nella fopranominata Cartella , eflendo , e do- 
vendo fempre 1' edere compoilo di varie Clafle di perfone, cioè 
di numero 10. V t elati ,10. Sacerdoti , 1 4. Gentiluomini , e numero 
28. Art ijlì , dovendo imedclìmi Gentiluomini pagare ogni ann« 
la Taila alla Compagnia di lire due, e foldi due, e gli altri rc- 
ft ino efenri di tal gravezza quali vengono dipartiti negl' Urizi , 
e Giorni per il buon Regolamento, dell' Lfercizio nella Mifericor- 
dia a forma del Capitolo primo. 

In altro armadio vicino alla detta Porta, vi fi confervano ol- 
tre gli Arredi Sacri , altre cole preziofe , cioè una Croce d'argento 
d' altezza più di braccia uno quale dietro alla medefima vi è V Arme 
dell' Arte della Lana da qualche St colo già paiìato (lata fatta, 
quale vien poila , qui.ub fa bifogno fopra una Randa di Veluto ne- 
ro, con Gallone d'Oro attorno, dono flato fatto alla Compa- 
gnia dal fu Sig. Domenico Loi Giornante l'anno 1766., quale 
in occaiionc di accompagnare i Cadaveri dei Capi di Guardiane 
Giornanti alla Sepoltura \iene inalberata , come pure il giorno di 
S. Tobbìa per la Benedizione delle Sepolture viene mcùa fuori in 
tali occorrenze ; vi li conler\ano di più in detto Armadio due 
preziofe Reliquie dono anch' efib fatto alla Compagnia da Monli- 
gnor AleflTandro de' Medici l'anno 1580., come ancora al- 
cuni pochi di Argenti per ufo della detta Compagnia , tra i 
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quali un Calice d'Argento, fattura del Signore Zanoti Ma- 
gioni con la direzione ,' e ordine dei prefente Sig. Provve- 
di tor e , leggendoli in calce del medefimo la Tegnente infcrizione 
Pari Leopoldi Magni Etrurie Ditcis S odale s Jìtos mugnificer.tiae 
viouumentmn 1777., fi confèrva ancora nella mcdelima Com- 
pagnia due Paci di meftura di metalli nelle quali Santi di Tito 
vi ha dipinto la Mifcricordia , che tiene l'otto il fuo manto 
Cardinali , Vefcovi, Principi , e una moltitudine di altri Fra- 
telli; ed il medefimo (imbolo viene efpreflb ancora in una coltre 
di color violetto fattura antica con arme della Compagnia , come 
anco nella Banda fimile fatta con trina, e contorno d' oro la quale 
coltre viene mefla fuori per la fella della Purificazione , dillefo 
fopra di un cataletto nel mezzo della Compagnia, la medelima 
Umilmente ferve per fegno nella morte di qualche Capo di Guar- 
dia , mettendola fuori il medefimo giorno fopra di un arca 
avanti di entrare nella Compagnia , con fegno lopra del grado 
del medefimo defunto, come pure ferviva ella ancora per co- 
prire la tavola la fera, quando i Cadaveri dei Capi di Guardia , o 
Giornanti erano portati alla fepoltura accompagnati dal Sa- 
cerdote con il piviale, (loia, e cappello con numero fei tor- 
ce dietro al cadavere, facendo fuonare avanti mezz'ora della 
. loro partenza un Ave Maria di tre quarti d' ora ai Capi di Guar- 
dia, e ai Giornanti più breve, acciò ila noto a tutrala Otta di 
fufTragare l'anima di elfo defunto. 

Per il buon fervizio della fopraddetta Compagnia , a favore 
e carità dei poveri, viene aggiunto lopra il delcritro numero 
dei 72. Capi delle Guardie Num. 105. chiamati Giornanti a 
forma del Capitolo della medelima, quali devono cflere obbli- 
gati di giorno, e di notte, ed a ogni cenno della Campana, la 
quale è polla nel campanile del Duomo di non piccola gran- 
dezza , afeendendo il ilio pefo a libbre 5754. eflendo Hata la 
fuddetta rifatta , e benedetta di nuovo da Monfignor Arci- 
veicovo Francefco Nerli in occafione di altre quattro della 
Metropolitana, ricollocate il dì 20. del mefe di Luglio dell* 
anno io^o. , come riporta Francefco Bonazzini nel Tomo pri- 
mo, e lecondo alla pag. 357. efitlente nella pubblica Libreria 
Magliabcchiana , che dal cafo feguito la fera del dì 2. del mefe 
di Dicembre 1776. al Poggio Imperiale ne è venuto in vantag- 
gio della Città la buona, e miglior regola per la maggior brevità 
e aiuto di qualfula perfona di fuonare a tutte le ore per le di- 
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fgrazie che feguono ancora dopo Y Ave Maria della fera ; eccet- 
tuati però i tre giorni confueti della Settimana Santa quando non 

10 richiegga il bifogno ; e ciò per eflere più pronti i Fratelli di 
quello che per il palla to feguiva a portarli col Cataletto, dove lo 
richiede l'efigenza di carità / Similmente per una maggior co- 
modità» e per non dovere andare tanto in alto a Tuonare la det- 
ta Campana fu ordinato il dì 13. Febbraio 1778. dall'Ili. Sigi 
Cavai. Giovanni Incontri Provveditore dell' Opera di S. Maria 
del Fiore , previe l' iftanzc fatte dall' Uluftr. Sig. Giufeppc Bai- 
devinetti Provveditore della Mifericordia , che folle fatta una 
nuova buca nel pavimento del campanile , per allungare la fune 
fino al piano acciò i Cuftodi folle ro maggiormente Ibi leciti , quan- 
do occorrino tali funefti cali, avendo pagato a tale effetto la detta 
Compagnia lire fefianta al Camarlingo dell'Opera del Duomo 
per mano del Sig. Girolamo Doni Sottoprovveditore della me» 
delima per le fpefe occorfe in tal congiuntura , come apparifee 
dai Libri d' Ufcita di efla Vener. Compagnia . 

11 fopraddetto numero di 105. Giornanti viene al pre- 
fente fparrito in 15. per giorno d'ogni fettiraana ; febbene fol- 
lerò prima in numero di dodici il giorno, come fi vede nei 
Libri dell' Archivio della medefima Compagnia . Al detto nu- 
mero di ciafehedun giorno fono aggiunti quattro Capi di Guar- 
dia , i quali prefiedono al buon ordine delle gite , che poflono 
giornalmente occorrere . Oltre a quelli" Giornanti vi fono di 
più numerati per fare tale Opera di Mifericordia 1 10. Giova- 
ni detti Stracciargli , ed in oggi alquanti di più chiamati So- 
prannumeri, quali, fatto il corfo della pratica in tale opera di 
carità, fono ammetti come Giornanti; e quando debbafi dare 

11 ripofo a uno del numero de' 105., il che graziofamente loro 
viene accordato, (quando le fia chiedo) o che abbino pallata 1' 
età di anni 60., o per qualche altro giufto motivo, ed in tal 
guifa reftano fempre loro Giornanti di ripofo ; e ciò è fatto 
femore attefa la loro gran carità , e affiduità , predata per l' a- 
\anti nel fopraddetto Santo luogo in benefizio de' poveri di 
Gesù Crifto: quello però deve accordarli o dal Magifirato della 
medefima con fuo partito, oppure dal Sig. Provveditore, che 
nconofea tal mento; ed in tal maniera vengono rifpettati nella 
loro anzianità, e fervitù. E fc i fuddetti ancora fi trovaflero di- 
fpoftì a continuare la carità quando fuona la Campana, vien 
loro permeilo di cicrcitare tal opera meritoria, come hanno fat- 
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to per l' avanti. Ma febbene fiano quelli di ripofo, non perdono 
perciò gli emolumenti, e privilegi della Compagnia: anzi cia- 
fcheduno di efsi nelle malattie loro di febbre , con la polizza d' 
avvilo viene loro fubito mandato con ogni attenzione , e puntua- 
lità il Medico a viiitarlo, conforme prefcrivono i Capitoli ' 

Oltre il prefato numero di Giornanti, e Stracaafogli fe- 
colari vi fono annoverati lei Sacerdoti per giorno, compreu tre 
Capi di Guardia, e tre Giornanti del bro Ceto; fuori però 
della Domenica, poiché in quello dì reilano due, perellèreil nu- 
mero loro di 20.: e quelli pure in occalione di malattia > polfono 
godere il benefìzio delcritto di fopra . Con quelli Eccleliaftici 
vi fono ammetti ancora nella mcdelima Compagnia 80. Cherici , 
i quali fanno la fopraddetta pratica di carità, ed intanto allet- 
tano tempo di qualche vacanza del giorno di alcuno, il quale 
abbia terminata la fua vira, oppure che (ia ftito il medetimo 
eletto del numero de' 71. E benché abbia alcuno di quelli poco 
tempo confumato di fervizio nel giorno dellinatogli, come Sacer- 
dote può egli chiedere tal pollo di Capo di Guardia, quando 
da vacante; nel che però l'afifare va divedamene dal Giornan- 
te fecolare, che chiede alla vacanza di qualche Capo di Guar- 
dia non ftatuale, le non abbia terminato anni otto di fervizio 
in qualità di Giornante; e perciò non gli è ammollo il partito 
per entrare nel numero dei 72. In mancanza poi di qualche 
Capo di Guardia Nobile, gli altri Nobili, che fono delcritti a 
elercitarfi in tal carità, benché poco tempo abbiano panato nel 
fervizio loro, poflbno i medclimi chiedere, e dal Corpo della 
Compagnia è accordato, e concedo per partito di iuoentrare in 
tal numero, e occupare tal polio vacante . 

Gli Lccleiialltci ai'cr:tri in detta Compagnia, quando fuo- 
na a morto , o quando per qualche cafo di murre repentina lon 
chiamati dalla Campana i t rateili, fon efsi pure obbligati ad ac- 
compagnare il Cadavere con cotta; ed il Capo di Guardia Sa- 
cerdote di quel giorno con la cotta , e dola ; come pure e te- 
nuto il reftante dei Fratelli focolari andare con la velie , per 
accompagnare quel defunto , e portarlo alla Compagnia , o a quel- 
la Chiula, ove farà prima ordinato dal Capo di Guardia feco- 
lare di quel giorno, o a forma della Po izza ricevuta dai Cutiodi , 
che dice 

ji dì ... di 17 . . / Venerabili Fratelli della Compa- 
gnia di S. Maria della Miferkordta fon pregati a far. la cara a di 
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venire a prendere con la bara il cadavere di N. N. , per poi aj~ 
fidarlo , e dargli jepoltura in quejla Chiefa , ( oppure di andare 4 
prendere il cadavere di N.N.,)e dargli nella loro Compagnia fcr 
poh in a , e fi fa loro devotijjìtna reverenza . il fuddetto fi ritrova 
in V ia . . . al N. . . N. N. Curato . 

Avendo fante avvifo fi portano i Fratelli della Compagni* 
in quella cafa, e dipoi col Cadavere alla Chiefa facendo prov- 
vedere in eda le candele , come ancora tutto il bifognevole 
fenza veruno aggravio , e incomodo della medefima ; in cui paf- 
fando dentro con la Croce, i Fratelli, Preti, e Sacerdote con 
dola, vien fatta al detto Defunto l'Adòciazione j ed eflendopaf- 
fatc l'ore confuetc viene daimedefimi Fratelli datogli V Ecclelia- 
ftica Sepoltura . Ma all' incontro non eflendo consumato il tem- 
po prescritto viene detto Cadavere confegnato a chi s' afpet- 
ta , o pollo in una Stanza a ciò desinata , fecondo gì' Ordini 
veglianti . 

Ma occorrendo qualche cafo; previo 1* avvifo ricevuto dalla 
medefima Compagnia che fempre accorre con ogni follecitudine ; 
prima viene riconofeiuto da uno dei Cuftodi , non partendofi 
allora il medefimo da quel luogo fino all'arrivo dei Fratelli , che 
vengono dipoi con la Bara o Cataletto, fecondo il bifogno; e 
indi il fuddetto Cuftode fa avanti di loro la guida fino al po- 
llo, ove debbono portarli. I Fratelli fanno poi diflinguere il 
bifogno della carità dal fuono della Campana più breve , quale 
è fuori dell'ore confucte, che pratica la detta Compagnia; nel 
qual calo fe alcuno fia morto , è portato nella Compagnia di- 
rettamente. Se dipoi e richiedo il morto dai fuoi domeltici, o 
dal fuo Paroco, ne viene fatta fubito la confegna, come fa all' 
altre Compagnie, lenza veruna fpela ; come pure fono reftitui- 
te fedelmente alle genti attenenti al detto Defunto, tutte le 
robe, panni, ed altro, che al medefimo fu flato ritrovato , 
o avede indodb. Le Torce folite numero quattro in tutte le 
adòciazioni fono fempre portate agli adulti defunti da quattro 
Capi di Guardia,- ne v'è in tali incontri altra didinzione per i 
Giornanti Secolari, che per anzianità di elfere preferiti in man- 
canza di quelli; poiché per regola le debbono portare prima i 
Capi di Guardia di quel giorno, e dipoi quei Nobili, che vi 
poiTino edere, e in mancanza il primo Giornante , ochi ne ven- 
ga dopo di eflb . Qualora fia piccolo il Cadavere , che meriti la 
.Croce bianca vien pollo fopra di un ade di lunghezza braccia 
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uno e mezzo , e larga due terzi , con la fui coltre , e arcùceto 
coperto» alla quale è attaccata una cigna di quoio nero, eoo 
fuoi ferri per tal ufo desinata , ed in ral maniera u porta da 
«no dei Fratelli a fpalla alla Chiefa, ove è ordinato, ed in ù> 
mili occafìoni il Cuftodc Tempre va avanti alla Croce con la 
polizza ricevuta. Prima d'andare col Cadavere alla Chiefa Co- 
gliono però avanzarfi con la fola Croce, Preti, due torce, e Cu- 
ftode a prendere il Curato , volendo intervenire anche cflb a fare 
)a carità , e quando non debba leppcllirfi nella fua Cura . Ed eflen- 
do della Cura del Duomo, vien accompagnato da cflb, con la 
Croce, e Stola, facendo il medefimo le funzioni nella Compa- 
gnia, e terminate viene con le dette torce, e Cuftode riaccom- 
pagnato alla Chiefa; privilegio che non hanno gli altri Curati. 
Ma cflendo il morto uno dei Giornanti , o Capo di Guardia, in 
contemplazione del fuo merito, e carità ufata a prò dei poveri ; 
e qualora la Cafa lo richiegga in carità; nel fuo mortorio la det- 
ta Compagnia aggiunge ai primi, due torce; e ai Capi di Guar- 
dia quattro ,- quando non fiano attualmente di Seggio nel mede- 
fimo quadrimele , perchè allora ne fono crefeiute altre quat- 
tro fino al numero di dodici, previa fempre la deliberazione del 
Magiftrato, o del Sig. Provveditore nel dar l'ordine del numero 
fuddetto. Al mortorio d' alcuno dei fopraddetri Fratelli s' ng 
giunge di più la coltre, e guanciale di vcluto nero, con gallo- 
ne d'oro, fatta a fpefe della Compagnia l'anno 1761. e conban 
da limile: febbene pe* Giornanti lì a deftinata altra coltre di vc- 
luto (ìnule, con gallone d'oro fatta a fpefe loro Tanno 1765.; 
« finalmente è polla per contraflègno fopra la medelima bara la 
vefte foltanto, oppure il cappello; poiché fu fino dal mefe di 
Dicembre dell'anno 1748 tralasciato di far portare dietro al 
Cadavere dei Capi di Guardia , e Giornanti la distinzione della 
Tavola coperta con la coltre della Compagnia già detta di lo- 
pia, privilegio, che poche Compagnie della Città avevano. 

Quanto poi ai luffragi la medelima Compagnia più pretto 
che le lia permeflo dalla Chiefa, fa celebrare a ciafehedun Defunto, 
numero 30. McfTe di Requiem, con più una Mefla cantata; quan- 
do fia Capo di Guardia; correndo inoltre l'obbligo a tutti gl'altri 
Confratri di recitare i Sette Stimi Penitenziali ; ed a fpefe della 
detta Compagnia viene ancora fuffragato con 1' Ufizio la (era con 
1;. lumi fopra l'Altare, e nel mezzo della Compagnia la quale i 
parata tutta di nero, c pofto un Catafalco con numero 6. lumi in- 
torno 
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«orno a un' Arca coperta con la medefima Coltre , che ferve per 
il trafporto del Cadavere , nel qual tempo li diilnbuilcono a tut- 
ti quelli che intervengono a tal fuffragio due moccoli bianchi , 
a conto della medefima . Ma eflendo un Giornante ùmilmente 
dalla detta Compagnia , fono fatte celebrare per la di lui ani- 
ma cinque Meflè di Requtem; come ancora la Domenica fera 
che fegue, oppure quando avanti lia permeilo, dalla Congre- 
gazione dei Giornanti, polla nell'Oratorio di S. Maria della Mi- 
fericordia Vecchia , ( ora detta del Btgallo ) fuffraga.a la di lui 
anima con V Unzio dei Morti , e diminuzione di moccolo a lpefe 
della medefima Congregazione ; come pare più prello che le fia 
permeilo da'la Chiela , fa celebrare 30. Mefle in fuo fuffragio. E 
quando fia uno del numero de' li;, in qualità di Stracciufoglio » 
oppure S'ojl/tuto, viene accompagnato fecondo Tufo degli altri ca- 
daveri, con quattro torce, ienz' altri fuffragj. 

E' degna poi d'efler notata la gran puntualità, che offerva 
la medefima Compagnia , come poco meno che giornalmente 
li vede , appena è fentito il fuono nell' ore confucte della Campa- 
na, per unire i Fratelli a fare quella carità richieda ; {ebbene non 
lì pratichi più il fuonare a tocchi, come anticamente era fatto. 
Affinchè poi pofTa quello efeguirfi con tutta la preilezza 1 Cufto- 
di di detta Compagnia tengano fempre apprelfo di loro le chiavi 
dell' ufo io del campanile del Duomo per fuonare a tutte l'ore, 
quando ila calo di neceilìtà in foccorlo di qualche bifognofo , 
oltre alle ore folitc ; e prettamente viene allora tuonato, ed 
i primi che intervengono fubito fi vedono per eflèr pronti alla 
partenza, c all'ordine del Capo di Guardia di quel giorno» 
o in mancanza di e Ab ad altro Capo di Guardia, o Giornante 
più anziano, che vi fia. Ma non eflendo cafo, ù muovono do- 
po il tempo prefitto a prendere V infermo in virtù della confue- 
ra Polizza firmata dal Curato, o dall'Infermiere dello Spedale, 
ove deve eflere portato il malato_ilpppurc fe da qualche Speda- 
le debba efier ricondotto alla fua cala , o da una cala ad altro 
luogo, a forma della Polizza medefima ricevuta da uno dei Cu- 
stodi di fettimana , il quale non ne dà villa a veruno , fuori dei 
Capi di Guardia di quel giorno, la quale dice, come apprefiò 
A dì ...<//... 17 . . . Onor$ndi Fratelli della Ven. Compagnie 
di S. Maria della Mifericordia fot pregati a far la carità di ve- 
nire a prendere con il cataletto, (ed cflbndo bambino con la 
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2ana ) N. N. malato per con dur fi allo Spedale ,ejtfa loro devoti fil- 
ma reverenza . Il medefimo abita in Vta. . . Popolo . . . al N. -v 
*V. N. Curato ... quale PolÌ2*a dipoi viene fofcritta 
da qucll' Infermiere di Spedale , ove deve efler portato il ma- 
laro. 

Appena alla Compagnia è mandata quella Polizza da qual- 
filùi Capo di Cafa , o Infermiere di Spedale, per portare qua- 
lunque ammalato alla Tua cafa, o dalla fua Caia allo Spedale, 
al rellare della Campana, quale vien allora Tuonata di lungo 
all' ore confuete , da uno dei due Cuftodi , che fia di fettimana , 
venendo dal fuddetto voltato un orivolo a polvere durante 
mezz'ora, ed a tal fine desinato; e consumandoli quel tempo 
li adunano in quel giorno quei Capi di Guardia, e Giornanti, 
e gli altri deferirti, che fiano ifpirari a fare tale opera merito- 
ria; finalmente oflervato dal Capo di Guardia il tempo oppor- 
tuno, prima del terminare la polvere del detto orivolo a tutti, 
fa elfo pigliare la loro velie, la quale ognuno tiene ferrata nel- 
la fua calla, e armadi numerati. Quando fono tutti vediti con 
velie nera, lenza manichini, con cappello, corona, e calze ne- 
re; ed in mancanza di tal colore, fi folli ridicono lopra le ghet- 
te, o ftivnletti di tela nera, allineile li ferbi la totale unifor- 
mità, ellendovi con ogni attenzione dal Cuuode di fettimana 
ollervato (e 'quando faccia bifogno in mancanza di pedóne ) 
vien© fatto ve&rc dal Capo di Guardia uno dei detti Cuftodi; 
ellendofi efercitati loro nell'opere di carità in quel pictolo luo- 
go; indi dal Capo di Guardia vengono tutti dilpoitì con quelle 
parole; Frate/li prepariamoci a fare que/F opera dì Aìifericordia , 
e inginocchiato^ così foggiugne Alitte nubis Doghine Spiritili?: Cha- 
ritatis , Umi/itatis* & Fortitudini*, venendogli da tutti ribo- 
llo, /// in hoc opere te feqnamur , e polli tutti inginocchioni vie- 
ne dal medclimo Capo di Guardia recitata la leguenre Orazio- 
ne; Domine le fu Cbrtjie qui fub hoc Santi jjumim Àitfèi tcordtx ve- 
xilittm nos famulos tuos , ut ajjiduam grati* tu* putatem fen- 
tiatuus nullts nojiris meritis vacare dignatus ti , quique ab bis, 
. qtiihus bit famultis tuus X.do/oribns affittii tur , nos benigne enfio Jire 
voluijli; concede nobis vera cantatis , umi/itatis , & fui titudinis 
Spintimi ut nos in hoc c<eterifqtie noflris openbtts volunsatem tuam 
exequentes tua de x ter a comitetur , & a cunei is vita per'tculis rnife- 
ricor d'iter tueatur . Qui vivis & regnas cttm Deo Patre in mutate 
Spìritus Sanili Deus per omnia fecula fxculorum . Immantinente ò 
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da tutti rifpofto Amen . Prega Infine tutti a recitare un Pater &■ 
Ave per la falute di quell' Infermo , o Infermi ; e nell' iGeilo tempo 
fi cinge al fianco unaborfetta di quoio nero fatta per ulò di te- 
nervi qualche acqua fpiritofa, che per un deliquio o altro po- 
tette abbifognare per la ftrada a quel malato , come pure den- 
tro alla mcdelima trovali uno lcatolino con alcune pallic- 
ene perforali benedette, e la chiave della cafletta porta l'otto 
il caralerro, e la polizza lalciata .ai Cuftodi per il luogo, o 
cala , ove debbono- andare^) come pure un piccolo polizzino 
ftamparo, clprcflbvl l'Arme della Compagnia, e fottolcritto 
dal Si<* Provveditore, che dice come appretto 

Adì ... del Mefe di 17... Liimjina d" Antonio Cop- 

petti , e Barbera Celai da ritirar/i la prim i Domenica del me- 
fe avvenire . N. N. Provveditore . 

Q.:efla limofina viene data in virtù di fuo Teftamento del 
dì 19. del mefe di Dicembre dell'anno 175L, pollo nella Filza 
d'ammortizzazione nella Cancelleria del Magillrato Supremo, 
e rogito da Ser Antonio del Chiaro, in confeguenza di Benigno 
Reicrirro di Sua Maeftà V Imperator Urancelco I. di gloriola me- 
moria del dì 29. del mefe di Ottobre di detto anno; il che rifeon- 
tra nell'Archivio di detta Compagnia. Una rat difpofizione per- 
tanto vuole, che la detta Compagni», e Fratelli ila obbligata 
e tenuta ,. per quando le faranno pervenuti i frutti dell' eredità , 
di difpcnfare non iolo alle cale, e famiglie dei poveri, ove 
vanno a prendere gì' infermi , per portargli ai recettivi Spedali, 
ma ancora alle povere famiglie, dove vanno a prendere i mor- 
ti proporzionatamente ; purché alla fine di cialchedun mefe re- 
di diitribuita quella fommachc ragguaglia tamente verrà rifcotfa, 
proibendo efprelLnientc ilTeiìatore poterfene fervire in altro ufo, 
fuori che nel fopraddettOi quantunque follerò altre opere pie. 
Un opera limile veniva praticata dalla medefima Compagnia me- 
diante un fufsidio caritativo della Vittoria del fu Lorenzo Gab- 
buggiani, coinè dal Rogito di Ser Luigi Cantagalli nel dì 2. del 
mji'e di Ottobre i?74- 6 ' c gge nel fuo protocollo, ed ancora 
viene riportato r.ci Libri, che efiilono nell' Archivio di detta Com- 
pagnia.- ma queiio al pre ente è etilato per mancanza di fondo. 

Indicato che fia dal tbpraddeito Capo di Guardia il Popolo, 
e la (Ira. la , col numero dell' ukio, ove devono fermarli « al- 
lora v':en profo il Cataletto di cui imo Fra feri , il quale con forn- 
irla vigi'anza, e pulizzia dai Clkouì è mantenuto ; ove in e ili» 
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trovali un materafsino, lenzuolo, guanciale, coltrino, ed altri 
ftrumenti , e nel medefimo dalla parte dell' arcuccio più alto , nel- 
la quale ve deli efprefi'a al di fuori l' Arme della Compagnia , è 
fata collocata una cade tra ferrata à chi* ve, la quale tiene il 
Capo di Guardia di quel giorno, ove in cfla eh (te la Cotta, 
Scola, Rituale, Afperforio, Acqua benedetta, il Crociano in 
articulo mortis, bicchiere, fazzoletti, ed altro per gli occorren- 
ti bifogni . Parimente evvi ancora per coprire il malato una re- 
la , o coltrone , fecondo i tempi , cèrne il -nule viene diligen- 
temente olTervato nella coperta di fopra del 'detto Cataletto fat- 
ta d' incerato nero, e nell'eflà*e di tela turchina , pofla fopra un' 
arcuccio di lunghezza braccia tre , e un terzo , e alto un brac- 
cio, e un terzo, e largo braccia uno Quando il malato aveflc 
neceflità di Ilare più alto, e più comodo, fecondo la fua malat- 
tia , vi è ancora polio fulle cigne del medefimo Cataletto un leg- 
gìo da poterli alzare quanto faccia bi fogno . 

Partendoli dalla Compagnia, o dalla Cafa dell'infermo, 
dopo avere portato a loro piacimento qualfifia dei fopraddetti 
quattro Fratelli fi cambiano, e altri quattro fcibito entrano 
nel loro porto dicendo fotto voce a quelli che cleono Iddio 
ve ne renda il merito: indi è rifpoflo dai medefimi vadino in 
face fubentrando con io mina attenzione di guardia, e al fianco 
di quelli , che portano il cataletto altri quattro , affine d' eflcr 
pronti per quando alcuno de' medefimi non voglino più porta- 
re; come i me de limi (tarino ancora affilienti per ogni difgrazia, 
o inconveniente, che accadere potette; non lafciando mai di 
tenere la mano fopra il Cataletto j Tutto il rimanente dei Fra- 
telli procede a coppia a coppia diètro l'uno all'alerò, con paiTo 
militare, oppura minore, fecondo che richiede la carità del mala- 
to, con fommo h le nz io , e con la corona in mano. Quei medefimi 
quattro , che fon ufeiti di fotto il Cataletto , fianchi fi pongono 
nel!* ultime due coppie; il che viene praticato umilmente quan- 
do fiano più Cataletti, oppure quando i Fratelli fiano divìii in 
più corpi, come continovamente praticano fecondo ilbifogno. 

Arrivati , e fermatili al pollo indicato dal Capo di Guar- 
dia , viene lafciato il Cataletto all' ufeio , oppure me Ilo nel 
terreno , quando via fia luogo ; dopo di che fono pregati dal me- 
defimo a fare la carità di falire fopra quattro col coltrino uni- 
ti al medefimo i e quelli entrati nella flanza ove è il malato, ciren- 
ei j uomo e fpogliato dei fuoi veftiti, dai medefimi Fratelli con ogni 
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carità viene riveftito; ed eflendo donna cfcono allora tutti dal- 
la tlan/a dando luogo, che alrre donne le faccino la carità di 
veftirla. Non potendo l' inferma camminare, e condurfi al Ca- 
taletto con i fuoi piedi , viene dai mcdefimi quattro Fratelli porta 
fopn il detto coltrino deftinato per tal fervizio , e con fomma 
attenzione , e carità è portata , e mefla nel Cataletto; qua- 
le è da tutti attorniato, e coperto ancora con l'incerato, ac 
ciocché da veruno non Ha veduto il malato; dopo di che 
copertolo con coltrone o tela, ed afiìcuraroli il Capo di Guar- 
dia che V infermo dia comodo , viene portogli in bocca dal 
medelimo una pafticca ftomatica benedetta, facendo recitare a! 
medelimo , fe può , un Pater , & Ave in onore di S Tobia , acciò 
gli interceda la falurc del corpo, quando ila in falure dell'ani- 
ma . E conofeendo il Capo di Guardia le miferie grandi di 
quella cafa , o che la fu a numerofa famiglia che laida fi 
raccomandi alcuno di efià cala per altro fuflìdio caritativo , 
oltre al polizzino per aiuto di quella famiglia; Egli pregi 
quei Fratelli a farle altra Opera di mifericordia dicendo ai 
medeiimi ; Fratelli ,fon pregati ,cbi può , a fare altra carità a que- 
lla povera Famiglia , e nel fuo cappello quafi del tutto tenuto con 
le mani ferrato, ognuno che vuole mette quel fowenimento , 
a cui fi fente ifpirato , e di quel denaro fatto di colletta viene 
domandato al malato dal detto Capo di Guardia a chi vuole 
che iia fatta la confegna; ed a quella perfona, che ha nomi- 
nata, lenza contare la lòmma, laida tutta 1* elemofina raccolta 
«lai medeiimi Fratelli , con più il deferitto polizzmodi quei pi i 
Benefattori detti di fopra ; e perciò viene regiftrato dai Cuftodi 
in un Libro tenuto per tale effetto, per fapere il numero di quei 
poveri, che nel corlò di ogni mefe fono ftati portati agli Spe- 
dali , e per fpartire dipoi da chi s' alpetta quella guitta fomma di 
lire 40.; il quale viene congegnato a chi li prelènta di quella 
famiglia ogni prima Domenica del mefe alla Compagnia in 
tutti quelli , che lo riportano, a forma dei fopradeferitti lafciti . 

Condotto il inalato allo Spedale fino al letto, e con legna- 
to a quei del Luogo , ( e fe è donna viene porrata col Catalet- 
to in una ftanza in quello delle donne ove fono i lettini a ta- 
le effetto deftinati , ) ncll' atto del pofarlo , che fanno i 
quattro Fratelli, a quelle Rcligiofe, che con c^ni attenzione, 
e puntualità ii prefenrano al ricevimento del n:cdcf:no, vicn 
detto dai medeiimi nel punto del loro parure Iddio lo re,: da 
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// merito ; al che è Cubito rifpofto dalle medefime ; ancerg # 
loro; ed intanto in quel tempo alpettanogli altri quattro Fratelli 
che erano di guardia nel mezzo dello Spedale , finché non lia 
riportato a loro vuoto il Cataletto da due di quelle Religiofe, 
alle quali è detto dai medefimi nel ricevimento Iddio glie lo 
renda il merito , venendogli Umilmente da effe rifpofto ancora 
a loro, come viene praticato ancora a quei dello Spedale degl' 
Uomini neli' atto del polare al ietto deftinato il malato in 
qualunque Spedale . Dipoi ripigliando il Cataletto vuoto i 
Fratelli di guardia, prima di ufeire da elfi Spedali , viene 
lafciata dal Capo di Guardia alla porta dei medefimi , a 
chi fi preterita la Polizza di quel Malato , che è flato lancia- 
to in quello Spedale . Arrivati che fono alla Compagnia fui 
la Porta medefima, tutti fcambievolmente fi ringraziano, con 
quefte parole Iddio ce lo renda il merito; indi entrati dentro, 
e il Capo di Guardia falito a Banco, ilice a loro il Signore ne 
renda il meriti a tutti , e mefloii tutti inginocchiimi efiì loro prega 
a dire un Pater & Ave con un Requiem aeternampec tutti i Fra- 
telli defunti. Alzatoli dipoi, e pottoù a fcd.rc, ralìegna pri- 
ma tutti i Capi di Guardia di quel giorno ; e dopo chiama 
tutti i Giornanti, per fare ancora ai medefimi la loro raffegna, 
a confrontodi una Tavoletta ove di quelli fono notati il nome c 
calato ogni giorno della fet rimana , la quale ogni quattro meli 
deve mutarli; e perciò fi vede, quando uno fia flato mancante 
nel fuo ufizio di carità quando in quel giorno fuona , come 
nel medefimo modo viene praticato con quegli detti Strac» 
ciaf)gli,e Sùjlitutiì. quali però raffegnaa Banco lenza efler chia- 
mati. Ciò fatto viene riporta da ognuno la veftc nella calla nel 
luogo fuo folito.c indi fe ne vanno tutti per i loro aflari. 

Fina mente dopo avere dimoftrato in parte quel che efifle 
di ella Ven. Compagnia , non è da tralafcurfi tra le altre co- 
te la terza ftanza, la quale è contigua a quella deli' Udienza, per 
entrare nella quale li falgono quattro fcalini. Quufta e di lun- 
ghezza Braccia nove e mezzo, la quale in parte ferve ancora 
per cuftodirc i Cadaveri» ed annetta alla mcdcfima ne retta un 
alrra piccola, divila da un arco, di proprietà dell' Uluflrif- 
fìsno Signor Antonio Scalandroni , a cui la medelima Com- 
pagnia paga perciò annualmente feudi cinque ; come dai Libri 
di ufeita fi vede. Qucfta medelima ftanza e contornata di va- 
ri armadi (atti modernamente, parte dei quali fono per ufo, 
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e comodo dei Capi di Guardia e Gentiluomini* per tenervi le 
lorovefti , e raflegne.e altri fervono per tenervi robe, coinè an- 
cora le Cotte dei Preti addetti, qualunque volta i medefimi 
debbano andare fuori , con la Croce inalberata , Vi fi trova in 
ella ancora un altro armadio , in cui fi -conferva una Sta- 
tua di loto dorato di altezza braccia tre e mezzo fattura del 
Sig. Giovacchino Fortini, e dono fatto da Sua Eminenza il fu 
Sig. Cardinale Neri Corfini uno de! numero dei 7*. Capi di 
Guardia ; e quella rapprefenta San bafii*no legato ad un 
albero, come alcune volte s'è veduta efpofta il giorno della fu* 
felli vit-ì. 1! rimanente poi della detta A an za viene occupato da Ca- 
taletti, ed alcuni itrumenti per le gambe e fianchi, i quali fono 
flati fatti con altre cole per fervizio, e ufo della medeiìma Com- 
pagnia. Vedefi inoltre in detto luogo un piccolo ufeio, il quale 
corrifponde ad una fcala molto feomoda , che conduce ove 
prima era l'Archivio della medefima Compagnia, febbene Tia, 
fiato di nuovo ivi ri me Ilo nel mefe di Novembre deli' anno 1778. 
in occafione della fabbrica di un nuovo ftanzone aggiunto per 
comodo dei Fratelli, <ii cui altrove parleremo. 

Vicino al medefimo Archivio evvi un altra ftanza ora 
abitata da un Uomo di fatica , e data al medefimo, perchè fi a 
pronto ai bit ogni , che podi no occorrere anco la norre , e 
corri fpondente fopra efla refta una piccola abitazione , per i due 
Cu (lodi e Softituto ; i quali febbene desinati al fervizio di efla 
Compagnia, nondimeno vertono fempre .a proprie fpeie di colore 
nero* con abitoda Città ■ collare , e grembiule di tela nera . Ma 
quantunque queftifiano obbligati veflirfi di proprio, nondimeno la 
Compagnia ai i addetti palla per loro falario, oltre l'abitazione, 
lire 21. ogni mefe, con più un ferra jolo di Per pigna no paonazzo 
per ciafehedunoogni tre anni , nel quale vedefi efpreflò un piccolo 
fegno d* argento , con V Arme della fopradderta Compagnia ; e 
quello debbono portare ogni volta che vanno fuori , ad ogni ora 
c tempo , che fieno chiamati per fervizio di chi ha bifogno ,- il 
che non di rado avviene. Per la qual cofa eflèndo (lato coni- 
prefo ch'erano efli troppo aggravati nelle fatiche e incomodi, fu 
con Decreto del Magiftrato del dì 13. Dicembre 1778. aggiun- 
to ai detti un nuovo Softituto . Inoltre s' è fempre mantenuto il da- 
re ai fuddetti Cuftodi di recognizione lire tre e mezzo per 
ciajcuiiQ per le Solennità della Santa Pafqua, S. Giovanni, Na- 
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tale , Berlingaccio , Ferragcfto , e OgnifTanti , contemplinone dcj 

loro aggravi e fatiche. 

A forma della neceflìtà, che aveva la Compagnia, per 
l' anguftia del luogo fu comprata per mezzo del Sig Senatore 
Cammillo Coppoh allora Provveditore una caia di più piani, 
la quale era di proprietà di Francefco Catelli, • come apparifee 
dal Contratto rogato da Ser Gio. Domenico Secchioni eli- 
dente ancora nell'Archivio deJla detta Compagnia . Fu pertanto 
dal piano terreno della fuddetta Cala ridotta una ftanza di lun- 
ghezza braccia 12., e di larghezza 4. e mezzo per ufo, e co- 
modo del Signor Provveditore , eilendo (Uta la medeiima ad- 
dobbata di pochi quadri con varie iedie, ed una lunga tavola 
di noce al di t'opra coperta di pelle. Dall' iftellà ftanza furono 
dipoi cavati tre piccoli Itanzini, ove fi trasferirono a parte 
con tòmma attenzione, e diligenza d* ordine dell' Illuftrifs. Sig. 
Marchete Francefco Bourbon del Monte l'anno 1769. allora 
Provveditore tutti i Libri e notizie della medefuna Compagnia . 
Nella detta ftanza vedeG pure un quadro d' altezza braccia due 
e mezzo e largo quattro e un terzo con fua cornice collocato 
nel profpetto della medeGma ; quale fu donato a la Compagnia 
Panno 1762. dal fu Gafpero Giuli, uno dei Capi di Guardia; 
acquifto che il medefimo aveva farto dal fu Sig. Dottor Car- 
lo Barboni, il quale lo teneva in una fua Villa luogo detto 
San Leonardo yi'cma. veruna attenzione, e non come avrebbe me- 
ritato. Lodovico Cigoli che n'è l'Autore v' aveva dipinta la 
gran Pefte feguita in quefta Città, con avervi ancora efprefta 
tutta la facciata della medefuna Compagnia, e la cancellata in- 
torno al piccolo ufeio fui Cimitero, con altre vedute, e ftra- 
de; ed i Fratelli della medefima Compagnia nelle loro veftiture , 
e conte li ctercitavano nell' opere di carità d' accompagnare i 
Malati ai Lazzeretti, ed i Morti alla fepoltura. Quefta pittu- 
ra fu. per fua volonrà latciata alla Compagnia affinchè ogni an* 
no folle cf'pofta alla pubblica vifta fuori della medcfima P Ot- 
tava del Corpus Domini; ed i 72. Capi di Guardia in memo* 
ria e gratificazione di tal dono quando vien fatta da loro la 
Tornata, (quale dovrebbe efferc due volte il mefe), fuffra- 
gano la di lui anima' con la recita del Salmo De profundis, 
W efpofizione della detta pittura in quel giorno l'uppliice al- 
meno in parte a c^ueli' apparato di alzare un nuovo altare con 
cera , eh' era pofto tulla Porta della detta Compagnia m occafione 
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della Procelfione della Metropolitana » che fì fa con l' Auguftillimo 
Sacramento, ma quello fino dall'anno 1757. fu levato, ed in ve- 
ce di quello ìj vede ora apparata tutta la Compagnia dentro e fuori, 
edaccefa all' Altare una quantità di lumi aliai decoroia. 

Sotto al p^fto del detto quadro leggefi la copia in Carta* 
pecora in altro quadro di lunghezza braccia uno con fuo criilallo, 
concernente una particolare grazia di S. A. R. , diretta al Sig. 
Vrov veditore , che dice come appreffo. 

ìllufirifs. Sig. Mio Padrone Colendift. 

Sua Altezza Reale avendo prefa in confider azione la Supplì» 
ea , che fu rapprefentata dai Confratri ddla Mifericordia , con la 
quale imploravano qualche provvedimento per evitare in avvenire 
f inconveniente feguitoli la fera del di 12. dello [corpo mejè di 
Aprile alla Porta a S. Friano fi è degnato che tutte le volte che 
occorre alla Confraternita per qualche infaufla congiuntura di 
doverfi portare fuori delle Porte di quejla Dominante , doppo 
che le medefime faranno ferrate, deva il fervo di effa darne F av- 
vifo ali'Ujiziale della Gran Guardia dal quale farà fubito imme- 
diatamente fpedito il Sar gente delle Chiavi per aprire la Porta i 
che farà indicata per dare il pafo e ripaffo folamente ai Fra- 
telli con la Cappa , e al S*rvo egualmente che ai Sacerdoti , che 
accompagneranno i Cadaveri ; onde io non lafcio il partecipare 
a VS. ìllufirifs. le fupreme determinazioni di S. A. R. , acciò le pof- 
fa far note alla Confraternita \ la quale riporterà dal nojlro Cle- 
menti/fimo Sovrano tutti gli pojJib:li comodi e benigni riguardi, 
fempre che continui con premura , e zelo tutti quegV atti cari" 
fativi , che finora à tanto lodevolmente ejercitati e con dijìinta 
fiima mi confermo . 

Di Segreteria di Guerra gli ij. Maggio 17C7, 

Devotifs. & Obbligasifs. Serv. 

C F. ORSINI &OSENBERGH 

u . 1 ' • * . ... 

Ancora nella detta ftanza fi feorge un'armadio nel muro, nel 
quale vi fi confervano dentro una caffa le borfe ove fono le po- 
lizze per 1' e Unzione de' nuovi Umziali , la di cui chiave fi 
tiene dal Sig. Cancelliere ; come pure evvi un piccolo tavolino di 
noce, coperto con nappo verde; Cotto al quale fta coperta tp 
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vede , cappello , ed altro di S. A. R noftr o Seren ifììmo Protet- 
tore ,c Padrone . Oflervafi contiguo al medefimo un altro quadro 
in tela di famofo Profeflbre di altezza braccia due , e largo brac. 
ino e due terzi con Tua cornice dorata, nella quale è dipinto 
un S. Baciano, che ha ricevuto il Martirio; dono fatto alla 
medefima Compagnia dal fu Monfig. Abate Alberigo Albergotti uno 
dei 71. Capi di Guardia l'anno 1770.; come viene riportato 
nei Libri di Ricordi elidente nell' Archivio di detta Compagnia . 
Vedcfi poi fotto a quello quadro una Cartella , dove fono 
dcfcritti i Giornanti in numero di 1 05. , col tempo di quando loro 
fu accordato il porto , dopo il fervizio predato in qualità di Strac- 
ciafoglio; e nella parte lateralmente oppofta della medeOma fono 
notati tutti i Giornanti , i quali per la carità praticata è loro dato 
in contraccambio conceduto ed accordato il ripolò dalla mede- 
fima Venerabil Compagnia . Trovavanfi inoltre in dia danza tre 
piccoli ftanzini feparari, le Chiavi dei quali erano tenute dal- 
lo Scrivano, e Cancelliere; ma due di quefti al prefente fono 
flati deftinati per un comodo di paflaggio in un nuovo ftanzone , 
e l'altro in erta rimado, ferve per la confervazione d' una parte 
dell' Archivio , effondo l'altra parte fiata trasferita in una dan- 
za di fopra . Ivi pure fi legge un' altra Cartella ove fono notati 
gli obblighi che ìbdisfa la Compagnia delle MelTe, ed altri peli 
annualmente con la fua Entrata', ed Ulcitaefartamentedimodra- 
ta , e chi prefentemente fi trova Rettore di tutti i benefizj. 

Da queda danza fi pafia ora per un nuovo ufeto , fa~to nei dì 6. 
del mefe di Novembre 1778. in un comodo danzone formato di due 
ftanze, che per la mancanza del luogo furono comprale per la 
Compagnia dall' Illudrifs. St£. Giulèppe Baldovinetii Provveditore, 
della medefima , dall'Opera di Carità de' Cappellani del Duomo; 
come dal Contratto rogato da Ser Antonio del Chiaro nel dì 
20. del mele di Maggio del detto anno apparifee ; e quedo 
per mezzodì Maedro Gaetano Calamai Muratore ora vedefi am- 
piamente ridotto con due larghe fine ft re , e con volta reale, di 
lunghezza braccia 19. e di larghezza 1 2., con un piladro nel mez- 
zo , ove aderto è fiato collocato in una nicchia un antico, e 
miracolofo CrocifùTo ; dono fatto alla detta Compagnia dal pre- 
fato Signor Provveditore , e fotto al medefimo è dato porto 
un marmo di lunghezza braccia due 1 c largo uno , che prefenta 
la feguente Menzione . 

D. 
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D. O. M. 
PETRI LEOPOLDI M. E. D. A. A. 

BRINCIPIS. OPTIMI. FRATRIS. AMANTISSIME 
REGALIS . PIETAS . AC . MUNIFICENTE 
KUIUSCE . AEDIS" 
TITCLO . S. M. M IS E R ICORDI A E 
ANGUSriS. CONSULENS 
tOCUM . HUNC . JAM . MERC1BUS . SERVANDIS 

OBSOLETL'M . ET. SQUALIDUM 
IN AMPLIOREM . ET . ELEGANTIOREM . FORMA*! 
REDEG1T . AUXIT. EXORNAVIT 
MANENTI . SODALIUM . COMMODITATI 
JSDEM. MAXIMO. VIRTUT1S . INCITAMENTO 
PROXIMIORIS . SACELLI . DECORI . SERVATO 
QJJOD . FELIX . FAUSTUMQ^. SIT 
FRATRES . SOCIETAT1S 
OB . EGREGIA . REPETITA , BENEFICIA 
ET FUTURIS. SPE . CONCEPTIS . LAETANTES 
MONUMENTUM . HOC . POSUERB 
ANNO . REP. SAL. MDCCLXXIX. XIII. KaL. FEBR. 
JOSEPHO. DE PODIO BALDOVINECTO . PATRICIO FLOR, 
M. D. A. CUBICULO . PRAEFECTO. CURANTE 
HOC. MISERAE . PLEBI 
STABAT. COMMI? NE . PRAESIDIUM. 

Oflervafi ancora nel medcfimo ftanzone elfervi (lati fatti più, 
c divertì comodi , tra i quali il cammino da fcaldarfi, la ftufa 
da afciugare le velli , la conferva, e la tromba per tirar l'acqua; 
come pure il palleggio in una cantina, la quale ferve per te- 
nervi atcune tavole , ed altro per ufo , e comodo in occalione 
dell' apertura de' cadaveri . Da quello itanzone s' efee fuori 
per una nuova , ed ampia porta che riiponde in via della 
Morre , e per un' altro ufeio che dà il palfaggio nel terreno della 
Cala dei Cuftodi ove in elio trovali polla la Zana , di nuove ri- 
fatta più comoda , e foderata al di fuori di pelle nera 1' anno 
1779. In eflb llanzonc vedefi ancora trasferito un'Armadio, 
con num. 105. divilioni ferrare a chiavi col fuo numero, le 
quali fervono per tenervi i Giornanti le loro velli ;c fopra detto 
Armadio fìa elevato un Cartello fatto l'anno 1765. quando in 
benemerenza i noftri Fratelli deliberarono con lolcnni Elequie di 
fvifTragare l* anima del be»enccatiirimo Celare Francclco I ; •! 
quale*?! l.'g^e c.-mc ap^relfot »' ' " 
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AUGUSTISSIMO . IMPERATORI 

FRANCISCO 

MAGNO ETRURJAE DUCI 
PIO IUSTO .MUNIFICO OPTIMO 
CUNCTARUM VIRTUTUM CONSOCIATANE 
EXIMIE CONSPICUO 
SUBITO INTERITU ATTONITIS TERRIS 
PRAEREPTO 
ET OMNIBUS INDESINENTER LACRVMABILI 
SOCIETAS MISERICORDIAE 
MOERENS IUSTA PRESQLVIT . 

Da una piccola porta corrifpondcnte in quefto nuovo fianzone 
ora fi parta , ove era prima collocato il prezioto , e ricco Archivio 
comporto di varie Cartapecore , e Libri antichi» e moderni , alcuni 
di deliberazioni di caule , e di cofe pertinenti alla mede/ima Com- 
pagnia ; come alquanti Libri del morbo dell'anno 1528. ; di cui 
ancora da rifeontro Leopoldo del Migliore nelCod. 405. alla pag. 
191.; e fimilmente ri fi trovano le Memorie d' altri mali con- 
tagiofi, che hanno più volte flagellato la Città, ellendoci fedel- 
mente fegnati i nomi di quanti appellati furono dai piiilìmi Fra- 
telli trafportati ai Lazzeretti, e feppelliti; nella guifa che ciò 
apparifee altresì da varie filze di morti dall'anno 1500. al 1700. 
Trovali ancora efiftente altro Libro, dove fono notati tutti i 
morti dall'anno 1495. al 1585.; ed in altro fintile fono deicritti 
i Malati portati agli Spedali dall'anno 1504. al 1509., l'orto i! 
numero 24. E* degno eziandio d' clìcre ivi confideraro un Li- 
bro di {'pelò per gli uomini di fatica nel fot ren are i morti lò- 
fpetti di pelle, dall' anno 1630. al 1633.; in pie del quale vie- 
ne regiftrata la fomma dei morti, fotto il numero 33.: e fimil- 
mente in altro Libro fi leggono molti Inventar; di rota trovate 
agli appellati , principiando i medelimi dali* anno 15x2. al 15X). 
Evvi altresì un Libro di morti dall'anno 1527. al 1531, ed in- 
ficme altro Libro di Entrata , e Ufcita per le fpele fatte nel 
Contagio dall'anno 1520. al 1532 , lotto il numero 3$. Rifcon- 
tralì ivi altro limile Libro , quale teneva il Prov veditore , delle 
fpele fatte nel Contagio ne' fopraddetti anni fotto il numero 39. 
e altro di rifeontro di tutte le polizze fatte a quelli, che aveva- 
no data roba in occafione dei mal contagiolb dall'anno 1525. 
ali' anno 1527. fotto i numeri 27. e 57. Leogcfi di più altro 
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Libro dei fopraddetti anni di tutti i morti , cafe infette , e ma* 
Jati , ivi deferitti fotto il nura. 56. ; e fotto il numero 46". ve" 
deli un Quaderno , dove fono ftati notati i morti , e malati in tem" 
po di pefte dell' anno 1 5» 3. ificcome in altro limile fi raccoglie si 
V entrata , che Y ufeita nel tempo del contagio , dell* anno 1630.; 
Incontrati pure altro Libro di morti, e perfone infette del detto an- 
no fotto il n. 41. , con le partite di tutte le fpefe fatte agli Uomini 
di fatica nel fottcrrare i Cadaveri contagioU . Si vede poi ellervi 
fotto il num. 41. un Libro di fpefe di conimeli ibili per il morbcx 
dell'anno 1508.; ed un altro parimente di tutti i malati dall' 
anno 1630. al 1633. fotto il num. 135. 

Oltre i fopraccennati Codici vi efiiìono in più involti tutte 
le polizze fatte dei Malati dall'anno 1630 al 1633. , e Umilmente 
vi li confcrvano due Fafci d' Inventari delle robe trovate nelle cafe 
degli appellati , con altro Fafcio di Decreti di Sanità . Non è 
finalmente da tacerli , che fi vede un Libro legnato con lettera A , 
ove fono notate tutte le fpefe nel morbo cali' anno 1522. all' 
anno 1 528. , fotto il num. 51. Iliadi più altre notizie , e Libri di 
molta importanza vi farebbero qui da notare fotto i loro numeri ; 
ina troppo proli Ila diverrebbe la materia di quello pietofo Archi- 
vio; capace per altro a rifvcgliare in chi legge tanta compaiono 
nel fentire fimili miferie , e ftragi di una infinità di Perfone , quan- 
to può clic re all' incontro contento nel fentire V ufata carità dei 
noltri Confrati in porgere foccorfoa tutte le ore , ed in ogni parte 
della Città nei tempi andati; ficcome la praticano anche al 
prefenre i piillimi Fratelli con infigne edificazione, decoro, e 
fama, non che nella reputazione dei nollri Cittadini , ma finan- 
che appreflb le più rimote parti di tutta l'Europa. 

Per limile occafione fi porrebbero vedere minutamente le Cp?Co 
quantitative , occorfe nei furriferiti tempi ,• febbene la Compagnia 
della Mifericordia , non abbia mai potfeduto e nò attualmente yo\ - 
iieda cofa alcuna ; avvegnaché fia fempre Hata in tutti i fuoi bifo- 
£ni loccorfa , come fi vede anche nei tempi della Rcp. Fiorenti- 
na da una Prowifione del dì 30. Luulio 1499.^ forma di ciò 
che riporta Lcop. del Migliore, nel Cod. 403. pag. J99 , il quale 
l'ha ricavata da un Libro in Cartapecora efifr.cn te nel mcvtiiinì 
Archivio armato con borchie al eli fuori di ottone, alla pag. i.;c 
parimente viene deferitto nel Libro f.-gnato !e;t. A ahra liberata 
Prowifione del dì 17. del mele di Marzo dell'enne 155-?, ri- 
gata da Ser Niccolò Nelli i>- non che dj quefta r.ci r:cor.cx-"]j 
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fciuto infulrkiente quell'aflègr.amcnto, fu dalla Rep. aumentar» 
la largizione fopradelcritta, e fittalo , che ciafchedun Camarlingo 
di detti uffìzi doveffe pigliare per ogni partirà di lire cinque in giù 
d inari 4. , e da lire cinque in fu, (oidi uno di quattrini bianchi ; 
e venne Umilmente ordinato, che in avvenire il pagamento di 
detta entrata fi facefle nelle mani del Camarlingo del Monte 
di Pietà di Firenze, per dovere tiare in depoiito a difpofi- 
zione di detta Compagnia . Tale alTegnamento le fu confer- 
mato dalla predetta Repubblica , e dipoi dal SerenifTimo Duca 
AlelTandro de' Medici nel primo anno del luo Principato, e 
dal Serenili! mo Duca Cofìmo Primo nell'anno quinto ; e fuc- 
cefììvamcnte dai Serenillìmi Granduchi ambedue quelle grazie ; e 
talvolta ogni 5. e alcune volte ogni lo. anni furono ratificate; 
come viene deferitto l'otto il dì 12. del mefe di Agollo dell' 
anno 1576.. allorquando fu ordinato dal Serenillimo Gran- 
duca Francefco Primo , che la Gaffa del Monte di Pietà fom- 
miniflraiTe regolarmente alla medefima Compagnia la fomma an- 
nuale di feudi 300. per le fpefe quotidiane, da pagarli ogni 3. 
meli pet rara , e che il di più del reftante , li pagaìle per con- 
to degT Ufiziali di Sanirà . Fu poi continovato quefro p^gi- 
mento per caritativo fuilìdio dal detto Monte fino all' an- 
no 1731.1 allorché effendo fopraggiunti alla Compagnia ur- 
genti bilogni , le furono dal fopradderto Monte pagate alcune 
iomme di più degli feudi 300. per Motuproprio ilei dì 15. del 
mele di Aprile di detto anno, in virtù di cui ordinò il Sere- 
nillimo Granduca Gio. Gallone de' Medici , di fcl. in. clic non lòlo 
fi continuafle il pagamento annuo di feudi 300. , 11 a che oltre a 
detta fomma fi pagatilo ogni anno feudi tco. di più per an- 
ni 15. a derra Compagnia, e che ogni avanzo dovette rima- 
nere in depoiito in detto Monte a difpofizione dogi' Ufiziali 
di S.inl à in occafionc di pcllilenza . Trova fi ancora in eflb 
Archivio un altro benigniamo Refcritto di Sua Maeftà Impe- 
riale di gloriola ricordanza, nel dì 4. del mele di Dicembre 
dell'anno 174.V» in conseguenza di che ottenne la detta Com- 
pagnia la grazia di continuare a ritirare da detto Monte di 
Pi 'tà feudi 400. l'anno per altri anni 15.; come ancora leg- 
v.i'à altro fimilc favorevole Refcritto del dì 27. del mefe di 
Giugno 1759., col quale fu concetto alla medefima un au- 
mento di feudi 25. ogni anno fopra alla deicritta fomma 
da durai c fino allo fpirare della Grazia ricevuta nel 1745. Conta 

an- 
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ancora la detta Società altra Grafia fatta nel di li. di Marzo 
17^1 . dallo ftcflb Auguftifs. lmp. Francefco I. Padre beneficentif- 
Cmui il quale vedendo la carità , e fedeltà, che continua- 
mente efercitavano i Fratelli in fovvenimento dei Poveri, ed il 
bilogno della medefima Compagnia, accordò la conferma dell' 
aumento degli feudi 125. l'anno per altri 15. anni; e perciò 
proseguiva la medefima a rilquotere feudi 41 5. dal Monte di 
Pietà . come fi vede in detto L tìzio nel Libro Y , quando dalli 
Gli n i nza del regnante nofiro bovrano il detto aflegnamento fu 
ricreiciuto il dì 18. Dicembre l'anno 1775. fino alla fomma 
di leudi 500. da ritirarli per anni 10. dal fopraddetto Ufizio ; 
come apparilccnel medelimo Archivio da una filza a c. 620.: la 
qual fomma però quali b conguaglia all' Ulcita della medelima. 
Perlochè , femprc più crefeendo la pietà del detto Sovrano verfo 
la Ven. Compagnia , con altro Aio benigno Refcritto de' 30. 
Dicembre 1776. leggcli averle di più aumentata la fomma di 
altri laidi 10. contino, i per il confumo delle velli. Tanto vien 
riportato nel Lib. Campione di quella Compagnia/ove ancora ve- 
deli regiftrata nel mefe dì Dicembre 1778. la limofina di fc. mille 
fatti ritirare da S. E. USig. Cav. Gio. Corfi , al prelènte depofi- 
tario della fuddetta Ven. Comp. dalla Real Dcpofiteria , come per 
il benigno Refcritto di S. A. R. del di 13. del mefe di Dicembre 
1777. pollo nella Filza 700., dono fatto alla medelima dalClemen- 
tillimo Protettore per la coftruzione di una fabbrica di un nuovo 
ilanzone a maggior comodità dei Fratelli . Per un fingolare ar- 
gomento di Regia Clemenza verfo quello infigne Luogo Pio 
può l'opra tutti annoverarli altro fuo benigno Refcritto del dì 27. 
Novembre del foprad. anno ; come ancora fi legge nell' Ufizio 
della Regia Giurifdizione , in virtù di cui viene ordinato, che 
la detta Venerabile Compagnia fi conlideri come elente , c 
non compre fa nella Legge delle Manimorte; ed a tal effetto 
fu dall' Urizio dell' Archivio pubblico a forma degl' Ordini 
fatta, e confegnata in llampa a tutti i Notai la feguente me* 
moria, che dice 

. MEMORIA AI NOTAI. 

V IlluJlriJJtmo Sig. Con few at or e delle Leggi e luvro-Tcncnte- 
Fifcale fa notificare come Sua Altezza Reale con fuo Benignò 
Rejcrttto de' 27. Novembre 1777. ha avuta la clemenza di co- 
vi 2 man- 
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m r.ulare , che la Compagnia della Mifericordia di Firenze fi con- 
fidai co.ne efente , e non comprefa nella Legge delle Mammar- 
ie de i. Marzo 1769. e tutto ec. 

felice Agamennone Righini Cane. 

Proferendo nel fopraddetto Archivio, oltre a quello dett» 
di l'opra , evvi un Libro in Cartapecora intitolato di Teftamcnti 
e Provvifioni , e una filza l'otto tJ num. 1. di Codicilli, e Te- 
ftamenti , come altro Libro fcritto in Cartapecora, ove fono 
deferitte tutte le poifeifioni , e mobili lafciati alla medelima 
Compagnia; le cjuah memorie fono riportate nella fi za fotta 
il numero z. Elìdono ancora di più varj Libri di rifeoflìo- 
ni , che li tenevano dal depofitario, «1 altro d' Entrata ed' Ulci- 
ta al n im. 1 $. ed in altro limile fono, notate I' Entrate di cafl'et- 
te, che andavano per la Città, dall'anno 1491. al 1501. fot- 
to il numero II. * e fotto il medelimo numero li leggono de- 
feriti tutti gli Ufizi, e Me Ile llate celebrate nella Compagnia 
dall'anno x 5 3 6. al 1575. febbenc molte altre dall' amo 1734. 
al 1769. s' ollervano lotto i numeri 84. e 150. Parimente li 
vedono alcuni Libri di debitori , e creditori dall'anno 1529. 
al issi- pofti a ^ numero 66., e altro parimente dell'anno 
153 3. l'otto il num. 66. Trovanfi ancora altri Libri nel num. 71. 
dall' anno 1671. al 1679., in cui li leggono i nomi di tutti coloro 
che volevano eflere fcpolti nella Compagnia , e li veggono fir- 
mati di proprio carattorc, privilegio competente , che aveva que- 
lla illuftre òocietà; e nella filza fecondi vedeli perciò ingiunta 
la facoltà ottenuta nel mele di frebbraio 1734. dal Corpo della 
Compagnia di S. Zanobi di poter leppelltre i Defunti nelle 
loro tre Sepolture , che fono polle liil Cimitero del Duomo di 
proprietà della detta Compagnia , le quali non hanno contralle- 
gno veruno , a differenza di quell' altre della Compagnia della Mi- 
lencordia, ove unitamente all'Arme vi 11 leggono quelle pa- 
role Virorum , Sacekdotum , MuLiERVM. Analogo a tutto ciò 
è il privilegio di fcppellire i Morti fuori della medelima Com- 
pagnia, come cofta dalla filza terza; e finalmente in altra filza 
in detto Archivio leggeli un Procell'o di una Caufa rooflà Tanno 
1 599. contro tutti iVarochi della Città alla filza poi fotto num $. 
vi fono ripoft e molte L di , recapiti , decreti , di iepoltura data 
a Cadaveri dai Fratelli della Compagnia, e altri decreti, e 
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fcritture riguardanti la facoltà di affociare , e feppellire i Morti 
non tanto nella Compagnia , che nell' altre Chiele , e memo- 
rie d' incontri , e difficoltà avute co' Parochi , di cut ne tra- 
lafcio la detenzione .JE,' degno d' effer notato che nella filza prima 
al num. 3 incontrati riportato tutto ciò che ha ottenuto la Ven. 
Compagnia di Privilegi, curazie, al rum. iz. vi Tono tutti i 
Brevi.^ e Indulgenze concede a chi e afcritto in detta Compa-, 
-gnia . Un altra filza poi l'otto il num. 4. vi lòno regiftrari tutti i 
Conti, e Ricevute di fpefc fatte per la traslazione dc'eadaveri del- 
le fepolture dal Cimitero dell 1 Compagnia , che per la mancanza di 
luogo fu loto necclfirà fare lui Cimitero della Chiefa de'MM. RR. 
Frati Minori Conventuali di S. Croce nel mefedi Gennaio dell' 
Anno 1752.; nel qml tempo la notte dagl* Uomini di fatica veni- 
vano levati dalle tombe i Cadaveri, i quali erano affiditi con ogni 
attenzione , e carità dai Fratelli della mcdelima , tanto Eccleliafti- 
ci.chc lecolari , co.\ ina gran quantità di popolo accortovi per 
lufFragar l* Anime di quei Defunti, e con una pietà veramente 
edificante per tutto il tempo , che continuò tale traslazione; e 
finalmente nella filza feconda al num. 8. fi leggono deferi tti tutti i 
Teltamenti fatti , e memorie di Compagnie aggregate fino all' 
anno 1 675. Meritano inoltre 1' olTcrv azione d' ognuno i quattro 
lijri in Cartapecora grande , quali len ivano uno per Quartiere , 
ove vi fono deferita tutti i nomi Soprannomi , e cafati d' Uo- 
mini, e Donne deferirti nella detta Vcncrabil Compagnia , che 
cominciano i' Anno 1361. -con la l'eguentc intitolazione. 

Al Some del Nojlro òig. Gesù Criflo , e della fua Sant'i jfim a 
para Madre A -ad una Santa Maria Vergine Regina del Cielo , e 
Diana dei Ala»d* : in quejlo. Libro fi fcriveratmo g? Uomini, e fo- 

prainiomi del Uuvitni de Donne dello Quartero della Città , 

e del Contado , i quali fono della Compagnia maggiore della detta 
noj.ra Ponva Vagine gkrioja Santa A aria della Cittade di Fi' 
renze fata , e cominciata per lo Beat» Santo Pietro Martire deli* 
Ordine de Frati Predicatori nel Anni della Marnazione del No- 
Jjro Sig. Gesù Griffo mdccxl /'/ dì della Scenftone del Nojlro Sig. 
é. Libri della qiial Compagnia furono riunitati nel A.>no del Nojlro 
Sig. MrccLXl. i*l mefe di A aggio al 7 empo del Capitanato degli ìn- 
fr aferi tti ài fere ti , e favi Uomini . 

„ Quartiere S. Spirito . Stefano di Giovanili Tavoliere Ugo- 
lino Bonfi. 
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Quartiere S. Croce . Polito di Manno Spe zziate Andrea Soli 
Mereiàio, 

„ Quartiere Santa Maria "Novella . Tommafo di Bartolo Ago- 
raio, Giovanni di Rujlico Linaiola. 

„ Quartiere S. Ciò. Bonaccorfo di Bono Set aiolo Feo di Giunta . 
Andrea di Cirio Mereiaio Camarlingo della detta Compagnia . 
Ser Pietro da Gangalandi Rotato della detta Compagnia . 
Simili a quelli iono reperibili in detto riguardevole Archivio 
altri Libri per la mcdelima aferizione di Uomini, e Donne dell* 
anno 1506. Rifpetto poi ai tempi noli ri per quel che appar- 
tiene al Rcgiftro dei Fratelli, e Sorelle di quella Venerabile 
Compagnia , trovafi ivi pure il Libro Campione riprincipiato 
il dì 2. del mefe di Novembre dell'anno 1765. con la fo- 
gliente intitolazione , Campione della Ven. Compagnia di S. Maria 
delle Mifericordia , nel quale fi depriveranno V Entrature , e Tajfe 
dei Fratelli , e Sorelle del numero maggiore , ove annualmente fi 
deferivono il giorno della Purificazione tutti quelli, che voglio- 
no efsere aggregati , sì Uomini e Donne fecolari , che Religiofi ; 
ufo Tempre praticato per tal lblcnnità ; nel qual giorno per la lo- 
ro entratura agli Uomini vicn fatto pagare per una loia volta 
ioidi fette, e alle Donne cinque , e ogni anno ioidi due; ed al- 
lora ad ognuno viene dilpenfata una Candelina benedetta , e per 
Ja prima volta una Cartella, ove in efsa è deferitto il fuo no- 
me , e calato fotto un Sommario d'Indulgenze, quale per la Fe- 
fta della Purificazione, e di S. Tobbia, viene alluso in una Ta- 
voletta al pubblico fuori della Porta della Compagnia ; ed in tal 
occafione fu tralafciata la vecchia Cartella ,in cui folranto eravi 
il nome, ecalato, e fu aggiunto alla medefima in llampa il ic- 
guentc Sommario, che dice come apprcfso . 

SOMMARIO DELL' INDULGENZE 

Concefle in perpetuo dal Sommo Pontefice Clemente Vili, 
di Felice Memoria, a' Fratelli, e Sorelle della Vener. 
Compagnia della Mifericordia di Firenze. 

A tutti quelli deir uno e deW altro feflo, che confeJfati,e co- 
municati entreranno per r avvenire di dina Compagnia , il primo 
giorno della loro entrata, comunicandoli, Indulgenza Plenaria. 

Jtem, in art nulo di morte, a tut < t rateili pentiti, e con- 
fi fati , e J'c comodamente potrà jegttire , . : -e ■ ti , c he invocheranno 
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il SantiJJìmo Nome di GESIT col cuore ,fè non potranno con la boc* 
ca, Indulgenza Plenaria. 

A detti Fratelli , che pentiti, e confeffati vieteranno devotamente 
la detta Compagnia nella Fejlività di S.Tobbia , che fi celebra dopo 
la metà del mej'e di Settembre , dal primo Vefpro fino al tramontar 
del Sole di detta Fefiività , e quivi pregheranno per /' ef al fazione 
di Santa Madre Chiefa , ejlirp azione dell' eresie , convezione degli 
infedeli , e pace fra* Principi Crijliani , Indulgenza Plenaria . 

A' Fratelli , che confejfati , e comunicati nel giorno di Natale 
di Nojlro Signore , e nella Fejlività della Purificazione della Ma- 
donna , di S. Pietro Apojlolo , e di S. Sebaftiano vifiteranno detta 
Compagnia , e pregheranno come jopra , fette anni , e fette quaran- 
tene d' Indulgenza. 

A' Fratelli ogni volta , che intervenghino a Mejfe , e ad altri 
Divini Ufizj , che fi celebreranno in detta Compagnia , e che faran- 
no ad ogni Jorta di Tornata , che fi farà in ejfa \ ed a quelli , che 
fi trovino a qualfivoglia Procejjìone ordinaria, e Jlr aordinaria , che 
fi faccia però di licenza dell' Ordinario ,. e che onderanno a feppel- 
lire i morti; e a chi ancora di cj]i Fratelli accompagnerà il San- 
tifi/no Sacramento , o dirà ,fe impedito non può intervenire , quan- 
do fente fuonare a Comunione , in ginocchioni un Pater nofter , ed 
un Ave Maria per quel? infermo. 

A chi darà doti a Fanciulle povere \ farà far pace fra quelli, 
che fofero inimici, udirà Meflà ne' giorni feriali , infognerà i Co- 
mandamenti di Dio a chi non gli fa , o altro, che appartenga alla 
fallite; o ridurrà alcuno alla via di e fa fai ut e , ovvero dirà cin- 
ue Pater noller, e cinque Ave Miria detta Compagnia , per 
Anime de' Fratelli di e fa Di finti ; per ciafetna di dette opere 
pie fejfanta giorni d' Indigenza; come più largamente fi vede per 
Lettere del fopraJJ'tto Sommo Ponte/h e , data in Roma fiotto dì 8. 
di Luglio \6 z. d'I fuo Pontificato Canno undecima .. 

Si veggono ancora indetto Archivio nella filza al nura. r. 
più, e diverti obblighi fodisfatti, che vengono ogn'anno conti' 
nuati dalli detta Venerab. Compagnia tuttora in più di 8 50. Mef- 
lèjdiftiibuite ne feguenti meli : cioè nel mele di Gennaio vicn cele- 
brata all'Altare della Comp. una Metta cantata per la Tu Donna di 
Francefco Gneft con ! o Molle piane; come per lafcito da efTa nel (uo 
Tcftainento fatto il dì 26. Gennaio 1674. rogato da SerGio. Fi- 
lippo Pandolfinije nel nule di Febbraio fimiluKMte è T)ddisfatta 
la celebrazione di i$. Mefle per l'anima della fu Caterina Gherardi 
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per fuo teftamento fatto, e rogato da Set Gio. Domenico Sec- 
chioni il dì 7. Giugno 1745. Vcdefi altresì che nel mefe di Mano 
ibno celebrate 20. Mefle piane per l'Anima della Maria Perini, 
come per fuo Teftamento fatto» e rogato il dì io. di Aprile 
dell'anno 1660. da Ser Iacopo Vergelli : parimente nel mefe di 
Aprile viene cantato il primo Notturno, e Meflà di Requiem 
per V Anima di Lazzero di Gabbriello Spadaio, flato uno de' 
72. Capi di Guardia, come per fuo Teftamento fatto il dì 21. 
Dicembre 1593. rogato da scr Batifta Botti , ove fu ordinato per 
Decreto del Magiftrato della detta Venerabil Compagnia nel dì 
18. Agofto nell'Anno 1757. che foflèro celebrate num. 10 Mefle 
piane, e una cantata, con 1' U tìzio di Requiem la fera , e diftri- 
buzione ai Fratelli di due moccoli di cera ; s' oflervano ivi pure 
Sodisfatte num. 6. Mede piane , e una cantata per l' anima di Paolo 
di Taddeo Fornaio del Popolo di Santa Maria Novella , come 
per fuo Teftamento fatto, e rogato il dì 30. del mefe di Apri- 
le 1498. da Ser Romolo di Antonio Cccchi: e ancora nel me- 
fe di Giugno leggefi eflere celebrate num. 6. Mcflè piane per 
V Anima della fu Caterina Baldinucci ne Graflefchi per la- 
loto di fuo Teftamento, rogato da Ser Francefco Camerucci nel 
dì 7. del mefe di Luglio dell'Anno 1670.: e nel mele di Lu- 
glio appariice che fia recitato dalla mcdefima Compagnia un Not- 
turno, con Mcfla cantata, e 10. Mefle piane per luffragio del- 
l' Anima di Pellegrino di Mariotto Berti , nella guifa che li feorge 
nel di lui Teftamento del dì ^.Settembre 1589. rogato da Ser Si- 
mone Guarifci: e fimilmente fi legge nel mefe di Settem- 
bre eflere fatto un Ufìzio con Notturno, e Mcfla cantata , 
con num. 29. Mefle piane , e la Benedizione ai Cadaveri nel- 
le Sepolture di proprietà di detta Venerabil Compagnia ; come 
ancora la fera efler cantati (biennemente i tre Notturni e 
Laudi dell' Ulìzio de' Morti per l'Anima di tutti i Confrati, e 
Benefattori di ella Compagnia Defunti: nel mefe di Novembre 
poi dai predetti Libri corta la fodisfazione di 30. Mefle piane per 
l'Anima di tutti i Defunti, e la fera eflere da tutto il Corpo 
della Compagnia cantato 1* Ufìzio di Requiem con la diftribuzio- 
ne di moccoli di cera bianca a tutti quelli che vi fono inter- 
venuti, e di più nel mele di Dicembre li vedono eflere lòdi- 
sfatte num. 5. Mefle piane per l'Anima di Iacopo Faliìni , 
come per fuo Teftamento fatto nel dì 14. del mele di Gen- 
naio dell'Anno 1675., rogato da Ser Carlo Novelli , e per lèn- 
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cenxa del Supremo Magiftraro del di 8. del mefe di Settembre 
dell'anno 1750. 

Inoltre della deferitta Compagnia fi raccoglie la fodisfa- 
tione ancora di più Cappelle ; delle quali fa qui di mellieri da- 
te una breve detenzione . La prima di quelle, forto l'invocazio- 
ne di S. Iacopo Ap<;ltolo e 6. Antonio da Padova , è fondata full' 
Altare della me clima Ven. Compagnia d' una Mefla quotidia- 
na, col rifervo però di un giorno la fettimana.Fu coftituita dal 
Rev. Prete Sig. Iacopo Palli per fuo Teflramcnto fatto, e rogato 
da Ser Carlo Novelli, per cui lì vede in una cartella itampata 
dlere ftara pagata U lolita Tatla all'Opera di S. Maria del Fio- 
re fegnara nel Libro XII. S. Spirito alla pag. 13 ?. Un altra Cap- 

rella fu inftituita da Niccolò di Gio. Antonio Mafcardini , detto 
accione , l'otto V invocazione di S. Niccolò di Bari a favore 
di un Sacerdote Euge nia no ; purché Tempre avelie la Compagnia 
il Gius Padronato della medelima , conforme il fuo Teftamento 
rogato da ser Agoiìino Felice della Torre , nel dì 16. di Febbraio 
dell'anno 1723. Trovali pure regiftrato ritenertene altra fotro il 
titolo della SS. Vergine del Rolario, di pertinenza della Com- 
pagnia nella Chiefa, e Pieve di S. Stefano a Campoli , per 
Teftamento fatto dal Rev. Sig. Domenico Ciani, rogato da Ser 
Gio. Antonio Pecorini, nel di 6. del mefe di Settembre dell'an- 
no 1720. -, le Mefle della quale, che per fondazione erano in 
num. di 51. , per fentenza del Tribunale della Nunziatura di 
quella Città del dì 10. del mefe di Giugno 1760. furono ridot- 
te alla celebrazione di num. i^., l'anno. Vedeli parimente dì 
Padronato di S. Maria della Mifericordia un' altra Cappella nella 
Chiefa di S. Maria lui Prato lotto il patrocinio di Gesù, S. Giù- 
feppe, e Maria, lalciata dal fu Vincenzio di Simone Berm Bat- 
tiloro , quale anticamente efifteva nella Chiefa delle Reve- 
rende Moniche di S. Giuleppe alla Porta a Pinti, per fuo Te- 
ftamento eiìfte..te ancora nel pubblico Archivio . Sta altresì 
a carico della medelima Ven. Compagnia un' altra Ufiziatura la- 
feiata dal fu Sig. Senatore Piero Aminoti all' Altare della decrit- 
ta Compagnia, quale obbliga i due Rev. Si^.g. Capitani , eidue 
Rev. Sigg. Configlieri Sacerdoti alla celebrazione di due Melfc la 
Settimana ; come dal fuo Teftamento vedeli, e. per il Decreto 
dei Sigg. Unziali della medelima del dì !j. del mele di Gen- 
naio dell'anno 1663. riportato ancora eflo nell'Archivio nel 
Libro legnato A. , e nella. Filza di giuHificaziani feconda . Tutti 
% . » cu e- 



cueiti deferirti obblighi"» c lafciti vengono fodisfatti al pre- 
i'.'-irc dalla medcluna: vigilante Compagnia con ogni maggiore 
1 jllccirudine che dalla Chiefa fia permetto. 

Inoltre confrrvanfi ancora in detto Archivio più e diverti 
Libri di Smnziamenti, particole di Teftamenti , Notizie, Me- 
morie, Scritture, Libri di fodisfazioni d'obblighi di Cappelle, 
Libri di ricordi , e fogli di varie notizie della. Compagnia ; Seb- 
bene alcune altre memorie di efla trovinG efiftenti nell' Uflzio 
delle Riformagioni , e variahri Libri, e Ricordi nell' Archivio del 
Commifiariato del Bigallo. Merita al pari di effer qui fatta menzio- 
ne elìdere ancora un Libro in foglio in cut lì contiene la Storia 
di quei tempi, quando la- Compagnia ti adunava neir Oratorio 
di S. Maria ora detta del Bigallo, o della Mifericordia vecchia ; 
come pure altri due Libri in quarto (entri in Cartapecora, con 
alcune miniature, i quali comprendono della medefima i primi Ca- 
pitoli , e fimilmente quattordici Libri di morti , ed altri fella ma 
contenenti tutti gli affari, ne' tempi delle pallate pedilenze . 

Quefta onorevole Compagnia pertanto per le fue ottime confti- 
tnzioni , e prima per gli ammae (bramenti del fuo fondatore Piero 
Dt Luca Borsi Capo di Facchini, il quale s' acquiilò il nome 
di Padre della Mifericordia^ non fola meritò d'edere arricchi- 
ta dai Sommi Pontefici r e da molti Prelati di Santa Chiefa % e 
Superiori di Religioni, d'Indulgenze, di Privilegi, ed altre ibi- 
rituali , e temporali prerogative , ma a di lei merito pertanto de- 
ve riferirti ciò che leggeli operato a fuo vantaggio , e dalla an- 
tica Repubblica. Fiorentina* come dipoi dalla Reale Caia de' 
Medici , e dalla gloriofa memoria dei defunta Imperatore Fran- 
cesco Primo; nella guila che tuttora in maggiore abbondanza 
prosegue a fare verfo la medefima il Sereniis. noflro Reale Re- 
gnante Pietro Leopoldo con avere aumentato le fue grazie , ed 
eflerfene fatto Protettore .Vedefi perciò eflère alla lopraddetra 
Venerabile Compagnia itati fatti dà non pochi Cittadini grolfi 
Legni , e lafciate copiofe Eredità, e raccomandata l' elocuzio- 
ne in perpetuo di pie difpofirioni , per le quali poi tanto avreb- 
be aumentatele fue rendite le ricchezze , le non V aveife femore 
diftribuite in opere pie * fino a concorrere alle fpefe delle gran fab- 
briche di Chicle , e Spedali * che s* erigevano in onore di Dio ; 
come in fpecie fegul abbondantemente V anno 1 179. per la Chiefa 
di S. Maria Novella , e per molte altre . Per quefto la medefima 
Compagnia continova fra ranno per le folennità Santo Na- 
tale, 
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tale, e della Refurreiione del Signore» che di (tribù ile e feudi j6\ 
ad alcuni Capi di Guardia , e Giornanti poveri , che chieggo- 
no aiuto nelle loro necelhtà . Provano altresì Ja beneficenza di 
quefta Compagnia alcuni altri Capi di Guardia ai quali patta 
una elemoùna menfuele, e parimente adempifee con ogni fol- 
lecitudine con altra elemofina di paoli dieci per la (òJennità 
di S. Giovanni, A f sunzione , e per tutti i Santi da di imbuirli tal 
lumina ai primi dieci malati , ai quii i -dopo tali folennirà fu loro 
fatta la carità di enere portati allo Spedale ; come pure in (imi li 
folennità manda ancora per uno dei Cuftodi ai Carcerati delie 
Stinche lire 6. 15. 8. per lafcito fatto da Gio. Batifta Landi 
nel fuo Teli amento del dì 28. del mele di Febbraio 1752. ro- 
gato da ser Onorio del Poggio. Per un limile impililo di carità 
fino dall'Anno 1777. viene conferita liberamente da ciafeuno 
dai Signori de'fei Contèrvadori del 'a medefima Compagnia una 
Dote di feudi 1 5. a povere Fanciulle del Popolo di S. Pier Mag- 
giore ,per Teli a mento , rogato nel dì 1 6. del mete di Febbraio 
dell' anno 1772. da Ser Anton Vincenzio del Chiaro, e fatto 
dal fu Rev. Prete Sig. Giuieppe Gabbuggiani , il quale lafciò per 
Economodel fondo per tali doti il Reverendiflimo Capitolo dell' 
infigne BaGlica, e Collegiata Chiefa di S. Lorenzo. 

Per dar termine finalmente alla deferiamone di quello Ar- 
chivio in cui troppo vorrebbe!! per farne dipinto il raccon- 
to ; retta foltanto V accennare > come fino dal mele di Marzo 
dell'anno 177^. fu per la vigilanza dell' IUuftrifs. Sig. Giu- 
feppc Baldovinetti Provveditore fatto rimettere in buon ordino 
per opera e talento del Reverendo Prete Sig. AlefTandro Duc- 
ei uno del num.de' 72. Capi di Guardia unitamente col Rev. Sig. 
Francefco Baccani tutti i Libri , fogli , ed altre notizie fotto 
i loro refpettivi numeri ; come pure in più ordinanze furono 
dai mede limi ritrovate» e ridotte tutte le polizze dei Morti anno 
per anno nei loro mefi , e giorni , fatte dai Parochi delle 
Chicle , e dai Signori Ufiziali di Sanità , parte delle quali fi 
veggono tuttora affummicate, e zolfate , a forma di cui Aerano 
moni i caritatevoli Fratelli a dare la fepoltura ai medeGmi , afeen- 
dential Num. di 29090. ; 406. dei quali nell' Anno 1400. fono 
deferitti in un libro , non compre fé le polizze che ora fono fiate 
pofte dai medefimi in tante filze umHatente fegnate con i loro 
corrifpondenti numeri ad un nuovo repertorio , nella guifa che 
fi feorge al prefentc U da loro ufata attenzione indetto Archivio ; 

1 * Al- 
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Alcune di quelle principiano dall' Anno 1459. fino all' Anno 
1 fy-? . o^e li conra il numero dei Morti attendenti alla fomma 
di 1 35: ; . ;e lilialmente quelli che cominciano dall' Anno 1600. 
fino a i'Anno 1699. , fanno il numero dei Morti lepolti dai Fra- 
felli di 9381., e finalmente quelle che hanno il loro principio 
dal 1700. fino all' Anno feorfo 1778. (ì leggono clìl-re in nume- 
ro di Morti 6928. , quantunque nelle dette polizze non vi fi trovi 
il totale numero; poiché alcune altre dall'antichità del tempo 
l'orioli perdute , e di quelle in gran parte ne è rimafta foltanto la 
memoria originale , poiché tutte fon deferirte in numero 14. Li- 
bri de' Morti ; l'ultimo de* quali princ.pia il dì 19. del mele di No- 
vembre dell' anno 1737. Oliar* ali ora ilari pofta fopra gli fcaflali 
didettonuovo Archivio la lcgjcnre Intenzione Archivimi 177 9. 
datum , & accepttt.n . Stm tf omne dtfcnbe . Ecc.'. Cap. vH. 

Conferva nu nella meJe:ima danza una Tavola fenza cor- 
nice di lunghezza braccia quattro e un terzo , e alta brac- 
ci! due e un quinto, e quella di/ila in dodici fparrinienti di 
lift* dorare con le lettere dell' alfabeto, ("otto alle quali veggonfi 
corrifpondcnti moltiflimi Nomi, e Calati di Sovrani, Papi , 
come ancora della primaria Nobil i , alcuni de' quali foro ripor- 
tati l'orto i primi antichi Capitoli , prendendo quello rcgillro 
il fuo cominei.iincnto dall' Amo 1504. , e termina l'Anno 1646". 
La cornice della medeiima Tavola , ora vcdeli collocata nella dan- 
za dell' Udienza , e poltovi dentro un Qjadro , che prima era una 
lunetta, efprimenreun Padre eterno contornato da vari piccoli 
puttini, che rimale a detta Ven. Compagnia nella partenza che 
fecero quei Sigt. per trasferirli lotto gli Ufizi » le ie. idoli lopra di 
elio la feguente Infcrizione AUjh'koràia Domini ptiua tfl terra. 

In veduta di quello buono imiiruto di mi «'ricordi t pel con- 
cetto, che ne preie la Santità di l'api Giulio III., quando infti- 
tuì in Roma l'Anno 1 551. la Cor.frater à f a della murre, fu dipoi 
con privilegi e grazie aggregata alla decritta Vcneiabil Compa- 
gnia, e dalla Santità di Papa Pio V. fu conienti jto il medeiimo In- 
futuro ; é indi fi aggregarono alcune Comoagrue de. lo S aro, e 
tra elle» quella delle Sacre Stimate della Cura ui Pirtoia r.ell' oc- 
calìone de! loro viaggio, che fecero ad ella Città nel dì 27. del me- 
le di Marzodell' anno US67. .come pure ancora quella della Mor- 
te , o del Pellegrino dèlia Città -di Prato,- come vedeli nel Libro de* 
Partiti alla pag. 45 . Lcggefi ir.oltre'tìel Libro di Tiramenti il \ i ag- 
gio che fecero-alla S. Caia in Loreto fiel -dì ...lJ niiledi Aprile 
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dell' Anno 1661. i Fratelli di Prato, ed a forma dell' iftanza 
fatta per mezzo di Ser Paolo Verzoni di edere ricevuti dai Fra- 
telli di quella Vencrabil Compagnia di Firenze; e quefti lubito 
a forma dell' avvilo andarono al rilcontro dei medelimi in nu- 
mero di 70. con verte , e croce inalberata , con numero fei Tor- 
ce accelè, con più dodici frcu uniti con Cotta fino al Pon- 
te Rodò, fuori della Porta a S. Gallo; eftendo i Pellegri- 
ni in numero trentadue . Quefti appena incontratili , da 
ogni coppia di quefti di Firenze, furono porti nel mezzo uno 
dei medelimi pellegrini a cialchcduna coppia* i quali tutti 
dircttnmenre li portarono alla Chiela della SS. Annunziata, e dipoi 
alla Metropolitana, ove all'arrivo dei medelimi d'ordine dell' 
Uluftrifs. Sig. Senat. Donato dell' Amelia uno del num. dei 72. Capi 
di Guardia, e Provveditore dell'Opera del Duomo furono fuo- 
nate tutte le Campane di detta Chiela , come ancora fu dito 
l'orline da chi comandava che non forte ferrata la Porta dopo 
il mezzo giorno conforme era il coftunie . 

Leggeii in detto Libro di Testamenti a pag. 45. della mede- 
fimi caritatevole Compignia alrro ricordo nell'Anno del Giub- 
bilo detto dell'Anno Santo, chefeguì nel 167?. , quali portan- 
doli i medeiimi Fratelli di Prato a Roma fcriftéro, che il dì 5. 
del mefe di Maggio farebbero partati procefsionalmente p;r la 
Città di Firenze. In couleguenza di taPawifo, e dei loro fu- 
rieri furono incontrati dagl' altri Fratelli di quella di Firen- 
ze in num. dt 1 1 ». tutti con %clle nova, e num. io. Preti con 
cotta, e Croce inalberata portata di un Capo di Guardia, accom- 
pagnata da otto Torce accie; cllbndo i Pellegrini in numero di 
quarantaquattro, i nomi dei quali fono i feguenti , 

Il Sig. Governatore Gio. Piero Rev. Me'-. Antonio del Bò. 

I-ighirami. Rev. Mei! Domenico Nerucci. 

Correttore il Rev. Sig. Canoni- Rev Mef. Giovanni Ricci . 

co Kegnadori . Rev. Mei". Anr. Francelco bicicli . 

Rev. Mef Canonico Regnatori. Rev. Mef. Domenico Taurfelli. 

Rev. Mef Francefco Franceschi. Rev. Mef. Raffaello Frallinelli. 

Rev. Mef. Agoftino Gnelmi . Domenico Ferroni . 

Rev Mef. Domenico Fedi. Billiano Larini . 

Rev. Mef. Piero Angioli™. Domenico Veccioni. ; 

Re*. Mei. Filippo Giannini , Francelco lioni. 

Rev. Mef. Piero Monai. Domenico Carmagnini . 

Bia- 
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Biagio Brefci . 
Domenico Binili . 1 
Giulcppe Mecucci . 
Giulèppe Parigi. 
Lorenzo Donati . 
Simone Giannini • 
Domenico Appolloni. 
Anton Maria Capolini . 
Lorenzo Carncfecchi. 
Franccfco Franchi. 
AleOandro Bifobbi . 
Lorenzo Belli : 



Flamminio Bonamici. 
Vincenzio Varvafori. 
Andrea Cioci . 
Cofimo Orlandi . 
Baccio Bizzochi . 
Stefano Anton Guaimi . 
Niccolò Ferroni . 
Diacinto Galli . 
Domenico Sranghi. 
Domenico Chiaurgi . 
Domenico Giannini . 
Filippo Parigi . 



Avevano elfi inalberato uno Stendardo, e una devota Immagine 
di un CrocrfUTo; il quale Stendardo fu prel'o da uno dei Fratelli 
di quella di Firenze , come pure i quattro cordoni dello Stendardo 
da altri j avendone prima ottenuta la licenza dal loro Governatore, 
ficcome furonoancora confegnati i due fanali full'afia , e da uno 
dei Sacerdoti .con itola fu ricevuto il Crocififlo , ove attorno al me- 
de (imo vi fi poterò quattro con Vede , e Torce accefe la ("e lan- 
dò le altre quattro alla Croce, che faceva guida a tutti . Indi s' in- 
camminarono alla Chiefa della Santiflima Annunziata al fuono 
di tutte le Campane della Metropolitana , e dipoi li portarono alla 
Compagnia , quale era a tale effetto tutta apparata , e con gran 
quantità di lumi eravi Hata efpofta full' Altare la Reliquia di 
S. Baftiano , ove tutti i Pellegrini per mano di un Sacerdote pa- 
rato la baciarono , e immantinente furono accompagnati nella 
mede lima forma del loro arrivo fino ai Vivai fuori della Porta 
a Piazza con Comma efemplarità di tutta la Città . 

Ancora Jeggefi dei medefimi altro ricordo in detto Libro 
alla pag. %6. , che ritornando nel 41 29. del mefe di Maggio 
del detto Anno io^. umilmente da quelli di Firenze furono 
ricevuti nel medefimo modo e forma , facendo a loro fpefe a 
tutti i Pellegrini un lauto rinfrefeo nel Salone dell' Illuftriffimo 
Sig. Duca Salviati eflèndo in quel tempo Unziale il Sereniflìmo 
Granduca Co (imo HI. ; quale anche elio concurie alla fpefa del 
rinfrefeo, avendo lafciato in quel gi rno tutto il loro equipag- 
gio nella Compagnia; e il giorno dopo nella loro partenza , . che 
fecero proceMìonalmente furono accompagnati dai Fratelli eoa 
Vede , e due Preti con V ordine precedente fino alla Porta al 
Prato , dove fcambìevolmente fi fecero i loro ringraziamenti . 
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Furono Gmilraente ridotte in pari aggregazioni con que- 
lla noftra illuftre Venerabile Compagnia nel dì 29. del mefe 
di Giugno dell* anno 159$. la Compagnia della Mifericordia 
della Città di Livorno , a forma della lettera fcritra a nome di tutti i 
Fratelli a quella Ven Compagnia di Firenae, e per eflà at Sig. Prov- 
veditore Già Baldinocci da Paolo di Valtrio Baroni Fior, loro 
Governatore , che dice . 

Molto- Magnifici Capitani r e Padri ' amanti fimi in Cbrijlo Iefu . 

Unendo la- maggior parte della Mattone Fiorentina babitato 
in Livorno novo creato una Compagnia con tito'o di Mifericordia 
per ejercitare le fette Opere dell* Mifericordia Corporali, leggendo 
ti luogo ej/érne bifìgnofifjimo » & con ordine , & licentia fereni fisima , 
& di Monfig. llluftrìfs. Arcivefcovo di Pifa, cominciato a meditare , 
& trovandoli poveri di con figlio , di regola , & di ordini r & defi- 
derando a gloria- delT immortale Dio agumentare nelF opere , & 
nelle divotioni mofi r &■ compunti da uno zelo di Iefu Ckrìjlo con 
quella debita riverenza , & umiltà che alla Voflra Magnifica Pa- 
ternità fi convengono fi voltono al loro come legittimi fuoi figli a 
chiedergli che per carità- , &■ mifericordia cbrijltana li faccino gra- 
zia di aggregat li, & accettarli per filli r e minimi fratelli della 
loro Veneranda Confraternita dandoli per cara limofina tutti quei 
priviligiati altijjìmi tefbri dì tante e tante Indulgenze conce feli da 
i Santi Pontefici fedeìt minijlri della finta Spojà, & Cbiefa del 
S. Dio , come anco' una copia dei lor fondi Capitoli non effondo pur 
cofa che dia pregiudizio & air orazione di lor buoni , &■ Cattolici 
cófìumi i bramando- ardentijfimamente non folo del nome di Miferi- 
cordia hnùarli , & fegjtirli ,- ma in ogni altra loro laudabile attto- 
ne offerendo^ jempre alla prontezza di ubbidire ad ogni lor mini- 
ma riebiefta , 0 comando , & a fare del continovo (trattone al S. Dio 
per f agumento» di quel Santo efercitio r ér che il tutto fi faccia 
a fine di rendere gloria ,.& honore alla SS. Trinità, & falute alla 
anima no/Ira . & con quefio fine li preghiamo dalnojiro Signore per* 
Jeveranza nella buona devotione di quore t & C unioni r, t ria Grafia 
di Jefux. quefio dì 19. Maggio 1595. 

Pe'molt* magnifici „ e loro Fraternità molto onoranda cari or 
diletti Filii 

Faolo di Valtrio Baroni Fiorentino . 
Qwernatwe Ma Compagnia della Mifericordia di Livorno novo. 

Ve- 
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Vedefi l' aggregazione di eda Compagnia nel Libro di Testa- 
menti alla pagina 39., nel quale viene riputata una Lettera 
di avvilo del Rev. Sig. Canonico Borgi Propollo di quella Compa- 
gni,! , fcritra nel di 20. del mele di Maggio dell' Anno 1647. dalla 
Vcrnia .quando quei Fratelli tornarono dal Viaggio fatto alla S. 
Cala di Loreto in num. di trentalei Pellegrini accompagnati dali' 
IlLfìrils. e Reverend. Monlìg. Vefcovo di Antiochia , che nella me- 
delima Lettera chiedevano di riporre una S. Immagine ftara -a loro 
dira alla S. Cala Alloro arrivo che fecero fuori della Porta alla 
Croce furono incontrati da cento Fratelli di quella Comp. con Ve- 
lie e Torcetto di Cera bianca accefo : ove li portarono tutti alla 
Compagnia, quale a tale efletto era tutta Hata apparata, e con 
gran quantità di lumi preparati per collocarvi il SS. Crocidilo 
che avevano , il quale al concorfo di gran quantità di Popolo 
fu ivi tenuto efpollo per tre giorni ; nel qual tempo i Pellegrini 
dimoravano in quella Città apprcilò i loro Conofcenti : e dipoi paf- 
fato tal tempo nel medetimo modo furono dai noilri Fratelli 
accompagnati fuori della Porca a S. Frediano, e fermatili in 
Cala del Sig.Badiano Lapi uno dei 72. Capi di Guardia nella 
quale era (laro preparato un lauro rinfrefeo, e dopo che tutti fi 
furono ri itomi riprefero il cammino ve rio Livorno . 

Un altra aggregazione li trova nelP Anno lóoo. della Com- 
pagnia e Uomini di S. Gio Battila della Mifericordia nella Cit- 
tà di Pila, quale leggefi descritta nel Libro di partiti a c. 137. 
e nel Libro di Teftamenti a 1 20. Oifervalì in detto Libro pag. ioó". 
c 107. nel dì 29. del mele di Giugno dell'anno 1595. chequelli 
della Compagnia della Mifericordia della Ladra a Signa fece- 
ro una limile Fratellanza con quella noftra Compagnia; E anco- 
ra l'anno 1778. nel dì 13. delmefe di Settembre, che la Compa- 
gnia, e Uomini della SS. Trinità della Città di Cortona otten- 
nero una fimile aggregazione con quella di Firenze , per l' indanza 
f rra per mezzo dell' llludriis. Sig. Avvocato Lodovico Culcellini 
«' queda Venerabil Compagnia ; la quale non l'olo compartì al 
nollulante in legno di godimento di tutti i Fratelli un pieno 
irrito , ma ancora con ampio fuo Decreto , ordinò che fofle con- 
; «nato al medetimo la copia dei ll-guenti loro Capitoli, aflinchè 
i -vi iTero per fuo regolamento, ed idruzione in avvenire per le 
opere di Mifericordia ad imitazione di quella antica di Firenze, 
c ' ouedi incominciano come apprettò . 

. ">»*'' Deus 



Deus caritas ejl ,& quimanet in cantate in deontenet, 
& Deus in eo. 



EE averemo verfo il proflìmo l'atto della carità, Id- 
J dio ottimo , & grandifsimo , per faa infinita bontà , 
farà appreflò di noi , laonde intendendo dar princi- 
pio , e con buon ordine procedere , e mediante il 
divino aiuto porgere a quelli, che ne hanno di bi- 
fogno favore , & comodità , che cialcuno , che farà di noftra 
Compagnia, fia tenuto, & obbligato per carità -ofiervare con 
ogni cura, e diligenza rcfpettivamente gl'infrafcritti Capitoli. 




CAPITOLO!.' 1 

Del Numero de Fratelli . 

IN prima dichiariamo, e vogliamo, che gli uomini di noftra 
Compagnia della Mifcricordia della Città di Firenze, che 
per V amor di Dio opera di fottcrrare fecondo 1' ordine del 
Patriarca de' poveri San Tobia, fieno, e debbino eflèrc di nu- 
mero fettantaduc , e non più , e tal numero non fi pofTa pafla- 
re, del quale vogliamo, che ne fia 30. Sacerdoti, e 41. Laici, 
i quali ficcomc Noftro Signor Gesù Grillo ordinò 71. Difcepo- 
li, che andaflero predicando per lo Mondo, & efercitando 
l'opera della mifericordia, & carità, così vogliamo, che detti 
72. vadino perla Città di Firenze, e fuori come dai fuperiori 
lìa loro ordinato con quelli ordini , e modi , che ne' prefenti Ca- 
pitoli fi difpone, & malfimc a feppellire i poveri miferabili, & 
ancora gli altri , quando ne faranno richiefti per l' amor di 
Dio , & a portare i poveri milerabili Infermi alli Spedali , & a 
fare tutte l'opere di Mifericordia, & Carità , che porranno fare 
per l'amor di Dio, e tali. opere vogliamo s'abbino a fare fenza 
alcun premio , o prezzo a tutte fpele della Compagnia , rifer- 
vato a tempo di necelfità , che la Compagnia non potette fupplirc 
d' uomini , e di facolrà in qualunque altra opera di mifericordia , ol- 
tre alle predette bifognaflc miniftri , e affai facoltà , ma in altro 
non vogliamo fi polla pigliare premio nefluno , ma folament© 
li 'facci tali opere per l'amor di Gesù Grillo noftro Salvatore, 

a il ' 



•l quale per fua infinita carità, e mifericordia dell' umana na- 
tura, volle patire paflione per quella. 

CAPITOLO II- • 

Del Numero maggiore. 

ANcora vogliamo, & ordiniamo, che in detta Compagnia 
per il membro del numero maggiore, come anticamente 
è ufato, poni entrare ogni, e qualunque pedona, così religio- 
fa, come lecolare, e come prima laranno ferirti a libri antichi 
de' Quartieri , c fatta la ufata elemouna ognuno fecondo la pof- 
fibilirà fua, vogliamo s'intenda lenza altro ordine eflère di det- 
ta Compagnia del numero maggiore, nientedimeno non voglia- 
mo fi poflano ragunare col numero de 72. & intervenire nò 
trattare alcuna cofa appartenente alla Compagnia, le non a 
fervirc quando fofle loro impofto, ma fola mente vogliamo ab- 
bino a partecipare di tutte l'opere, c beni , che facellero i det- 
ti 71. del numero minore nelle loro opere di mifericordia, & 
a tutte le indulgenze concefle , e che per l'avvenire fi conce- 
demmo a detta Compagnia . E vogliamo che gì' uomini del nu- 
mero maggiore , che entreranno in detta Compagnia per porre 
le mani aiutrici alle fpelè , che occorrelsino in detta Compa- 
gnia per 1' opera di Carità, che fieno tenuti pagare il dì di San- 
ta Maria Candelaia foldi tre ,. piccioli , a detta Compagnia , e 
le donne foldi due limili , e vogliamo che fieno fempre tenuti 
a pregare Iddio, che aiuti, e confervi quelli del numero mino- 
re in tali opere,. e quando fentifsino fonare la campana a mor- 
to come è ulàto, che fieno tenuti a dire tre pater notte r , e 
tre ave marie per l'anima di quel tale morto, che fi feppellilce 
per le mani dclli uomini della Compagnia, acciò fieno meglio 
partecipi dell'opere loro, aggravandone la cocienza di cialcu- 
no , che in contrario facelsi . Dichiarando che lo Scrivano del 
numero maggiore , debba eiTere eletto da' Capitani, che entreran- 
no nel mefe di Gennaio, nè polfa alcuno edere nominato, che 
non fappia feri vere , e fare di conto , e non polla pigliare nè più , 
nè meno , che in quello Capitolo fi convenga , e contraffacen- 
do s' intenda fubito ralò . 

E perche egli polfa con più facilità efercitare l' officio fuo , 
i Capitani fieno tenuti per le prime due tornate, dargli due 
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compagni» che lo pofsino aiutare di fcrivere, e ricevere dana- 
ri, i quali fubito,che averà meflb a entrata , fia tenuto in termi- 
ne di 24. ore rimettergli in mano del Camarlingo , o del Prov- 
veditore di noftra Compagnia , e per fuo falario debba avere lire 
ventuna.come dice il fuo Capitolo, e oncic quattro di pepe o- 
gni 4. meli , e a que' due che per quelle due mattine hanno a 
elici e ire aiuto dello Scrivano li dia once tre di pepe per cialcuno, 
efortando tutti a efercitare quello officio con amore, e carità, c 
inoltre che egli come prima , che farà entrato nel luo officio ha te- 
nuto Ilare ogni giorno di fella comandata al defco dell' Oratorio 
della M:fericordia a tener conto , e a fervir tutti quelli che cnrraf- 
fino nel numero maggiore , e pagaisino Tafia , e vogliamo che i da- 
nari gli getti in una cadetta , la quale fi ferri a due lerrami, una del- 
le quali tenga lo Scrivano, e l'altra il Camarlingo , come fi è detto . 

C A P 1 T OJL o ni- 

Degli Offici come Capitani, Configlieri ,Confervadori ,e Camarlingo. 

ANcora vogliamo, & ordiniamo , che la noftra Compagnia ab- 
bia avere fei Capitani che abbino a efiere Superiori , e pa- 
dri a ognuno, e che tre debbino efière Sacerdoti, e tre Laici, 
& inoltre fei Configlieri, tre Sacerdoti, e tre Laici, e dipoi fei 
Confervadori , tre Sacerdoti, e tre Laici, & un Camarlingo, 
e che una volta abbia da efiere un Sacerdote, e l'altra volta 
un Laico, e di più due Vilìtatori, cioè un Sacerdote, e un 
Laico, e che l'ufficio di tutti li fopraddetti Unciali duri meli 
quattro , e non più , eccetto i Conlèrvatori , e dipoi oltre a 
detti offici uno Scrivano per conto del numero maggiore da e- 
leggcrli come di fopra fi contiene , & un Cancelliere , che fia 
Notaio pubblico,; & inoltre a quello vogliamo, che quando ac- 
cadevi per fervizio de' poveri avere a creare altri unciali per 
cfercitare l' opera della mifericordia che fi pofsino creare , e 
fare ne' modi e forma che ne'prefenti Capitoli fi dirà, con quel- 
la autorità, e prowilione che dai Capitani, Configlieri, e Con- 
fervadori farà loro aflegnato , e vogliamo , che tutti detti officiali , 
e Minili ri , ordinari & ellraordinari tanto comprefi in quello 
Capitolo , quanto altrove , fieno tenuti fempre a fare quello fuisi 
impollo da' Capitani, perchè fignori, e lupcriori hanno da ef- 
lere loro , e dove i Capitoli mancafsino , debbino fupplire loro 
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in compagnia de'Confervadori , in tutte quelle cofe, clie con- 
Tcncflèro Carità, c Milericordia , o che avefsino dependenza da 
quelle . 

CAPITOLO IV 

Del Medico, dello Scrivano, e dei ramigli. 

VOgliamo ancora, che il Medico (la eletto per i Capitani, e 
vinto in corpo di Compagnia, quale debba elìère di buona 
dottrina, e di buona vita, e lo Scrivano del numero maggio- 
re fappia leggere, o fortore* & i Famigli ancora , & ordinia- 
mo debbino ire ogn' anno alla rafferma del mele di Gennaio , e 
che l'elezione di tali Miniitri .quando fi averanno a fare, fi of- 
fervi quello che altrove fi dirà , & il Medicò vogliamo lia te- 
nuto a medicare tutti quelli, che fufsino ammalati del numero 
minore, e de' Novizi , che fulfero deferirti nella guardia, e che 
per fua prowifìone debba avere ogn' anno lire rrentalei piccio- 
li, un Ocha per OgnuTanti, una Candela per la Candelaia di 
oncic lei , due picei© di panellini per San Baftiano , & un Ca- 
pretto per la Fa (qua di Refurrczione , e non altro, il quale lia 
tenuto quando andrà a vilìtare gì' infermi fare ogni otto gior- 
ni la fede, che abbino febbre, e dove fono, e fià tenuto medi- 
care i poveri milerabili, e i Famigli vogliamo fieno tenuti far 
quanto gli lari impofto da* Capita ni, e altri Unciali, e a fare 
tutte quelle cofe, che fi richiede fare a' Famigli in fimile luogo, 
e vogliamo che ciafeheduno di cfsi abbia per fua prowifìone 
lire dodici il mete piccioli , e portando la Catfetta ogni di co- 
me è tenuto, vogliamo debba avere per fatica di quello Ioidi 
quattro per lira, e non più, e non arrivando alla lira intera 
debba avere la metà , & inoltre ogni tre anni fia tenuto la Com- 
pagnia a fargli un mantello paonazzo, nel quale fi debba fpen- 
dcre fino alia fomma di feudi fette per ciafeheduno . 

C A P ì T O L O V- 

Della imbot fazione della Tratta . 

ANcora vogliamo, & ordiniamo, che i Capitani, Configlie- 
ri, Camarlingo, Vifitatori, e il fupplimento degl'urici, li 
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tragghinoncl modo, e forma, che qui appreflb li dirà, dichia- 
rato prima innanzi a ognicofa, che femore abbia a eflet il ter- 
zo del corpo di Compagnia, almeno a far tali tratte, cioè 24. 
a numero, e così in altra cofa, che palla (Te per il corpo della 
Compagnia, & eflendo manco non vaglia , nè tenga alcuna di 
quelle cole che mettclsino a partito /etìcndo manco numero che 
24. del numero de'72.,& elVendovi detto numero, & ottenen- 
doli ogni , e qualunque partito per due terzi di detti 24. vaglia, 
e tenga come le vi follerò prelenti tutti gli 72., e vaglia per 
tutto il corpo della Compagnia , ma 'eflendo partiti , che s' allct- 
tino a' Capitani, o a' Capitani, Conliglieri , e Confen adori non 
vogliamo , che fi polfa allegare il detto di lòpra , perche non s' in- 
tenda il corpo della Compagnia , come Capitolo per Capitolo fi di- 
rà , e vogliamo in prima imborfare, i Capitani, Conliglieri, Ca- 
marlingo, Vilitatore el fupplimento s' afpetti a Capitani, Conli- 
glieri, e Conlerv adori ; e vogliamo, che ognuno fia imboriato in 
detti uffici , e. borie di derti urici , i Capitani prima s' imboriino in 
fei borie , la prima dica Boria prima de' facerdoti graduati , la fa- 
conda Boria prima de' laici ftatuali , la terza Boria de' facerdoti più 
antichi, la quarta Borfa leconda de' laici 14. de' più antichi, la 
quinta Boria, e terza de* facerdoti, il reftantc de' facerdoti , la 
fella Boria, e terza de' laici ancora il reftantc di loro, e nella 
prima de' facerdoti graduati , vogliamo , che s'imborfino loro die- 
ci, e nella prima de' laici i 14. ftatuali , e nella feconda de' facerdo- 
ti i t o. de' facerdoti più antichi , e nella feconda de' laici i 14. più 
antichi, e nella terza de* facerdoti il rcftante,e nella terza de' laici 
il reftante di loro, e poi al trarre vogliamo , che li tragga prima 
della borfa prima de' facerdoti , e quello fia tratto , che porta 
avere l' officio lia propofto per 1 5. giorni , e poi G tragga 1* al- 
tro Capitano della borfa prima de' laici, e fia fecondo Propo- 
fto , e chi volerti: commettere il Propofto a un de' Compagni , lo 
polla fare, e così fuccefsivamentc dell'altre borie, e tale Tratta 
vogliamo che li faccia la quarta Domenica d' Aprile , Agofto , e Di- 
cembre, & il loro uficio debba cominciare la feconda Domenica 
di Maggio, di Settembre, e di Gennaio, e così fegua tempo per 
tempo , lèbbcnc del fupplemento vogliamo , che lien due , e che 
nell'una s'imborfino tutti i Sacerdoti, e nell'altre tutti i Lai- 
ci, e al trarre li tragga di quella boria, che mancalsi l' uncia- 
le , e rimettendoli in quella medefima tratto, che agi' altri offici , 
& officiali vogliamo, che fi faccino per nominazione de'Capirani 
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ognuno t uno , e quello che averà più fave iti corpo di Corni-* 
pagnia rcfti di qucll' officio , al quale larà propolto, e polla fi- 
nirò il tempo da Capitoli conccilògli etfer lenza altra nomina- 
zione, da' Capitani, Conliglieri, e Contenadori , vincendo peri 
due terzi raffermo per altro, e tanto tempo, che folle creato 
la prima volta, e non ottenendo il partito, li faccia nova ele- 
zione , fecondo i Capitani , e vogliamo che tutte le Bone li 
tenghino in una calìerta , che li lerrino a tre lcrrami , e che u- 
na chiave ne tenga quel Capitano, che per i tempi farà più co- 
modo alla Compagnia, e l'altra il Provveditore , e l'altra il 
Cancelliere , e di tale cadetta ne tenga cura il Cancelliere , 

CAPITOLO VI 

Dell' ufficio de' Capitani , Configlieli , e loro autorità , e rifiuti . 

ANcora vogliamo, ordiniamo, e fermamente dittonghiamo , 
che i Capirani,che licn tratti dalla Compagnia della Mi- 
fcricordia , fubito che ftano entrari , vogliamo, che loro foli feg- 
ghino al dclco, e polli a federe il Cancelliere dia loro il giu- 
ramento in fui libro de' Cbpiroli d' olfervare quelli, e che i Cort- 
figlieri fegghino , e 1 Sacerdoti ne' primi due luoghi , e doppo quel- 
li fegghino i Confervadori , e dipoi in corpo di Compagnia 
fegghino da lato de* Sacerdoti i più vecchi, e di più dignità, e 
cos.1 de' Laici , & in quelli luoghi , che fieno loro allegnati e po- 
lli dal Prowedirore a ledere , e dato il giuramento a'Capitani, 
e fatto quanto di (opra, e detto fubito vogliamo s'i .rendino 
fieno Superiori , e Padri di detta Compagnia , e come Padri , e Si- 
gnori ognuno di nolìra Compagnia gl'aobiad ubbidire ,e riverire, 
e vogliamo che chi conrrafacelì'e a* loro Comandamenti , o a pre- 
lenti Capitoli, o dilubbidillègli , o fparlalTe , o opcraiìè, con- 
no di loro, o contro la Compagnia, o gli uomini di quella 
pubblicamente o privatamente , che detti Capitani gli polsino 
punire, efentarc , correggere , e condannate con .quella giufti- 
zia, e miiericordia , come a loro parrà, e piacerà, ottenendoli 
per partito delle tre parti di loro, quando umili correzioni o 
condannazioni fi avefsino a fare, e in calò che il l'ropollo pro- 
ponefle il punire uno di noftra Compagnia, & i compagni non 
regjefsino al partito per qualche fpecialirà, voghamo , che det- 
to Propollo polla chiamare i Conliglieri, & un'altra volta ri- 
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mettere a partito fra i Capitani, e Configlieri, tale punizione, 
e quando li vincefsi per i due terzi, di loro , abbia avere il Ilio 
effetto, ma non fi vincendo, vogliamo, che un altra volta det- 
to Propofto rimetter a partito tal punizione , e chiamare i Con- 
figlieri, e Coniervadon, e vincendoli per i due terzi di loro 
abbia efletto, e pollali procedere ad ultenora, e non li vin- 
cendo , non vogliamo fi polfa più mettere a partito al tempo di 
quei Capitani, e così vogliamo, che ogni partito pafsi per una 
delle tre vie dette , avanti vada in corpo di Compagnia quan- 
do e falsino partiti, che abbino andare in corpo di Compa- 
gnia, e non li ottenendo per uno di detti tre modi non voglia-* 
mo polfa ire in corpo di Compagnia , rilervato l'elezione delli 
unciali, e miniftri f alfoluzione , e condannazione del findacato 
de' Capitani, e le rafferme, che hanno andare a partiti diiteli in 
tutto il corpo di Compagnia, e vogliamo che il Propollo de' 
Capitani fuori delle due tornate folitc, dalle quali non li ha mai 
da mancare , polfa per i bilògni della Compagnia far ragunare i 
Capitani foli, o i Capitani, e Configlieri, o i Capitani , Confi- 
glieri, e Confervadori ogni volta,. e quando fulfe necellario 
conlultare qualche cofa per benefizio, e utile della Compagnia. 
E vogliamo che tutte le raccende, che fi averanno a lpedire 
in corpo di Compagnia , prima lien vinte fuori del dì della Tor- 
nata dal corpo della Compagnia, acciò non li riduchino a di- 
Iputare al defeo , quando, è ragunato il prefato corpo della Com- 
pagnia ,. perchè non fi potrebbero maturamente intendere , e giu- 
dicare, come li farà in più di fra fettimana , e in più volte intelè 
fieno vinte per uno de' tre modi detti, e cosi fi abbia fempre a 
intendere qual fi dice abbi vinto il partitole non vogliamo, 
che quando il Propofto propone una cofa in corpo di Compa- 
gnia, che pedona polfa parlare, fe non con l'uà licenza, o che 
folfe comandato a ciafeuno, che parlalfe fopra tal cola , che 
proporrà il Propofto, ma che ognuno abbia a Ilare confilenzio, 
come fubito entrato nella Compagnia , che fi parli con le fave . 
E perchè potrebbe intervenire qualche errore , che meriterebbe 
efter rafo di noftra Compagnia quel tale, che lo commertefle, 
dichiariamo, che a radere uno, debba lèmpre feguire l'ordine 
predetto, e dipoi il corpo della Compagnia. Ma in certi cali 
vogliamo, che s' inrenda, e lia rafo per virtù de' prefent Capi- 
toli . e lenza altro partito , ma folamente una decorazione de' Ca- 
pitoli , e notificazione a quelli tali , che. incorreranno nell' in- 
fral'critte cofe , e delitti , cioè , tutti quelli di noftra Compagnia 
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che pet T avvenire pubblicamente , e manifellamente fucino 
giocatori, beftemmiatori , tavernieri , continovi concubinarj , 
fallar) , ladri , o che per detti vizi non oftantc, che pubblicamen- 
te non li facelsino, e non fi fapefsino , e ne foi'sino condanna- 
ti, confinati, o amoniri dal giudice competente, o per altri 
cali viziofi * onde li maculane l'onore di Dio, e quello della 
nollra Compagnia, vogliamo, che in tali cali , Cubito s'intenda 
rafo quelli che vi incorrefsino , e che il Propollo de' Capitani 
fubiro Ila tenuto proporre inficine con fua cempagni la decora- 
zione di tale cùcre ralb,e lubito farglielo notilicare per il fa- 
miglio , e alla prima tornata fi a tcnuro proporre lo icambio in 
carpo di Compagnia, ne' modi, e forma che li metteranno in 
quella . E vogliamo clic quando accadclle , che alle Tornare 
ordinarie non vi folle il Propello de' Capitani , che polla fire 
Porfido fuo il Propollo, che leguc da una Tornata all'altra, e 
tutto quello propone, vaglia, tenga, e polla proporre , come le 
folle il Propollo ordinario, e quando non vi folle il fecondo, 
vogliamo, che polla fare il medelimo" orlicio il terzo Propollo, 
cioè della terza Tornata, acciò le faccende della Compagnia non 
rollino indietro per non vi cflere Propollo perchè intendiamo 
in principio, mezzo, e fine de' prelenti Capitoli , che nulla fi pof- 
fa proporre , ne ire a partito , le non fi propone per il Propollo 
de' Capitani, come è detto, e però fi chiarifee acciò non ab- 
bia aelfcr confulionc, e che così abbia alcguire. E non voglia- 
mo che il Propollo polla proporre una moderna cola, più che 
una volta, in quello modo cioè, una fra Capitani, c Conhglie- 
ri , una fra Capitani i Configlicri , e Confervadori , e più la 
non polla pallarc , non fi ottenendo per uno de' tre modi , vo- 
gliamo poi polla ire in corpo di Compagnia una volta fola , 
quando folle cofa , o partito, che fi richiedefle d'andare in cor- 
po di Compagnia, cioè a tempo di qucll' officio Capitanato a 
ogni Capitanato non fi ottenendo polla ire una volta , e non 
più, e oltre le vpredettc cole vogliamo, che i Capitani abbino 
a tenere lo ftile, via, modo,c forma, che ne' prclènti Capi- 
toli è detto , e fi dirà intclo tèmpre abbino a eiìbr (ignori , fu- 
periori , e padri d'ognuno, ina perche vogliamo, che abbino a 
euere cagione di far giullizia, cd'ofier\arei prelcnri Capii ol', le 
ancora crralsino nella loro amminift razione per malizia , o per 
ignoranza, vogliamo non pafsi lènza punizione , e però inren- 
diamo, che all'incita del loro oflieio abbino a ilare a imoacato 
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a nuovi Capitani, che entreranno dopo loro, e che quelK G 
afpetti d* aflolverli o condannarli della loro amminiftrazionecol 
corpo della Compagnia , & acciò quello abbia a feguire voglia- 
mo, che il Propofto de' nuovi Capitani non poffa proporre co- 
la alcuna , nè partito nell'uno , fé prima non propone il lì nemi- 
cato de' Capitani vecchi fe debbono eflcre aflbluti , oppure con- 
dannati , fecondo le petizioni, le quali fufsino loro polle contro, 
c rutto quello , che proponente prima , che tale findacato per la 
fua Tornata, e lo lafciaflè indietro » vogliamo che Cubito paflato 
quel fuo tempo , s' intenda, & abbia perduto l'officio del Capi- 
tanato, e che l'altro Propollo Ha tenuto trarre lo i cambio la 

?rima cola che faccia , e poi fia tenuto proporre il findacato de' 
Capitani vecchi, e non lo facendo nella lua Tornata, s'inten- 
da aver perduto l' officio , e così abbia a fare il terzo , e quar- 
to Propolto , come è detto del fecondo Propofto , forto le me- 
deme pene , e perchè detti Capitani hanno avere fei Confi 1 - 
glieri per configliarli quando accadefsi loro , vogliamo, che det- 
ti Configlieri fian tenuti femore quando i Capitani gli chiama- 
no a configliarli, andare, e fare quanto ne' prefenti Capitoli, e 
detto, e dirafsi circa a Configlieri, e così rendere quelli parti- 
ti, che parlano i prefenti Capitoli, e quelli vaglino, e tenghi- 
jio in ogni parte, e in ogni luogo, e vogliamo, che l'officio 
de' Capitani fi pofTa rifiutare , ma non per meno di lire una per 
ciafeunov 

CAPITOLO VII 

De' Confervami , e loro autorità. 

ANcora vogliamo, & ordiniamo, che la noftra Compagnia 
abbia fei Confervadori uomini antichi , prudenti , e buoni , 
cioè tre Sacerdoti, e tre Laici, i quali fi abbino a eleggere per 
i Capitani ognuno uno , e debbino ire ogni anno del mefe di 
Gennaio alla rafferma , e tale officio lì da loro acciò fieno fem- 
pre informati delie cofe della Compagnia, e lappino quello , che 
e occorfo per il paffato , e tenghino cura delle cofe prefenti , e 
lappino giudicare le future, acciò volendo i Capitani più una 
informazione , che un' altra , giungendo fuori del loro officio, che 
polsino conferire con i loro Confervadori per avere buone , e fer- 
me informazioni , e vogliamo , che I" uficio di detti Confervato- 
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ri fia , di andare in tutti i luoghi pubblici , e privati , quando 
folTc, loro commeflb da' Capitani per confervare» e augumentare 
l'-onorc di Dio» e della noftra Compagnia» e la tàtisfazionc de' 
poveri , e così vogliamo , che a loro llia il faldare il conro al 
Camarlingo, al Depofitario, al Provveditore, allo Scrivano del 
numero maggiore, e ad ogni Miniftro, che fofle di noftra Com- 
pagnia , che teneflè conto di quella , & ogni conto che lia faldo 
per detti Confervadori, e foferitto di mano di due di loro, s'in- 
tenda laido, e non s'abbia per i Capitani più a ritirare . Ma 
fe folle errato , e loro lo volcfsino rivedere , e rilaldare , che 
pofsino, & oltre a quello vogliamo, che quando accadefle, che 
alla noftra Compagnia , fofle lafciato aimre Dei fuftanze , beni , 
mobili, o immobili ,. che detti Conler\ adori abbino a farne 
fcrittura , o farne fare in buona forma & inventari , e che in- 
fra i'anno,fien tenuti a vendere, e a dar fine a tutte dette 
cole, e mandare i danari ai Camarlingo, fe follerò cole, che 
non dcpendelTero dal morbo , ma le dependeflero dal morbo al 
tic- polirà rio , e non le vendendo vogliamo, che i Capitani fieno 
tenuti a venderle loro, perchè intendiamo non fi abbia a te- 
ner beni , nè mobili , nè immobili , fe non tanto quanto bafta 
alle mafierizie , che abbino a fervire al fervizio del fotterrare, e 
del portare allo fpedale , e così all' efercizio del morbo, o alrre o- 
pere di Mifericordia , e così ftanze, e luoghi che fervino a fi- 
mili efercizi , ogn' altra cofa vogliamo li venda, e diftribuilca 
in dette opere di carità, e quando ne avanzafle,fi dieno amore 
Dei acciò che non fi tenga mai danari , ove farebbe il pericolo 
di noftra Compagnia tenendoli, e accumulandoli, e in calò che 
oltre a bifogni della Compagnia , e di dette opere avanzarle 
danari , vogliamo ferapre per mettere ad effetto quello che è 
detto , che detti Confervadori ordinino , ed clegghino ove 1' ab- 
bino a diftribuire amore Dei, e che fieno tenuti a dare tali c- 
lezioni in fcriftis al Pro pollo de' Capitani, e che lui fia tenu- • 
to a proporla a compagni fuoi , e fecondo l' ordine de' partiti 
vincendoli tali elezioni fia tenuto il Propofto a proporli in cor- 
po di Compagnia, e quello difporrà la Compagnia tanto poi 
abbino a mettere ad effetto i Confervadori , e vogliamo , che 
tanto quanto fia ottenuto, tanto s' intenda ftanziato al Camar- 
lingo , & al Depofitario , che paghino dove averanno eletto 
detti Confervadori , che fia ottenuto in corpo di Compagnia , 
e volendo che detti Confervadori, che tali cole s'abbino a tro- 
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vare per loro giuftificazione , o della Compagnia più una pedo 
iì a , che un altra pubblica , o privata , ilamo contenti chiamino , 
e intervengavi , chi a loro parrà , e piacerà , acciò le cofe del- 
la Compagnia fieno pubbliche, e che ognuno la vegga, e inten- 
da come pallino , e che i detti Confetvadori abbino a cflér tre 
Prelati , e tre Statuali Laici , e quattro di loro ragunati infic- 
ine , vincendo il partito per la metà , & una più abbino auto- 
rità, e forza, e deliberare e terminare ciafcuna cofa attenente 
al loro officio come le folsino tutti fei d' accordo , c ragunati , 
l' officio de' quali oltre alle cole predette- fra in avere l' occhio , 
cura , & avvertenza , che i Capitoli della noftra Compagnia fie- 
no oflervati inviolabilmente, e di più accadendo per i tempi 
che occorrefsino alcuna nuova deliberazione, polla effer fatta da 
loro , e dalli altri fatta oifervare , intendendo fempre delle co- 
fe concernenti ali onore di Dio , e all' utile , e benefizio di det- 
ta Compagnia , e parendo loro di ragunare per benefizio delle 
cofe comuni , pofsino a ogni loro beneplacito , nel luogo però di 
noftra Compagnia ragunarfi fcnza licenza , o faputa de' Capitani , 
parendo cosi loro efpediente , e neccflàrio, ma però fempre 
colf intervento del Cancelliere* e Provveditore , e non altri- 
menti . 

CAPITOLO Vili' 

Dei Camarlingo > 

ANcora vogliamo , che il Camarlingo , che fra tratto di noftra 
Compagnia fubito fra tenuto a dare due mallevadori in- 
nanzi elea di Compagnia, che s'approvino per i Capitani, 
e fecondo l' ordine de' partiti , cioè del render buon conto al- 
la Compagnia, le non s'intendino obbligati detti mallevadori* 
e poi fubito che fra entrato abbia a mettere a ufcrta tutto quel- 
lo gl'occorrefle fecondo l'ordine de' prefenti Capitoli , e prima 
non vogliamo, chepofta pagare danaro neflunofenza ft anzi amen- 
to de' Capitani , e Contìglieri ottenendoli fe non v'abbia a 
concorrere l'ordine de' partiti, cioè i Confervadori , eccettuati 
i danari del làlario del Cancelliere , del Medico , del Famiglio , 
dello Scrivano del numero maggiore, e de' benefizi degl'Infer- 
mi^ quali fono ordinari. Quelli vogliamo, che li paghino fen- 
za alcuno ftanziamento ; e non vogliamo mai per neflun tem- 
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po, che detto Camarlingo polli mettere a entrata, e pervenir- 
li in mano danari di calfctra , che andalsino accattando in tem- 
po di morbo, o provvilioni, che dependefsino dal comune in 
tempo nefluno , ma follmente tutti quelli danari , che dependef- 
fino da'pagamenti degl'uomini della Compagnia per loro tafle 
O appuntature del numero maggiore , o della callotta di Chicli 
o d' altri , che dclsino elemoune alla Compagnia , non depen- 
denti dal morbo, o da perl'one ammorbate , ma quando non 
kifte morbo vogliamo, che vadino fuori due caflèrte , e il ritrat- 
to di elle , abbia a ellcre mellò a entrata del Camarlingo, inten- 
dendoli nel tempo che non fia morbo, ma nel tempo che ne 
fufsi , che Dio ne guardi , vogliamo che tali calìette vadino al 
Depofitario , per potere fupplire più comodamente a' bilògni del 
morbo, ed altre opere di mifericordia , cho li potrebbero fare, 
e vogliamo che detto Camarlingo polla mettere uno fcambio , 
c non vogliamo che pcrlòna alcuna polla rifiutare tale officio 
per meno che di lire cinque , & il novo Camarlingo Ha tenu- 
to , faldato che farà il conto da Confcrvadori mettere a entra ta 
ogni reftantc, che vi, folle nmafto in mano al Camarlingo vec- 
chio , il quale non volendo , o non potendo fare tale rimeflà 
cafehi in pena di lire tre , delle quali non ne polla aver gra- 
zia eriam in corpo della Compagnia, e palTati 15. giorni che 
non avelli fatto tale rimeffa . s' intenda eifcre, e lia ipfo fatto 
rato della noftra Compagnia, & i Capitani (ieno tenuti, lotto 
pena di perdere il loro officio , la prima tornata venire all' ele- 
zione del nuovo fcambio. 

CAPITOLO IX- 

• • Del Provveditore . 

ANcora vogliamo , e ordiniamo , che il Provveditore fia elet- 
to da Capitani , i quali cialcuno ne polla eleggere uno , e 
la prima tornata proporli in corpo di Compagnia , e quello che 
averà più fave s' intenda eflere , e fia per tempo e termine di 
un anno , con facoltà che i Capitani , che per i tempi faranno 
infieme con i Configlieri, e Conlervadori lo pollino per un al- 
tro anno confermare vincendolo per i due terzi di quelli che 
faranno preteriti , e ragunati intendendo , che nell'uno polla no- 
minare le non chi è nel numero 72. il quale vinto che farà fia 
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tenuto {ùbito a dare due mallevadori che fiano approvati in- 
nanzi che li elea dal delco , in cafo che il nominato li trovi 
prelente, le nò la feguente tornata, & approvati che faran- 
no a fua entrata nell officio, abbia a pigliare per inventario tut- 
to quello che gli a congegnato dalla Compagnia, cioè mafle- 
rizic, robe, q ogn* altra cola che ufa tenere il Provveditore 
della Compagnia , e vogliamo che fubito che lia entrato in offi- 
cio s'intenda, e lia Provveditore della Compagnia, a piatire, 
e fare quanto in limili, negozi li conviene, e a rilquotcre tutto 
quello che foffe attenente alla Compagnia , e a far pigliare , e 
lafciare, e a far parti e fine di quello rifquotere, e cosi voglia- 
mo, che ogni Provveditore per l'avvenire, come fubito che 
entra in officio abbia tal procura, in virtù del prelènte Capito- 
lo , con potè Uà di poter foftituire un Procuratore , o come foflb 
di bifogno , e come a lui piacerà e parrà , e tutto quello che» 
ril'quotefsi , vogliamo che vadia a entrata al Camarlingo, o al 
Dcpoiitario fecondo a chi doyefsino ice, & inoltre vogliamo 
che a lui s'afpetti 1' appuntature, e a fare appuntare, a un al- 
tro a chi gli parrà, tutti quelli che fi conviene appuntare , e 
poi quelli far tirare al libro Rollo avanti che al tempo tuo ven- 
ga la tratta, e vogliamo che il Provveditore abbia a raccorre i 
partiti , e che il Cancelliere gli roghi , acciò fia teftimonio fe vin- 
cono, o nò, e che il Cancelliere, e lui fieno fempre al delco, 
acciò polsino fare tale officio , e vegghino e tenghino conto di 
detti partiti, ma quando non vifufsino loro vogliamo, che due 
altri della Compagnia pofsino fare V officio loro , e farne 
loro fede , i quali debbino elfere chiamati da' Capitani a ta- 
le officio, non vogliamo fi polla rifiutare per meno di lire 
due, e per fuo lalario abbia lire ventuna^e quattro onciedi pc-. 
pe ogni quattro meli. 

CAPITOLO » ; 

Dello Scrivano del numero maggiore, t del Computila . 

ANcora vogliamo ed ordiniamo , che lo Scrivano del numero 
maggiore debba tenere il libro grande del numero mag- 
giore, e inoltre il libro chiamato Rollo, nel quale è de le ritto 
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i 72. con notarvi dentro debitori, e creditori , appuntature, e 
fpccchl ficcome fin qui s'è ufato fui quale debba ragguagliare 
l'entrata, e ufcita del Camarlingo, e così porvi ogni altro de- 
bito, e credito, e inoltre tenere il libro de' morti che fi fotter- 
rano per l'amor di Dio, & altre ferii ture attenenti alla Com- 
pagnia , e quello oilicio non fia inconpatibile con il Provvedito- 
re, e per fuo falario abbia fiorini tre l'anno, e oncie quattro 
di pepe, e inoltre la noftra Compagnia, debba avere un Com- 
putila il quale debba eficrc vinto nel medefimo modo , e forma 
che il Provveditore , con quello però che pofl'a eflère propofto 
anco chi non Fofle del numero de' 7%. l'officio del quale fiate- 
nere il libro chiamato giallo, e ogni quattro mefi debba aver 
meflb il faldo di tutto quello avefle a rifeuotere per la noftra 
Compagnia da diverfi Magiftrari, e da altri, e inoltre tenere i 
libri de' rifeontri col Monte , e Depolitario , e fia tenuto le- 
var conti ogni volta che dal Provveditore , o da' Confervadori 
fufsino addimandati , e per fuo i alarlo debba avere ogn' anno 
feudi tre, e portandofi bene porta eflère raffermo, nel modo, 
e forma che del Provveditore fi dice» 

CAPITOLO XI 

ZV Vifitatori . 

ANcora vogliamo, e ordiniamo , che la noftra Compagnia ab- 
bia due Vifitatori dc'noftri Infermi, che, uno fia Sacer- 
dote, e f altro Laico, e fubito che fono entrari nel loro officio 
vogliamo , che fieno tenuti a intendere fe alcuno di noftra 
Compagnia del numero de* 72. lufsi ammalato , e aven- 
done notizia fubito vogliamo , gli vadino a vifitare, e bi- 
fognandoli o Ja Confezione o alrri facramenti , che fubi- 
to provvegghino e abbino l'occhio che effettualmente gli de- 
vino ricevere , e dipoi fien tenuti a menarvi il medico , e rac- 
comandarli tale infermo, avvertendo che fe non fon confettati 
non pofsino avere da loro il fecondo benefizio , e non altrimen- 
ti , che quando fofle netto di fpecchio , cioè non paffando la fiam- 
ma di lire otto , e vogliamo , che fieno tenuti ognuno di loro 
andare a vifitare tale infermo , e refèrire alle Tornate l'olite 
come ftanno dell' eflère loro, della povertà e inabilità loro, ac- 
ciocché bifognandoli altro, che il beneficio ordinario , che i Ca- 
pitani pofsino provvedere, e fare loro qualche elemofina , e non 
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vogliamo , che tale officio fr pofla rifiutare per meno di lire una 
per ciak: .ino , & in calo che i Vifitatori follerò impediti legit- 
timamente , polsino commettere tale officio a uno de* fratelli , 
acciò che i poveri Infermi non patifehino , e per loro emolu- 
mento debbino avere ogni quattro mefi , oncie quattro di pepe 
per cial'eheduno . 

CAPÌTOLO XII- 

Del Cancelliere, e del modo di creare gW fidali . 

ANcora vogliamo , e ordiniamo , che la noftra Compagnia ab- 
bia un Cancelliere , che fia notaio pubblico , e che fia del 
numero de* 72. fe ve ne fufsi,o che volcfle fare tale officio ma 
\c n' cflendo , o non vi eflendo chi volefle efercitare. tale officio 
vogliamo che i Capitani pollino eleggere uno fuori della 
Compagnia » in quella forma , che ognuno ne chiami uno , e 
di poi vadino a partito in corpo di Compagnia , e quello % 
che averà più fave , e otterrà il partito quello s' intenda , e fia 
rimafto Cancelliere di noftra Compagnia , con quello intefo , eh© 
il primo luogo, che vaca de' laici, s'intenda eflere ckl detto 
Cancelliere, e così fia del numero de' 7 2. e altro fcambio non 
li polla mettere, nò altto abbia andare a partito, che detto 
Cancelliere, per. virtù del prelexite Capitolo. E vogliamo che 
1' ulicio fuo, la prima colà uà ogni. tornata ordinaria leggere un 
Capitolo in corpo di Compagnia innanzi che fi faccia partito 
alcuno, e poi vogliamo che roghi, e feriva tutti i partiti fi fa- 
ranno a dette tornate, e altre ftraordinarie , e come parrà, e 
piacerà a Capitani ; e inoltre vogliamo fia tenuto a fare ogni 
contratto, e ogni fcritta attenente alla Compagnia, e piati e 
ogn' altra cofa che s' appartiene a un Cancelliere, e Notaio in 
limili luoghi , e tutto quello gli imporranno i Capitani circa 1' 
uficio fuo , e per fua prowifione lire due il mele , e oncie quat- 
tro di pepe ogni quattro mefi , e quello più che le faccende 
occorrefsino , fecondo difporrà la Compagnia dichiarato , fi polla 
pagare dalle terze pedone , che avelli no bifogno dell' officio fuo , 
non eftèndo perfone afferabili , e fia efente di ogni tafla , e 
appuntature ordinarie , e perchè è detto di tutti gli officiali , e 
miniftri , e vogliamo pofla mettere uno fcambio bifognando , e 
così che il Provveditore gli pofla far fede de' partiti vogliamo 
vaglino come fe lui fufsi prefente a rogarli . Dichiariamo che 
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quando per alcun tempo bifognaffe creare officiali alcuni per 
esercitare opere di mil'ericordia di che qualità fi fufsin<; , fi 
pofsino creare per elezione de' Capitani , e per ordine de' par- 
titi, e confermarli in corpo di Compagnia , intefo fempre , che 

Jiuello fia fatto in corpo di Compagnia, non fi pofia disfare 
enza il corpo di eflà Compagnia , e con quelli Talari , autorità 
e ordini che fia dato loro da' Capitani , Configlieri , e Conl'er- 
vadori , e per partirò di due terzi di loro, e non vogliamo 
rhc il Cancelliere polla aver altro officio, ma abbia a tutti divie - 
\» mentre è Cancelliere . 

CAPITOLO XIII 

Dell* Rafferma. 

ANcnra vogliamo, e ordiniamo dichiariamo, e fermamente di- 
lunghiamo, che ogn' anno del mele di Aprile dopo la con- 
fermazioni de'prefcnti Capitoli cominciando d'Aprile adì . . . 
s'abbia a fare la rafferma generale , la prima cioè di tutti i 72. di 
noftra Compagnia, i quali vogliamo vadino a partito a uno a 
uno a detta rafférma, e prima fi cominci a Sacerdoti, e poi 
a Laici , e tutti quelli che otterranno il partito delle fave ne- 
re s'intendino rimanere della Compagnia, e del numero de* 72. 
e quelli non l'ottenefsino vogliamo s'intendino edere rimofsi e 
privati di noftra Compagnia, e del numero de' 71. e che fubi- 
to fi rimetta gli fcambi, tanto che aggiunghino al numero de' 
7?. e che per due anni avendoli a rimettere pedona , non pol- 
lino rimetterli a partito per rientrare in detta Compagnia, e in 
detto numero , ma rcftinli nel numero maggiore e pofsino nien- 
tedimeno fcrvire al morbo e all' infermo come quelli del nu- 
mero maggiore, e in altro non abbino a intervenire nò inpac- 
ciarii, le già non fode loro impofto da Capitani , e vogliamo che 
il Propofto de' Capitani che fia in tal mele di Aprile , e non pro- 
ponclTe tal rafferma al tempo fuo fu biro che efee , s' intenda rato, e 
cado di noftra Compagnia , e che fia lecito e debba , e podi» il nuo- 
vo Propofto poi di Maggio mettere lcambio di ral rato lenza 
altra declarazione , o protcftazione, e vogliamo , che quando tal 
cafo fode occorfo, che la rafferma fi polla fare di Maggio al tem- 
po dell'altro Propofto, e che lui fia tenuto a proporla, e non 
la proponendo calchi, e incorra nella medelima pena, che il tuo 
antecedere, e così come è detto di l'opra fia tenuto ocni Pro- 
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pollo a fare, c non facendo incorra nella dette pene .tantoché 
detta rafferma li faccia, e t'opra di ciò non fi abbia allegare ec- 
cezione alcuna , nò fcufa nefluna contro il prcfente Capitolo , 
nò altra dichiarazione, nò ordine, e tutti li Propofìi Tetteranno 
rali per non oflervare il prelèntc Capitolo. E perche quando 
il Propofto voleflc mettere a partito tale rafferma a una fava 
vogliamo, ma abbiali prima a ottenere di mettere a partito ta- 
le rafferma in tal forma fra i Capitani , Confìglieri , e Confer- 
vadori , e abbiafi a ottenere per i due terzi , e ottcnendofi pof- 
fa ire in corpo di Compagnia nonoftantc , che altro Capitolo 
parli in contrario dell' ordine de' partiti , e che in quefto fi di- 
ca debbano andare a partito a un modo . 

CAPITOLO XIV- 

Della Candelaia. 

ANcora vogliamo , e ordiniamo a memoria , e confolazione 
degli uomini di noftra Compagnia , che per la Candelaia 
fi dia a ognuno una candela , cioè a quelli del numero minore , 
c maggiore , e a' Novizi , come approdo fi dirà . I Capitani voglia- 
mo ogni anno per la Candelaia una candela per uno di once otto , 
i Conliglieri di once lei, i Confervadori dionee otto, il Camar- 
lingo , Provveditore, Vifitatori, e Cancelliere, Scrivano, Medi- 
co , e ogn' altro Officiale eftraordinario una candela per uno di 
once fei, e tutto il retto poi della Compagnia di once quattro» 
e i Novizi deferitti nella Guardia una per uno di once tre , quelli 
del numero maggiore de' 7 2. una per uno di once una ; le quali can- 
dele vogliamo li diano a quelli del numero 72., che fieno netti di 
fpccchio,che mandifili a cala , egli altri nò, infino non fi nette- 
ranno da fpecchio ; a quelli del numero maggiore vogliamo fi 
dia a chi pagaflc la talla , altrimenti nò , e nell* Oratorio come 
c ufanza , e le neflUno entraffi la mattina della Candelaia nella 
Gompagnia del numero maggiore , vogliamo abbia la Can- 
dela di once una. Di poi per onorare, e riconofeere i Padroni, 
e noftri Benefattori , vogliamo , che fuori della Compagnia 
fi mandino le infraferitte candele dipinte , come fi convie- 
ne , e prima una di libbre due al Serenifs. Granduca noftro Si- 
gnore , et Vefcovi , che fodero della noftra Compagnia una per 
uno di once otto , a tutti i Manifattori della Cala una per cia- 
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icheduno di once due , le quali debba diftribuire il Provveditore 
tenere conto ad un fuo Quadernuccio , perchè li vegga fempre 
quelli , che 1' averanno avuta . 

CAPÌTOLO XV- 

Delie Tornate di nojìra Compagnia . 

ANcora vogliamo, ed ordiniamo, che le Tornate di noftra 
Compagnia ordinarie fieno due volte il mele , cioè la lè- 
conda Domenica di ciafcunmcle, e la quarta immediate doppo 
Vcfpro di S Maria del Fiore , e nel luogo deputato per detta 
Compagnia, o che per l' avvenirci! deputa Ile , non li decollando 
dall' Oratorio di S. Maria Mifcricordia a braccia cento , il quale 
anticamente edificarono , e fecero quelli , i quali efercitarono 
l'opere di mifericordia , come noi eferciriamo al prefente loro 
fuccclTbri . E come prima fon polli a federe i Capitani , e Con- 
figlicri in fufficicnte numero, e così il corpo della Compagnia 
vogliamo, che il Propofto de' Capitani , tempre la prima cola dop- 
po 1' aver letto il Cancelliere un Capitolo, che lì ponga ginoc- 
chioni , e li dica un' Ave Maria devotamente, pregando Dio, 
e noftra Donna , che fempre infonda grazia nei Capitani , e nel 
Propofto di proporre cole, fieno I' onore di Dio, e la falu- 
te dell'anime di noftra Compagnia, e di poi proponga quello, 
vuole , e così all' ultimo quando ci farà dato licenza , che o- 
gnuno ricordi quello , che vuole , c che fi abbia licenziare la 
Compagnia, che detto Propofto fia tenuto a imporre un' Ora- 
zione, o Pater nofter, o Salmo, come a lui parrà in riverire, 
o rendere laude al Signore , e quello fatto s' intenda licenziata 
la Compagnia. Ed in calo, che in Tornate ordinar .e mancarli 
alcuno de' Capitani, Configlieri, Camarlingo, o Provveditore 
vogliamo, che quel tale màncaffe , redi appuntato in l'oidi tre, 
rilervato , che folli ammalato , o di fuori , che ne a vede fat- 
to fenza legittima, e vogliamo, che tali appuntature fieno mefle 
al Libro Rollo, e non fe ne polla far mai per alcun tempo gra- 
zia nell'una , acciò gli Officiali fieno folleciti al governo , che a 
loro s' afpctta per potere confenare la Compagnia, e l'opere 
di Mifericordia, e che non manchi dagli Officiali. E gli altri 
di noftra Compagnia , che non verùflero alle Tornate ordinarie , 
vogliamo , fieno per ciafeuna volta appuntati in foldi uno , e 
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Umilmente andando tali appuntature al Libro Rollo, non vo- 
gliamo li pollino mai graziare , dichiarando niente di meno, che 
alle Tornate cllraordinaric non lì polla appuntare , le quali di- 
penderanno da bifogni della Compagnia , e oltre alle dette Tornate 
ordinarie , vogliamo , che il Propofto de' Capitani con i fuoi 
Compagni , co' Configlieri , e Confervadori , o col Corpo della 
Compagnia fi pofla , e debba fi radunare ognidì, e a ogni ora i 
Capitani l'oli , e ancora i Confervadori foli , e gli altri detti , 
e tutti quelli facclTcro cola alcuna fia valida, c vaglia, e tenga, 
come fe folle il dì delle Tornate ordinarie , e quello fi fa per 
fuppl ire a' bifogni , e occorrenze della Compagnia necelTarie, con 
quello intefo, che alle Tornate, dove abbia a ciTere il Corpo 
della Compagnia , fempre li abbia a fuonar la campana a ufo del- 
la Tornata, cioè prima otto tocchi, poi a diftefa, ed apprelfo 
dodici tocchi , che fiano variati dal fuonare a morto , non fuo- 
nando non s' intenda Tornata ; nè vaglia , nè tenga cola fi fa- 
celfc, dichiarato, che quando fi radunano i 'Capitani, Conli- 
glieri , e Confervadori , o Capitani foli , o Confervadori foli 
non debba mai fuonare, perchè non accade: e a detre Tor- 
nate , dove abbia a efferc il Corpo della Compagnia , che tuoni la 
campana a Tornata , vogliamo, che fempre vi polla venire il Propo- 
fto de' Capitani del Bigallo volendo , o uno de' fuoi compagni , non 
venendo lui, e che fia pollo venendo a federe da man delira del 
Propollo de' noftri Capitani , ed in mezzo , e che polla rendere 
le fave a partiti , come gli altri di noftra Compagnia, e trat- 
tare, e parlare l'opra a quello fi trattalfe, come qualunque de' 
nollri Capitani , ma in altro non vogliamo fi abbiano a inter- 
venire, e non li radunando co' detti noftri Capitani a dette 
Tornate; non vogliamo pregiudichi a' noftri Capitani, nè alla 
Compagnia di non poter mettere ad effetto V occorrenze di no- 
ftra Compagnia, perchè quello fi fa, acciò le cofe della Com- 
pagnia fieno pubbliche, e che ognuno le fappia , cos, il pubblico, 
come il privato , e però elegge la Compagnia in teftimonio una 
periona pubblica a trattare, e vedere quello fi fa . E perche po- 
trebbe intervenire , che ogni terzo di qualcuno , o qualche officio di 
Capitanato di noftra Compagnia vorrebbe murare Capitoli, e per 
ovviare a tale inconveniente, vogliamo, che mai per nell'uno 
tempo fi polla mutar capitoli , fenza ci pr e ila licenza del Vicario 
dell' Arcivefcovo di Firenze , e de' Capitani del Bigallo del- 
la Città di Firenze , con quello intefo , che detti Capitani 
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del Bigallo, mai non pollino noiarj per neflùn tempo , nh 
debbino impedire a' Capitani della Compagnia della Milericcrdia, 
il nome, il fegno, e l'ufo dell'Oratorio di S. Maria della Mi* 
lericordia , come hanno avuto, e tifato, e hanno, e ulano a', 
prefente , come l'uccellòri di quelli , che ebbero tal nome , e le 
gno, c elle edificorno, e fecero tale Oratorio. E quando ma 
per ncfl'un tempo noialTero loro detto nome, fegno, ed ufo dell 
Oratorio , non vogliamo , che nell'una delle dette preminenza 
concede, e date ai Capitani del Bigallo, vaglia ,c tenga, e che 
Compagnia redi in fua libertà d' ogni cofa detta circa loro . Voglia- 
mo, che qualunque di nollra Compagnia non venifl'e alle noli re 
Tornate ordinarie per 4. mefi continovi , e non pagaflero quello 
avellerò debito con la Compagnia, di che qualità il debito fi folle, 
che ne folle fat;o debitore al Libro Rollo, s' inrenda , e fia afe n te , ed 
afentato dalla nollra Compagnia , e non polla più ragunarli in detta 
Compagnia, inlino, che egli non pagherà il debito, che egli 
avelie 1 ma le venifl'e, o folle venuto alle Tornate indetti 
quattro meli , e aveflfe debito , non vogliamo fia allentato , ma 
vadino a fpccchio , e portali tempre ragunare con la Compagnia 
a ogni fuo piacere , ma ftando pertinace a non venire alle Tor- 
nate, e a non pagare fino a mefi otto, che fofle chiarito por 
i Capitani non cfler venuto, nò aver pagato, come è det- 
to, lubito s' intenda t e lia ralb ,. e callo di nollra Compagnia 
fatta la detta dichiarazione , intefo non folTe fuori in officio , 
O per altri cali legittimi , o malati , i quali cafi li abbino a 
chiarire per i Capitani , Configlieri , e Confervadori ; ma quan- 
do fuori di detti cali la dichiarazione li afpetti folo a* Capitani , 
e vogliamo , che ognuno di nollra Compagnia , che avelie debi- 
to al Libro Rollo, ialino a lire lei, o più abbi tempo due meli 
dopo, che (ia debitore di dette lire fei a pagarle, dappoi li fìa no- 
tificato, e non le pagando paflato detto tempo, s' intenda , e 
fia rafo, e caffo di nollra Compagnia per virtù del prefente 
Capitolo . 
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CAPITOLO XVI- 

Dell* Guardia del Morto , e delC Li/ermo . 

ANcora vogliamo; e ordiniamo, che qualche parte dato l'or- 
dina della. Compagnia, che ora lia ordine dell' Opere della 
Mifcricordia , c prima elei feppellire il morto, c della guardia, 
che fia l'opra a ciò. E però \ogliamo , che per la guardia del 
morto s* allegai tre Preti del 72. e il reftode' Novizi , lino al num. 
di 1 2. , e quelli iìano ferirti da Ho Scrivano nel Libro della ra (Teglia , 
nel quale debba notare, e artègnare ciafeuno di quelli i giorni ne* 
quali faranno tenuti a efercitarc cotale opera di Mifericordia , i 
quali debbino ne' giorni , che fi faranno fcelti , c aflegnati per quel 
tempo di Ilare in guardia per efercitare quell' opera , o di portare 
gl'infermi allo Spedale, etiam quelli faranno poveri, e miserabili, 
e tutti quelli , da' quali per amor di Dio ne follerò ricerchi , inrefo, 
che non s'abbia aufeir di fuori della Porta a fotterrarc i morti , 
che abitaflcro fuori della Città , eccettuando quelli , che foffero del- 
la Compagnia^ ma quelli che abitano dentro fi poffa folo ufeire alle 
Chicfe, che abbino popolo dentro, e fuori, e altrove non fi 
polla andare fenza partito de' Capitani, e Configlieri ogni volta 
li averte andare altrove, o contraffare a quello è detto di non 
fotterrarc morti abitanti fuori di detto Popolo, ma quando alcu- 
no de' noftri o Sacerdoti , o laici voletti andare fuori dell'or- 
dine della Compagnia a feppellire alcuna perfona, vogliamo polla 
andare a fare tal carità, purché non v'intervenga il Cataletto, 
Torce, e Vede della Compagnia, e vogliamo, che a' Sacerdoti 
folo s' alpetti tf andare al morto , come è ufato , e dir l'Officio 
confueto in Chicfa , quando folle morto laico , ma quando foflè 
Sacerdote , vogliamo l' affettino loro , e loro medefimi lo portino , 
e i laici fimilmente vogliamo portino , tocchino, vcilino, efot- 
terrino i Laici, e a loro (lia il portare il Cataletto, e la Cro- 
ce bifognando . E vogliamo , che i Laici di anni 50. , che abbi- 
no ferv ito la Compagnia per dieci anni continovi, o per Novi- 
aio, o de' 72. ovvero legittimamente ammolli, non fieno tenuti 
a portare fe non torce , e quelli di anni 60. non fien tenuti a 
cofa alcuna più che fi vogliono, nè poffino effere appuntati, ne 
fcritti per. guardia di giorno alcuno, e vogliamo, che i Sacer- 
doti vadino con le cotte indotto , e i Laici con le vefti (olite, e 
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coperti , e con filenzio , e fien tenuti e i Preti , e i Laici par- 
tirli dalla Compagnia per ordine, e quivi ritornare col medelì- 
mo ordine, altrimenti fieno appuntati, come ie follerò adenti , 
e vogliamo, che i morticini fanciulli, dove non fi porta il 
Caralcrro , non li polTa portare più che due torce , e a que' 
morti, dove fi porta il Cataletto, fè ne porti quattro lenza 
più, ma a' morti laici de'noilri Fratelli, vogliamo, che le ne 
porti lei > e a chi monde in officio, come Capitano, Coni- 
gliere, o Con(er\ adori , e a turri i Sacerdoti orco, rutti gli al- 
tri , vogliamo padino , come detto le già noa folle qualche 
onoranza pubblica , dove bilognalle ufeire di tal ordine ; del quale 
quando le n'abbia a ufeire li debba deliberare per i Capitani, 
Configlieli, Confervadori , e ottenendoli per loro partito , e vo- 
gliamo ,che s'abbi appicciare la cera inChiefa a' poveri, e mife- 
rabili , e dare in mano a* Sacerdoti di quella della Compagnia , co- 
me è ufato.e bifognando vedh li , fi veftino con tele della Com- 
pagnia etiam di mino dei nodri Fratelli Laici bifognando. E 
chì folle in Guardia, e mancafie il giorno dedinaro, vogliamo, 
che ha appuntato in Iòidi tre per ciafeuna volta , così i Sacer - 
doti , come i Laici di noftra Compagnia dei numero de' 7 2., fc 
g,à non metfcde lo fcambio, purché quel tale lo facede per 
Amore ài Dio, e fenza premio, e vogliamo, che gli adenti del- 
la Città, e malati, o che avelli giudo impedimento da dichia- 
rarli per 1 Capitani non incorrino in pena alcuna, però fi a tenu- 
to avanti lìa appuntato farlo fapcrc al Provveditore , acciò che 
inoltri almeno buona volontà d' eflèr frequente in ferràio 
della Compagnia, e vogliamo, che lo Itile di forterrare fra 
quedo , che al Provveditore dia la deliberazione del manda- 
re a fotrerrare , e del fare fonare a morrò, e vogliamo, che 
nell'uno di noftra Compagni» lia tanto ardito, eccetto i Ca- 

}>itani di andare , o mandare a iuonare , fe prima non ha 
icenza dal Provveditore , e chi contrafacelle , lìa appunta- 
to in Ioidi dicci, e vogliamo, che detto Provveditore, co- 
me che prima, che farà richiedo di feppcllirc un morto ri- 
fponda a chi lo domanda, che li porti la polizza del Parroc- 
chiano , dove fi ha da fotterrarc quel morrò, che ne lia contento, 
e a che ora fi abbia a ire, e fe il morto foife in un popolo , c 
ascili a edere feppellito in un altro, domandi due polizze, una 
della licenza del Parrocchiano , dove è morto di trarlo di quivi, 
e l'altra dove fi ha da fèppellire , che fc ne contenti, e Cubito, 
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che ha dette licenze faccia Tuonare a tempo, e feguafi poi l'or- 
dine del fotterrare , e mandi il Famiglio con la cera alla Chiefa, 
che s' appicci , e impari la fepoltura , e la cala del morto , ac- 
ciò la polla infegnare alla Compagnia, e quando qualche mife- 
rabile non avelie tal comodità d'arrecare, e mandare tali licen- 
ze , vogliamo, che il Provveditore Ita tenuto a mandate il Fa- 
miglio per elle, e non fi fuoni prima, che li fieno avute per 
non generare confufione . E quanto a portare gì' Infermi allo 
Spedale , vogliamo , che tale officio tocchi a' Laici , e a tutti 
quelli, che Ila dichiarato per i Capitani, Configlieri , e Con- 
fervadori , che polfino portare , e gli altri cos'i Sacerdoti co- 
me Laici , non vogliamo , che portino , ma paghino ogni 
anno il dì di S. Maria Candelaia lire due di Tafla , e non più , 
e che quelli, che portano, vogliamo non paghino, ma ogni 
volta, che mancheranno il dì della loro guafdia , e per ciafeuno 
infermo , che mancaflero fiano appuntati in l'oidi quattro , e non 
più, fe già non mandaflero lo Scambio, o foflero alTenti, o ma- 
lati, o in altre cole ritenuti , che non potclTero venire, di che 
ne abbino a fare feufa, come difopra nella Guardia del morto , 
c detto , acciò 1' opera della Carità nel portare non fi metta in 
dimenticanza, e negligenza, ma fìa (limata. E perchè tal ope- 
ra del portare è faticofa , e bifogna altro aiuto , che degli uo- 
mini del numero minore, e però vogliamo, che ogni dì della 
fertimana (lia in guardia del numero maggiore dodici , e del nu- 
mero minore quattro, i quali fi abbiano a eleggere , e levare, 
e porre fempre nella guardia per i Capitani , Configlieri , e Con- 
fervadori,e ogni Guardia fia tenuto a fervire il fuo dì della fet- 
timana , la quale farà fcritto al libro della raflègna , e fecon- 
do quella Scritta ognuno debba operare., e vogliamo , che il primo 
deferitto del numero minore in fu tal Nota di Guardia s' intenda , 
e fìa fempre Capo di Guardia di tutti gli altri, e. non vi effendo il 
primo s' intenda il fecondo , e così infino che vi fia del numero mi- 
nore , mancando gli altri innanzi a lui , e quando non vi folle nelfu- 
no de' 72. deferitti in quella Guardia, e vi andafie un altro de' 72. 
vogliamo, che fia lui Capo di Guardia . Imperocché non vogliamo fi 
pofsa mai ire per infermo nefsuno ,che non vi fia almeno uno de' 
72., che fia Capo di tutti gli altri, e Capo di Guardia, come è detto, 
e vogliamo, che a tal Capo Guardia ognuno obbedì Ica , co- 
me fubito che fono ulciti dalla Compagnia , e che ognuno fe- 
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guiti, c faccia quello i che lui ordirla , c comanda, che nclTuno 
non parli , nè facci , ne operi , fe non quello li comanda il pre- 
faro Capo Guardia, e vogliamo, che ogni fera detto Capo 
Guardia fia tenuto dire a' Capitani quanti infermi hanno por- 
tati , e come fi e portata la Guardia, acciò le nell'uno non fi 
portane bene , che i Capitani portino provvedere , e perchè di 
fopra fi è detto, che chi non potrà porrare paghi, e di poi chi 
puoi portare porti , e notato Y una cofa, e l'altra , e volendo ognu- 
no nel grado fuo rimunerare, cioè i Sacerdoti, ed i Laici di no- 
ftra Compagnia, e Novizi, i quali s' afpetta tutta la fatica, 
c il pericolo, che incorre in detta Compagnia, fi dichiara, che 
qualunque di nollra Compagnia del numero de' 72., che per tem- 
po alcuno ammalali!, vogliamo, che prim.tm , & ante omnia 
abbia a crtère vifitato da' noftri viiìtatori , e di poi provviftolo 
del noftro Medico, e oltre di quello, che gli abbia avere -lire 
quattro la fcrtimana tanto, che fia netto di febbre della fua ma- 
lattia, o tanto più, la quanto giudicheranno gl'Infermieri, in- 
tefo fiano netti di lpecchio, c intefo,che la malattia fia di qua- 
lità, che gl'infermieri giudichino abbia bifogno del Medico, e 
del beneficio , che a quello fe ne carica le loro cofeienze , e ol- 
tre quello vogliamo, che qualunque de' Novizi deferitti nella 
Guardia, che s' ammalaflero , vogliamo fi debba oiTervare per 
loro il medefimo ordine, eccettuato, che il beneficio vogliamo 
the fi dia loro di lire tre la fertimana . E perchè qualche volta 
qualcuno del numero maggiore , o altri fi diletta di fervire , voglia- 
mo , che ognuno porta fervire all' Infermo , e al morto purché fia di 
buona fama, e che al morto fia accettato dal Provveditore, e 
all' infermo dal Capo di Guardia, e quello fi fa, acciocché ognu- 
no porta provare 1' efercizio dell'Opera della Mifericordia, a caufa 
che penl'ando di prelèrvare, e volendo col tempo entrare nel 
numero de' 72. fappia in che profefsjone entra. 

CAPITOLO XVII 

Del Morbo. 

ANcora vogliamo, e ordiniamo, che quando occorrerti: tem- 
po di morbo, del quale Lidio ci guardi, che a' Capitani, 
e Corpo di Compagnia oppreflò la Città da tale impedimento 
in, forma ne pervenirte evidente danno del Pubblico , martìme de' 



poveri , i quali da tale influenza non fi poflbno aiutare parefTe , 
e piaceflè di pigliare Y imprefa , e aiutorio del morbo in fervi- 
zio de' poveri, o d'altri. Vogliamo , che tale imprefa fi debba 
pigliare per partito, che v'abbia a concorrere il Corpo della' 
Compagnia, acciocché ognuno ne fia contento, e che l'opera 
fi polla poi fare , e aiutare ciafcuno di buona voglia , e che 
ognuno lia tenuto nel grado fuo operare, quello gli lìa ordinato, 
e importo da' Capitani , non s' intendendo entrare nel morbo, 
fe gii i primi non fono i Capitani , ma tutte le altre cole le- 
cite , e onefte abbiano a fare , che fieno loro impofte da' Capi- 
tani , circa l' opera predetta . E quando tali cali di morbo abbia- 
no a intervenire, e che fe ne pigli detta Imprefii, voglia- 
jno , che fubito , che detta Imprefii , e vinta fi faccia un Prov- 
veditore fopra il morbo per meli fei , che fia eletto da* Capi- 
tani, fecondo è detro dall' elezione d" ogni Officiale , e va- 
gliamo , che fia il primo del morbo de' Sacerdoti , e a lui Cia- 
no aflegnate le Calle t re , e la provvilìone del Comune , e ogni 
altra elemofina, e cofa, che dependeffe dal morbo per poter 
fupplire a tali opere , i quali danari vogliamo fi depofitino a un 
depofitario fuori della Compagnia a detti tempi, che a loro fi 
afpetti a tenere il conto tre mefi fu un libretto di carte 60. in 
circa , in fui quale , vogliamo feriva , e metta a entrata tutti i da- 
nari leverà dal Depofitario, e così tutto il pane leverà dal For- 
naio ,e quello leverà dallo Speziale, dal Pollaiolo , dal Beccaio, 
e Pizzicagnolo, e cosi vogliamo mettaaufeita tutto quello degli 
ammorbati , e ogni ammorbato faccia un conto , e faccialo de- 
bitore di tutto quello metta aufeita averli dato, e cosi un conto 
dello Speziale , e così faccia un conto di tutti i denari ha dal 
Depofitario, e faccialo debitore gne ne tragga per polizza, e 
creditore quando gli ha auuti , e quando gli fpende , faccia un con- 
to di fpefe minute , che fi pagherà per contanti , et in quello fi 
(pendono, e dove vanno faccino debitore, dove vanno tali 
robe. E perchè tutto abbia rifeontro, vogliamo, che tutti detti 
Artieri tenghino il quadernuccio ufato, e che tutto quello le- 
va il Provveditore del morbo feriva di fua mano in detti qua- 
dernucci , e che ogni tre mefi fi faldi con detti Artieri , e pa- 
ghinoli, e pagati che fono s' acconci la Scrittura a dovere," dove 
fu itero creditori a detto Libro, e avanti tre mefi del fuo officio, 
vogliamo fi faccia un altro provveditore laico nel modo dettd , 
che debba tenere un altro libretto nuovo nel modo detto, e 
quello dell' altro Provveditore fi abbia a faldare, e vogliamo 
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che come prima entrano faccino creditòri tutti li Miniftri tem- 
po per tempo, e quando li pagano mefeper mele, gii faccino 
debitori * e non vogliamo , che l' uno Provveditore polla pagare i 
debiti dell' altro palla to , fenza licenza de' Capitani , cioè di 
ere meli, che lui tiene il conto, e fa polizza, e non vogliamo, 
che polla far più nò tenere il libro pattati i tre meli, come ila 
entrato l' altro Provveditore , fe già l' altro non lo folti mille in 
fuo (cambio, il che vogliamo li pofsa far lui, o al tri, e l'ordine 
del trarre danari dal Depofitario , vogliamo , che da quello , e cosi 
dargliene, e prima delle Caltene , vogliamo s'afpettino a votare a 

3uel Provveditore , che terrà il conto , Tempre in prefenza d' uno 
e' Capitani , e di detto Depofitario , o fuo mandato , e fubito che i 
danari fon conti, e conlegnati vogliamo, che il Depofitario gli 
feriva di fua mano aver ricevuti in fu un libro , che da depura- 
to a ciò , e cosi voghamo , che al pagare a terze perfone , o a 
trarre danari contanti , o dal Depofitario per fpendere in cofe 
minute , che non fi pollo no avere dagli Artieri nominati , che 
tutto palli per polizza di detto Provveditore , la quale abbia a 
vedere il Provveditore Generale della Compagnia, e loicriverla, 
ma quando non folle foferitta, non porta il detto Depofitario 
pagar danari , e pagando paghi di fuo. E vogliamo, che come 
prima detto Provveditore del morbo, abbia fatto polizza neflu- 
na a detto Depofitario, che metta a ufeita da mezzo in là, o 
del libro detto , dove il Depofitario quello , che riceve , tutto 
quello , che egli trae per polizza , e fegnare poi la fcritta al li- 
bro fuo , come è detto , il limile fi faccia d' ogni altro danaro 
pervenire in mano al Depofitario , foflè , che cola fi volefle , cioè 
che tutto debba fcrivere di fua mano, e cosi il Provveditore mettere 
a ufeita quello, che averte per polizza , e ancora quando fi traeffe a 
detto Depofitario per fxanziamento , acciò tutto fi polla vedere 
tempre nella Compagnia , lenza il libro del Depofitario , e per- * 
che è detto , che ogni Provveditore debba Ilare fei meli , e che 
dipoi abbia a tenere il conto , e fare le polizze , votare le cai- 
fette, quello fi fa, acciò che quel primo, che lì a fiato tre mali 
pollk in legna re tte altri meli, e aiutare a quell'altro di quello 
tuffi di bilògno . E perchè li conti non vadino a lungo , e che 
non s'inviluppino, e che fi tragghino laidi, e netti, e che fem- 
pre fi pofTa giuftificare ognuno di tutte le cofe , e conti, e Mi- 
m ti n della Compagnia .editai cura di morbo , vogliamo s' d petti 
a detti Ptov veditori , e aoa ad altri con quelli modi, ordini. 
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e forme, che da' Capitani fi a loro ordini», eon quelli Miniati , 
• Famigli, che fia di-bifogno, e vogliamo, che le chiavi delle 
Gallette le tenga il Provveditore Generale a lui s' afpetti aprirla • 
e ferrarla, et al Provveditore del morbo tenere la catfetta m 
luogo fìcuro, e vogliamo, che il primo Provveditore del morbo 
abbia pigliare per inventario , quello li Ila congegnato dalla Com- 
pagnia, e in capo di tre roefi fia tenuto conlègnarlo all'altro 
Provveditore , più quello fbfle lafciato allo Spedale , o alla Com- 
pagnia nel tempo Tuo, oltre quel primo inventario, et ognuno 
nel principio del fuo libro debba notare tale inventario e non vo- 
gliamo, che tale officio, li pofla refiutare per meno di fiorini uno , e 
perchè al preferire non s' eie reità altre Opere di Milèricordia non 
fi dirà altro, ma quando fi avellerò da etèrei rare tèmpre , s' intenda 
fi faccino Antère Dei , quando tali Provveditori , o altri Miniftri 
_ non potettero reggere , vogliamo fi pofla torre Miniftri della Com- 
pagnia, e fuori , con quelli (alari, e prowiGoni, che dichiareran- 
no i Capitani, e Confervadori , acciò l'Opere di Milèricordia 
non mane all'era. 

CAPITOLO XVIII. 

Del mettere uno in no/ha Compagnia . 

A Neon vogliamo , e ordiniamo , che quando piacefle a Dìo 
di chiamare a fe uno de' noli ri Fratelli del numero jx. ,o 
che vacafiè qualche luogo per altro cafo , che a rimetterlo s'in- 
tenda l' infraferitto modo , cioè , vogliamo , che i Capitani ne 
nominino due per uno , e uno per uno gli Confìglieri , che quattro , 
che reftaflcro delie più fave , che abbino vinto il partito per i 
due terzi, reftino, e vadino a partito in Corpo di Compagnia 
la prima tornata, che fegue, e quello de' quattro, che rettori 
delle più fa v e , che abbia ottenuto il partito per la mera , e 
uno più de' ragunati, s'intenda edere, e da de noftri Fratelli 
del numero 71., et in cafo , che a una Tornata fi aveflè a ri- 
mettere più d'uno, vogliamotene tempre fi debba nominare uno 
•d' avvantaggio , che vinca fra i Capitani , e Con Ggl ieri , e la pri- 
ma Tornata dipoi fi metta in Corpo di Compagnia , e vincen- 
do gli altri competitori con la metà, et uno di più s'intenda* 
e ita de' noftri Fratelli de' 72., e così fi fegua. avendone a mot» 
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tere più d'uno, o due, o tre, o quelli , che bifognaffero , pur- 
ché T effetto fia , che Tempre in Corpo di Compagnia ne vada 
quattro a partito , quando fé n' abbia a vincere de' quattro un 
iòlo, e non altrimenti dichiarando , che quelli tre , che una vol- 
ta faranno ilari uniti fra Capitani , e Configlieri debbino andare 
anco T altre volte , ma con un altro , che faccia il numero di quat- 
tro vinto, fra Capitani, e Confìglieri, come è detto, vogliamo, 
che fubito, che uno fia entrato in noftra Compagnia fia tenuto 
infra un mefe, pagare lire due, e fbldidue per fua entratura, e 
non pagando , non fi polla radunare in Corpo di Compagnia , e fe 
panane due meli , s' intenda rafo , e caffo , e poflafi mettere lo 
fcambio , dichiarando , che tutto il Corpo della noftra Compa- 
gnia coniale in tre qualità di perfone uno di Sacerdoti , che fi 
divide in due forte, come Prelati di dignità, e Preti Sacerdoti, 
il fecondo d' uomini laici , che fieno di conftglio , governo , ed 
autorità , Y altro d' uomini di fatica , che pollino fervire all' opera 
della Mifericordia di noftra Compagnia , e che tutti nel grado 
loro debbino efercitarc con ogni carità , et amorevolezza l' offi- 
cio loro . 

CAPITOLO XIX 

Quando moti f e uno de" F rat tilt del Numero 72. 

ANcora vogliamo, e ordiniamo, che quando monile alcuno 
de' noftri Fratelli del numero minore , che i Capitani , che 
fuflino a quel tempo , fien tenuti fra giorni 1 5. dal dì , che fia 
feppellito a fare, e ordinare, che fi celebri un officio nell'Ora- 
torio di S. Maria della Mifericordia di 3o.Meflè de' noftri 30. Sa- 
cerdoti, cioè 29. piane, e una cantata, con l' officio, e vigilie 
confuete per l'anima di quel tale noftro Fratello, che ruffe paf- 
fato di quefta vita prefente a ogni fpefe della Compagnia, in- 
tefo , che non fi efea di detta Chiefa a proceflione , nè a al- 
tra ceremonia, ma folamente, come fi ufa fare un Annova- 
Je per un fimil noftro Fratello, e con la cera in mano a' 
Sacerdoti all' u faro, uno per uno a' Laici, che vi foffero veftiti 
.colla vefte , quando fi lieva il Signore^ e quando fi dice la vi- 
gilia altro non fi polii fare, et in cafo, che ciafeuno di detti 
noftri Sacerdoti non fufli a tale officio, e non aveffi mandato 
lo fcambio a dit e una Meffa piana , e poi trovandoli alla cantata 
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vogliamo , che fi a appuntato in foldi dieci ; ma quando lui , o 

10 t cambio fi fbuT trovato alla Mefla piana, e non alla cantata, 
vogliamo * che li appunti in foldi tre ; e quando fi folle tro- 
vato alla cantata , e non alla piana , vogliamo fia appuntato in 
foldi 7., e che il Provveditore ha tenuto a provvedere della 
lcambi alle fpefe della Compagnia , acciò fiano trenta Mede in- 
tere , e appuntare chi mancafle , come è detto , perchè inten- 
diamo , e vogliamo, fi ritrovino tutti a dette MeiTc, come è 
detto fe non rimetterà li fcambi,e non gli mandando loro allo 
loro fpefe . Ma quando fi facede altri offici) , vogliamo fe ne tè- 
gua Y ordine fi dirà in quello , e nell 1 Officio generale » e netti 
altri , che accadedero fuori delli ordini de' prefenti Capitoli quelli 
ne ordineranno fempre i Capitani . E prima vogliamo , che tutti gli 
Officij 1 oltre l' Officio detto di i "opra , 9 Y Officio generale , che- i 
Sacerdoti fieno pagati, intefo, che tal obbligo non s'abbia per 
t avvenire a eftendere, fe non infino in dodici Officj perpetui Sprè- 
mi verranno a detta Compagnia , e non più m là , e da dodici in 
là debbino edere pagati , cioè foldi 7. per ciascuno officio dando 
«Ila Metta cantata , i quali tutti vogliamo fi faccino nell' Ora- 
torio di S. Maria della Mifericordia , quefti , che non hanno a 
edere pagati , gli altri fi abbino a fare , fecondo ne difporranno 
ì Capitani, e con quell'ordine . E che fi faccia una Boria , et 
imborfinfi tutti li Sacerdoti , e quando fi avelli a fare un Officia 
perpetuo , che non fi abbia a pagare , che prima fi tragga tanti 
Sacerdoti , quanti debbono edere , e come parla Y obbligo , che 
«'abbia a fare, e quelli fieno tenuti a fare tale Officio, e non 
venendo fieno appuntati, come quelli del morbo de' 72,, e poda 

11 Provveditore pagare gli fcambi non ve li mandando loro, e 

2 Lia ndo fi abbia a fare Officio , che s'abbia a pagare , vogliamo , che 
tragga medeumamenre di detta boria quelli Sacerdoti , che fia 
di bifogno, e quelli fiano tenuti a fare P Officio, e il Provvedi- 
tore fia tenuto a farli pagare al Camarlingo, non avendo debi- 
to con la Compagnia , ma avendo debito , fi paghino a fuo conto , 
e quando ne fi uno folle tratto , e non fode nella terra, ammalato 
o non v ole He venire, o mandare (cambio, vogliamo fi tragga 
degli altri, e fempre fi rimetta la polizza d' ognuno in detta 
borfa , e vogliamo , che fe dette appuntature nel prefente Capi- 
nolo , come prima fonite al Libro rodò, non ne poda mai edere 
graziato neffuno per alcun tempo . Et i Laici di noftra Compa- 
gnia, vogliamo, quando monile unode'noftri 7»., fieno tenuti 

a dire 



a dire uaa volta i Salmi Penitenziali infra 8. di dal dì , che fia 

feppellito , per 1* anima di tal Fratello morto , e chi non fapeflè 
leggere da tenuto a dire 30. Pater nofler, e 30. Ave Maria per 
1* anima di quello facefle gravandone la loro cofcienza di chi 
aon quanto, e detto. 

CAPITOLO XX- 

DelFOfficit Gtntrale. 

ANcora vogliamo , e ordiniamo ogn' anno del oefe di Set- 
tembre il dì dopo la Feda del Patriarca de' Poveri , £ celebri 
fieli' Oratorio di S. Maria della Mifericordia un iblenne Officio 
di 30. aoftri Sacerdoti con la Proceffione fuora, e con 4. torchi 
con le croci , e con i Laici vediti con le velli , il quale officio vo- 
gliamo , che fi celebri a laude , e onore dell' Onnipotente Id- 
dio, e del Patriarca de' poveri S. lobbia, e per l'anima di tutti 
li paflati di noflra Compagnia, e per l'anima di tutti li Be- 
nefattori , e rnantenitori , auguraentatori di noflra Compa- 
gnia , che tuffino panati di quella preferire vira , e vogliamo . 
che i Sacerdoti fieno tenuti a fare tanto , quanto fi contie- 
ne nel Capitolo , quando muore uno de' noflri Fratelli , e tan- 
to più , quanto all' andare a proceffione , e non lo facendo eia- 
feuno di loro s' intenda cadere nella medeCma pena , e d 
Provveditore fia tenuto fare 1' officio fuo nel modo, e for- 
ma , che nel detto Capitolo fi parla, e dice, in cafo che 
la Compagnia fofTe in grado, che il dì dinanzi, cioè il di, 
che li uia di celebrare la Fetta di San lobbia i Capitani 
volefiero tale Fella onorare, e celebrare, vogliamo Iti a il de- 
liberare tale Fefta del modo , e forma a' Capitani , Confi- 
glieri , e Confervadori per partito di due terzi di loro , a 
quello, che per loro folle deliberato, vogliamo fi faccia ogni 
volta » che tale deliberazione averi avuto effetto, come detto. 
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CAPITOLO XXI 

• l}cl Divieto . 

A Neon cogliamo , et ordiniamo , che non pollino federa 
per i Capitani, e Configli cri di noftra Compagnia, più 
che uno per famiglia, e che il primo tratto fìa Ufficiale, e gli 
altri , che fuffino tratti abbino il divieto , ma fieno tempre ri- 
meffi nelle borfe, e vogliamo abbia divieto ognuno, che non 
abitane nella Città in forma fi giudicane in fatto, che non 

Stelle efercitare l' Officio , e deve avere divieto da Capitano a 
pitano meli 8., e da Conigliere a Configli ere meli o., e da 
ogni altro Officio meli 4. , e gli Uffici fatti per 1' elezione 
s' intendino efiere fempre di quello Oificio , che faranno fiati 
eletti» finché non fieno levati , ed annullati per il partito de* 
Capitani, ConfigUeri,eConf'ervadori,epoffinoavere più di uno 
Officio , fecondo la fufficienza farà prapofto , perchè effondo atto , 
e Sufficiente poffa efercitarfi in più cofe, il che tutto redunda 
in utile della Compagnia , e non pollino godere , mentre che non 
fono revocati alcuno Oificio per le Tratte , et i Confervadori 
non abbino divieto , come Confervadori in alcuno Officio , rea pof- 
frao federe, come gli altri quando faranno tratti, non avendo 
divieto . 

CAPITOLO XXII 

Del Sufflimentc degì Ojffkij. 

ANcora vogliamo, et ordiniamo, che fi fàccia due borfe, 
che ne 11' una s' imborii li Sacerdoti , e nell'altra i Laici, e 
quando alle Tornare di noftra Compagnia ordinarie , et eftraor- 
dinarie non vi foffe il numero degli Officiali , e che fia fonata 
la Campana , come confueto , vogliamo il Propofto de' Capitani 
polla trarre di detta boria il fupplimento , e lo fcambio di quel 
tale Officiale , che mancane quella volta , che avelie a rendere 
partito, cioè de' Capitani, o Conliglieri , e non d* altri , e tem- 
pre tratti , che fieno le polizze lì mettino nelle medeme borie 
donde fi traggano, e vogliamo, che tali tratti per 'fupplimento 
abbiano autorità, quanto i Principali, per i quali fon tratti per 

Sup- 
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Supplemento , e per lo Scambio i e fe accadere , che di poi tali 
tratti follerò a defeo per Capitini , o Configlieli , net luogo di 
quelli fono tratti per fupplimento , e quel Principale venifle , vo- 
gliamo, che fubito detto fcambio perda 1' autorità • e lieviti di 
quel luogo , e lafcivi federe il Principale , e lui , come perfona 
privata, lì torni al luogo fuo in Corpo di Compagnia , e voglia- 
mo, quando il Propo ilo trae il fupplimento, nomini per chi, ac- 
ciò li fappia, quando veniflero i Principali, che s' ha levare per 
conto del fuo fupplimento a caufa , che aon s' intendendo non 
lì generafle confufione, 

CAPITOLO XXIII- 

' Dello Secchio . 

ANcora vogliamo , e ordiniamo , che chi fotte debitore al 
Libro rodo di foldi 8. piccioli , o più s' intenda , e fia fpec- 
chio , e non pofla avere nè Capitano , nè Cordigliere , nè Ca- 
marlingo , nè Provveditore ; ma eflèndo netto a tutti detti Offici j 
et eflendo a fpecchio , come detto vogliamo , che ila (tracciato , e 
che tali Orfici) non pofla avere : ma quando fofle ciafeuno debitore 
da foldi 8. in giù , vogliamo , che gli fi dia V Officio , effondo tenuto 
a pagare quello avefle debito da foldi otto i n giù, avanti pigli l'Offi- 
cio , altrimenti non vogliamo lo pofli pigliare , e tali ancora , 
che avellerò debito da foldi otto in giù , vogliamo abbino il be- 
neficio , e la candela , ma chi f ode a fpecchio , nò come al- 
trove è detto. £ ancora perchè qualcuno non li curerebbe di Ilare 
a fpecchio , di nuovo fi replica , e dichiarali , quello è detto nel 
Capitolo delle noftre Tornate , che chi patta (Te lire fei di debi- 
to con la Compagnia, s* inrenda, e fia rafo di quella, e voglia- 
mo in principio, mezzo, e fine de'prefenti Capitoli, che ognu- 
no di noftra Compagnia , che fia tatto legittimamente debitore 
al Libro roflò# d' ogni , e qualunque debito avefle con la Com- 
pagnia , non ne pofla mai eflère graziato per tempo alcuno , co- 
me prima fia fatto debitore in fu detto libro , e quando ne fufli 
graziato, tali grazie, non vaglino, e non vogliamo, che tali 
grazie il Pro polio le pofla proporre , acciocché ognuno aiuti 
l'Opere di Alifèricordia , e che qualunque non porge aiuto con 
la perfona, non curi il farlo con la boria , fperando qualche vol- 
ta eflere graziato . 

CA- 
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CAPITOLO XXIV- 

Della Ca fetta, e d'altre onda fero funri. 

ANcora vogliamo, e ordiniamo, che fi tenga una Cadetta 
nell'Oratorio di S. Maria della Mifericordia, come antica- 
mente Tempre il è tenuta , con due ferrami variati , e che una 
ne tenga il Propofto de' Capitani, e una il Provveditore , nella 
qual cadetta , fi metta le limoline , che fanno chi ufa tale Ora- 
torio , e ancora altre particolari perfone. E vogliamo, che ella 
y' apra ad ogni Officio di Capitani un tratto , e che vi ila preferite 
il Camarlingo, quando s'apre, e che numerato, che averi det- 
to Camarlingo il danaro in prefenza del Propofto , e del Provve- 
ditore, lo metta a Entrata, e pigli tali danari, che fiano trovati 
in detta cadetta, e cosi vogliamo, che per bi fogni della Com- 
pagnia per poter fupplire all'Opera di Mifericordia , quando 
non folle morto vadia fuori accattando, e mandifi una Caflet- 
ra con due ferrami variati , che d' uno tenga la chiave il Prov- 
veditore , e che non fi pofla votare tale cadetta , fenza la pre- 
fenza d'uno de' Capitani almeno , e quello vi folle dentro , metta 
a Entrata il Camarlingo , ma Ce folle tempo di morbo, non vo- 
gliamo , che cadetta alcuna vada fuori , nè meno che i danari 
vadino a Entrata al Camarlingo, ma al Depositario noftro, do- 
ve farà deputato, e ordinato fi depofitino i danari delle cadétte 
del morbo, e gli altri adegnamenti , e non vogliamo, che tali 
danari , che perveniflero in mano di detto Depofitario mai , 
mai per alcun tempo pollino ire a Entrata, e pervenire in ma- 
no del Camarlingo di noftra Compagnia , ma che li difpenfino 
all' Opera del Morbo , e non edèndo , o finendo il morbo nelT 
altre Opere di Mifericordia , oltre al fotterrare , e portare gl'in- 
fermi, et la Opera del morbo. 
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CAPITOLO XXV- 

Del Sofpcndere i Capitoli. . 

ANcora vogliamo , et ordiniamo, che quando e veniflTe cafo, che 
folle di bifogno per caio alcuno di neceflità difofpendere i Ca- 
pitoli , vogliamo fi porta fofpendere un Capitolo per Tornata or- 
dinaria, all'altre no per una volta fola, cioè per un partito, e 
non più vincendoli nientedimeno prima fra Capitani, fecondo 
Y ordine de' partiti , e di poi in Corpo di Compagnia, che li 
debba fofpendere tal Capitolo , e poi li metta nel medemo mo- 
do a partito a fofpenderlo , altrimenti non vaglia quello fi facerte » 
t vìncendoli, e tenendofi il modo detto , vogliamo tutto quello 
fi facerte, poi vaglia, e tenganomene parlarti, e difponeflì i pre- 
fenti Capitoli . E fempre vogliamo , che tutti i partiti , che fi met- 
teranno, circa all'Opera di Mifericordia , e le prowilìoni, e 
ordini , che per partiti partiranno per V avvenire per il Corpo 
della Compagnia, e per l'ordine de' partiti, vogliamo, che va- 
glino, e tenghino, e abbino a valere, e tenere, come ne par- 
Jartino i prefenti Capitoli , e tali provvifioni , e ordini oflervare 
come fe flirtino Capitoli , perchè non fi può dire tutto ne' pre- 
fenti Capitoli , et ancora non fi fa , fe Dio ci concederà grazia , 
che fi porta per l'avvenire efercitare tutte le fette Opere diMi- 
ièricordia,c però fi difpone, e dichiara quanto è detto, et ulti- 
mo loco vogliamo , che confermati , che faranno i prefenti Ca- 
pitoli dall' Arcivcfcovo di Firenze , e fuo Vicario no . irò Supe- 
riore, s' intenda , e fia annullato ogni altro Capitolo , e Capitoli , 
partito , e partiti , e provvifioni , che da quello di indietro fuf- 
lino fatti, o fcritti , o olTervati , e che in tutto, e per tutto fia- 
no cafli , e annullati, e fieno di ncllun valore, e forza, e non 
vogliamo , che ncrtuno di noftr a Compagnia gli debba oflervare , 
ma folamcntc i prefenti Capitoli , i quali l' Onnipotente Dio » 
e la tua gloriofa Madre , e il Patriarca de' poveri S. Tobbia , e 
tutti li Santi , e le Sante della Celefte Corte di Paradifo ci con- 
cedino grazia di ortervarli, e di fare tutto quello, che re fu Iti, 
1' onor fuo , e la fatisfazione de' poveri . 
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CAPITOLO XXVI 

Di quelli , che non pofono e fere di nofira Compagnia . 

ANcora vogliamo, et ordiniamo, che per l'avvenire dal dì 
detto di fopra nefluno, che pigli emolumento, pagamento 
o Ialino , come fervo, o famiglio d' alcuno OtHcio, o Magi (Ira- 
to etiam in Palazzo di Firenze pofla entrare in noftra Compa- 
gnia , contro al prefente Capitolo avefie ardire nominare, o 
mettere innanzi tali lèrvi , o famigli s' intenda caffo , e rato , e 
fuori di tale Compagnia la ragione di quello fi è, benché Ge- 
sù Crijio non fia accettatore delle perfone , ma con pubblicani, e 
peccatori, fpeflc volte fuffi qucfto per dar fallite a tutti i miferi 
peccatori , et acciò che la pecorella , cioè Y anima noftra perduta 
ritrovali, nientedimeno non per non contraffare all'azione, o all' 
efempio del Redentore noftro Gesù Cri/io, ma perchè l'ordine, fen/a 
la ragione non può ftare, dove non è ordine, e confufione, et 
in vita eterna, e ordine, e diftinzione di Miniftri di Dio, così 
nella Chiefa il coftiruto in prima Tonfura, non debbe federe ap- 
preiro il fuo Vefcovo , acciocché la maiorirà , e reverenza ha 
fcrvata, così ne' Luoghi Pii, come quefta Compagnia non man- 
chi ordine , avendo noi eletto molti boni fecolari Nobili , « 
di boni coftumi , Proceri , e Rettori della noftra Città di Firenze , 
e nel tempo del Configlio per nome fon chiamati per foftenta- 
menro di noftra Compagnia , dove fia di bilogno di loro patro- 
cinio a* Magiftrati, o Officii per mantenere quefta Opera Pia 
della Mifericordia, ci è parlo cofa opportuna, e ragionevole, che 
tali famigli , o fervi , come è detto di fopra non pollino entrare 
in noftra Compagnia, acciocché tali uomini non manchino, fe 
accadefle loro federe con tali famigli a defeo di noftra Compa- 
gnia , e che noi Fratelli non abbiamo in animo noftro a mor- 
morare, e penfare quello , che forfè farebbe ben dice Antico de* 
/tendi da baffo , a chi poi farebbe non onore, ma grandilfimo di- 
fbnore , e per rimovcre ogni dubbio dalla mente de' noftri Fra- 
telli , ancora vogliamo , et ordiniamo fe alcuno di noftra Com- 
pagnia enrrafii per fervo , e famiglio a detti Offici] non polla quel 
tale efercitare alcuno officio in noftra Compagnia . 
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CAPITOLO XX.VII 

De/le Fefte di noflra Compagnia . 

ANcora vogliamo , et ordiniamo , che il giorno di Santo Ha- 
itiano Ha onorato dalla no lira Compagnia per edere noftro 
Avvocato in quella forma , cioè , che otto giorni avanti per i 
Capitani fi deputi tre Feilaioli , uno Sacerdote , e due Laici , uno 
del numero delli ftatuali , e uno del numero delli Artefici * i 
quali debbino affettare pulitamente il noftro Oratorio nel mo- 
do , e forma , che a loro parrà , e piacerà , dovendo avere dal 
Camarlingo lire otto per fare tale Fella, e fpendendo più vada 
Copra di loro , e che la vigilia fi debba cantare un Vcfpro folen- 
ne con io. Preti, et un parato con Piviale, e la mattina fi deb-» 
ba dire una Meffa cantata con i medefimi Preti, con nove Mefle 
piane , et il giorno debbino medefimamente dire il Vefpro con 
devozione t e folennemente , i quali debbino avere tre carlini 
per ciafeuno officiando tutte le colè predette, e dipoi debbino 
avere due panellini per uno di più, dichiarando , che due carlini 
abbino per la Mefla , e due crazie per Coro , et a quello mancaf- 
fino fia loro rattenuto in tale pagamento, et inoltre debbino 
avere dal Camarlingo uno ftanziamento vinto per i Capitani per 
150. piccie di panellini di danari otto l'uno di buon pane, e 
quali la mattina debbino effere benedetti da uno de' noftri Sa- 
cerdoti, e la dhìribuzione di detti Pani fi debba fare in quello 
modo, cioè a' Capuani , 'e Conlèrvadori dodici Panellini per uno 
intendendo , che chi foffe Capitano , e Confervadore in un me- 
demo tempo debba avere doppia diftribuzione ; a' Cordiglieri , 
et altri Officiali otto Panellini per uno , et il re ft ante del Cor- 
po fei Panellini , et ai Novizi tre Panellini , e quella fia briga , 
et officio de' Feilaioli , i quali paffando il numero di piccie 1 50. 
vada a fjpefa loro , e tutto efercitino , e faccino con carità , e 
Bel diilnbuirlo avvertire non naie a tumulto, o discordie alcune. 
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CAPITOLO XXVIII. 

ZV Novizi. 

A Ne ora vogliamo, e ordiniamo, che la noftra Compagnia ab- 
bia un numero determinato di Novizi il quale non palli i oy. , 
cioè 2 1 - Preti , e 84. Laici , i quali debbino edere deferirti dal Prov- 
veditore nel Libro della raffegna divifo per giornante , allignan- 
do a ciafeuno la tua ; e quelli fieno tenuti al fuono della Cam- 
pana ragunarli nella Compagnia, poi fare quel tanto» che dì 
mano in mano corredi , il che farà loro detto dal Provveditore . 
E perchè ogni fatica merita premio , però abbiamo ordinato , che 
quefti tali , quando averanno male , fervate le cofe dette in al- 
tri Capitoli debbino avere per foftentamento loro * e della loro 
famiglia lire tre la fett intana , quando però non faranno a fyec- 
cbio, nè pollino edere notati debitori d alcuna cola le non quan- 
do mancheranno di far P officio loro , e averanno più debito , 
che credito ne' giorni , che faranno tenuti a fervire la Compa- 
gnia , del qual fervìzio ne terrà diligente conto il Provvedito- 
re dichiarando, non podino edere medi a fpecchio, fe non 
per due debiti , che importano Ioidi quattro P uno , e quando 
quefti tali a ve Hi no n ocelli tà , e nel tempo , che averanno ier vi- 
ro la Compagnia fi faranno efercitati diligentemente podino el- 
le re aiutati, di qualche fudidio da' Capitani, a quali dia il di- 
chiarare la e le mo fi na di quel tale me ri tallì , e quando vacherà 
qualche , o alcun luogo di quefti Novizi poffa edere furrogato 
per decreto de' Capitani uno , o più , fecondo il bifogno di quelli , 
che faranno ferini dal Provveditore alli Stracciatogli de' più fer- 
venti , e de' più atti , acciocché con più carità fervino a noftra 
Compagnia , e debbino ogn' anno nel mete di Settembre nel modo , 
e forma , che hanno i noftri 72. andare a partito per la rafferma 
nella quale vi fi debba trovar tempre i Capitani , che per i rem- 

5i faranno, et ancora i Preti del numero 20. de' 71. , et i Laici 
el numero 28. , i quali mancando fenza legittima feufa , fiano 
appuntati in foldi dieci per ciafeuno, eli Prelati , e Statuali vo- 
lendoli ritrovare poffinO elTervi , ma non vi venendo non calchino 
in alcuna pena . 
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CAPITOLO XXIX 

DelP autorità di Capitani ; e Confervadori in dichiarare le cofe 
dubbie , e far partiti in quello non fife efprefo 
ne noftri Capitoli. 

ÀNcora vogliamo , e ordiniamo , che i noftri Capitani , e 
Confervadori attefo, che non fi può mai tanto dichiarare 
le cofe , che non habbino qualche dubbio , e difficoltà in met- 
terle a efecuzione per l'ambiguità delle parole. Però dichiaria- 
mo, che i Capitani, e Confervadori inficine ragunari habbino 
autorità vincendo il partito per i due terzi dichiarare , ed in- 
terpetrare qualfivoglia de' noftri Capitoli, che ricevefle qualche 
dubbietà , o perpleirità di parole, alla dichiarazione de' quali, 
r»on fi pofla in modo alcuno contravvenire , e chi contrawe^- 
niffè pofla eflcre meflò a partito fra loro medemi d' eflere cajfo 
dalla noftra Compagnia, e vincendo per i due terzi ,s' inten- 
da , e fia ipfo failo rafo , e privo dì e fa , et inoltre pollino i me- 
defimi con il Corpo della Compagnia accadendo provvedere a 
qualche cofa , che non fofle efprcflà ne' penfati Capitoli facen- 
done partito, e vincendo per due terzi de' prefenti s'intenda, 
e fia della medefima forza, e autorità, come fc fofle uno de* 
prefenti Capitoli . 

Furono li prefenti Capitoli r i format i , e riordinati P anno della 
noftra falutifera Redenzione 1 575-, del mefe di Settembre 
fedendo per Capitani li Reverendi , e Spettabili Uomini 

REV. MESSER LODOVICO DI LUIGI MARTELLI. 

DONATO DI MESSER SIMONE TORNABUONr . 
F. EATISTA D' ANTONIO FAKUCCI . 

CRISTOFARO DI PIERO PEZZETTI. 
F. AGOSTINO LAPINI. 

EARTOLOMMEO DI NUVIGATO FAT1NI . 

j quali ebbono tale autorità di riordinare, aggiungere, e levare 
fecondo, che a loro per la mutazione de' tempi parclli dalli ftefli 
Capitani , Configlicri , e Confervadori , e da tutto il Corpo della 
Compagnia, i quali comraeflòno a uno de' Capitani folo, che 
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facefli il tutto , e di mano in mano informato agi* altri , come 
feguì con pace di tutti a gloria di colui , che governa , e regge 1* 
Univerfo. 

Ancora vogliamo , et ordiniamo per fupplemento di quanto 
fi furti mancato nelli Capitoli precedenti , acciocché non rimanga 
cofa alcuna imperfetta, ma che li poi Hi fervire a Dio, et alla 
Compagnia con utile , onore, e fatisrazione di tutti, che nel Ca- 
pitolo XI., dove lì tratta del Beneficio, che li dà agl'ammalati 
non fi determinala pena di vilitatori, che mancallcro all'ob- 
bligo loro; però dichiariamo, che fieno obbligati ogni fertima- 
na tre volte viiitarli effettualmente , o almeno Capere nel ter- 
mine , e grado, che li trovano, e dopo avere fatto tutto quel- 
lo fi difpone in detto Capitolo , e mancando di quella vifita in- 
corrono ipfo fa&o nella pena di foldi dieci per ciafeuna volta , 
a velli no mancato di vilitare, oa nome loro far vifitarc, la qual 
pena lia tenuto il Provveditore a notarla, e farlo debitore, chi 
non offerverà , la mera applicata alla Compagnia, e l'altra me- 
tà all' ammalato , e non pagando nè all' uno , nò all' altro vada 
a Ipecchio . 

Inoltre, perchè nel Capitolo XIII. , che dove fi ragiona del- 
la rafferma , la quale per edere necefiaria , è bene , che ciafchc- 
duno vi fi ritrovi, però non elfendo quivi fpecificata la pena dichia- 
riamo, che chi in tal giorno non li troverà prefenzialmente a tale 
rafferma , e che non lia legittimamente impedito'calchi in pena di 
Ioidi venti elfendo ftato avvitato dal Servo della Compagnia, e non 
elfendo fiati invitati, in tal calo calchino refpettivamente in dette 
pene detti Servi, i quali fieno tenuti volta per volta fare un foglio , 
e notare i 72. che per i tempi faranno in Firenze , e legnare quelli 
che averà invitati, la qual lilla, debbino il giorno della Tor- 
nata confegnare al Provveditore, il quale rifeontrerà quelli avef» 
fino mancato, e fi farà debitori a loro conto di mano in mano; 
dichiarando oltre alle predette cofe , che i Prelati ficn tenuti a 
pagare ogn' anno foldi 42. piccioli, e così li Statuali da pagarli 
og ni quattro meli la terza parte . E li altri Sacerdoti fian te- 
nuti pagare per ciafeheduno ogni quattro meli Iòidi 7. piccioli , 
i quali li poflino (contare in credito, quando vanno a morti, 
che non tocchi loro , e gli altri della noftra Compagnia fieno 
liberi, & efentida fimili Talfe per affaticarfi a tutte l'opere del- 
la Milcricordia , ma quanto all'entratura , appuntature , e rifiuti » 
diofficij,et altre fimili cofe tutti ugualmente debbia fare, fic- 
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come ne'noftri Capitoli fi difpone . Appreflb a quefte cofc, ù di- 
fpone ancora per invitare , che i Capi delle Guardie fien folle- 
. citi ne' giorni , che tocca loro dichiariamo , che fc per forte ac- 
cadere, che quando fi ha a portare ammalati, o morti non fi 
trovaffe prefenzialmcntc alcuno de' quattro Capi di Guardia laici , 
perchè non conviene , che il Cataletto vadia fitora, lenza almeno 
uno di quelli Capi a chi U giorno è delti nato , però in tal cafo tutti 
e quattro o quelli, che in tal giorno fono obbligati, non v' ef- 
fóndo alcuno di loro cafehino , lenza altra dichiarazione in pe- 
na di foldi i o. per ciafeuno de' quali non ne pollino eflère 
graziati fe non in Corpo di Compagnia, in cafo, che fra i Ca- 
pitani prima fia vinto quefto partito, che vadia in tutto il Cor- 
po» diche fia tenuto il Provveditore, fubiro feguito il difordine 
appuntarli , e metterli debitori di tal fomma , e quefto per tenere 
gli animi di tutti gli uomini detti diligenti, e folleciti all'opera 
della carità. 

Ancora vogliamo , et ordiniamo , che nefluno fia prefente 
a proporre , o vincere , o difeorrerc a defeo di qualfiv oglia colà 
appartenente alla Compagnia, che non pofla, ne debba in al- 
cun modo , nè fotto alcun colore parlare di quanto fi farà trat- 
tato etiam con i mede fimi della Compagnia, che non tuffino 
flati quivi prefenti , ma lafci ciafeuno feguire l'ordinazione fat- 
te , e deliberate con maturo configlio da' Superiori , perchè non 
facendo così di molte volte altri non dice l'animo fuo libera- 
mente, del che ne nafee il danno, e difonore della Compagnia, 
e quel che è peggio di molte pafsioni private , le quali poi fi 
convertono in manifeftc 'inimicizie , però chi contrafarrà 
alla prefente ordinazione s'intenda ipfo faSo rafo abolito , e fcan- 
ccllato dalla noftra Compagnia alla femplice declarazione de* Ca- 
pitani foli, che per i tempi faranno, vincendoli in fra di loro 
fl partito , fecondo gli ordini , la prima Tornata , che fegue , o 
quell' iftefla fecondo , che parrà al Propofto de' detti Capitani , e 
il Propofto , che la feconda Tornata , che non volefic proporre 
tale punizione la polli proporre il fecondo , e fucceffivamente 
tutti gli altri, infino all' ultimo. E fe cialcuno di quelli non 
voleflino proporre , quando confterà di tal delitto per la propo- 
fta del Cancelliere , Provveditore , o d* altri , cafehino in pena di 
lire due per ciafeuno, e non potere godere per due anni alcun 
benefizio , e chiunque fedendo a defeo i Capitani parlerà sì forte 
che fia dal loco, c fentito, e riprefo debba il Provveditore per 
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il fuo officio rnctrer fubiro quel tale a fpccchio per la fornii) a 
di lire duc.Equcflo per ovviare alli fcandoli.e mantenere cias- 
cuno in quella reverenza, che debbe verfo i fua Superiori 
a defeo ec. 

Scbaflianus Mecììces Protbon. Apoflolìcus I. V. D. Eques Sancii 
Stepbani ac Illujlrifis. & Revcrendifis. DÒ. Alexandri Mediccs Dei , & 
Apo/lolicae Sedi* gratta Archiep. Florent. in fipiritualibus , & tempo- 
raltbus Vicari us , 6 V Lccum Tennis Generali* Univerjis , & fingulis ad 
quos praefientes advenerint fialutc in Domino praevia notimi facimus, & 
atteflamttr quod nos requisiti prò parte bombi um , <& Confratrutn So- 
cietà tis Mifiericordiac Civitatis Florentiae , vidimus , legimus , dili- 
genter examinavimus prae infertatriginta Capitula ab eis fa8a,& 
ordinata , & reperto nihil in eis conttneri , quod fapiat haerefim aite 
a fiacris Canouibus Diviniti (ìt , fed omnia effe falutifera , & congrua 
devotione fidelium . Ideo autloritate noflra ordinaria , & qua fungimur 
in hac parte , & orniti meliori modo illa confirmanda , & approbamus 
praefientiam per tenorem, in quorum fidem prefentes fieri , & per No~ 
tar. & Cancell. infraficr. fubficribi , figillique Arcbiepificopalis Curine 
Florentinae ju/fimus , & feci mas impresone vi unir i, &c. 

Datttm Florentiae in Palatio Archiep. die X. menfts Aprilis Anno 
Dota. Jncar. i 576. , Indi elione quarta Pontific. Santi fi. in Anno IV. , 
Cbrifto Patr. ,& D. N. D. Gregorii divina providentia Papae XIII. 
& Serenifis. Francifico Medices Etruriae Magni Ducis dominante &c. 

Frutici ficus ìoannis de Rofjhùs Not. public. Fior et: t. & Curia e 
Arcbiepific. Fioretti. Cornell de Aland. ó c. 

RIFORMA BEI CAPITOLI ■ 

LI Signori Capitani della Compagnia della Mifericordia , 
inficine con li fpcttabili Conlén adori avendo per elpe- 
rienza conofciuto , che li Capitoli IV. XVI. e X Vili, della 
noftra Compagnia avevano bifogno di riforma in alcuni Capi , c 
defidcrando quelli riordinare in virtù della autorità concefla loro 
da'noftri Capitoli ofl'ervato le cofe da oflcrvarfi, e fahele de- 
bite approvazioni quelli riformorno, come appunto, cioè 

In prima quanto al Capitolo IV. circa al falario del Medico 
acciò elfo Medico , pofia , e deva con più diligenza, e maggio- 
re follecitudinc impiegare l'opera fua verfo i Fratelli infermi, 
dove il fio falario di lire 36". l'anno ordinarono lotto di 21. di 
Novembre 1609., che per l'avvenire il detto faiario fia di lire 70. 
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ciaicuno anno, e le mance ordinane, con obbligo però a det- 
to Medico di offervare puntualmente quanto è tenuto in virtù 
del detto, e degl'altri Capitoli di noftra Compagnia .umilmen- 
te riformandoli Capitolo XVI - in quella parte, che ordina la 
quantità de' benefici da darli a' Fratelli, quando faranno amma- 
lati , che e di lire quattro la fertimana , e quelli del numero de' 72. 
e di lire tre la Settimana a Novizzi, conofeiuto che dal tem- 
po che il detto Capitolo fu ftabilito in qua , che fono anni 35. 
fono in maniera creluuti i prezzi delle cole, che delle dette foin- 
me i Fratelli oggi non polfono ricevere qucll' aiuto che rice- 
rcano allora quando fu fatto il detto Capitolo imperò fotto di 
25. d' Aprile lóio. ordinorno , che per V avvenire il beneficio 
di quelli del numero 72. fu di lire lei, e quello de' Novizzi di 
lire quattro la fettimana. 

Ancora riformando il Capitolo XVIII. ordinorno fotto il 
dì 13. di Gennaio 1612. nonoftante quello difponga il detto Ca- 
pitolo, che da il modo, che fi ha da tenere nel mettere uno in 
noftra Compagnia , che quando fi averà a vincere uno del nume- 
ro de' 72. non li abbia a indugiare . alla prima tornata, a 
mandare a partito in Corpo di Compagnia li quattro , che Tette- 
ranno vinti da' Signori Capitani , e Configlieri come in detto 
Capitolo fi dice , ma che V iftcflb giorno che faranno ftati vinti 
i detti quattro fi devino mandare a partito in Corpo di Com- 
pagnia ; 

E le fuddettc deliberazioni , e riforme fecero con efprefta 
dichiarazione , che gli detti tre Capitoli fuori di quelle parti , nel- 
le quali fono ftati come fopra riformati s' intendino reftare , e 
rimanere nel loro vigore , & oflervanza &c. . 

Le quali deliberazioni , e riforme furono propofte , e manda- 
te a partito nel Corpo di Compagnia congregato in numero fuf- 
fkiente di Fratelli fotto i giorni rcfpettivamente infraferitti 
cioè : 

Quella. del Capitolo IV. fotto di 6. Dicembre 1603. 
Quella del Capitolo XVI. fotto , dì 9. Maggio 1610. 
Quella del Capitolo XVIII. fotto dì 27. Gennaio 1611. 
E da detti Fratelli oflcrvatc le cofe da oflervarfi furono 
vinte , ed approvate con tutte le cofe in effe contenute &c. 
Ita confirmamus , & afprobamus 

Alexander Martivs Medices Archiepisc florekt. 

ME- 
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METODO DA OSSERVARSI 

Dai Giornanti , e Stracciafogli della Venerabile Compagnia della 
Mifericordia di Firenze pubblicato il dì 14. Aprile \fj6. 

I Signori Capitani , Configlieri, e Confervadori della Ve- 
nerabile Confraternita della Mifericordia di quella Città 
di Firenze tèmpre ibi Ice iti del più favio regolamento della 
medefima, avendo prefo in confiderazione diverti abufi 
nelP efercizio dell' Opera Pia fi praticano forfè per man* 
canza di conveniente inftruzione , incarichiamo il loro pre- 
fente Provveditore Giufeppe di Poggio Baldovinerti a porvi op- 
portuno riparo , con pubblicare la prefente riforma vinta, e gi- 
rata dal loro Magiftrato nel fopraddetto giorno con numero 1 1. 
voti favorevoli un lòlo contrario , ed in feguito ordinare l' af- 
fiflione nel loro pubblico Oratorio di Refidenza , tutto ciò ad 
oggetto di avvertire quei del numero dei Giornanti , e Strac- 
ciatogli a tenerfi lontani da certe mancanze, nelle quali a bel- 
la porta incorrendo non fi darà luogo alle feufe, onde tòttrarfi 
alle correzioni , ed ordini, che vegliano da lungo tempo nel 
libro dei noftri Decreti. 

Intanto chiunque de* noftri aggregati conformandoti al nuo- 
vo metodo abbia in mira di così elèrcitarfi nell'Opere di Mitè- 
ricordia da conicguirne larga mercede nell' altra vita, ed inque- 
fta fervire di buon etèmpio, e di edificazione ai fuoi Concitta- 
dini , e foprartutto renderti degni di quella eftimazione , nella 
quale è tenuta la noftra Confraternita da Augufti Perfonaggi , 
come in diverfe circoftanze fi fon degnati di dimoftrarle , con i 
coatraflegni i più chiari della Reale loro Clemenza. 



I. 

Omandiamo , che al primo ingretTo del noftro Oratorio Luo- 
- -, go Sacro, ed a cui come Patroni, e Tutelari precedono 
Maria Santiflìma, il Santo Patriarca Tobia, ed il Martire S. Se- 
baftiano, non vi fia chi trafeuri il farli reverenza, e genufletto 

f 2 reciti 
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reciti un Pater , &' un Ave per implorare il loro Patroci- 
nio, per fimile rifletto di Pietà piegheranno ambedue le ginoc- 
chia a terra , quando il Capo di Guardia prima di partire per 
fare la carità impone la breve preghiera per la falute dell' Infera 
ino , lal'ciando Tempre in tale occalione il metodo militare di 
gcnullettere . 

Il 

Viene ricordato ad ognuno il teforo copi od (lìmo delle San- 
te Indulgenze concede dai Commi Pontefici a tutte le per- 
fone aterine al noftro Pio Irti ruro , come dalla Cartella ec. per 
conlcgaire le quali* farebbe lodevol lìllcma di ricevere i SS. Sa- 
cramenti della Confezione , e Comunione almeno in quel pri- 
mo giorno che intraprende l'efercizio dell'Opera di Carità. 

Illa 

NON fi a permeilo fuori che ai Sigg. Capi di Guardia di 
trattenerd nella danza dell' udienza , ma fubito sbrigate 
le fuc faccende chiunque o fe ne parta , o prenda pollo alle 
manganelle lenza punto accodarli al Banco, ove Ila il Maeftro ; , 
avendo piuttofto premura di fccglierli in quel frattempo un 
compagno, al polfibile di ugual altezza, guardandoli foprattut- 
to di parlare con voce alta , ulare termini improprj, e far 
cerchio, e combriccola fui Cimitero potendo cifere pubblica- 
mente corretti , e galligati in calo di contravvenzione . 

I V. 

SI vuole che al cenno del Capo di Guardia, e non prima fi • 
prendano le vedi quali daranno avvertiti di non ufarc trop- 
po logore , potendogli edere proibito il lèguire la Compa- 
gnia , e nel calò di vera impotenza a prowederfene delle nuove , 
vien permeflò aver ricorfo al noflro Provveditore, ficcome fi 
proibì ice rigorofamente l' ulare calze , e tacchi alle fcarpe di altro 
colore , che nere eziandio nel cafo della maggior fretta , eccet- 
tuato dopo la prima ora di notte . I nodri Servi dovranno in- 
vigilare all' efatta offervanza di ciò, potendo edere ripreli in- 
sieme col delinquente . 

V. 

SI comanda, che così vediti con cappello alle fpalle, corona 
in mano, e non ripiegata dietro al fianco debbano eflere 
pronti a ufeire di Compagnia, fubito che farà dato loro il cen- 
no 
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no dal Capo di Guardia . Chi entrerà, allora alla guardia davanti 
procuri di ben»; informarli , e della Umazione della ftrada , e del 
numero della cala d'onde fi deve eftrarre il malato per andar 
poi con quiete , e certezza al luogo indicato . 

VI. 

SI permette di domandar licenza al Maeftro di fpogliarfi quan- 
do la polizza iia in Campagna, e che la lunghezza del tem- 
po da impiegarli polla ri ufo ire di grave pregiudizio all' intcrcrtb 
di alcuno'.: a quei però che li fentiranno infpirari di foli ri re qual- 
che incomodo per amor di Dio fi rammenta 1* oilervare ancora 
fuori della porta la dovuta modeftia , e guardarfi dal cercare al- 
cun rinfrefeativo . 

VII. 

VIen proibito efpreflamente qualunque precedenza fia nei polli , 
come nel!' accollarli al Cataletto giacche lo fpiriro di Gesù 
Grifo , che dobbiamo avere per modello c' infegna di cflere umili , 
C defiderofi di moftrarfi gl'infimi di tutti; tal dilpofizione vie- 
ne domandata con quel verfetto mine nobis Domine Jpiritum cha* 
ritatis , umilitatis &c. , e ficcome è flato oflervato , che per ri- 
fletti contrarj non vi è talvolta chi fi accodi al Cataletto nel fe- 
condo pollo, così il Capo della Guardia potrà in fimil calo ordi- 
nare ad alcuni precifamente di fare quel che richiede il bilògno , 
ed in calo di difobbedienza immediate s' intenda eficrc ralo dalla 
RafTegna , fenza eccezione di pedone . , 

VI 1 L 

NEL ricordare il lodevol coftume di recitare il Rofario cor> 
pia per coppia, oppure da fe fnlo cammin facendo, li av- 
verte i nollri Confrati ad allenerfi dal parlare troppo alto per 
iflrada , voltarli indietro in fpec e verfo le finellre , o altro og- 
getto . Similmente fi rammenta levarfi il cappello pattando da- 
vanti a qualche Chiefa , o facra Immagine ; incontrandofi in 
qualunque luogo il SS. Sacramento, vogliamo che pollo a ter- 
ra il Cataletto tutti fi proftnno per adorarlo , finché dal Mae- 
ftro non farà il cenno di profeguire il cammino ; quello metodo 
fi oflerverà ancora udendo il fuono dell' Ave Amaria ; fe poi per 
fimil modo il noftro Monfignor Arcivefcovo camminando in car- 
rozza per la Città vcnilTe a pattare in vicinanza al corpo dei 
ooftri Fratelli, etti come fopra depofto il Cataletto facciano alto 
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piegando un ginocchio per ricevere dal Pallore la Santa Be- 
nedizione . 

IX. 

IL pano con cui fi muoverà il Cataletto fia regolato piuttofto 
lento, per maggior comodo del malato , per tenere più unitele 
Coppie , e finalmente per adartarii alle forze di quei , che fan- 
no la car'uà , folo par compatibile la maggior fretta in alcuni 
ca!Ì urgenti, ne' quali i Sigg. Capi di Guardia dovranno aver 
l'occhio a licenziare i vecchi, o in qualche maniera deboli. 

X. 

ESfendo noto qual rincrefeimenro fi provi da alcuni nel pren- 
dere il coltrino , falire le fcale , penetrare la camera degl' 
Infermi, e impiegarfi nel loro trafporto, preghiamo tutti a farli 
un impegno grande di dar mano ad una fimile opera, ove li 
acquifta maggior merito, perchè più forte è il contrailo, efor- 
tando però i deboli di ftomaco , e non afTuefarti a regolarfi con 
cautela per evitare qualunque difturbo . Niuno però s' inoltri 
per le fcale , e danze delle cafe , fe alla tefta non abbia il Mae- 
ltro ; ftian cautelari tutti a forrire di camera puntualmente quan- 
do l'inferma è in grado di efler veftita , o coperta da altre 
donne. 

XI. 

PArimente fi vieta di mettere mano fopra al malato nel 
let to , o in ftrada in occafionc di qualche dilgrazia , fe pri- 
ma il Capo della Guardia non è giunto d'appretto, e fattone 
il cenno di muoverlo. 

XII. 

Esortiamo poi il rimanente del ceto de' noftri che fi tratten- 
gono in ftrada per attendervi la partenza del Cataletto a 
non porfi a federe fopra le ftanghc del medefimo , ne' muriccioli 
contigui , dar le rene al muro , o troppo dilungarfi , ma piutto- 
fto s' introduchino nel terreno dell' abitazione elìendo recipiente , 
c fe quello fia chiufo» e sbarazzato da qualunque perfona viene 
permeffo alzarli la buffa col calarla però al primo comparir del 
malato , o di altro foggetto , che fopraggiunga . Tali cautele 
dovranno aumentarfi incerte ftrade particolari, in cui refta a 
carico de Signori Capi di Guardia il prendere ogni più oppor- 
tuno compenfo . 

XIII. 



XIII. 

COmandamo , che porto il malato nel Cataletto, e quello le- 
vato in fpalla fia retto nei quattro lati confueti da quelli 
della Guardia. Quella artiftcnza eflendo di grandiflima impor- 
tanza per evitare qualunque finiilro accidente , non portiamo fa- 
re a meno di non pregare i nollri Fratelli ad aver l' occhio , 
perchè niuno laici di foltcner la l'uà parte , ed in cafo di man- 
canza , ed inobbedienza vogliamo che il colpevole retti fubito at- 
tentato fino a nuovo ordine . Sono di pia consuetudine le for- 
mule devote che li praticano nel levare di fpalla il Cataletto , 

0 nel cederlo a chi deve lotto entrare dopo , mentre,, nel primo 
cafo fi fuol dire Iddio gliene renda il merito, e nel fecondo va* 
da in pace, nulla li prelcrive .della collctta, che fi fa rcr l'In- 
fermo, mentre in quella non corre obbligo, ed ognuno. li confi- 
gli con la fua pietà, e propria condizione . . 

X I V. 

DOvrà chiunque feoprirte nel malato camminando per iftra- 
da qualunque notabil variazione avvifare il Maturo , ed 
allora quei della Guardia avranno. cura di alzare finente la co- 
perta dell' arcuccio ; in tal contingenza più che mai v iene la ne- 
certità di marciare con parto lento, avvertendo di mutar Tubito 
le coppie quando accadeiTe, che per non poterfi accordar nel 
parto il Cataletto non folle portato pari, e lenza feofle, ciò che 
preme al malato, e per isfjggir l'ammirazione di quei che ofl'er- 
vano. Similmente occorrendo di porgere. qualche aiuto fpiritua- 
le , o temporale al malato i nollri aggregati fi raccolghino in- 
torno al Cataletto un cerchio , ed attenti agli ordini del Mae- 
llio s' ingegnino d' ulare tutta la carità , e diligenza poflìbile , ed 

1 più Novizi cedino la .mano agli anziani in tal urgenza, cerne 
più pratici nell' elercizio della carità . Tali cautele fi uferanno 
ogni qualunque volta l'Infermo dovrà porfi nel Cataletto. Tut- 
to quello fi faccia col minore ftrepito lenza alzarli la buffa , ciò 
che non farà mai permeflb ad eccezione de* luoghi confueti , ove 
fi faccia fegno dal Capo di Guardia; fe da alcuno abbifognafle 
qualche neceflìtà corporale vegga di fupplirvi in luogo più ap- 
partato, e meglio farebbe. il _fopraflcdere , finché giunga allo Spe- 
dale , ove fono i luoghi detonati dai quali ognuno vedrà di sbri- 
garli più pretto che fia polfibile, e reftituirfi al filo Corpo . Re- 
fta però proibito ./otto pena di effer licenziato il porre il piede 

nel . 
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nel Giardino di S. Maria Nuova, ed a quello gaftigo altresì la- 
ri l'oggetto chiunque lenza giufto motivo lì trattenere sì lunga- 
mente in tali faccende, che folle poi in grado di correr dierro 
al Cataletto già partito di ritorno . 

XV. 

C domandiamo ancora che giunti i noftri aggregati agli Spedali 
■J in fpecie al Regio di S. Maria Nuova, le nella codia de- 
gli uomini , fi pongano i primi dopo il Cataletto , gcnurtelii nel 
punto della crociata di mezzo per adorare l' Augultilìimo Sacra- 
mento . Se in quella delle donne tanto fi avanzeranno i primi 
dopo il Cataletto, finche l'ultima coppia abbia prelb pollo 
dentro il cancello che Ila prcftò la porta dell' ingrellb , e qui- 
\\ inginocchio™ faccino orazione, recitando qualche breve 
giacularoria per adorare l'Oftia con fa orata , che li conferva den- 
tro al Tabernacolo, avvertendo di porfi in tal atto, e dopo 
in giuda dillanza dai Ietti per lafciar dietro il paflb libero , c 
per altri convenienti riguardi, rella proibito in leguito V ap- 
poggiarli ai Letti, e Colonne dei medefimi , con cgual rigore fi 
\icta 1' oflervare qualunque foggetto in maniera di volgere le 
fpalle ai Compagni che danno di fronte , e per fianco , man- 
cando in limil cola fia cura del Maeftro il riprenderli in pub- 
blico fui fatto. Vogliamo dipoi che chiunque li accoftalTe per 
feoprire i Cadaveri delle Defunte o nel Letto, o nella Bara lia 
fubito fofpcfo dall' efercizio della noftra opera, ed efenrato im- 
mediatamente . I quattro che lafciano il noftro Cataletto in 
Guardia delle Monache dovranno a ciò compito con palio fol- 
kcito partirfene ,e tornare al loro pollo in corsìa avvertendo 
di camminare dierro alla fila dei Fratelli , e non davanti ; GÌ' 
altri che fi trattengono al fegno della Crociata per alzare in 
lpalla il Cataletto quando vi fia riportato da quelle Religiole , 
avvertano di non accoftarfi finché le medefime non fianli al- 
quanto allontanate da quello , e dopo aver proferito la folita 
formula Iddio glie ne renda il merito, ed appretto fi moveranno 
con palio difercto fenza precipitazione o troppo rumore . Per 
1' elocuzione delle fopraddette lodevoli cautele incarichiamo i 
dilcttilfimi noftri Fratelli Capi della Guardia d'avanzarli nello 
Spedale medefimo ad un certo termine da cui oflervare le pun- 
tualmente fia a quelle adempito , ciò che preme per il decoro , 
e buon efempio wlla noftra Confraternita. 

XVI. 



XVI. 

COmpita T Opera nel ritorno che fi fa al noftro Oratorio 
nel porre il piede lui Io (calino del Cimitero , ci alcuno dica 
voltandofi a quel , che lo feguono Iddio glie ne renda il merito , 
e poi ringrazi il compagno , con cui ha fatto la gita ; tutto que- 
llo fi dovrà fare con la bulla calata, quale fi alzerà Colo dopo 
aver panato il banco, ove fi pongono i Sigg. Capi di Guardia , 
e quindi in ginocchioni reciteranno il Pater, & Ave con la 
Requiem in fuffragio dei noftri Fratelli defunti, c nel fentirfi 
pregare da Dio la retribuzione , ciò che fuol praticarfi dal 
Maeftro del giorno , foggiunga ancora a lei , dovendoli di poi 
far la Raflegna dei Giornanti, quefti fi tratterranno nell'Ora- 
torio, finché lentendofi chiamati rifponderanno con folito in- 
tercalare Iddio gliene renda il merito . Gli Stracciafogli intanto 
depofta la velie , pochi alla volta fi prefenteranno al banco ram- 
mentando al Maeftro quel numero , in cui fon podi per rice- 
verne quei punti, che faranno accordati ad ognuno in egual 
fomma , fenza parzialità , o diftinzione , al qual effetto , e per 
maggior chiarezza , è flato ordinato ogni mele doverfi rinnova- 
re le tabelle della Raflegna , acciocché fia refb ad ognuno quella 
giuftizia , che fi farà meritata con le proprie fatiche , e fervitù . 

XVII. 

NON fia permeflb fono qualunque preteflo , ufeire di Com- 
pagnia con la vefte indoflb , ma piuttofto di averla pie- 
gata , la riponghino nella calla deftinatagli , a differenza del Cap- 
pello , il quale non e (Tendo proprio , dovrà lafciarfi fopra uno 
dei banchi al folito , così partendofene non facciano cerchio dì 
crocchio all' intorno del noftro Oratorio , e molto meno in altro 
luogo ragionino di cofe fpettanti alla Confraternita , e fue Confi 1- 
tuzioni, il che facendo, che Iddio non voglia con termini poco 
proprj,e denotanti mancanza di rifpetto verfo il S. Luogo, e ciò 
lotto qualunque titolo , e preteflo faranno o Giornanti , o Straccia- 
fogli , che fiano feveramente penitenziati , oppure rafi dalla Rafs. 

XVIII 

Esortiamo finalmente i noftri di le trillimi Confrati, a portarli 
in più fpeflb che fia loro permeflb a far la carità , nel gior- 
no loro affegnato , o in altri ancora , quando vi foffino invitati 
aljfuono della Campana, il che farà per l' Infermo a queir 01 e 
ftabilite , infino ab antico , che fi regolano in proporzione del 
tuono dell'ave Maria del giorno , e ciò per fuggire qualunque 
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particolarità, e per torre motivo agli aggregati noflri di non 
potere efiere impronto per portarli al notlro Oratorio, oppure 
fèrvidi «iella novità per fculà . 

Dopo pubblicati i noftri prefenti ordini, e coftituzioni , ci 
iifcrbiamo le facoltà di ordinare altre cole, che per l'avveni- 
re crederemo edere convenienti alla pulizzia, e buon ordine , 
frattanto raccomandiamo al diletto noilro Fratello Provvedito- 
re prò tempore di prenderli la maggior premura per l 1 elarto 
adempimento di quanto l'opra è (laro prescritto, rimettendo adel- 
fo la facoltà di regolarli in ogni cafo dentro i termini della giù- 
flizia, lenza trai'curar quelli dell' equità, e diferezione dovendoli 
dar mano gl'uni , e gli altri nel (ottenere i peli , e gì* obblighi 
ticl proprio dato, lecondo il fentimcnto di S. Paolo, alter al- 
ter ins onera portate . 

GLI UF1Z1AU, E CONSERVATORI. 

FROVV. GIUSEPPE DALDOVINETTI . 
CANC. VINCENZIO DEL CHIARO . 

Grande e fiata l'utilità apportata, e che continuamente appor- 
ta l'ofiervanza dei detti Capitoli ,e Riforme dai Fratelli di detta 
Yen. Compagnia della Milericordia nei tempi di un diremo bifo- 
gno quando per il mal contagiofo gli uomini cercan al podibile di 
fegregariì, e fuggir il commercio , e la pratica del popolo, maggior- 
mente allora i Confrati fempre con intrepidezza, e coraggio han- 
no prefo la cura degli ammalati , e morti ; il che continuamente 
ogni giorno fi vede ancora efercitare in porger foccorfo in ogni 
banda della Città , come pure fuori di ella da chi richiede la carità, 
a quallivogliaora , e tempo anco incollante con portarli nelle fe- 
guenti vie, e cale polle neH'apprcUò cure dei feguenti quattro 
Quartieri della Citta in elTa divili . Si trov a deferitto nei primi anti- 
chi Capitoli un novero di Fratelli , e fra quelli notati fono il Ma- 
gnifico Lorenzo di Pier di Colimo de' Medici , Lorenzo di Pier 
Francefco, Nardo di Silvcftro Nardi, Mcll'er Sagramoro Amba- 
feiatorc della Repubblica .Siccome i Capitoli fono , e faranno fem- 
pre di grande Splendore alla detta Compagnia , cosi ancora i due 
Pontefici Leone XI. Clemente XII. e iSerenifs. Granduchi Ferdi- 
nando li. , c Cofimo III. , e il felicemente Regnante il Serenifs. Pie- 
tro Leopoldo, Arcivefcovi , Vefcovi , e altre Dignità, aggiungono 
alla medeiima altrettanto lullro ; laonde meriterebbero d' edere 
fcritte a caratteri d'oro le lodi da molti Scrirtori fatte a detta Com- 
pagnia . Tra elfi quelle di Benedetto Varchi al Lib. VII. della fu a 
lltoria tracciandole per brevità con paffare all' appreifo Chicle . 



kJ by Google 



VIE DEL SEGUENTE QUARTIERE 



Le quali alcune di effe ritengono diverfo 

Cura , e Quartiere . 



€ fajfano in altra 



B< 



"Orgo S. Friano 
Borgo S. Iacopo 
Borgo S. Miniato 
Borgo Nuovo di S. Niccolò 
Borgo Vecchio di S. Niccolò 
Borgo S. Pier in Gattolini 
Borgo Stella 
Borgo Tegolaia 
Colta S. Giorgio 
Colla de' M gnoli 
Colla di Mezzo 
Fondacci di S. Lucia 
Fondacci di S. Niccolò 
Fondacci di S. Spirito 
Mura delle Colonnine 
Mura di S. Maria al Cantone 
Mura della Porta a S. Friano 
Mura della Porta a Piazza 
Mura di S. Rocco 
Piazza 

Piazza di S. Agoftino 
Piazza di S. Brigida 
Piazza di S. Felice 
Piazza di S. Felicita 
Piazza de' Frelcobaldi 
Piazza S. Friano 
Piazza S. Maddalena 
Piazza de' Mozzi 
Piazza S. Niccolò 
Piazza del Pavone 
Piazza Piattellina 



Piazza de' Pitti 
Piazza de' Renai 
Piazza degli Scarlatti 
Piazza de' Sodenni 
Piazza di S. Spinto 
Piazza de' Tempi 
Piazza dell' Uccello 
Ponte alla Carraia 
Ponte alle Grazie 
Ponte a S. Trinità 
Ponte Vecchio 
Prato della Zecca 
Via S. Agoihno 
Via degli Allori 
Via Ardiglione 
Via Ardiglioncino 
Via de'baftioni 
Via Boffi 
Via delle Caldaie 



Via di Camaldoli 
Via della Campana 
Via del Campuccio 
Via Carraia 
Via Cava 
Via Chiara 
Via della Chiefa 
Via del Corvo 
Via della Colta 
Via del Fiore 
Via della Fogna 
Via della Foraace 
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DEL BLASONE 



E DELLE CHIESE DI S.GlO. BATT., E DELL'ASSUNTA. 




Riportate in quefto Quartiere al Num. I. 

Enferebbero che follerò fpiegate le Regole dell' 
Arte Araldica o fia Blaione, a tergo riportata 
alla Tavola I., di cut hanno alcuni Ifcorici 
parlato; e fra quelli Claudio Francefco Mcr.e- 
ftrien aftinché intender fi potefle la divertiti 
dei colori» che fregiano gli Scudi a tutte quel- 
le infegne, che ho dimollrate alle Chiefe Pai- 
rocchiali Curate dì quella inclita Città , nella guifa che a eia! che- 
duna d'effe ne viene dimoftrata in Rame la loro propria Arme . 
Ciò difli fembrerebbe troppo conveniente, e neceffario, pria di co- 
minciare la Moria di ognuna , fecondo l' ordine dei quattro Quar- 
tieri in cui tutta la Città di Firenze è divtfa: ma avendone tali 
Autori chiaramente date le regole , per brevità le tralalcio . 

In quello luogo però giudico imporrante, che fiano pre- 
merle alcune brevi notizie delle due Chiefe della Guarnigione 
Militare, che hanno gran numero di anime, le quali fono go- 
vernate da un Curato col titolo di Cappellano , Capo de* quali 
uno è quello della Reale Guardia ove prefiede al prelènte il Rev. 
Sig. Dottor Goff ero Bertela, per la Fortezza di S. Giorgio det- 
ta di Belvedere, e per l'altra nominata di S. Gio. Batifta det- 
ta da Baffo . Della prima è Cappellano il Sig. Dott Angiolo Vra- 
tefi , il quale ancora ha la fua Chiela fotto il titolo dell' All'unta 
in Cielo , alla qual Chiefa fono fot topo Ili tutti gli abitanti , che 
militano al fervizio di & A. R. Quella Chiefa e Fortezza, fu fitua- 
ta , e fatta inalzare dal Serenifs. Granduca Ferdinando I. col dife- 
gno, e afliftenza di Bernardo Bon talenti con avervi Moni. 
Pietro UJìmberdi Vefcovo di Arezzo , dopo la celebrazione della 
Santa MelTa, alla prefenza del Sereniflìmo Granduca, e infini- 
ta Nobiltà , e popolo , benedetta la prima pietra , e gettati i 
fondamenti il dì 18. del mefe di Ottobre dell'anno 1590., con 
più dieci medaglie d'oro della valuta di feudi 25. l'una, effi- 
giate col ritratto del nominato Sovrano , e della Sereniflima 
Granducheffa fua Confette, come pure con altre medaglie di 
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viarie forte (Toro , ed argento per It valuta di feudi cinquecen- 
to, che \cnnero ripoite denteo una Cadétta di piomDO, lupra 
)a quale lu polla una pietra quaara, portata da Fra Antonio 
Martelli Cavaliere Gerofolimitano, e dal Sig. Donato dell' A ti- 
rella Cameriere di S. A. S. Copra di una barella ; nella qual pie- 
tra era incifa la leguente Intenzione feedinandus medices ma- 
cnls dux etruriae hi. Fu indi gettata lòpra la medelima, 
ghiaia , e calcina con altre trenta Medaglie di bronco con fi* 
iAelH ritratti; e finalmente un gran laitrone di Pietra, che 
copriva tutto; dal quale cominciò la fabbrica della muraglia di 
ella Fortezza , che guardava il Palazzo Reale ; come ù legge nel- 
le Memorie manolcrirte appartenenti alla Real Cafa de Medici , 
elidenti tuttora appretto 1 Sigg. Baldovinerti . V altra Chiefa che 
viene nominata .V. Gio. Batijla, quale reità dentro in altra For- 
tezza, detta da Baffo -, nella quale elideva il Battifterio con V 
acqua antecedentemente prefa dall'Oratorio di S. Gio. Baùtta, 
e quella lerviva per i figliuoli di quelli , che erano aferitti ai 
Servizio Militare. Ma elfendo già pattati parecchi anni» da che 
è ftato per elfi fofpefa in detta Gliela l'amminiftrazione di tal 
Sacramento dal fuo Paroco, poiché adeflb fono obbligati por- 
tarli nel pubblico Oratorio di S. Gio. Bàtiila dell'Arte de Mer- 
catanti . Fu quella Fortezza coltrate a vicino ad una Porta chia- 
mata Faenza, quale fu ordinata dalla Santità di Papa Clementi 
VII. Si vede la mede lima al prefente munita di cinque baftioni, 
non per la ditela della Città, ma folo per tenerla in timore» e 
perla Scurezza della Real Caia de'yWr<//6;effendo llato 'Architetto 
di efla Pier frane efeo da Viterbo , avendovi gettata la prima pie- 
tra dei fondamenti il Duca Aleffandro de* Medici con tutta la fua 
Corre , come dice il Varchi nel Libro Xl V. ; la qual Pietra fu 
benedetta il dì 15.de! mele di Aprile nell'anno 15:4. da Mon- 
fig. Ve/covo di Ajjtfi; quello Gattello, fabbricato circa mezzo 
miglio di circuito, fu terminato in meno di un anno, co- 
me riportano le Croniche Ma noie ri. te del Mar ocelli f nel di 5. 
del mele di Dicembre dell'anno 1535., con I* intervento an- 
cora di tutti i Magiftrati, Conliglieri, e Nooili della Città, e 
alla prefenza del medeiimo Duca , ove in tal giorno il nomi- 
nato Moniignor Vefcovo celebrò folennemente la Santa Me Ila 
lotto la Porta del malchio di detta Fortezza . Quella a' tempi 
noftri è abitata da più Battaglioni di Soldati, i quali reftano at- 
tualmente fottopofti alla direzione fpirituale del M. R. Fra Be- 
nigno Tomnafini Minore Oflervantc di S. Francefco. 
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CHIESA DI S- NICCOLO OLTRARNO 

LA DI CUI ARME VIENE RIPORTATA AL NUMERO U 



Una delle Priorie Collegiata dai RR.Preti Seco- 
lari con il fuo Priore , che al prelente è il Rev. 
Sig. Francefco Aronni per morte del Rev. Sig. 
Prior Dot. Liborio tendoni V anno 1 77 5., e fa 
Cura di anime , estendendoli con le medefime 
ancora fuori della Città. Il Gius padronato ap- 
I partiene ora ai Popolani , e per quanto al pa- 
dronato di efladai libri e fcritrure, che fono nell'Archivio dell' Ar- 
civefeovado , apparilce anticamente , che apparteneva all' Abate , 
c Monaci del Monaftcro di S. Miniato , ai quali il Papa Lucio 111. 
per Bolla dell'anno 1184. conferma tutti i beni , che in antico 
avevano , nominatamente la Chicfa , c Popolo di S. Niccolò di 
Firenze , con i confini efprelTi nelle feguenti parole : Eccle/iam S. 
Nicolai de F/ontitie P arr oc chi alem , Confini a Rio Corbuli ufque ad S. 
Mariani fuper Armimi e al libro de' titoli di Ser Landò tortini al- 
la pag^S. è notata una colla/ione fatta nel dì 9. Luglio 131 1. 
e li vede che di poi fu unicamente anneiTa al detto Monafte- 
ro di S. Miniato , che dall' Abate era di tempo in tempo prov- 
vida di Rettore amovibile a Tuo piacimento . Fu poi dilunita 
dal medefimo Monaftero, come apparifee nel fopraddetto Ar- 
chivio dell' Arcivefcovado nel libro de Lutiani al N. 77. ; e 
1' anno 1411. fu conferita quella Chiefa da Monfignor Vefco- 
vo , e Cardinale Francefio Zabarella , e durò predò de' Vefcovi 
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il diritto di eleggere . L'anno 1501. fu eretta la modefima in 
Prioria , come al lib. V. del Pagunucci alla pag. 3 3 t . difterite 
nel iopraccitaro Archivio, e nel medeiimo anno furono intli- 
tuiti alcuni Canonici, come fi vede nel fuddetto libro alla 
pag. 104. i quali ora non fi confcrifeono (e non fotto nome di 
Cappelle. Stefano Rovelli riporta che l'anno 1543. i Popolani 
incominciarono a prcl'entarc, ovvero ad acconlèntirc alle prefenta- 
r.ioni; e da quel tempo in qua ne fono flati tempre in pofTcflb , 
come fono di prefentc , eflendo derivato tal privilegio del popolo 
dalle grandi fpefe fa tre dalle Famiglie, le quali abitavano in det- 
ta Cura , nel quali di nuovo fabbricarla . In alcuni Calendari 
Fiorentini fcritti a penna fi legge circa P anno 1400. Affittita -, 
la Sacra alla Cbiefa Parrocchiale di S. Niccolo Oltrarno : pofeia', fatta- 
ne più bella rinnovazione per la feconda volta, fa confacrata da 
Monfig. Maffeo de Bardi Vefcovo di Cbinfi , nel dì I. di Agofto 
1585. jfebbene alcuni anni avanti era fiata inondata ; come nel- 
la facciata della medefima li olTerva una mano , che accenna 
una linea nel mezzo ad un cartello di pietra, donde viene deno- 
tata per l'appunto l'altezza, a cui arrivò l'acqua della piena 
d' Arno nell' anno 1557. nei tredici del mefe di Settembre, 
con la feguente intenzione fluctievs undisioni similis PELAGI- 
CHE PROUELLIS ■ HIC TUATIDIS PEECEPS • IRRU1 T ARNCS AQl'IS = PRO- 
STAVITOi'E SUAE SPUMANTI GURG1TE FLORAE = OPP1DA AGROS PON- 
TE* moenia templa viROS anno mclvu. Ma di tal piena fi leg- 
ge ancora nel fecondo Chioftro del Convento de' MM. RR. Mo- 
naci degli Angioli la feguente Iscrizione, hoc signum adivit 
aqìta fluctib. arni a. d. mdlvh. die 13. septembris. Leonardo 
Tancio era Priore in quell'anno , come ancora di altri fi leg- 
gono varj documenti in diverti Archivi , che hanno alfiftito a 
detta Chicfa . Quella tuttora è Cura di anime , che afecndono 
al numero di 1926 delle quali 315. in campagna, ed il reflanrc 
in numero di 1606. abita nelle feguenri Vie del fuo Popolo. 
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CHIESA DI SANTA LUCIA IN MA DE* BARDI. 



La fua Arme viene riportata al Num. H. 




A medefima è una Chiefa che ha la Cura dell' 
anime ,ed è Priore al prclcnte il RevSig. Lorenza 
Cipriani per la morte feguita P Anno 17 7 2. del 
Rev. Sig. Giufeppe Mandò. 11 Gius padronato della 
medefìma ebbe d fuo principio l'anno 1078. da 
Mefs. Uguc-cione della Prejfa, e fu condotto a 
fine per opera di Magniolo fuo figliuolo, il quale venne a 
dare il Cognome non folo alla medefima, ma ai fuoi defeen- 
denti , e ancora al Poggio, che s' inalza avanti alla Chie- 
fa medefima, perchè quivi avevano le loro cafe di abitazio- 
ne. Fu poi detto il Poggio de* Magnoli , che così lo chia- 
ma Giovanni Villani al Capitolo 96. del Libro VII con una 
«ovina di più cafe il dì 2. di Aprile 1284. , caufata dalla 
gran piena venuta in quel tempo in Arno. E Panno 'i$6$. fi 
legge del medefimo Monte elle re di nuovo rovinatole perciò fu 
proibito di più fabbricarvi come dalla lèguente Iscrizione in mar- 
mo fi vede = hl'jus MONTIS AEDES-SOLI VITIO TER COLAPSAS = KB 
QJ/IS DENUO RESTITI' ERET « COSAtUS FLOR. ET SENAR. DUX II. a VETVIT 

x. oct. mdlvi. ; e da tale anno mutò il fuo antico Cognome di 
S. Lucia de' Magnoli , in S. Lucia delle Rovinate . 11 Padro- 
nato di quella Chielà era anticamente de' RR. Monaci -e Con- 
vento di S. Miniato , come apparilce da una collazione feguita 
l' Anno 1339. nelle Scritture elidenti nell' Arcivefcovado , nella 
perfonadel Rev. Prete DatiKciom dall'anno 1352. in qua fi di- 
moftra il Padronato di efla nelle Famiglie da Uzzano , e Capponi ; 
volendoli -, che in otto Tecoli fia fiata dall' acqua , e rovina dan- 
neggiata tre volte, e tempre ftata rifarcita, ed ampliata. Per là 
qual cofa fi moltiplicarono i Padroni, come i Atozzi, e Cappo- 
ni , ed altri : e nel prefente fecolo , elTendo di nuovo ritornata 
a patire , nè furono fatte ai Patroni dal R. Sig. Priore Pietro Socei 
le fue iftanze ; ma convenne al medefimo ricorrere al Sen. Filippo 
Buonarroti Aud. della Giurifdizione di S. A. R. , il quale ne'i 8. di 
Giugno 1732. cuminelle al Provveditor -dell' Uiizio della Parte * 
che giudicafle a chi ipett alle la riparazione , ed in calò di negligete 
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za de' Padroni , difponeflé del Padronato della Chiedi in chi fi offe- 
riva alla fpcla; pei lo che a tale dietro , avendo deportato il da- 
naro V lilullriiTima S'xg.Capndra Caftclli ne' Lu fichu , per tenterai 
gli fu aggiudicato il Padronato, e che inolrre ne porcile lamedefi- 
ma liberamente di (porre. Nella dderitra Chicfà vi corritponde una 
Cappella di particolare divozione , ove c una Sacra Immagine della 
SS. Vergine di Loreto , quab, in occasione che l'anno 1691 tren- 
tarre Sacerdoti lecolari li portarono in vit'ita alla Santa Cala 
procelhon ilmente , e ad intlanza dell' Lmincntils. Sig. Cardina- 
le Cor//, ottennero da quel Capitolo ; e quella llava collocata 
l'opra una di quelle porre della Sinta Cappella .Facendoli adun- 
que rifÓVSo con la medetima alla Ciucia di Santa Lucia del- 
le'Rovinatc, il 9. Deccmbre di detto anno, dal nominato nu- 
mero di Preti fu fatto il depolìto di detta Sacra Immagine , e 
Togato da Scr Giovanni Mkcincfi . Ma nell'anno 1705. uno del 
numero dei trentatre fiiìari in una Congregazione , che ante- 
cedentemente era fatta ; febbene mquell' anno folle il Priore del- 
la Chiela ; procurava l'ci'pulfione della Congregazione dalla Chic- 
fa: laonde i medelimi di comun confenfo deliberarono trasferire 
la Santa Immagine , per liberarli da qualche fcandalofo incon- 
veniente , all'Oratorio dei Sigg. Bini, come fu latro. Perlo che 
pollo il Santo Simulacro in una carrozza accompagnata da due 
de' trentatre Sacerdoti, dietro ad cfla tralportarono tutti igno- 
bili che avevano . Ma nel Priorato del Re v. Sig. Pietro Socci il lud - 
detto propofe al Rev. Sig. Niccolò Barberini da Uzzano a vole- 
re compiacerli di ricevere la luddetta Santa Immagine; per il che 
non folo aderì alla richie Ita , ma avendo impegnato la lami- 
glia Alamanni a volere concedere la loro Cappella , e conten- 
tandoli quella il dì 8. di Novembre 171 2. ne fu fatto contratto, 
con molte cautele e condizi ni , rogato da Scr Giovanni di Van- 
gelifla Miccinefi , e fu data facoltà alla Congregazione di uffi- 
ciare la Cappella , e di potere fabbricare , e ridurre quel luogo 
a hmilitudine della Santa Cala di Loreto ; lo di cui giufte mi- 
fure furono fatte fare dal Sereniamo Granduca Cofimo IH.; e 
fu traslatata di nuovo dal detto Oratorio de' Sigg. Bini la Santa 
Immagine nella Chieia di S. Luca l'anno 1712. Quella Chiefa 
ritiene fotto di fe N. 500. anime che dimorano nelle feguenti 
•vie dd fuo Popolo. 

Piazza de' Mozzi. Via de' Renai. Via de' Magnoli. 
Fondacci di S. Lucia . Colla de' Magnoli. Vicolo della Scara- 
Via de' Bardi. Ponte alle.Grazie. puccia, 
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CHIESA DI SANTA MARIA SOPRARNO. 



La fua arme viene dimojhata al Nani. IV. 



L prcfente è Priore della medeGma il Rev. Sig. 
Paolo Biagioni , per la mone del Rev. Sig. Gafpe- 
ro Zoppi feguita l'anno 1 7 5 } . Il gius Padronato di 
der a Chic fa è della Famiglia Buondelmonti, la di 
cui dipendenza mafchile è ora cftinra ;e fa cura 
di anime. Vogliono alcuni,che quefta Ciucia folle 
prima edificata lulla Cotta di S. Giorgio , e di poi trasferica dove è 
di prefentc per maggior comodità de' Popolani fortopofti alla me- 
dehma , ed abitanti nel Borgo Pidocchiolò , in oggi detto Via de,' 
Bardi. Il principio di quefta Chiefa apparifee nel governo di Monfig. 
Giulio Ve/covo Fiorentino che mori l'anno II 8 1 .leggendofi da un libro 
del nom natoVefcovo le feguenti parole: Propter quam populus de- 
gens in Suburbio Uh , quod extenditur a capite Pomi* tifane ad Portavi 
quae Romana dicitur /ita tifine ad locum quod dicitur Mattioli non 
poterai ad jam diclam Ecclefiatn S. Georgi commode irnmo fine inco- 
modo , & gravi conamine convenire , concert Julius Epifcoptis , in an- 
dava at./ue pracepit Petro olim Plebano Santtac Mariae In Pineta , 
ut in eo loco in quo mine confimela efi , Ecclefiam in honorem Beatae 
Afariae cov.jlrttcret , cui & munì ipfum praediflum populmn ...petit 
Infhrttmettto per inanimi Burgudionis Ind. & Hot. confetto continen- 
tur &c. : dal che li comprende , che il fopraddetto Monfig. Vtfcovo 
Giulio ordinò , che fi fabbricane detta Chiefa della quale anco 
fi menzione il Papa Lucio ///.nell'anno 1184. in una Bolla, nella 
quale egli conferma il pofleflb ai MSI RR. Monaci del Conven- 
to di S. Miniato di alcune Chiefe , e viene chiamata a confino 
detta Chiefa di $. Maria Soprarno . Trattano della medefima /"/ Va- 
firt , Filippo Bald'niucci , il Cafotti , ed altri , i quali dicono che fof- 
lè la prima Chiefa fatta fabbricare col difegno di Puccio Fio- 
rentino nell'anno 1229. il quale fioriva prima d! Arnolfo di Lapo La- 
pi; ambedue i quali principiarono a fare rifiorire l' Architettura • Le 
parole del Vafari fon quelle . Faccio Architetto Scultore Fiorentino, 
quale fece Santa Maria Soprarno in Firenze nel 1229. Q^efto pofe 
iopra la Porta del Priore il fuo nome : e il Baldinucci pure riporta 
l' ifteflo nella Storia , che fa de' Profeftori della Architettura prima 
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di Arnolfo tapi , dicendo cosi : m/ti Architetti in Italia, e fra primi 
rinnomatt ebbe luogo un tal l'uccio 1 ìorentino col Juo difegno della Cbie- 
fa di S. Maria Soprarno ; come pure Stefano Rofelliìo afferma . Ve- 
dorili fcolpite le lettere in pietra, nella Porta della Canonica della 
Chiela l'uccio mi fece. Quefta per titolo di fondazione fu fog- 
gettaper lungo tempo al Pievano dell' Impruneta, il quale elegge- 
va un Cappellano amovibile per amminiltrazione della Parrocchia \ 
nel rimanente efercirava egli la Giurifdizionc fpirituale, tem- 
porale; come vedefi ne' Protocolli di Ser Filippo Benintendi di Gitit* 
tone , efiftcnti nel pubblico Archivio: oltre di che fi vede fino 
all'anno 1356. nelle Procurazioni del Clero Fiorentino, for- 
toferitto il Cappellano di Santa Maria Soprarno , che la Fami- 
glia Buondelmonti fino dall' antico avendo goduto il Padronato 
della Pieve di S. Marta dell' Impruneta , godeva pure il Padronato 
di molte Chicle già lbggette alla medelima Pieve, e per confe- 
guenza il Gius di nominare i reipetrivi Priori ; tra i quali quel- 
lo di quefta Chiefa . Quefta ha fotto di fe Num. 400. anime 
quali dimorano nelle feguenti vie della fua cura. 



Piazza di S. Maria. 
Via Pagana. 



Cofta de Magnoli . 
Via de' Bardi. 



CHIESA DI S. GIORGIO DETTA LO SPIRITO SANTO;. 



V Arme della quale è riportata al N. V. 

Uefta è limata fu quella parte di Città, che dicefi 
la Cofta , ed è un Monailero uffiziato dalle RR. 
Monache dell'Ordine Valombrofano , dove abi- 
tavano i RR. Frati di S. Domenico . Da Moniìg. 
Borgbini nel Trattato de 1 ì 'e/covi Fiorentini , viene 
annoverata tra quelle , che anticamente erano 
uffiziatc , e governate da' Preti, c avevano i loro Priori, e Ret- 
tori ; le quali poi per diverti accidenti pattarono ai Regolari ; il 
che avvenne circa V anno 1435. nel tempo di Eugenio IV. 
Sommo Pontefice , che era in Firenze , per ordine del qua- 
le fu data come per Olpizio a' RR. Frati di S. Domenico di Fie- 
l'ole . Quelli poco la tennero , permutandola per opera del Ma- 
gnifico Cofano de' Medici, e poi per ordine del lbpraddetto P«- 
pa Eugenio , con la Chieia e Convento di .S'. Alano, abitato al- 
lora dai MM. RR. Afonaci Silveflrini , che erano una fpecie di Ra- 
mo de' Vallombrofani , i quali vennero in quello luogo. Ma poi 
effóndo mancati i detti Monaci fubentrarono le RR.Alonacbe di Va- 
lombrofa , ove ora li dice comunemente lo Spirito Sauto . Per effe- 
re di quel Monailero il giorno di tal Fefti\ità quelle entrate nella 
claufura,fu dato il titolo al mcdcfimo luogo ; ove altresì fi com- 
prendevano treChiefe, una delle quali è quella, che alprefenreè 
in elfere , e porta il nome di S. Giorgio , e l altre due furono demo- 
lite di cui una portava il nome di S. Sigi/mondo, e l'altra di S. Aiami- 
liano ; come ancora confervafene la devozione dell'acqua in un poz- 
zo di detto Convento , che dicefi volgarmente l'acqua del Pozzo di 
S. AJi/iano . Si trova detta Chiefa di S. Sigi/biondo nominata nel Lib. 
Bullcttone tra Y anno 1004. , e 1094. Di quell'ultima Fr. Michele 
Poccianti dell' Ordine de' Servi di Maria fa menzione , che elfen- 
done Rettore il Rev. Prete Orlando da elio paga va fi la Decima Apo- 
flolica . Quella inoltre da Moniìg. Ildebrando Ve/covo Y anno 1234. 
fu detta Chieia unita alla Canonica Clauftrale di S. Andrea a Alo- 
[ciano. Ma daila Santità di Papa Eugenio IV., annuliita quella 
unione elfendo Priore il Rev. Sig. Giovanni Caftellanì , fu relìi- 
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tuira allaChiefa de' Frati di S. Domenico di /Y^.V.con Tol.'a da- 
ta noi 1$. del Mele di Giugno 1455. Eficndo quello Monaflero 
dello Spìrito Santo nella Crucia c Canonica di S. Giorgio , fa 
uno dei quei quattro Conventi, che la Stnrità di Papa Leone 
X. in elocuzione di un fuo particolare voto volle fondare in 
Firenze Tua Patria, e che ne ordinò L'elocuzione ali* Eminenti/}. 
Sig, Cardinale Giulio de 1 Medici, quale per Pontificio comandamen- 
to levò undici Monache dal Atonaftew di S. Verdiana, per dar» 
principio a quello dello Spirito Santo, che già li diceva di S. 
Giorgio, e quella Chicfa s'è tempre mantenuta con la Cura dell' 
Anime , le quali al prefente Tono in Num. di 810. con più 3 3 . Mo- 
nache in detto Monaftcro , e num. 49. Monache nel Convento di 
S. Girolamo ; fenza contare il Convento dogli Agojliniani Scalzi in 
Kum. 33. Quefto numero delle predette 810. anime refta ora af- 
fidato alla cura , e vigilanza del Rev. Pictc Sig. Vincenzio Laz- 
zerini per la morte leguita del Rev. Sig. Alfinfo Paolinì l'anno 
1740. , e riconofee i medefimi Popolani nelle lèguenti Vie del fuo 
Popolo . 

Piazza di S. Agoftino . Vicolo Cava . 

Piazza di S. M. Maddalena. Via della Coda di Mezzo. 
Via della Volta de' Paganelli . Chiaflòlo della Scarapuci*. 
Via Corta S. Giorgio. 
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CH IESA DI SANTA FELICITA 



V Arme della quale viene riportata al Nitm. VI 

fcu jgj^ |g|| Una Parrocchia uffiziatadai RR. Preti Secolari,del- 
WRk ~~~ ' a q ua ^ c c Priore il R. Sig. Gafpero Bertelli per rc- 

Iljl nunzia del R. Sig. Gaetano Frangivi l'anno 1775. 

fwa C"t^5\| :/ - '• : ancora il benefizio della Scuola, fatta dal 
Eni S^faSfi a R. Sig. Giovanni datti a tetri 1 Cherici addetti 
EMÌMIb al fervizio della Chiefa , la di cui padronanza ap- 
partiene alle RR. Monache dell' Ordine di S. Benedetto, fino di 
parta mille anni. Una tale antichità fi rileva da più documenti , e 
privilegi , che ritengono le medelime RR. MM. nel loro Archivio , 
leggendoli in una Cartapecora : Ecclefia fanSae Felicitati sin Capite 
Pontis &c. Inoltre V antichità della medefima rincontrali da un Ci- 
mitero di antichi Criftiani, e perchè allato al medefitno v'era la 
Chiefa dedicata ai Santi Maccabei , che nell' andare del tempo 
fu di nuovo rifatta dai pii devoti ; e fu quella fino dai tempi più 
rimoti di pertinenza de' Ve/covi Fiorentini , ai quali le dette RR. 
Monache anche aderto pagano il Cenfo di feudi due ogni anno . La 
ftefla Chiefa perdette poi totalmente il detto nome , clfendofi prima 
dell'anno mille principiata a chiamare laChiefa di S. Felicita ; come 
fi legge in due Iftrumenti , efiftenti in detto Archivio del Con- 
vento, uno dell'anno 1060. , e l'altro del iobo. , che con- 
tengono il pagamento nelle Calende di Agofto di alcuni tributi > 
nella Fefta di S. Felicita Madre de' SS. Maccabei . Parimente fi leg- 
ge il nome del Rertore della Chiefa medefima , fino nel fecolo X. 
nel Rev. Prete Cardinale , come apparifee nel Diploma di Monlig. 
Ve/covo Sickelmo dell'anno 973. al Rettore della Chiefa di S. Fe- 
licita , detto Praesbyter Or/o Cardinalis . 11 Sig. Dottore Gio- 
vanni Lami nel Tomo XIII. Deliciae Eruditorum alla pag. il 73. ri- 
porta il Monaftero di Santa Felicita eflere molto antico , e che 
incorno al Secolo XI. era andato giù , e quali diftrutro ; e che dalla 
pierà di Monfig.6 ber ardo Vefcovo di Firenze,poi di Papa Niecolao II. 
di nuovo fu rimetto in piedi . Quello Monaftero pertanto defolato 
per negligenza altrui fu per opera di quel Pontefice moltiplicato di 
molte Monache , come egli llertò dice nella Bolla di privilegi 
conceduti a quello Monaltero nel primo anno del fuo Pontili- 



«ato, come vien riportata dall' Vgbelli , il quale ci dà altresì il 
nome d' una certa Gualdia nel 1 1 24. in un Breve di Papa Ca/l/Jìa 
II. , il quale prende il Monaftero lòtto U fu a protezione , e dei Ro- 
mani Pontefici , comandando che niuno polla edificare Chiefe, Ora- 
torj dentro la Cura di S. Felicita. Fioi irono di poi in detto Conven- 
to molte illuflri Matrone , le quali hanno conferito intigni benefizi 
al medefimo, come dice il Muratori nel Tomo Primo del? Antichità 
del Medioevo ; e fra quefte fi dillinfero molte in fingolar Santità 
di vita, come riporta 1' erudito Dott. Gio. Lami nell'Odeporico alla 
pag. 1165. della Beata Berta ; come lo atrefta ancora nel XUL Tomo 
delle fue Delizie nella pag. 1119. . Dopol' anno 1 300. fotro il Go- 
verno di Donna Cojlanza de' Rojji , allora AbbadefTa , fi fece di 
nuovo fare il portico innanzi la Chiefa con tre archi ; poiché prima 
da una fola porta fi entrava in Chiefa; il quale poi fii nel Prio- 
rato del Rev. Sig. Priore Gio. Batijla Bruni fatto ferrare con 
cancelli di legno . In quella Chiefa fu 1' anno io - 19. tenu- 
to il Capitolo generale de' Cavalieri di S. Stefano, per ordine 
del Gran Maeftro il Serenifs. Cofano II. abitualmente infermo. 
Nella Piazza di quella Chiefa fui fine del fecolo XV. , nel Priorato 
di Donna Piera di Antonio de'Rolfi in memoria della celebre vit- 
toria riportata lopra degli Eretici nell'anno 1 243. fu polla l'anno 
1484 la Colonna colla Statua di S. Pier Martire , la quale poi 
fu rifatta l'anno 173Z. col difegno del famofo Sig. Ferdinando 
Ruggieri. Sotto la Cura della nominata Chiefa, oltre al num. di 
44. Monache , che nel detto Convento foggiornano, vi fono num. 
3000. anime in circa , che abitano nelle feguenti Vie del fuo Popo- 
lo, comprefivi ancora i Signori della Milfione in num. di 26". nel 
Convento di .S. Jacopo. 

Piazza di S. Felicita Via del Corvo Via Sguazza 
Piazza de' Tempi Via Tofcanella Via de' Sapiti 
Piazza del Pavone Via del Pavone Via de' Giudei 
Borgo & Jacopo Via dello Sprone Volta de' Guicciardini 
Canneto Via Tanfura Ponte a S. Trinità 

Via de'Guicciardini Via del Forno Sdrucciolo de' Pitti 
Via Stracciatella Via de' Bardi Coda Santa M. Madda- 

Via Maggio Via de' Veluti iena . 

Via del Nicchio Via de' Velutini 
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CHIESA DI SAN FELICE IN PIAZZ.'A 



V Arme della quale è riportata al Num. VII. 

Uefta Chiefa tiene Cura dell' anime , che parta- 
no ancora fuori della Città , di cui al prefentc è 
Priore il Rev. Sig. Gio. Batijla Amidei per cef- 
fione del Rev. Sig. Gafpero Zoppi l'anno 1752. 
La medclima era Collegiata , ed aveva i Cano- 
nici, e tale era chiamata nel Secolo XIII. come 
dice il Borgbini , nella guifa che apparifce nel 
Capitolo Fiorentino per un compromeflb nell* anno 1 241 . che dice 
Dominus Diotifece Prior Ecc/efiae , & Canonicae SanSae Mariae Majo- 
ris , & Dominus Simon Prior Ecclefiae S, Felicis in Platea cornpr omijfe- 
runt: Trovati quella ancora l'anno 1253. data ai RR. Monaci di 
Nonantola, leggendoli nell' Archivio del Regio Spedale di Bonifazio 
Lupi , una Bolla della Santità di Papa Innocenzio IV. data in Viterbo 
l'anno 1 253. nell' anno IL del fuo Pontificato, ove fottopone 
alla Badia di S. Silvejlro di Nonantola quefta Chiefa , con le fue 
appartenenze : e nello fpoglio del Rofelli dimoftrafì altra Bolla data 
dal Papa Gregorio XII l'anno IL del fuo Pontificato , che rifer- 
va una penfione di feudi 1 00. al Cardinale di S. Sifto fopra la 
Chiefa di S. Felice in Piazza con quelle parole , Ecclefia videlicet 
fubiecla Abatiae S. Siheftri de Notiamola : e di quefta Chefa, 
come del Monaftero così parla il Bulìettone al num. 46. loan- 
nes Epifcopus Florentinus providit Morandmum qu. PerfeSi de 4V- 
dio Bonizzi paupeSem Clericum ut baberet in Monafterio S. Felicis 
tempore vitae fuae viHum, &veftitum . Negli Annali Camaldolenfi 
7o«». K. fi vede nell'anno 1 297. iòttopofto il Monaftero di S. Felice 
in Piazza a quello di Nonantola. Benché quivi viveflcro Mo- 
naci , che ufiziavano la Chiefa , fempre però confervavafi dipen- 
dente dalle Monache dell' Ordine di S. Domenico fotto il titolo 
di S. Pier Martire , il quale è Contitolare , come dice Lodovici 
Giamboni alla pag. 79. Quefta Chiefa, detta ancora da V. Silvani 
Razzi Badia di S. Felice in Piazza , cioè in Pincis ; era Abba- 
zia dei RR. Monaci Silveflrini, la quale poi nell'anno 1413. 
pafsò coli' entrate all' Ordine Camaldolese per concezione della 
Santità del Giovanni XXIII. per un fuo Breve fpedito inRo- 
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ma l'anno IV. del fuo Pontificato, col quale trasferire dalla 
Badia di Nolantola in Camaldoli le ragioni della Parrocchia, e 
Monaftero di S. Felice in Firenze con alcune condizioni, che 
nel medelimo Breve fono riportate . Quelle Religiofe pulfeggono 
ancora un grande Orto del Convento vecchio , il quale pji fu fatto 
demolire l'anno 1 550. per ordine del Sercnifs. Granduca Cofimo I. 
per corruzione delle nuove fortificazioni ; febbene ne confcr- 
vino tuttora elle Monache il gius padronato. In efla Cura tro- 
vati il Convento di S. Maria Maddalena Penitente in numero 
di 49. Monache, l'Ofpizio de' Reverendi Monaci di S. Loren- 
zo di Certofa num. 3. come pure fuori della Città il Conven- 
to de' RR. Frati di S. Maria della Pace in num. di 6. , e alcune 
Cale in num. 24 anime ; e finalmente il medelimo Monaftero 
con num. 37. Religiofe; oltre 3300. anime, le quali dimorano 
nelle feguenti Vie del fuo popolo . 

Via del Campuccio. 
Via Ardiglioncino . 
Via degli Allori. 
Via Mozzi na. 
Via Mozzctta. 
Via dell' Uliuzzo . 
Via de' Preti . 
Via delle Campane ,' 
Via S. Agoftino. 
Via de' Marlili . 
Sdrucciolo de' Pitti . 
Borgo Tegolaia. 
Via Sitornino . 



riazza de' Pitti . 
Piazza di S. Spirito. 
Piazza di S. Felice . 
Via Maggio. 
Via Romana. 
Via S. Maria . 
Via S. Giovanni » 
Via Sitorno. 
Via delle Caldaie. 
Via delle Scalere . 
Via del Gelfomino. 
Via de' Miche 1 o/z i . 
Via Chiara. 
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CHIESA DI SAN PIERO IN GATTOL1NO 



La di cui Arme è riportata al Num. Vili. 

L Gius Padronato della medefima è dei Rcvv. 
Signori della Miflione , ed è Prioria , e fa cura di 
anime , di cui al prefcnte fi trova Priore il Rev. 
Sig. Iacopo Vettori fuccedutoper renunzia del R. 
Sig. Dottore Bernardino Cappelli l'anno i77°- i 
elfendo anticamente ufiziata da alcuni RR. Mo- 
naci. Fu quella un tempo rovinata per caula 
delle fortificazioni ^ attc P er ordine del Serenifs. Duca Cofimo I. de 
Medici per di fefa della Città ne' 17- di Gennaio 1 545. allorquando 
fu tirata una corda lopra ai Pitti fino al luogo detto Annalena, 
e di qui a S. Giovannino, oggi S. Salvadore in Camaldoli ; edi 
poi nel di 5 del mefe di Marzo del fopraddetto anno fu mandato 
un ordine , che tutte le cafe nella Città e Chiefe , che ne impediva- 
no la fibbrica fi demoli fle ro . In fatti nel 16. di Maggio indetto 
anno fu dato principio alla prima muraglia gettandovi il Sereniflìmo 
Duca Cojimo la prima pietra con alcune medaglie, e una collana 
d'oro, e tutti della fra Corte vi pofero per ciafcheduno qualche 
coi'a; tra i quali vi fu 1' Emincntifs. Sig. Cardinale Benedetto Accolti 
Arci%efcovo di Ravenna, che vi gettò un anello d' oro Per 
tal fabbrica furono ancora rovinati , oltre le cale e Chiefa , alcuni 
Spedali, come viene riportato in uri Anonimo Diario di Firenze 
Coi. 274. alla pag.C-^ e 67. ,efiftente nella pubblica LiLreria 
Magliabcchiana ; csicl fopraddetto Codice alla pag. 70. 79- '°4 
li trovano le feguenti parole nel dì 1 2. del mele di Marzo gettata 
la prima pietra ne" fondamenti del Portone di Annalena fegutt andò le 
muraglie fino al Monte di S. Giorgio , che per tale congiuntura fu unita 
la Cura di quejìa Chiefa di S. Piero in Gattolino a quella di S Fe- 
lice in Piazza dentro alla porta , e Borgo ; che da elfo prcle il co- 
gnomejMa effendo Hata la medefima negli antichi tempi governa- 
ta daTreti, trovafi perciò dall' antiche Scritture del Capitolo Fio- 
rentino un Contratto celebrato nell'anno 1286., nel quale viene 
nominato fra gli altri Priori Mefs. Benvenuto Rettore dt S. Pier 
Gattolini . In quello medefimo luogo l'anno 1 529 furono introdotti 
i RR. Canonici Regolari di S. Salvadore, ai quali fu conceflo quel 
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firo in ricompenfazione del Monafterq, che ave vino di Scopeto, fuori 
della Porta, quale fu loro disfatto per rovina dei Sobborghi . Se non 
che quelli Canonici Regolari,cflendo di poco numero, furono forzati 
di partire da quel luogo per le nuove fortificazioni, ed a trasferirli 
nella Chiela di S. Lucia lui Prato , e poco dopo in quella di S. Iacopo 
fopr' Arno. Ma non abbandonarono i detti Canonici per quello il 
Padronato , e la giuril'dizione di quella Chiela antica , la cui ftrur- 
tura era di molta bellezza , come la delcrive Giorgio Va/ari nel- 
la Vita di Piero Parte III. pag. 25. S' efercira al prelente ora Ja Cura 
Parrocchiale in una Chiela modernamente llata edificata , dove 
era la prima, per opera di un povero Ferra\ ccchio , per fopran- 
norae detto Ser-Umido , il quale parte con i fuoi guadagni e parte 
per elemoline procurate da altri per la fua diligenza e fatica, la 
ridulìe nello (lato come ora fi vede ; dandole , oltre all'elTere , anco 
«1 nome di Ser -Umido ; nella guifa che ancora da tutti gli abi- 
tanti della Città viene detta la Chiefa di S. Pier Gatto/ini, 0 
Ser -Umido . Nel prelente anno dal nominato Priore, e pii Bene- 
fattori e ftato rimodernato l'Altare Maggiore di ftucchi ; co- 
me ancora altre fpefe fono Hate fatte dal medefimo . Eliftono in 
quella Cura due Conventi di Monache , in uno dei quali, cioè quel- 
lo di S. Chiara , dimorano num. 39. Monache , e nell' altro di An- 
nalena in num. di 41. , con più num. 1390. anime, che abitan» 
nelle feguenti Vie del fuo Popolo . 

Piazza. Via de* Mori. 

Piazza di S. Brigida. Via del Ronco. 

Via Boffi. Via de' Baftioni . 

Via della Fornace . Mura della porta a Piazza. 
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CHIESA DI SAN FRI ANO 



La di cui Arme viette riportata al tutm. IX. 

■ 

A medefima è ufiziata dai RR. Preti fecolari, 
cioè da molti Cappellani, come pure da'Chierici; 
quali hanno la Scuola fatta dal Rev. Sig. Giovanni 
del Beo, per efière deferitti nel fervizio della 
nominata Chiefa ; e fa Cura di Anime . Al pre- 
fente n' è Priore il Rev. Sig. Pietro Cafati per re» 
nunzia del R.Sig. Giufeppe Collarini l'anno \-j6\. 
La detta Chicfa fu fabbricata Culle rive d'Arno dopo la morte 
di detto Santo , in occafione d' un miracolo fatto ; come ne fcri- 
ve D. Silvano Razzi nel primo Tomo della Vita de' Santi , e Beati &c. 
Dell'antichità di quella Chiefa fa menzione ancora Monfig. Bor- 
ghini nel Trattato delle Cbie/e ; e t' Epoca della medefima è pochi 
anni avanti al iooo. ,come riporta il Sig. Dottore Gio. Lami nelle 
Memorie delle Chiefe Fior. Dopo il fccolo XI. la medefima pafsò dal 
governo de' Preti alle mani dei RR. Monaci di Settimo , i quali pof- 
liedono le Scritture (ino dall' anno 1 1 90.; d'onde li prova.efierc ftata 
di pertinenza , e donazione fatta loro da quei della Famiglia della 
Tera , che n' erano Padroni , come per Iftrumento dell' anno 1 1 90. 
riportato dal lopraddetto Sig.Dot. Gio. Lami nella Parte II. dell' Ode- 
porico pag. 335. Quella celTione non fu fenza contrailo , ora de'Preti, 
ora dei Camaldolenfi;ma quella finalmente fu confermata nell'anno 
1236. da Papa Gregorio IX.pcr fua Bolla data in Viterbo^ diretta al 
Reverendifs.Ptf/rfte dei Monaci Ciftercienfi.entrati nel Monailero di 
Settimo in vece dei Benedettini. Ma eflendo provveduti nella Città 
i Monaci Ciflercienfi di foggiorno nella Via de' Pinti l'anno 1333. 
ceduto loro dalle RR. Monache di S. M. Maddalena , e dopo dalla 
Santità del Papa Eugenio IV. nell' anno 1442. fatti padroni del Mo- 
nailero delle Monache nulla più ferviva la Chiefa di S. Friano , 
quando fu mandato dalla Repubblica Fiorentina Tommafo Soderini 
Ambafciatore a Papa Paolo IL Quello Pontefice , tra gli altri pri- 
vilegi dati al medelimo , gli diede il diritto di presentare il Priore 
di- detta Chiefa, ogni volta che le ne dava la vacanza : e dipoi Ga- 
fpero Soder 'tni per maggiore Splendore della medefima Chiefa , vi fon- 
dò fei Canonicati , quali hanno durato fino all'ultimo nella pedo- 
na del Rev. Sig. Carlo Picchiami vivente. L'anno poi 1 561. la 
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defcritta Chiefa fu unita al Convento , quale ebbe l'origine da dodi- 
ci Pinzochere, e fa fatto afpeie dell' Eminentilfimo Sig. Cardinale 
francefeo Sederini l'anno 1514. fotro il titolo di S.Giufeppe Egli 
al medeftmo renunziò tutte le ragioni , beni , e dominio di detta 
Chiefa ; come per rogito di Scr Marco del favilla nel dì 9. del 
mele di Luglio del lbpraddetto anno . Dopo 40. e più an- 
ni notabile fu il nocumento alla mcdelima l'anno 1557. per 
la grande inondazione della Cittì leguira dalla piena dell' Ar- 
no ; come riporta il Sig. Ferdinando AJorozzi nel Lib. I. dello Sta- 
to antico , e moderno del fiume Arno . Una tal piena cagio nò 
danneggiamento della fteflTa Chiefa in guilà ,che ne rovinò la terza 
parte, come ancora parte del Monaftero,e furono perciò obbli- 
gate le Monache portarli nel Convento de' Frati del Carmine , 
dove ebbero per loro ricetto uno de' due Chioftri , fino a tanto 
che dai Sigg. Sederini furono reftaurati Ciucia , e Convento, e quel- 
la poi fu confagrara dall' Eminentifs Vefcovo ,e,Cardinalc de' Me- 
dici V anno 1 584. E' quella una delle vafte Cure della Città , dimo- 
rando nella medelima il num. delle feguenti anime, con gì' infra- 
icritri Conventi . Irati di S. Maria del Carmine n. 30. , Frati di S. 
Spirito n. 60. , Chierici Regolari di S. Paolo o Bernabiti n. 3. , Mo- 
naci di Ceftello n. 25. , Monache di S. Giufeppe n. 30. . Monache di 
S. Monaca n. 38., Monache della Nunziatina n. 35., Conventino di 
S. Francefco di Salcs n. 44. , con più il num. dell' anime di 61 1 6\, 
quali abitano nelle feguenti Vie del fuo popolo . 



Piazza del Carmine 
Piazza di S.Friano 
Piazza Piattellina 
Piazza di S. Spirito 
Piazza de'Frefcobaldi 
Piazza de' Soderini 
Piazza dell' Uccello 
Piazza degli Scarlatti 
Via dell' Ardiglione 
Via del Leone 
Via degli Allori 
Via Carraia 
Via S. Agoftino 
Via Marna 
Via del Campuccio 



Via della Chiefa 
Via Mozzina 
Viaccia dell'Uccello 
Via Nuova 
Via Gufciana 
Via de' Pizzicotti 
Via de' Serragli 
Via della Fogna 
Via dell' Orto 
Via S. Monaca 
Via de' Vettori 
Via S. Martino 
Via Chiara 
Via de'Geppi 
Via diCamaldoli 



Borgo Stella 
Borgo S. Friano 
Volta della Lana 
Fondacci di S. Spi rito 
Ponte alla Carraia 
Mura di S. Maria al 

Cantone 
Mura delle Colon- 
nine 

Murina de' Mendi- 
canti 
Mura di S. Rocco 
ChialTolo de' Cove- 
relli 

CHIE- 
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CHIESA DI SANTA MARIA IN VERZAIA 

La di cui Arme è notata al num. X. 

W g3B * éPuA+k Lia fa Cura di anime , la quale fi ftende anco- 
ffl jj^E^g ra fuori deIla Città per la Porta S Fridiano . 

" " Di prciente n'è Priore il Rev. Sìg-France/co Gori 
per morte del Rev. Sig.Priore Odoardo Confini 1* 
anno 1777. Il Gius Padronato di detta Chielà è 
della Famiglia de' Sigg. Venturi, e fi crede che 
quefta abbia prefo il nome diVerzaia dal terre- 
no, in cui fu fabbricata, dove erano alcuni orti La medefima 
Chiefa era prima fuori della Città , e fu fondata dalla Famiglia Bo/li- 
ci innanzi ai Secolo XII. , di cui durò in elfi il Padronato fino al Sec. 
XV. quando i figliuoli di Francefco di Rinaldo la renunziarono al Sig. 
Antonio di Puccio Pucci , come fcrive V Ammirato ; e fi vede dai ro- 
giti di Ser Domenico da Figline nell' Anno 1483. che pafsò nel- 
la Famiglia Pucci da una Lucrezia maritata ne' Venturi ultima del 
Ramo della Famiglia, la quale oltre 1* eredità portò in detta Cala 
il Padronato di detta Chiefa. Circa 1' anno i486., a cagione del 
terzo cerchio della Città , quella Prioria divife i fuoi popolani, 
parte in Città , e parte ne' Sobborghi . Nel mefe di Otto- 
bre dell'anno 1529. nell'allòdio di Firenze dall' armi ài Clemente 
VII. i Fiorentini , a motivo di togliere via agli aflèdianti ogni 
rifugio intorno alla Città , ficcome avevano diroccate altre Chie- 
ie, e Conventi vicini alle mura fpianarono detta Chiefa, e le 
cafe alla medefima fpettanti, non avendo avuto modo il Rettore 
di quel tempo di falvare altro, che le campane, come deferivo 
Leopoldo del Migliore nella Clafie XXV. Cod. 70. pag. 132. efiftente 
nella pubblica Libreria Magliabechiana. Terminata che fu la guerra 
non fi trafeurato dai Sigg Pucci di procurare da chi comandava in 
Firenze pronta riparazione della Chiefa , e del danneggiamento fof- 
ferto dal Priore ;ed in fatti ottennero altra Chiefa dentro la Porta, 
a S. Fridiano , detta S. Lorenzo . Prima ditalefunefto cafo erano 
Ha re obbligate le Monache del Convento di S. Paolo a Settimo * 
Spaventate dai rumori della guerra contro la Repubblica Fioren- 
tina^ refugiarli a S. Maria in Verzaia , occupando la Cafa Par- 
rocchiale ed altre cafe vicine , dove dimorarono le iuddette fino 
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all'anno 1417. ; nel quale anno ridotte a poche, ufcirono di li 
panando con licenza del Sommo Pontefice al Monaftero di S. Piero 
a Monticelli, col quale unite profeflarono la medelima regola;dopo di 
che fu dato a quefta Chiefa il titolo Parrocchiale di S. Lurenzim. 
Già da qualche anno ftavafene il Priore in pacifico pofieflb nella 
nuova Chiefa , febbene con una notabile diminuzione delle fue en- 
trate ; per il che nell'anno 1 547. dalle umili fuppliche dei Sigg. Pucci 
pregato di opportuno rimedio il Sommo Pontefice Paolo III. con fuo 
Breve dato in Roma nel dì 6. del mele di Novembre nell' anno 
X1U. del fuo Pontificato, furono reftituiti tutti i beni al Priore, 
e la Chiefa riprefe il fuo titolo antico di S. Maria in Verzaia , 
cflendo andato in dimenticanza quello di S. Lorenzino . E per- 
chè era afTai angufta quefta Chiefa , ed aveva allato la Compagnia 
di S. Gio. Batifta d' accordo per allora co' Fratelli della medelima 
fu aperto un muro, e di due piccole Chicle ne fu fatta una di 
mediocre grandezza ; la qual fabbrica fu poi origine di lunghe con- 
troverile , e liti ; leggendoli in un Libro di ricordi in detta Prioria 
nel 1 Ó"3 5. che le Monache dell' Arcangelo Raffaello per la vicinan- 
za di muro a muro con la Compagnia non volendo fentire più 
il fuono delle campane della delcritta Chiefa, mofiero a' Fratelli 
di efla Compagnia un'inibitoria di non più fuonare. Agitata la caufa 
avanti all' Ordinario , furono le dette Monache condannate da 
Monfig. Arciv. Piero Niccolini , e feguitarono i detti Fratelli a tuonar 
le campane (ino al 1703.; nel quale anno fu rinnovata da dette 
Monache la ftefla pretenfione . Ripigliatali la lite , e per la feconda 
volta altresì perduta, in memoria delle due fentenze fotto il proprio 
campanile i Fratelli fecero porre una lapide alla parete dentro 
la Chiefa, avendone nel marmo fcolpiti i due decreti della Curia 
Arcivefcovile ; il quale ricordo però in oggi è inutile elfendo dalla 
Santità di Papa Clemente XII. fopprclTo il detro Convento di Mona- 
che . Quefta Chiefa tiene ora i ottopode 1 1 58. anime che abitano 
fuori della Città nei Sobborghi, e altre fino al Num. di 2939. 
abitano nelle lèguenti ftrade del fuo Popolo, con più 36. Mo- 
naci nel Monaftero di S. Bartolommeo , detto Monte -Olivete 
fuori della Città. 

Parte del Borgo S. FridianO Via del Fiore 

Via Camaldoli Via S. Giovanni 

Via dell' Orto Mura della Porta a S. Friano . 
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VIE DEL SEGUENTE QUARTIERE 

Le quali alcune di ejfe ritengono dkerfo nome , e f affano in altra 

Cura, e Quartiere. 
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lazza di S. Ambrogio 
Piazza S. Apollinare 
Piazza d' Arno 
Piazza de' Baroncelli 
Piazza di Baldraeca 
Piazza del Buco 
Piazza de' Caftellani 
Piazza di S. Cecilia 
Piazza de' Cerchi 
Piazza della Chiozza 
Piazza de' Ciechi 
Piazza de' Cimatori 
Piazza della Coroncina 
Piazza di S. Croce 
Piazza de' Donati 
Piazza dell' Erba 
Piazza di S. Firenze 
Piazza de' l'olii 
Piazza del Giglio 
Piazza de' Giugni 
Piazza de' Giuochi. 
Piazza del Granduca 
Piazza di S. Iacopo 
Piazza di S. Martino 
Piazza di Mercato Nuovo 
Piazza di Mercato Vecchio 
Piazza di Orfanmichele 
Piazza delle Pallottole 
Piazza de' Peruzzi 



Piazza di S. Pier Maggiore 

Piazza del Pefce 

Piazza dello Schcraggio 

Piazza di S. Remigio 

Piazza Rofà 

Piazza di S. Simone 

Piazza di S. Stefano 

Piazza degli Ufizi 

Ponte a Rubaconte 

Ponte Vecchio 

Prato della Zecca 

Via dell' Acqua 

Via dell' Agnolo 

Via degli Albizzi 

Via Borgo degli Albizzi 

Via Borgo Allegri 

Via Borgo S. Ambrogio 

Via dell'Angiola 

Via dell' Anguillara 

Via S. Anna 

Via degli Antellefi 

Via d'Arno 

Via d'Arno 

Via Baccano 

Via della Badeflà, 

Via Baldraeca 

Via S. Baftiano 

Via de' Becchi 

Via de'Benci 

Via 



via del Bjgollo 


Via del Diluvio 


Via de Bucheri 


Via S. Elisabetta 


Via de' Bonfanti 


Via delle Farine 


Via Bozzolara 


Via del Fico 


via Borgogna 


Via Fiefolana 


Via del Braccio 


Via Filippina 
Via del Fiore 


Via delle Brache 


Via Brontola 


Via del Fiore 


« 7 - 111 w , 11 

Via della burella 


Via della Fogna 


Via de Caciaioli 


•IT» Iti w- « 

Via della Fornace 


Via Calimala 


Via del rollo 


Via Calimaluzza 


Via S. Francelco 


Via de'Calzaioli 


Via del Garbo 


Via Canto Rivolto- 


Via del Gelfomino 


Via delle Carrette 


i • i • ■ ti' 

Via Ghibellina 


Via delle Caline 


Via del Giardino 


Via Cafolare 


Via del Giglio 


Via della Caftagna 


Via de' Giraldi 


•m y ' l f ^— . /Ili * 

Via de Caftellani 


Via de Girolami 


Via della Catena 


Via S. Giuliano 


Via de Cavalcanti 


Via de Giugni 


Via de' Cerchi 


Via de Giuochi 


Via de' Cimatori 


Via della Giultizia 


Via delle Ciuche ignude 


Via de Gondi 


Via de' Cocchi 


Via del Guanto 


-r • Iti 1 1 

Via della Colomba 


"\ ? - 1 1 l » ▼ # • t 111 r* • « 

Via dell'Itola delle Stmche 


Via della Colonna 


Via de Lambertelchi 


Via de' Conciatori 
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Via del Landrone 


Via della Condotta 


tir- w 

Via Laura 


Via de Conventi 


t r • 111 ¥ /V* 

Via della Leonella 


Via del Convento Nuovo . 
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Via del Leon Vecchio 


Via delle Cornacchie 
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Via de Librai 


Via del Corno 


A r li M 11 1 

Via Malborghetro 


Via del Cono 


Via de Malcontenti 


Via Corfo 


Via de Macci 


Via Corfo de» Tintori 


Via Por S Maria 


Via Borgo de' Greci 


Via de' Marci 


Via S. Criftcfano 


Via de' Magazzini 


Via Borgo la Croce 


Via S. Margherita 




Via 
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Via S. Maria 

Via S. Maria 

Via S. Martino 

Via della Mela 

Via del Mercato Nuovo 

Via del Mercato di S. Piero 

Via di Mezzo 

Via del Moro 

Via della Molta 

Via Mozza 

Via delle Mura del Baluardo a 

tre Canti 
Via delle Mura della Porta alla 

Croce 
Via della Nave 
Via Neri 
Via della Ninna 
Via Nova 
Via dell' Oneltà 
Via degli Orci 
Via dell' Oro 
Via de' due Orti 
Via Borgo di Pinti 
Via del Palagio 
Via Pandolfini 
Via de' Pentolini 
Via del Pepe 

Via del Piaggione delle Caline 
Via del Piaggione del Renaio 
Via del Piaggione di S. Ver- 
diana 
Via de' Pianellai 
Via della Pietà 
Via Pietra Piana 
Via Por S. Maria 
Via Por S. Piero 
Via de'Pilaftri 
Via delle Pinzochere 
Via delle Poverine 



Via del Proconfolo 
Via di Ramerino 
Via de' Renai 
Via Ricciarda 
Via de' Ricci 
Via Rofa 
Via de' Rullici 
Via della Solaia 
Via de' Saponai 
Via degli Sbanditi 
Via degli Scarpettieri 
Via dello Scheraggio 
Via dello Sdrucciolo de' Gon 
di 

Via dello Sdrucciolo di Orfan- 

michele 
Via delle Seggiole 
Via delle Sette Botteghe 
Via de' Soldani 
Via degli Speziali 
Via delle Srallette 
Via Stella 

Via delle Selve fmarrite 
Via delle Taverne 
Via de' Tavolini 
Via Torcicoda 
Via Torta 
Via Vacchereccia 
Via de' Vagellai 
Via de' Vafellai 
Vie delle Vergognofe 
Via della Vigna Vecchia 
Via Vinegia 
Via dell' Ulivo 
Vicolo delle Bertucce 
Vicolo delle Bertucce 
Vicolo del Buco 
Vicolo del Canneto 
Vicolo de' Caftellani 

Via 



Vicolo della Coronària 
Vicolo Cozza 
Vicolo de* Donati 
Vicolo del Ferro 
Vicolo de' Giugni 
Vicolo del Gondi 
Vicolo de' Lanzi 
Vicolo di Margio 
Vicolo de' Nobili 



Vicolo dell' Oncftà 
Vicolo delle Preftanze 
Vicolo Por S. Maria 
Vicolo di S. Remigio 
Vicolo de' Tre Re 
Vicolo dello Spigo 
Vicolo del Villani 
Volta de' Tintori 
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QUARTIERE SANTA CROCE 

CHIESA D' ORSAM MI CHELE 

La di citi Arme viene riportata al N//w. /. 

Ai RR. Preti Secolari è ufìziatà quella Chiefa, 
i quali hanno per loro Capo un Proporlo , che 
al prefente è il Rev. Sig. Dottore Ferdinand» 
Fojjivct morte dei Rev. Sig. Gittfeppe del Conte. 
Quella Chiefa cominciò ad esercitare la Cura 
dell' anime l'anno 1769. Eravi anticamente 
altra Chiefa dedicata al detto Santo Arcan- 
gelo , quale era Parrocchiale , e contigua ad un 
Orto detto S. Michele in Orto , come riporta /'/ Migliore ; il quale de- 
fcrive altresì , che avendo la Repubblica bifogno di una Piazza per 
la vendita del grano , e di Manzoni per confervarlo , eflendo oppor- 
tuno quello luogo fece fpianare la Chiefa , e far fabbricare la Log- 
gia di nuovo , ed una Chiefa dirimpetto , la quale prefe il titolo di 
S. Michele . Quello poi fu detto S. Michele Vecchio , qual nome durò 
fino al dì 3. del mele di Novembre \ 6\6. Finalmente a requifizione 
della Cafa Bardi , dal fopraddetto giorno in poi fi nominò la Com- 
pagnia di S. Carlo de Lombardi , come riferifee in un Libro di Me- 
morie il Sig. Lazzaro Marmi. Si legge in una Cronica di Firenze dall' 
anno 1080. al 1388. nel Sello di S. Piero Scheraggio Orfam- 
viichele che folfe (lato inalzato quello Tempio in onore della Ma- 
donna , e che Taddeo Gaddi facelfe il difegno nell' anno 1 3 37. : ma 
non prima principiò a riaffondare i pila ft ri per un impedimen- 
to cagionato per 1' afledio di Firenze dall' Imperatore Enrico VII. 
Quando fu gettata la prima pietra dal Gonfaloniere Strozza 
Strozzi fu prefente la Signoria , e tutti i Magiftrati con la benedi- 
zione fatta da Monfig. Francefco Silveflri da Cigoli Velcovo Fio- 
rentino ; come ne parla Giovanni Villani nel lib. XI. cap. 66. La 
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fpcfa per quella magnifica mole fu tale , come fcrive il Varcai *che 
arrivò a 86000. fiorini d'oro , ed aio. per ridurla da Loggia ad ufo 
di Chiefa , fenza aggravare il Comune . Uopo eiìere Hata ferra- 
ta la detta Loggia venne nominata la Chiefa d* Orfammicheie ; 
nella chiufa della quale concorfero ancora tutte le Arti della Cit- 
tà , pigliando ciafeuna l'aflunto di un pilaftro ,e di edificare la ttatua 
del loro Avvocato , come dice Aielfer Francefco Bocchi. A quello ef- 
fetto dall'entrata della fpazzatura , e preftatura delle bigonce della 
Loggia fi ricavavano ogni anno 750. fiorini d' oro , oltre le gran li- 
moline, che facevano i devoti alla miracolofa Immagine dslla 
Madonna , verfo la quale per le gran grazie , e miracoli che faceva 
era indicibile la venerazione . E fu tanto il concorfo de 'popoli , che 
dì 3. di Luglio 1291. le furono fatti molti Lafciti , m;i molto più 
allorché l'anno 1 304. dall' incendio procurato da Ser Neri Abati Ci 
vide detta S. Immagine elfere reftata illcfa nelle fiamme. Ma circa il 
vero Architetto di quefta Fabbrica molti variano di lentimento, ve- 
dendofi in Chiefa una Cartella , ove leggefi eflerne (lato Autore Ar- 
nolfo di Lapo; e Leopoldo del Migliore ne dà lode alt Orgagna\ e il Bai- 
dinucci fa Architetto Taddeo Caddi diftinguendo , che nell' anno 
1224. Arnolfo Lapiper ordine della Signoria fabbricò la Loggia, 
come riportano tutti gli Scrittori , e nell' anno 1337. Taddeo Gaddi 
rifondò i pilaftri, i quali erano di mattoni , e che morto il Gaddi 
nel 1350., come dice il Vafari nell' anno 1 3 52. , e fecondo il Bal- 
dinucci vi lavorò Y Orgagna . Nell'anno 141 5. fi legge l' inllitu- 
zione fatta dalla Repubblica di una Collegiata di 10. Preti, e 2. 
Cherici con un Capo loro chiamato Propojlo ; la quale erezione 
trovali regiftrata in un Libro , il quale prima confervavafì da' Si- 
gnori Capitani d'Orfammicbele, che ne erano padroni,cd ora è pallata 
nella Religione di S. Stefano Papa , e Mar. La medefima nel fuo Po- 
polo conta Num. 1400. anime, quali dimorano nelle feguenti Vie. 
Piazza d'Orfammich. Via de' Caciaioli Via del Braccio 



Piazza de' Tre Re 
Piazza de' Tavolini 
Piazza de' Giugni 
Piazza del Granduca 
Via Baccano 
Via del Garbo 
Chiaf.dellaCoroncina 
ChiafTuolo del Ferro 
Ghiailùolo de 'Giugni 
Via dell'Oche 



Via de' Tavolini Via degli Antellcfi 
Via della Condotta Via del Proconfolo 



Via de' Magazzini 
Via de' Cerchi 
Via Calimara 
Via de' Calzaioli 
Chiafs. dello Spigo 
Chiaf.della Preftanza 



Via de' Pittori 
Via degli Speziali 
Via della Nave 
Mercato Nuovo 
Via del Corfo 
Via de' Tavolini 
Chiaf delle Bertucce 



Chiaf dello Sdrucciolo 
ChiaiTuolodell'Oneftà Chiafs. de' tre Re. 
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CHIESA DI S. CECILIA. 

-<4ra<r viene riportata al N. IL 

! L Gius padronato della fuddetta Chicfa appartiene 
i a' Popolani , e fa cura di anime . AI prefente elèr- 
|!flj cita T ufizio d'Economo il Rcv. Sig. Sebafiiano Pe- 
rmì do P° la morte del Kev. Sig.Priore,e Dot. 
" feppe Stefanini V anno 1767. Vincenzio BorgLini nel 
fuo Trattato della Chiefa , e Ve/covi Fiorentini pag. 
405. ci dà per ficuro, che quella Chiefa folle al 
tempo di Sichelmo , quale cominciò ad eflcre Vefcovo della Chiefa 
Fiorentina l'anno 1466. , c che avelie il fuo Priore, o Curato fecondo 
l'ufo di quei tempi ,c in alcune Chiefe aveva il titolo di Cardinale, 
fignificando qualcoia più di un Prete come lo ricava il Borghi- 
iti da un Contratto antico, che e frale Scritture del Capitolo Fior 
remino, ove dicefi Sichelmus Epifcopus conce dit ad livellimi Rodul- 
pho FU b % m. Michaelis Bona in loco S. Gello in plebe S. Vetri de quar- 
to pertinenti a. Ecclefìae, & Cardinali S. Cecilice prò denari is /ex bo- 
ni s de argento anno V. bnper. Ottoni s IX. Kal. Apr. Evo Leo Seri- 
ptor compievi an. $66. Dall' antichità di quella Ciucia inoltre trovali 
prima dell'anno iooo. addimandarfi Cardinale ; febbe ne folle poi 
flato difmelTo il detto titolo , come riporta Ricordano Alale/pini, Vin- 
cenzo Borgbini , e Stefano Ro felli . Era la medelima Chiefa an- 
noverata tra le Chiele Collegiate di Firenze , avendo ella avuto 
ancora i Canonici fino all'anno 1250. La piazza de' Male/pini , 
prima che Ricordano {crivelli la fua Storia , era chiamata la Piazza 
di S. Cecilia, come egli dice nel Capitolo 41. ; ed in quella Chie- 
fa V anno noi. a nome del Comune di Firenze zoo. Cittadini 
giurarono folenncmcnte la pace con i S^ncfi , come fi legge ne- 
gli Spogli del Migliore ; e nelle Riformagioni nel Lib. 29, alla pag. 
9<5. leggefi, che in S. Cecilia Gherardino Caponfacchi Poteftà di 
Firenze neW anno 1193. celebrò l* accordo de' Fiorentini co' Signori 
del T\ r ebbio, i quali fi obbligano per fegno di va f alloggio portare ogni 
anno una marca di argento al Tempio di S. Gio. Batilta nel gior- 
no della fua Fella ; potendofi argomentare col Rofelli efTere non 
folo antica , ma nella fua antichità Chiefa ragguardevole ; venendo 
fuppofto altresì , che fofle fabbricata detta Chiefa nell' anno 821.0 
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in quel circa .quando fcguì nella Città di Roma la prima ftre- 

pitoia invenzione del Corpo di S. Cecilia , la quale in una v ilio- 
ne al Papa Pa/atigk I. gli lcuoprì il luogo di fua fepoltura , che 
dal Pontefice Hello fu ridotta ad una inligne iklilica; della 
quale invenzione , e fondazione fattali celebre , e pubblica la fa- 
ma i Fiorentini non tardarono ad imitare fecondo il loro coftume 
la divozione de' Romani in dedicare nel primo cerchio tal Chiela al 
culto di quella Santa. All' altre antichità corril'pondono gli onori 
goduti da quella Chiefa.poichc in un l ibro delle Riformagiuni fi leg- 
ge , che la Signoria veniva inficine co* Magijhati all'offerta nella te- 
tta della Santa, e che talvolta eranvi fiate fatte le radunanze pubbli- 
che . Tra tanti onori , che aveva avuto quella Chiefa ebbe le lue di- 
fgrazic nell'anno 1 304.per opera di Scr Arri Abati, il quale procurò 
un incendio con la diftruzione di molte cafe, come defcrive V Am- 
mirato. Fu indi la medcfima dalla Repubblica rifabbricata , ma dipoi 
ancora 1' anno 1341. corfe un altro pericolo di cilere demolita d'or- 
dine del Duca di Atene , avendo egli in concetto di volere ampliare 
la Piazza , e la (Irada in faccia al Palazzo della Signoria, donde 
al dire dì Giorgio Vafari nella Vita di Andrea Pi/ano detto Duca 
voleva vedere lenza intoppo la Via Romana , ed il Mercato : ma 
quel che tentò non ottenne . L'anno poi 1367. fecero altrettanto 
i Fiorentini per ampliare la Piazza dei Signori , buttando a terra la 
Cafa , e la Chiefa , riedificandola per la terza volta, e capovoltando- 
la e aprendone la porta fulla Piazza de' Mala/pini . Finalmente nelP 
anno 1627.il Rcw Sig. Priore Giovanni Bongianni , per grazia ot- 
tenne dal Granduca Ferdinando II, con l'aiuto de' popolani di nuo- 
vo rivoltare la Chiela riaprendo la porta fulla Piazza del Gran- 
duca, la quale non fu terminata prima dell' anno 1641. Quella 
dopo alcuni anni venne riabbellita, come fi vede , dal Rev. Sig. Prio- 
re Gittfèppe Stefanini , ed al prefente ritiene fotto di fe 158. ani- 
me , che abitano nelle feguenti Vie del fuo Popolo . 

Piazza del Granduca. Piazza de' Malcfpini. Via Vacchereccia. 
Via Calimaruzza . 



CHD5- 



' — - .... Digitizedi^Googl 



Digitized by Google 



CHIESA DI S. STEFANO 

V Arme della mede/ima vien riportata al Num. Ili 

Lia fa cura di anime , ed è ufiziata dai Rew, 
Frati Eremitani di S. Agoftino della Congre- 
gazione di Lecceto : la qual Chiefa per ordine 
di Carlo Magno fu fabbricata nella reftaurazio- 
ne della Città , e fatta a guila dell' antiche 
Bafiliche diftinta in tre navi. In quella, oltre 
la porta del mezzo, ne furono fatte lateralmente 
due altre , che al prelente fon murate , le quali dovevano ti- 
fpondere nelle navi di qua , e di là ; ficcome chiaramente in 
detta Chiefa fe ne veggono in più luoghi i fondamenti , i quali 
diftinguevano la nave del mezzo dall' altre . Riferifce l' Ugbelli nel 
Tomo IH. della fua Italia Sacra la Bolla di Papa Pafqtiale II , che 
era della detta Chiefa Priore nell' anno ind. Bambaldo ,uno 
degli accufatori di Gotti/redo Ve/covo di Firenze al foprannomi- 
nato Papa ; ed il Sig. Domenico Manni nel Tom. XVll. de' fuoi 
Sigilli , deferive una Cartapecora dell'anno 123 3. di Maeftro Fe- 
de Priore; e ancora nel Ballatone vien regiftrato più volte un 
Trote Orlando come al num 233., che nell'anno 1256. era Priore 
di detta Chiefa ; e altri ancora , quali durarono fino all' anno t 585. 
Ma i Preti avendo rcnunziato quella Chiefa allorquando Mejfer 
Gio. Batift a Confetti era Proporlo della Chiefa di S. Gio. Batifta , fu 
perciò la renunzia da lui fatta confermata dalla Santità di Papa Sijìo 
V. con fua Bolla 1' anno L del fuo Pontificato ; nel qual tempo elTen- 
do Arcivefcovo di Firenze 1' Eminentifs. Sig. Cardinale Àlejfandro 
di Medici , molto portato verfo quefti RR. Frati della fopraddetta 
Congregazione , con licenza del Sereniifirrto Granduca Francefco 
de' Medici furono quefti introdotti in elio luogo , ed in vigore 
di detta Bolla feguirono varie mutazioni : poiché 1' entrate del- 
la Parrocchia aggregate furono alla Cappella dell' Al rare Mag- 
giore, di cui l'anno 1638. dalla Famiglia de' Sigg. Bartolomei 
fù fatta una buona parte di nuova fabbrica di pietra per mano 
di Benedetto Betti : febbene fia rimafta non finita , come fi vede al 
ptefente . Continova quella ad effere ufiziata da detti Frati , che alìi- 

llono 




ftono .come poco avanti fa detto, alla Cura dell' anime, le quali 
afeendono al Num. di 1 050. e dimorano nelle feguenti Vie del fuo 
Popolo con quel di più dei medeiimi Frati ,che abitano nel detto 
loro Convento, e 2. nell'Ofpizio de' Frati del Monte. 



Piazza di S. Stefano 
Piazza del Buco 
Piazza di Baldracca 
Piazza de' Baroncclli 
Piazza del Pefce 
Piazza degli Uffizi 
Borgo S. Apoftolo 
Via delle Stallette 
Volta degli Uguccioni 
Volta de' Gi rotami 
Chia duolo del Canneto 
Chiafluolo Por S. Maria 
ChiafTuolo dell' Oro 
Chiafluolo del Villani 
Via Por S. Maria 



Via della Ninna 
Via de' Lambertcfchi 
Via delle Carrozze 
Via degli Archibufieri 
Via Baldracca 
Via Terma 
Via Vacchercccia 
Via Lungo Arno 
Ponte Vecchio 
Chiafluolo de' Lanzi 
Chiafluolo de* Sopiti 
Chiafluolo del Buco 
Chiafluolo di Marzio 
Chiafluolo de'Manctti 
Chiafluolo de' Caftcllani . 
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CHIESA DI SAN REMIGIO 

V Anne della mede/ima è riportata al Num. IV. 



L preferite il Priore di quella Chiefa è il Rev. %. 
Luigi Berrettoni , per la morte feguita V anno 
1771.de! Rev. Sig. Pietro Paolo Camici. Il Gius 
Padronato della detta Chiefa è de' Popolani ; la 
quale anticamente era Spedale della Nazione 
Francefe, e ferviva per alloggiare que'Pellcgrini , 
che di qui paflavano , e andavano a Roma ; dimandato per quello 
lo Spedale di S. Romeo ; e dopo pafsò da Oratorio a Chiefa , e fu dai 
Fiorentini confacrato in onore di detto Santo . Ciò avvenne allor- 
quando compito il fecondo Cerchio l' anno 1078. nella Città , e ve- 
dendoli moltiplicati gli abitatori tra il primo, e nuovo recinto , fu 
eretra in Parrocchia , ed allora fi ftefe la fuagiurifdizione lungo Ar- 
no , fino fui Ponte a Rubaconte, detto poi delle Grazie; come 
riporta Don Silvano Razzi nel Tomo IL nella Vita della Venerabile 
Suor Apollonia parlando delle Murate , che allora abitando fulla 
feconda Pila dd detto Ponte erano del Popolo di S. Remigio , come 
in una libazione li legge fcolpita in pietra efiftente fopra il 
citato Ponte . Neil' Archivio delle RR. Monache di S. Felicita fi 
legge che Gisla figliuolo di Rodulfò verfb l' anno lotfo. dona al Mo- 
naftero di S. Piero Maggiore la Chiefa di S. Remigio ; la qua! 
donazione fu confermata da Monfig. Vefcovo Pietro udì' anno 
1 067. , e nell' anno 1 07 3. da Monfig. Vefcovo Rinieri ; come in- 
teramente riporta 1' Ughellt nel Tomo 111. della £ua Italia facr* 
pag. 75. Quelle ne rima fero padrone fino all'anno 1265. ; nel 
quale anno il Padronato di due Chiefe comparifee nella Fami- 
glia de' Sigg. Bagnefi \ e nel fopraccitato anno Rinieri da Bagni 
prefenta al Vefcovo Fiorentino , al Cherico Tebalduccio figliuolo di 
Tebaldo per Rettore di S. Remigio , come fi legge dal feguente Rogi- 
to Magijler Bonfignore Archiep. Fior, delegai us , mihi Notorio Do- 
mtfdeits ol. Philippi ad petit ionem Domini Rainieri de Bagno , & prò 
kominibus domus fuae , ipfe elegit in Ecclejiam S. Remi gii le bai due- 
cium clericum fil. Tebaldi in Dominum , & Reflorem ditlae Ecclefiae 
1225.; Ego Donujdeus Notarius. Ma di detta Chiefa durò in 
quelli Signori *1 "Padronato meno di up fccolo, come dimo- 
io Ara 




ftrafi neH* Archivio Arcivefcovile in un Catalogo di Rettoti 
eletti dai Vcicovi, che principia dal 1363. fino all'anno 1418.; 
nel qualanno pafsò il Gius della nomina ai popolani pei le gran- 
di fpefe fatte da molte Famiglie della Parrocchia per rinnovare 
detta Ciucia . Nell'anno 1568. i\ Rev. Prete la/concini fu il 
primo a ripigliare il nome di Priore , dappoiché A.onjig. Antonio 
A troviti ebbe trasferito da S. Piero Scher aggio a quella Chiefa tal 
Titolo . L' anno 1 589. un' altro Priore procurò la Sacra della Chie- 
fa , la quale fu fatta da Monlig. Ve/covo , e Cardinale Aiejfandvo 
de" Medici , leggendofi la memoria di tal Sacra Funzione in un 
Carrello affiliò nel medefimo luogo» al quale alcuni anni avanti 
erano Hate aggregate tutte le anime , che prima flavano iottopofte 
alla deferitta Chiefa . Quelle adeflTo afeendono al Num. di 2033. 
comprefivi 10. RR. Preti Filippini , che abitano nel Convento di 
S. Firenze ; e tutti gii altri nelle feguenti Vie del fuo Popolo . 



Piazza di S. Remigio 

Piazza d' Arno 

Piazza del Granduca 

Piazza de' Giudici 

Piazza del Grano 

Piazza Rofa 

Piazza dei Peruzzi 

Via del Moro 

Via delle Cornacchie 

Via de' Cartellane 

Via delle Brache 

Via Mozza 

Via dell' Acqua 

Via Nuova 

Corfo de' Tintori 

Via delle Serve Smarrite 

Via de' Vagellai 

Via del Guanto . 

Via de' Saponai 

Via della Mofca 

Via del Foflb 

Via del Leon Vecchio 



Via de' Neri 

Via de' Ruftici 

Via Rofa 

Via del Corno 

Via Vinegia 

Via del Fiore 

Via del Braccio 

Via Canto rivolto 

Via S. Baftiano 

Via de' Soldani 

Piazza dell'Erba 

Piazza di S. Firenze 

Borgo de' Greci 

Volta de' Tintori 

Via Brontola 

Via di Mezzo 

Via Borgognona . 

Via del Fiore 

Via de' Magalotti 

Via Filippina 

ChialTuolo di S. Romeo. 
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CHIESA DI S. IACOPO TRA FOSSI. 

La di lei Arme viene riportata al Num. V. 

\ Ufiziata dai RR. Frati Eremitani di S. Agoftino 
della Congregazione di Lombardia ; ma prima 
di loro era pofiedura quefta Chiefa dai Preti Se- 
colari , e di poi pafsò ne' RR. Monaci di S. Salvi , 
il che fu 1' anno 870. circa , come dal Breve di 
Papa Alefandro III., e dalla Santità di Papa Urba- 
no III. venne confermata tal donazione , nella 
guifa , che riportai' Vgbellt nel Tomo IH. La medefuna da Papa Cle- 
mente IH. venne confermata 1' anno 1 1 88. Si prova ancora lo fta- 
bilimento dei detti RR. Monaci per una lite promofia di confini 
della Parrocchia , che ebbero con il Rettore di S. Remigio , quale 
fi terminò l'anno 1221. da Monfig. Giovanni da Velletri Vcfcovo 
di Firenze , con un Lodo , quale poi fu confermato da Monfig. 
Vcfcovo Ar dingo l'anno 1242. Molti furono i vantaggi , che ar- 
recarono a quefta loro Chielà elfi Monaci ; e fra quelli è degno 
di eiTere conliderato quello di capovoltare la Chiefa, chiuden- 
done la porta, con aprire altra porta , dove era l' Aitar maggiore, 
e ferrando ancora due archi della crociata , per il che ne ingrandiro- 
no il Convento . Di quello poi furono padroni fino all' anno 1 53 1. 
i Monaci ; nel qual anno fuccedettero loro gli Agofliniani , rovinato 
che fu il Convento S. Gallo, unito allo Spedale chiamato S. 
Maria del Popolo , fondato l'anno 11 18., come dice Leopoldo del 
Migliore , da Guidalotto dell' Orco , e da Madonna Bernardelca Tua 
moglie , per fervire di benefizio de' bambini , e de' Pellegrini . 
Quello medefimo Convento di S. Gallo per abitazione dei detti 
Agoftiniani era flato inalzato dalla munificenza del Molto Ma- 
gnifico Sig. Lorenzo de' Medici fui fuolo dell' ifteflo abbandonata 
Spedale ; e per 1' erezione di eflb fu prefo per architetto Giù- 
liano de Giamberti , che di poi fu chiamato Giuliano da San Gallo \ 
come fi vede da una memoria nel Libro A. delle Provvifeoni dell' Arte 
di Por S. Maria eliftente nella Camera del Commercio. Poco 
godettero quel Convento i Frati elT ndo (lati obbligati 1' anno 
1529., a lalciare 1' abitazione; imperciocché nell' imminente 
attedio della Città non volendo la Repubblica lalciare agi' afle- 

D 2 dianti 



diami dove ricoverarfi , in pochi giorni fu atterrata tal fabbrica, 
di cuinuljavi rimate ; iclltnein cccalior.c l'anno 173?. di alzare 
il nuovo Arco Imperiale furono ritrovate le fondamenta di detto 
Convento . Reftituita la pace in Firenze il Papa Clemente VII. 
conliderando il danno fofferro dagli Agoftmiani , e la perdira del 
Luogo , con follecitudine pensò al riparo , dando ai mede- 
fimi la Chiefa , Parrocchia, Convento, c Beni di Satit' Jaco- 
po , e dovettero partire i Revv. Aìonaci Valombrofan't Y anno 
153 1. ; come dall' I linimento rogato il dì 9 Gennaio da Scr Gio- 
vanni di Zanobi Vannucchi , che fu indi confermato da un Breve 
Apoftolico del medefimo Papa Clemente VII. in favore della detta 
Congregazione, dato in Roma il dì 9. di Aprile 1532. nell'anno 
IX. del Tuo Pontificato: nel qual Breve furono loro aggregate ancora 
tutte le Cappellanie , che erano a S. Gallo . Col poflèflò della nuo- 
va Chiefa acquiftarono i medefimi la cura dell' anime , le quaJi 
afeendono al N. di 13 84. comprefovi quelle ancora dello Spedale 
di S. Dorotea , ed i feguenti Conventi : Convento di S. Girola- 
mo detto delle Poverine 32. , il Convento de' Erati Francc- 
fcani di S. Croce 60. ,il Convento delle Cappuccine 11., ed il 
Convento di loro medefimi Agojliniani 10. Il reftantc delle nu- 
merate anime foggiornano nelle feguenti Vie del fuo popolo . 

Via de' Bene i 
Via delle Torriccile 
Via de' Cocchi 
Via Brontola 
Via lungo Arno 
Via delle Poverine 
Via del Renaio 
Borgo S. Croce 
Borgo de' Greci 
Via de' Becchi. 



Piazza de' Perù zzi 
Piazza della Chiozza 
Piazza di S. Iacopo 
Piazza de' Cavai leggieri. 
Piazza di S. Croce 
Via delle Caline. 
Via del Piaggione 
Via Vafellaia. 
Via del Corfo de' Tintori 
Prato della Zecca. 
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CHIESA DI S. MARIA DETTA LA BADIA 

V Arme della quale viene riportata al Num. VI. 

1 Una Chiefa ufiziata da'RR. Monaci della Congre- 
gazione di S. Giuftina dell' Ordine di S. Benedetto , 
la quale di nuovo ha la Cura dell'anime.per le umili 
fuppliche fatte da' Monaci fuddetti , ed ottenute fa- 
vorevoli da SA.R. il mefe di Febbraio 1778. Quella 
Badia è la prima delle fette fondate dal Conte Ugo 
di Brandemburgo Governatore in Firenze d'Ottone III. Imperato- 
re fepolto indetta Chiefa l'anno looo*. L'epoca di quella Chie- 
fa e Badia nel lecolo X, in circa. Quefta fu abbellita nella forma 
che al prefente fi vede l'anno 1 285.; dopo di che lungo tempo flette 
in Commenda. Di efla li legge ancora una ricca fondazione fatta 
dalla ContelTa Willa moglie di Alberto Marchefe di Spoleti , e ma- 
dre di Ugo ; il quale di poi confermò le donazioni di Tua madre, alle 
quali aggiunfe molti feudi,, e beni in dote della detta Badia , e Chie- 
fa , Ottone medefimo approva , e conferma quanto e Willa , ed 
Ugo avevano donato ; come ancora dal principio della fua Bolla 
Imperiale fi ricava: In Somme Sanclijftmae , & Individttae Trini- 
tatis Otbo Servus Apoftolorum . Notum fit omnibus Fidelibus no- 
Jlris , praefentibus , atque futuris , quod Nos propter Dei Omnip. 
amoretti , & ob remedium anima e Mar ch'ioni s Ugonis.&c. MoltimV 
mi poi furono i Pontefici , che accrebbero a quello Monaftero 
con nuovi acquifti il Gius Padronato di alcune Chiefe; edi Ve- 
dovi Fiorentini npn meno fi ftudiarono di conferire ai Monaci 
Benedettini altri limili Padronati di. Chiefe, e fra quelle quella 
di S. Procolo. Dopo una lunghiiTìma ferie d'anni, e di Rettori, i 
quali avevano c'eccitata la Cura di detta Chiefa l'aveva confe- 
guita il Rev. Sig. Giufeppe Scaramelli per morte del Rev. Sig. Niccolò 
Pelagalli l'anno 1764.; ma ora è ftata fopprefl'a, e riunita nella 
Chiefa medefima de'iuoi Patroni. Fino dall'anno 1064, quando 
da Pietro Vefcovo di Firenze fu donata ai Benedettini, era chia- 
mata ancora fotto il titolo di S. Nicomede . Ma nell' anno 147$*- 
furono aggiunti a quefta Chiefa altri popolani , cioè quelli della 
Cura della Badia , e quelli della Parrocchia di S. Martino ; e per 




tale accrefcimento d'anime aumentò il Monaftero al Priore della 
Chiefa dei SS. Procolo , e Nicomede una pcniione di Stata 24. di gra- 
no, e leudi 12. ogni anno; come dal Contratto rogato da Ser 
Paolo d' Amerigo Graffi in detto anno . Non li deve qui patta- 
te fotto filenzio , che nel 1 567. Metter Orlando Fazzi , che 
in tal anno era Priore facendo rinnovare l'Aitar Maggiore, e 
nel gettarti i fondamenti dal medefimo fu ritrovata una Lapi- 
da con una lfcrizione della Sacra di derta Chiefa , lcggen- 
dovifi effere Hata confacrata il dì 16. del mefe di Settem- 
bre nell'anno 11 87. Altre rinnovazioni fono ftate fatte alla me- 
dolima Chiefa, come in una Lapida, ivi eliftente fe ne leggono 
i ricordi -, e finalmente nell'anno io" 2 i.dal Rev. Sig. Priore Dome- 
nico Pajl/itìni con 1' aiuto di vari benefattori , e col confeniò , ed 
aiuto del Monaftero della Badia fu capovoltata la Chiefa, e dove 
era V Altare Maggiore , fu aperta la porta principale , e quello 
al contrario collocato nel luogo della porta antica: ma ne fu 
prima ottenuta la dovuta licenza dalla famiglia Valori , che go- 
deva il Gius Padronato del vecchio Altare, e in tale occalione 
furono ferrate ancora alcune porte laterali , come al prefente fi 
veggono. Finalmente dal Rev. Sig. Priore Niccolò Pe/agal/i fu 
ridotta modernamente con migliore ordine di cappelle , e Archi- 
tettura . Aveva poco prima quefta Chiefa dei SS. Procolo , e 
Nicomede fottopolle nella fua Cura 1000. anime; con 40. Mo- 
naci della Badia, e la Cafa del Rcfugio di -S. Filippo Neri in 
numero di 50. quali aderto danno fotto la direzione del Rev. Cu- 
rato di S. Maria della Badia , ed abitano nelle feguenti Vie del fuo 
Popolo • 

Piazza di S. Apolli- Via de' Pandolfini Via della Vigna VeC' 
nare Via del Palagio chia 

Piazza della Quar- Via della Leonefla Via de Giraldi 
conia Via della Condotta Via degli Orci 

Piazza di S. Martino Via della Giuftizia Via Angiola 

Borgo degli Albizzi Via dell' Anguillara Via de' Librai . 

Via delle Seggiole Via della Burella 
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CHIESA DI SAN SIMONE 

V Arme della quale viene riportata al Numero V II 

A mcdefima è Chiefa Priorale, e fa Cura d' 
anime , della quale è di preferite Priore il Rev. 
Sig. Gio. Battila Under per morte del Rev. Sig. 
Pietro Mengoni l'anno 1769. Il Gius Padronato 
di detta Chiefa appartiene ai RR. Monaci Be- 
nedettini della Badia di S Stefano di quella Città, 
1 quali un tempo avevano un piccolo Oratorio 
dedicato ai SS. Simone e Giuda in una \ afta vigna , che dette poi il 
nome ad una Contrada in oggi denominata la Vigna Vecchia. Quello 
piccolo Oratorio fu dall' Abate di quei tempi fatto ingrandire, e 
Monlig. Vefcovo Ardingo ne fece Parrocchia , come apparifee dal 
Contratto di venditi fatta dei terreni dai mede fimi Monaci, per 
agare a Guido Bruni , e Rinttccio Gà/igai ' lire 225. per rclìduo di de- 
ito fatto per la fabbrica di detta Chiefa; come dice il Sig. Domenico 
Manni nel fuo Parlagio lib i. cap. //.Abbiamo inoltre, che nel 1 297. 
il P. Abate Azzo deli' ideila Religione elefle per Paroco il Rev. 
Prete Nello ; dal che poi feguirono varie confufioni , e liti; co- 
me dalla Sentenza della Rota Romana corani Bicl:':o Toni. /. Decif 
Rotae Romanae Tit. Fior. Parrochialis . Qjando 1' anno 141*5. 
furono diftrutre più e diverfe cafe eiiLtenti tra la Chiefa , 
e le carceri delle Stinche per ordine della Signoria , eiTcndo 
Rettore il Itev. Prete Biagio da Poggibonjì , fece egli illanza 
alla Repubblica dell' indennizzazione , e ne riportò dalla mc- 
delìma fiorini $50. da metterli in beni (labili col confenlò del 
Padre Abate della Badia, cu'jus ipfa Eccle/ia e jl Muntali s ; e per le 
fue diligenze ancora ottenne , come gli altri Rettori , 1' offerta dei 
Signori Sei di Mercanzia, e delle Capitudini il giorno della 
Felìa titolare della Chiefa; come è deferir to nel Lib. II. delle Ri- 
fòrmagioni dell'anno 1447. Di quella Chiefa vedcli il titolo di 
Prioria nell' anno 1621. dato da Moniig. Arcivefcovo Marzimedici. 
La nominata Chiefa molte volte è (lata rellaurata , ed abbellita : 
mala feconda ultima fu una magnifica reftaurazione , mentre mol- 
te Cappelle antiche furono fatte atterrare e ridurre a miglior 

forma 
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£>rma; e V ultima rinnovazione fu l'anno 1630. ;efiendo il Ilcr. 
Sig. Giovanni Niccolai Priore molto comodo di beni patrimonia- 
li; e col di fogno di Gherardo Silvani ad iftanza della Famiglia 
Galilei nell'anno 1665. fu terminata la fotfitta della fuddetta 
Chiefa a fpefe di Fra Bartolommco Galilei Cavaliere di Malta, 
il quale molto contribuì al di lei abbellimento , facendo ivi 
l' Altare Maggiore , Ciborio , e altre lpcfe -, come evidentemente 
fi vede nel prelbnre [laro, e li comprende ancora dalle Armi dei 
Galilei , e Niccolai ; ma per collocare quelle , tra le due Fami- 
glie nacque una ltrepitola lite, quale vien regillrata ne' mano- 
icritti di Leopoldo del Migliore non volendo i Galilei, chedovefle 
andar con loro del pari il Niccolai : fe non che adducendoli autenti- 
ci documenti dimoftranti ne' tempi che* Piftoia era Repubblica ef- 
fere ftata la Famiglia dei Niccolai Signori di Cartella ne otten- 
ne fentenza favorevole . La detta Chiefa tiene fotto di te 
2400. anime con i feguenti Luoghi Vii : Convento di S. Giu- 
feppe 25. Frati, Convento di S. Elilabetta delle Monache di 
Capitolo 23. , Convento delle Monache di S. Francefco 21., Con- 
vento delle Monache di Monticali 3 5., ed il Convento di Mon- 
te Domini 32.. Tuffigli altri Popolani dimorano nella medcfi- 
ma Cura nelle feguenti Vie . 



Piazza di S. Simone 
Piazza di S. Croce 
Via della Burella 
Via de' Bonfanti 
Via de' Cocchi 
Via del Crocifilìb 
Via de' Pelacani 
Via del Diluvio 
Via de' Malcontenti 
Via del Ramcrino 



Via della Fogna 
Via del Pepe 
Via delle Pinzochere 
Via Ghibellina 
Via Pandolfini 
Via del Palagio 
Via de' Due Orti 
Via dcll'Anguillara 
Via S. Francefco 
Via del Piaggionc 



Via Torta 
Via Torcicoda 
Via Vigna vecchia 
Via del Renaio 
Via S. Criftofano 
Via Stella 
Via di Mezzo 
Via del Fico 
Via S. Giù Ceppe 
Via de' Conciatori 
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CHIESA DI SANTA MARGHERITA 

La di cui Arme è riportata al Num. Vili 

A Cura di anime , e di preferite è Priore il 
Rev. Sig. Giufeppe Tal/uri , eletto l'anno 1763. 
per morte del R. Sig.C 'ammillo Centi . Dal orino 
è ftato l'anno i772.nfattoa proprie fpefe 1 Aitar 
maggiore , e rimodernata tutta la Chiefa , e Ca- 
nonica. Quanto alla l'uà antichità , fì dimoflra ef- 
fere la medefìma del primo Cerchio della Città , 
leggendoli nell'Archivio del Capitolo Fiorent. un Inftrumcnto latto 
in Cartapecora l' anno 1 286". nel dì 3. del mefedi Aprile , e al num. 
44. tra i Curati fottoferitti leggefì Dominus Cofmus d; pellami* 
S. Margbaritae ; oltre di che riporta il Sig. Domenico Manni nel 
Tomo XVIII. nel Sigillo XIV. un Contratto di vendita di alcune 
cale nel Popolo di S. Margherita da Guido Salvatilo alla Fami- 
glia de Cerchi rogato da Ser Rinuccino da Certald* nell'anno 1280. Si 
prova lo ftefso da un'altra Scrittura ritrovata da Stefano Roffelli con 
un Breve di Papa Martino IV. per il quale il Rettote di detta Chie- 
fa Don Giovanni Peponi , e promoflò al Presbiterato Fiorentino 
vacato per la morte di Tribaldo Arciprete , eflendo dato tal Bre- 
ve in Orvieto nel dì 3. del mele di Luglio dell'anno 1183.; e 
fimilmente li legge della medelima altro inftrumento dell' anno 
13 56. eiiftente nell' Archivio de' RR. Monaci di Cellcllo , qua-, 
le fu fatto nella Sagrellia del Duomo , e tra fei Procuratori , e 
Difenfori della Chiefa Fiorentina vien deferitto Presùiter Fran- 
cifeus Doétor Eccle/iae S. Margbaritae Florentiae ad traclandumfu- 
fer negociis . Fra le varie opinioni di quella Chiefa fi dice per cola 
vera , che clTendo quietati i tumulti fra i Bianchi , e Neri Fuo- 
rufeiti nell'anno 1324. nei 20. di Luglio in cui viene folenniz- 
zata la Fella titolare di detta Chiefa, la medefìma lia fiata edi- 
ficata in quell'anno dalle Famiglie Donati, e Cerchi, i quali per 
elTere flati i capi principali , e fautori di quelle difeordie , vol- 
lero per fgravio de' danni farti al popolo apportargli quefla utili- 
tà pubblica ; (ebbene Gio. Villani , e L' Ammirato diverfamente dico- 
no, che l'Epoca di quella crezonc di Chiefa li riconofea più 
antica nel fuo principio . Le Famiglie Adimari , Donati ,c Cerchi, 

E fi tro- 



fi .trovano in grande antichità in quella Chiefa, come dal Ro- 
gito di . Ser Landò Fortini dell' anno 1353.; e nel Libro antico de' 
Titoli- eliftentc.neH' Archivio dell' Arcivelcovado al num. 46 .com- 
parirono Padroni , e ce lo danno a credere l'Armi loro polle nell* 
Architrave della porta . Tuttavolta lappiamo , che l' anno 1 3 8 3 . fu. 
fatta una prefentazione di un nuovo Rettore a nome, del Popolo ; 
ma 1' anno dopo leggonfi alcuni Rogiti di Ser Landò di trance/co 
da Empoli , elidenti nell' Arcivefcovado , da' quali ;i deduce che di 
nuovo ritornale il Gius di prelentare alle tre dette famiglie. b [u que- 
lla Chi e la ancora detta §. Margherita de' Giuochi , e ciò per. avere 
detta Famiglia la cala contigua, e per avere Lionetto d'Uberto 
fattogli rinnovare tutto il tetto, come dal fuo Teltamento dell' 
anno 1363. rogato da Ser Falconieri, di Francejlo Cennamellì , 
efiftente al numero 10. tra le Cartapecore del Convento di S. 
Maria Novella. Nel decorfo di tre lecoli fi mantenne la terza 
parte di nomina. nella Famiglia dei Cerchi, poiché gli Adimari li 
perfero il Padronato, mediante la perlòna di Accorfo di Gherardo , 
quale fu ribelle, e N/Vco/d ne fece, ultima donazione, al Serenif- 
fnno Granduca Co/imo 1. e a nome di S. A. fu la prima prelèn- 
tazione l'anno , 1 57 1 . e viene ora quefta Chiefa conferita dall' Ufi- 
zio della Camera delle . Comunità , e l'altre due paflarono nelle 
Famiglie Frefcobaldi , . e Barone dei AVro Al prelente li trova 
nel fuo popolo il numero di 1 000. anime , con più il Convento 
de' Frati del Buon morire in numero di 8. , e tutte le altre abi- 
tano nelle feguenti Vie . . 

Piazza de* Cerchi Via de' Maccheroni Via de* Bifchieri ' 
Piazza degli Alberi-- Via Porta. S. Pietro, Via de' Balellrieri . 

ghi . Via dello Studio • Via dell' Oche 

Piazza de' Giuochi Via della Caltagna Via Corfo . 
Piazza .de' Donati Via> delle. Ciuche. Via del Cafo : 
Piazza di S. Martino , ignude Via S.. Margherita 

Piazza, dei Cimatori Via de' Ricci Volta de* Giuochi. 

Piazza delle. Pallot- Via del Garbo . Via Riccia rda 

tole- Via,Ta voi ni Via .del Prefto 

Piazza. del Giglio . Via delle Trombe Chiaffuolo de' Ricci» 
Piazza di S. Bene-- Via della Diacciaia; Chiaffuolo delle Ber- 

detto t Via de* Cerchi . tucce . . 
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CHIESA DI S. PIERO MAGGIORE 



V Arme della quale viene riportata al Num. IX. 

Quefta Chiefa è flato dato il titolo di Maggiore.* 
a diftinzione di alcune altre che avevano il 
medefimo titolo . Trovafene nelle Scritture del 
Capitolo Fiorentino frequente la memoria neli' 
anno 1090. come pure nel Bit/lettone eliftenre 
nell* Archivio dell'Arcivefcovado. Quefta Chie- 
fa è ufiziata dai RR. Preti Secolari , e Chierici, 
xhe hanno la Scuola fatta dal Rev. Prete Sig. Cojìmo Conti per 
eflere addetti al fervizio della medefima , e v* è per Capo dì 
loro tutti il Priore , il quale è il Rev. Sig. Bartolommeo A trigo- 
ni per morte del Rev. Sig. Ago/lino Bellieri V anno 1753- H Gius 
Padronato della medefima è delle Revv. Monaci* delP Ordine di 
S. Benedetto. Se quefta ora s'oflervi, molto è diflìmile da quel- 
la forma, che in diverfi tempi ha variata , poiché quattro volte 
è (lata rifatta . La prima rinnovazione avvenne nel quarto Se- 
colo in occafione d* un celebre miracolo operato da S. Zanobi ; 
la feconda fu intorno al mille , e fi deduce da alcuni Diplomi del 
1063. e del 1071., come riporta YUghelli nel Lib.III.il quale di- 
ce altresì , che nell anno 107 8. parte della detta Chiefa fu alzata ful- 
lc mura del (ècondo Cerchio ; ancora furono pure altre reftaurazio- 
ni fegui e nell'anno i 3 S*- e altre mutazioni fono nel tempo del 
Principato. La fua confa razione fu 1' anno 1420. fatta dalla Santità 
di Papa Eugenio IV. con alcuni Cardinali ,e Vefcovi, allora quan- 
do cflendo egli in Firenze amine Ile al bacio del piede tutto quel 
Clero , e le Monache , concedendo alla Badcfla di quel Monaftero 
il privilegio del Paftorale . Dell' antichità di quefta Chiefa , e fue 
particolarità troppo lunga farebbe la descrizione , trovandoti me- 
morie, che abbia avuto un tempo la medcfima il Cimitero, é 
Spedale, come un diltintivo dall' antiche Baiiliche , e vedonfi ora 
del fopraddetro Cimitero molti fepolcri nel cortile , e claufara 
di detto Monaftero , e quanto allo Spedale fi trova deferirto in un 
Contratto in cartapecora nell'Archivio del Capitolo Fiorentino 
nell'anno \ \6o. dove è chiamato a confino; ficcomc altri con*- 
tratti fi trovano; uno dei quali dell' anno 1 124. di vendita rogato 
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da Scr Diot aiuti Giudice . Qucfto Spedale fu fondato Tanno i<s€f„ 
nelle Calcnde di Novembre ; come da una Cartapecora nel lopraci- 
tato Archivio > ove li legge il- rogito di Ser Aldinotto- Giudice , e an- 
cora fi vede una deliberazione fatta dalla Signoria , rogata da Ser 
Gio. di Sihejìro Neri, nei 23. del mele di Gennaio 1585. nella 
quale s'accennano lelolennità u fa re fra il Vefcovo, e la BadelTa; 
il qual Ceremoniale viene riportato in.un Libro efiftente nell' Ar- 
chivio in detto Monaftero fegnato lettera G ; come parimente V in- 
grelìb di Monlig. Arcivefcovo Antonio Altoviti nei 5. del mefe 
di Maggio 1 567. Contiene quefta Chic!» nella Cura il numero di 
6600. anime, quali dimorano nelle feguenti Vie del fuo Popolo 
con più i feguenti Conventi: Monaftero delle Monache di S Pier 
Maggiore 31.; Monache degli Angiolini z6. \ Monaftero di S. M. 
Nuo a 1 1 8. ; Ofpizio de' Frati di S Francefco della Riforma 9. ; 
Monaftero di S. Silvcftro io". } di S. Maria. Maddalena 72. ; di Can- 
dela 46V 



Piazza di S. Piero 
Piazza de' Ciechi 
Via del Mandorlo 
Via della Crocetta 
Via della Colonna 
Via S. Maria 
Via de'Marmi ludici 
Via della Pergola 
Via S. Egidio 
Via Fielòlana 
Via di Mezzo 
Via Pinti 
Via Pietra piana 
Via dclla.BadefTa 



Vìa delle Colombe 
Via S. Giuliano 
Via de'Pilaftri. 
Via S. Elifabetta 
Via del Landrone 
Via dello Sprone 
Via degli Scarpet- 

tieri 
Via Laura 
Via del Giardino- 
Via dell' Ulivo 
Via della Pietà 
Via Rofa 
Via del FoOÒ 



Via Torcicoda 
Via dell' Oriolo 
Via della Fornace 
Mercato di S. Piera 
Orbarello 
Via de' Becchi 
Volta di S. Piero- 
Via Cafaggiolo 
Via di Candcli 
Via delle Carrette 
Borgo degli Albizi . 
Mura della Porta a 
Pinti 
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CHIESA DI SANT' AMBROGIO 



V Arme della quale viene riportata al Ntm. X. 

Ai Rcvv. Preti Secolari , è ufiziata quefta Chiefa , 
i di cui Chierici hanno la Scuo a fatta dal R. 
Sig. Popolano Ringreilì perche fono delcritti al 
iervizio della medelima. 11 Capo di tutti è il 
Priore , che prefentemente è il Rev. Sig. 
Dot. Ginfeppe AiOrandini per morte del Rev. 
Sig. Dot. Gio. Batifla Aiingbetti Tanno 1768. 
Si conta q .eita annetta ad uno de' tre Conventi antichi di Mo- 
nache , che foflero fondati in Firenze ; poiché fi legge nominata ef- 
ia Chiefa in un Inftrumento efiftente nel Capitolo Fiorentino 
al numero 06 in occafione di una vendita* fatta 1' anno 1001. 
d' un quarto di cafa pofta nel luogo detto Pietra piana la quale 
è ancora una ltrada da S. Pier Maggiore , per l'ifteflà li va a S. Am- 
brogio; come pure viene ncll' anno 1 141 nominato queftoMo- 
naftero di S. Ambrogio de Petra plana netta. Bolla di Papa Inno- 
eenzio II. diretta alla Abbadefla di quel Convento , contenen- 
te molti privilegi , e grazie, e data in Roma nei 4. del mefe di- 
Maggio per mano dell' Eminentiflìmo Cardinale Almerico. V 
Ughelli altresì nella tua Italia Sacra nell'anno 1183. nel mele 
di Febbraio riporta il Diploma di Monfig. Agi/io Arcivefcovo 
di Milano alla Abbadcffa Amilina; come pure il Breve della San- 
tità di Papa Eugenio III. , col quale conferma le donazioni fatter 
da'fuoi Antecellbri e dona ancora al-dctto Monaltero la Chie* 
fa di S. Iacopo di Bagnolo; conforme quello apparifee dato in 
Viterbo nell'anno 1145. La Santità di Papa Urbano IV. concefle* 
per privilegio 1 ! anno 1261. alla Abbadeflà , che in tempo in- 
terdetto potette far celebrare la S*. MefTa a- porta chiufa fenza' 
luono di campane. Nell'anno poi 13J9. furono deft-nate quat- 
tro di quelle Monache a dar principio e norma al Monaliero , 
e Monache di S. Niccolò in via del Cocomero. Nella nominata 
Chiefa vi erano molte Lapidi fepolcra!i,delle quali furono poi parte 
traslatate in una Corte ivi- annetta. Molti fi contano nei tempi 
indietro fino ai noftri giorni di quefta- medefima Chiefa i Priori* 
«.fra quefti Fr ance/co di Antonia Mar ingbi t 'ù quale fondò una- Cap- 




-pelli full' Aitar Maggiore , come dal fuo Teftamento del di i8."dcl 
mciè di Luglio dell' anno 1441 . Il Gius Padronato di queita Chicli 
è delle medcfime Monache , quale cominciò l' anno 1443 a godere 
dell' offerta nel dì di S. Ambrogio, che facevano . 1 Sigg. Sei di 
Mercanzia, eie Capi t udirti , come li vede da una Provvilione della 
Repubblica rogata da Ser Giovanni di Piero da Stia nel foprad- 
detto anno, e da molte altre che per brevità fi tralafciano. E' ce- 
lebre quello luogo a cagione del Miracolo feguito nel dì 30. del 
mele di Dicembre dell' anno 1130. del quale trattano molti 
Manoscritti e Ricordano Aialefyini al Cap. 118. , Giovanni Vil- 
lani nel Lib. VI. , V Ajnmirato nel Tom. I. , V UgMli , il Cer- 
racekini , ed altri . Ma nella medefima Chicfa a"venne poi altro 
ilupcndo miracolo ; poiché nel giorno del Venerdì Santo dell' anno 
1595. eflendoii attaccato il fuoco all'appaiato del Santo Se- 
polcro , ove eravi il SS. Sacramento in poco tempo tutto andò 
in fiamme , e folo fi Salvarono alcune poche confecrare Par- 
ticole, le quali dopo elìere ftato fpento sì grande incendio fu- 
rono ritrovate in forma di una piccola ciambellina, che tuttora 
fi conferva in uno fcatolino diraro nella medefima Cappella del 
SS. Miracolo alla pubblica adorazione . A tutte -quelle Religiofe 
in numero di 28. nell* anno 1777. d'ordine de' Superiori, e 
di loro conlènfo s' annoverano riunite 9. Monache dell'Ordine 
di S. Brigida, le quali prima abitavano nel Convent fuori di 
quella Cittì, chiamato il Paradifo. Nell'anno 1716. col dile- 
gno del Sig. Gio.Batifta. Foggi ni fu rifarra quefta Chiefa con multi 
lpcu ; la quale al prelente fa Cura di anime in numero di 4730 , 
delle quali 670 fi ellendono fu. >ri nei Sobborghi della Città, con 
ileguenti Conventi. Convento di S. Ambrogio 28. con più nel 
medefimo 7. di S. Brigida , e 8. ferventi; Convento di S. 'lercia 
io'.,- di S. Verdiana 32.; delle A.uratc 50.; di S. Iacopo 29. , 
Confervatorio delle Paolotte 18.; 10. delle quali portano 1' abi- 
to , t 8. fi vedono lenza ; ed il iettante dell'anime di elTa Cura 
dimorano nelle feguenti Vie del fuo Popolo . 
Piazza diS Ambrogio Via S ella Via delle Carrette 

Borgo S. Ambrogio Via Cafolare Via dogli Sbanditi 

Borgo la Croce Via dell'Agnolo Via Mal Boigiietto 
Borgo Allegri Via della Silvia Via Laura 

Via de' Pentolini Via Ghibellina Via S. prancefeo 

Via delle Caiir.c Via Pietra piana Via di Mezzo 
Vii S. Caterina Via della Fornace Via ile' Pilaltri 
Mura della Porta Via della Mattonaia Via de'Pianeili. 
Via del Gclfomino Via S. Anna Via del Birillo . 
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l CHIESE § 

f CHE HANNO LA CURA DELL'ANIME | 

|nel terzo quartiere. I 

^ S. MARIA NOVELLA . i 

£ S. LUCIA SUL PRATO . ^ 

Q OGNISSANTI. 3 

| S. PANCRAZIO. i 

V S. TRINITÀ. g 

V SANTI APOSTOLI . 4 
| S. BIAGIO . . V £ 
^ S. MINIATO TRA LE TORRI. 

S. ANDREA. 

S. PIERO BUONCONSIGLIO. 
S. DONATO. 
S. MARIA UGHI. 

^ ' S. MICHELE BERTELDI. ^ 

^ S. MARIA MAGGIORE. ^ 

^ S. RUFFILLO. ^ 



VIE DEL SEGUENTE QUARTIERE 



Le quali alcune di ij 



]Plazza degli Agli 
Piazza dell' Abbaco 
Piazza degli Amieri 
Piazza di S. Andrea 
Piaz. degli Aminoti 
Piazza di S.Antonio 
Piazza SS. Apoftoli 
Piazza di S. Biagio 
Piazza de' Boni 
Piaz. de'Brunellefchi 
Piazza de'Buonomini 
Piazza del Campid. 
Piazza de' Cavallari 
Piazza della Croce al 

Trebbio 
Piazza di S. Donato 
Piazza di S. Gaetano 
Piazza del Lino 
Piazza S. Lucia 
Pi izza Luna 
Piazza Madonna 
Piazza di S. M. Mag. 
Piazza S. Maria degli 

Ughi 

Piazza del Mercato 

Vecchio 
Piazza Vecchia di S. 

M. Novella 
Piazza di S. Miniato 
Piazza del Monte di 

Pietà 



r e fi tengono diverfo m 
Cura, e Quartiere. 



Piazza Nuova di S. 

M. Novella 
Piazza dell'Oche 
Piazza dell' Olio 
Piazza Ortaviani 
Piazza 

Piazza Padella 
Piazza S. Pancrazio 
Piazza di S. Paolo 
Piazza di S. Paolino 
Piazza de' Peruzzi 
Piazza de' Priori 
Piazza della Quar- 

conia 
Piazza del Re 
Piazza de' Rigattieri 
Piazza de' Rucellai 
Piazza di S. Siilo 
Piazza degli Strozzi 
Piazza di S. Trinità 
Ponte alla Carraia 
Ponte a S. Trinità 
Prato di S. Lucia 
Prato di Ogniflanti 
Via degli Agli 
Via dell'Albero 
Via degli Alfieri 
Via deli' Alloro 
Via degli Amieri 
Via dell'Amore 
Vicolo degli Armadi 



, e pafano in altra 



Vicolo degli Armati 
Via dell' Arme 
Via degli Anni 
Via degli Avelli 
Via de'Banchi 
Vicolo de' Barucci 
Via de* Barucci 
Via del Beccuto 
Via delle Belle Don. 
Via Benedetta 
Via delle Bombarde 
Via de* Boni 
Via Borgo S. Apoft. 
Via Calimala 
Vicolo delle Camp. 
Via de' Canacci 
Via Capaccio 
Via de' Cenni 
Via de' Cerretani 
Via Chiappina 
Via del Cimitero 
Via de' Cini 
Via delle Cipolle 
Via Coda Rimefla 
Via Borgo Corbolini 
Via Corfo 
Via Corfo 
Via Faenza 
Via de' Federighi 
Via de' Ferravecchi 
Via Fioralifo 

Via 



Vìa Foligno 
Via della Forca 
Via de' Folli 
Via del Fuoco 
Via del Garofano 
Via del Giglio 
Via del Golfo del 

Leone 
Via della Gora 
Via Gualfonda 
Via del Guanto 
Via delle Lance 
Via de' Legna ioli 
Via de' Lotrieri 
Via Lungarno 
Via Lungarno 
Via Malpaganti 
Via del Mandragone 
Via del Melarancio 
Via di Mercato N. 
Via Monalda 
Via del Moro 
Via della Morina 
Via delle Mura del 
Caftel S. Gio. Bar. 
Via delle Mura della 

Porta al Prato 
Via de'Naccaioli 
Via Nuova 
Via Nuova 
Via BorgoOgniflantj 
Via degl'Orci 
Vicolo dell'Oro 
Via Palazzuolo 
Via de' Palchetti 
Via Borgo S. Pan- 
crazio 



Via del Pantano di 

Ripoli 
Via Parad. dc'Gaddi 
Via Parione 
Via Parioncino 
Via de'Panzani 
Via de' Panzani 
Via Pellicceria 
Via de' Pefcioni 
Via de* Piancllai 
Via de' Pilli 
Via Polverofa 
Via Porcellana 
Via Por S. Maria 
Via Porta Roflà 
Via del Refe Nero 
Via de' Ricci 
Via de' Rigattieri 
Via de' Rondinoli 
Via Rofk 
Via S. Salvadore 
Via -Salvcftrina 
Via dc'Saflctti 
Via della Scala 
Via delle Serpi 
Via del Sole 
Via della Spada 
Via Spenfierita 
Via degli Spini 
Via della Sripa 
Vicolo degli Stracc. 
Via degli Strozzi 
Vicolo degli Stronz. 
Via dello Studio 
Via de'Su echio li nai 
Via Tana d'Orlo 
Via Teatina 



Via de' Tcdaidini 
Via de' Teri 
Via delle Terme 
Via de' Tornabuoni 
Via delle Trombe 
Via Trotto degli Ali. 
Via de' Vecchi 
Via della Vigna N. 
Via della Vipera 
Via degli Zuffanelli 
Volta del Landronc. 
Vicolo del Ballo 
Vicolo del Bene 
Vicolo de' Borgher. 
Vicolo de' Buoi 
Vicolo de' Cavallari 
Vicolo Cornino 
Vicolo de'D avanzati 
Vicolo degli Erri 
Vicolo del Fico 
Vicolo del Fico 
Vicolo della Gora 
Vicolo del Guanto 
Vicolo dell'Inferno 
Vicolo del Limbo 
Vicolo de' Limonai 
Vicolo Lontanmorti 
Vicolo della Luna 
Vicolo de' Manetti 
Vicolo di Marzio 
Vicolo del Panico 
Vicolo de' Pilli 
Vicolo de'Ricafoli 
Vicolo d»lle Seipi 
Vicolo degli Strozzi 
Vicolo de' Teri 
Vicolo de'Tornaq. 
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CHIESA DI SANTA MARIA NOVELLA 

V Arme della mede/ima vien riportata al Num. I- 

Uefta Chiefa fa Cura d' anime ed è ufiziata dai 
RR. Frati dell' Ordine di S. Domenico , i quali 
furono : prima collocati . in Ripoli Monaftero 
ftatogli aflegnatol' anno i 216. da Deus-dedit 
uomo dliòmma pietà /dipoi da tal Convento 
per maggiore, utile della Città paflarono in S. 
Pancrazio , e di. qui in S: Paolo ; finalmente per 
grazia del Capitolo Fiorentino fu loro con- 
ceda la Chiefa; di S. Maria delle Vergini , che da quelti luoghi era 
poco lontana ; ma in quel tempo fuori della- Città . Quefta Chiefa 
era ftata fatta per opra dLMefler Iacopo Tornaquinc i ; e n' èra ftata 
raccomandata la cura a.un .femplice Prete nominato Mefler Forejè, . 
della quale, egli fece larenunzia il dì 12. di Novembre 1221. con 
partecipazione di Monfig: Ugolino Cardi naie Veli trenfe » (poi Gre- 
gorio IXi) Legato Apoftolico con beneplacito di Monfig. Giovanni 
Vefcovo di Firenze , il quale in nome della Religione ricev è HR. 
Padre Ubaldino, allóra Priore . In quefti: principj era angufta ; e pic- 
cola detta Chiefa; e l'ingreflo principale era nella Piazza vecchia, . 
che paffava fino alla Sagreftia; laonde l'anno. 1 27 8. fu accrelciuta 
con r aiuto di molti Benefattori , e Famiglie , e, ne fu benedetta la 
prima pietra il giorno di S.- Lucia ; dal celebre» Legato , nomina- 
to il Cardinale Latino : Celebrata tal funzione: furono concefle 
da.1 medefimo grandiflìme : Indulgenze a:, tutti quelli -, che con 
ogni forte di . aiuto concorrefTero 1 alla corruzione .della, nuova - 
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O.icfa , come -dice il Villani nel Lib. VII. Cap. 56". Quella nuo- 
va fabbrica fu tirata innanzi dalla diligcn7a di Fra lldebrandtnB 
Cavalcanti , fecondo il difegno dei I rati Gio. da Firenze, e Ri- 
jìoro da Campi amcndue Comerfi di quel Convento, come dice 
Giorgio Va/ari nella Vita di Gaddo Gaddi nella Parte prima pag. 
113.; accennando detto Va/ari, che reftò finita al tempo di Fra 
Jacopo Pajfavanri Priore in quel Convento , il quale dopo morte 
fu lepolto in un Sepolcro di marmo avanti 1' Altare maggiore 
nella nuova Chiefa . Ma nella conduzione di elfa fingolannen- 
te fi fegnalarono i Tornaquinci , avendo gli credi di Mcflcr Ia- 
copo, fecondo il Vafari , donato buona parte del fito dove è 
piantata la detta Chiefa , e Convento. Dei Cavalcanti, oltre 
l' eflbre flati i primi autori , e promotori di efla , è notabile Fra 
Jldebrandino , il quale fpefe una fomma diflinta del fuo pa- 
trimonio per tirarla avanti; e la Famiglia dei Sigg. Minorbctti, 
ereiTero un arco della nave del mezzo, con le quattro colonne, 
che lo foftengono, vome dalla loro Arme fi vede . A fpefe di Gio. 
di Paolo Rucellai fu fatta la Porta di mezzo , che venne poi condotta 
a fine da Bartolommeo fuo figlio ; ed oltre a ciò il campanile , e due 
campane furono fatte a fpefe di Monfig. Simone Salterelli Frate 
del detto Convento, e Arcivefcovo di Pila . Troppo ci varrebbe in 
volere deferivere tutti quelli , i quali concorfero alla fpefa di sì 
ricca, e magnifica fabbrica, perchè innumerabili fono i monu- 
menti, che al prefente fi veggono da per tutto, e l'illuftrano. 
EfTa poi fu confacrata dalla Santità di Papa Martino V. V anno 
1420. come da un Ifcrizione fi legge ivi efiftente . Quella è 
Chiefa Parrocchiale, e contiene nella fuaCura 2600. anime , con 
più quelle ne' feguenti Conventi ; Monache del Monaftero Nuovo 
47.,- Monache di Gesù buon Pallore detto delle Stabilite 23; 
Monache di S. Paclo 27. e Convento de' Frati di S. Maria No- 
vella in numero di 57. , e tutte le altre abitano nelle fe- 
guenti Vie del fuo Popolo. 

Via del Golfo del 

Leone 
Via dell' Amore 
Via dei Mandragone 
Gualfonda 
Paradifo dc'Gaddi 
Via del Melarancio 
Via Chiappina 
Via Nuova 



piazza di S. Maria 
Novella 

Piazza Vecchia 

Piazza del Trebbio 

Via de' Cenni 

Via delle Belle Don- 
ne 

Via degli Avelli 
Via de' Tornabuoni 



Via della Morina. 
Via del Giglio 
Via degli Afini 
Via della Scala 
Trotto degli Afini 
Tana d' Orlò 
ChialTuolo Cornino 
Chiafliiolo degli Ar- 
madi . 
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CHIESA DI S. LUCIA SUL PRATO 



V Arme delia quale è riportata al Num. IL 

L preferite fa Cura di anime , ed è Priore della 
medefima il Rcv. Sig. Anton Barcati per morte 
del Rev. Sig. Giufeppe Bene ini l'anno 1767 E' 
quella una delle Chiefe antiche di Firenze, tro- 
vandoli la medefima nei Contratti dei fecoli 
molto indietro denominata S. Lucia , e S. Eufebio, 
come riporta V Ughelli nel Tomo IH. Fu cfla di 
privata G'turifdizione de'Vefcovi, come fi legge nel Diploma di 
Monfig. Filippo Fontana eletto Vefcovo di Firenze , detta Chic- 
fa era fiata fabbricata fopra di un Prato , e perciò anche ora fi di- 
ce S. Lucia fui Prato , e ne furono un tempo Padroni i RR. Frati 
Umiliati , i quali poi poco lontana da quefta fabbricarono elfi la 
Chiefa di OgnhTanti, e venne ad efTere nominata la Chicfa di 
S. Lucia a" Ogm 'fanti . Fu quella data ai medefimi l'anno 1251. 
per donazione del Cardinale Ubaldini , il quale ne fece un Di- 
ploma , col quale concedeva ai Frati Umiliati la Chiefa di S. 
Lucia . Ma paflando il nominato Cardinale all' Arcivefcovado di 
Ravenna, il fuo fucceflfore nel Vefcovado Monfig. Giovanni Man- 
giadori confermò ai medefimi la grazia del fuo anteceflòre con 
nuovo Diploma, dandone il poffeilò al Rev. Fra Amico d'Alef- 
fandria Propoflo di quella Religione; e tal donazione apparifee 
dal Rogito di Ser Iacopo Notaio Imperiale ; la quale fu inoltre 
imbreviata da Ser Iacopo da Cerreto Giudice . Non aveva avuta 
fino a quelli tempi detta Chiefa la Cura dell' anime ; ma la ca- 
gione ne fii la fabbrica delle cafe , fatta d'ordine dei detti Frati 
per comodo degli Artidi , che fervevano al lanifìcio , introdotto 
nella Città ; quindi è che effondo crefeiuta gran quantità di ani- 
me fu dai Vefcovi eretta in Parrocchia, come fi legge in un Ro- 
gito in Cartapecora di Ser Benincafa Giudice l'anno 1188. , ed 
in un Contratto di vendita in detto anno fatta da Gianfigliaz- 
zo di Roffo Gianfigliazzi di un PaJazzo di cafe polle in detto Po- 
polo; come apparifee dal rogito di Ser Cambio d* Aldobrandino 
Giudice . Erano già pafiati quelli Frati alla Chiefa d' OgniJJami 
confervando infierne il dominio di quella medefima Ciucia fino ali' 
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anno f £47. allora quando fu fatto Convento dei Canonici di S. 
S a Iva dorè , quale comprò il Granduca Cofìmo 1. dai predetti Frati 
Umiliati per il prezzo di feudi 840., in contraccambio della de- 
molizione del Convento di Scopeto per caufa delle fortifi- 
cazioni fitte per la Città. Appena l'occuparono i Mjnaci in 
detto anno , penfarono a rinnuovarc la Chiefa , e ad alzare di 
pianta un Monaltero dirimpetto alla Porta . La nuova Chiefa fu 
terminata l'anno t$$i.4 ma il Monailero non era ancora ter- 
minato quando i Monaci , a\cndo principiato a far pratica per an- 
dare in altro luogo , riulcì loro a\ere la Prioria di S. Iacopo fopra 
Arno, ad iftanza di Don fan/Uno Rifa/iti Canonico Regolare, 
lafciando imperfetto il detto Convento , come in oggi fi vede 
ridotto ad ufo di cafe. Allorché la Santità di Papa Innocenzio XI. 
con fua Bolla ordinò l'abolizione dei piccoli Monalleri m tale 
occafione convenne mettervi un Prete fecolare , molto prima che 
fubentraflèro in S. Iacopo i Signori della Mijjtone , quando furono 
obbligati gli Scopetini a lafciare Firenze V anno 170$. Ma quan- 
do vennero in poifelTo i Revv. Signori della Miifione della Chie- 
fa di S Iacopo acquetarono le ragioni di S. Lucia , ed efercirarono 
ogni atto di giurifdizione , fino all'anno 1720. Fatta in feguito 
biibgnofa la Chiefa di reftaurazione , ed eflendo i Sigg. Milfio- 
narj inpotenti a farne la debita riparazione, {limarono cofa utile 
rinunziare il Gius Padronato alla Famiglia Torrigiani . In quelli ul- 
timi tempi Sua Eminenza il Cardinale Luigi Torrigiani avendo or- 
dinato nella medelima una grandiofa rinnovazione , nondimeno 
per la morte feguita Tanno 1777. è reftata imperfetta la deferit- 
ta Chiefa nella fabbrica già principiata . Contiene quella nel fuo 
Popolo 760. anime, che parte fuori della Città, e 379. di efle 
abitano nelle feguenti Vie della fua Cura, con più i feguenti 
Conventi : Monaftero di S. Martino 46. , Convento di S. Iacopo 
di Ripoli 42. , Convento di S. Anna 37., Convento di S. Maria, 
e S. Giufeppe 3 5., ed il Confervatorio di S. Maria Maddalena Pe- 
nitente . 



Borgo OgnifTanti 

Via Palazzuolo 

Mura della Porta al Prato 1 

Via S. Lucia 

Via dell' Albero 



Via Polverofa 
Via della Scala 
Pantano di Ripoli 
Prato di S. Lucia 
ChiaiTuolo della Gora . 
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CHIESA D* OGNISSANTI 
V Arme dell» quale viene riportata al Numero IH. 



Ai RR. Frati Minori Oflfervanti di S. Francefco c 
ufiziata quefta Chiefa , e fa Cura di anime . Dap- 
poiché ebbero ottenuto il Convento di S. France- 
fco di Fiefole , ove era un Monaftcro di Suore, 
il quale era di Gius padronato della Famiglia di 
MeiTer Guido del Par/agio , fituato nella Fortezza 
della nominata Città , indi pattarono a S. Fran- 
cefco in Poggio di S. Miniato eretto dal pietofo Metter Cafielh 
Q ti arateli V anno 1450. Ma quel Convento minacciando imminen- 
te rovina, furono introdotti nella Chiefa di S. Caterina vicino 
alla Cittadella , e quindi dal Sereniflìrno Granduca Cofimo I. nel 
Convento de' Frati Umiliati . Fu quefta anticamente edificata 
per opera , e induftria de' nominati Frati Umiliati , i quali ve- 
nuti di Lombardia in Tofcana , circa l'anno 1200. abitarono da 
principio fuori della Città a S. Donato a Torri , ove fi trattennero 
molti anni vivendo di loro fatiche , particolarmente dell' efercizio , 
e arte della lana ; della quale fe non furono i primi introduttori 
in quefta Città , 1' aumentarono a perfezione . Intorno all' anno 
1250. fi ridurrò gli Umiliati ad abitare in Firenze median- 
te un baratto fatto con Monfig. Vefcovo di quel tempo della 
detta Chiefa di S. Donato con quella di S. Lucia d' Ognijfanti , 
come viene riportato nel Bullettone , e nell' Imbreviatura di Ser 
Jacopo da Cerreto Notaio nell'anno 1251.: ma poco fi trattennero 
in detta Chiefa di S. Lucia ; poiché mettendo mano fubitamente 
alla nuova fabbrica in breve , come perfone induftriofe , la riduflero 
in buono flato con Chiefa, e Convento nel quale continuaro- 
no ad abitarvi fino all' anno 1554., allorché lo permutarono 
con i Frati Minori 0 fervami nella Chiefa, e Convento di S. Ca- 
terina lungo le mura. Quivi fi trattennero fino all'anno 1570; 
nel qual tempo fu per Bolla di Papa Pto V. tutta quefta 
Religione abolita , e fopprefla intieramente . Erano quefti Frati 
Minori Ojfervanti , come dice il Poccianti , venuti a S. Caterina 
dal loro antico Convento dì S. Francefco di Fiefole , che era di Pa- 
dronato della Famiglia del Parlagio , ed il Convento di S. Caterina 
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era (tato conceflb dal Capitolo Fiorentino a detti Frati Ojfervami 
nel dì 51. del mefe di Àgofto l'anno 1539. per feudi 270., co- 
me dal Rogito di Ser Raffaello di Miniato^ Balde/i . Prima però 
di qucfto tempo fi era trasferita ad abitare parte di loro a S. Ali- 
moto al Monte in quel Convento , che da Cajlello Quaranfì era 
flato loro edificato l'anno 1450. ad onore di S\ Fr ance/co . Negli 
anni fufleguenti furono i detti Padri collocati nella Chiefa e Con- 
vento d' Ognijfanti , fènza però lafciare il predetto luogo al Monte . 
Fu poi quello notabilmente migliorato , ed accrefeiuto, come an- 
cora la Chiefa fi vede eflere (lata adornata , ed arricchita di tem- 
po in tempo; poiché oltre le gra vilume fpeìe erogate negli an- 
ni andati, con molti altri abbellimenti, circa l'anno 1770. 
fu fatta fare da pia perfona la fofììtta della medefima con dife- 
gno , ed architettura del Sig. Giufcppe Reiu/cci » e dipinta dal 
Sig. Giufeppe Romei. Conta quefta nel fuo Popolo 900. anime, 
con più 80. Frati, che abitano nel deferi tto Monaftero, 34. nel 
Convento de' Carmelitani Scalzi, 18. nel Convento di S. Maria 
dell' Umiltà detti di S. Giovanni di Dio , ed il reftante delle 
anime abitano nelle feguenti Vie del fuo Popolo . 



Borgo OgnuTanti 
Piazza di S. Paolino 
Via de' Fofli 
Via Palazzuolo 
Via de' Canacci 
Via Nuova 
Via del Garofano 



Via Porcellana 
Via Benedetta 
Via Rota 
Via Coda Rimeflà 
Via S. Salvadore 
QiiaiTuolo della Gora 
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CHIESA DI S. PANCRAZIO 



l'Arme della quale viene riportata al Num. IV. 

Uefla è una delle Chiefe, che hanno la Cura 
dell' anime, ed è uffiziata dai Revv. Monaci di 
Vallombrofa dell' Ordine di S. Benedetto, i quali 
ottennero tal Chiefa nell'anno 1234. ;febbene 
la medefima foflc in piedi innanzi V anno 1078. , 
come dice Monfig. Borghini ne' fuoi Difcorfi alla 
pag. 93. ; il quale della detta Chiefa riporta un 
Contratto antico enfiente nel Capitolo Fiorentino rogato da Ser 
Ridolfo Notaio nel mefe di Febbraio di detto anno . Fino nei 
primi tempi , quando venne la Religione di S. Domenico in quella 
Città, circa l'anno 12 16. a quelli Frati fu aflegnato un piccolo 
Ofpizio in piano di Ripoli , il quale per eflere anguflo furono efll 
dal Pubblico introdotti in quello luogo ove.era lo Spedale detto S. 
Pancrazio , panarono di poi in S. Paolo, e di lì nell'anno 1221. 
in S. Maria delle Vergini, quale era una piccola Chiefa, dove 
fu poi edificata S. Maria Novella . Parimente fi legge efTervi fla- 
to un Convento di Monache Benedettine , come da un Rogito 
di Ser Galizia Notaio nell' anno 1 110. di una vendita di Terre, 
che fa Alberto Giudice alla Abbadefla di quel Convento ; come 
riporta ancora la memoria di due altre AbbadefTe il R. P. Don 
Fedele Soldani negli anni 121 8. e 1 223. ; le quali però cefTarono 
diefiflere in quel Monaflero intorno l'anno 1230. Per Bolla di 
Papa Alejfandro IV nell' anno I. del fuo Pontificato ordinò , che 
in S. Pancrazio fonerò trasferite le Monache di S. Ellero , e le en- 
trate delle medefime incorporate a Valle Ombrofa , come riporta 
V Ammirato nel Lib. II. all' anno 1 2 54. Quefle però facendo refiflen- 
za , e non volendo ufeire, il nominato Pontefice le feomunicò, in- 
ficine col Potcflà , e Capitano del Popolo, dai quali eran protette , 
aflègnando loro l'abitazione di S. Pancrazio con ordine, che non 
fe ne veflifTero più , e che 1' Abate di Vallombrofa facefìe loro le 
fpefe . Finalmente quefle Monache ridotte a niente ritornò ai Mo- 
naci il loro Monaflero . La foprannominata Chiefa doveva cf- 
fere anticamente retta, e governata dai Preti, fecondo che af- 
ferma . 
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forma Don Bernardo della Serra nelle Vite de Generali di quel]; Or- 
dine , prima che venilìe in pofleflò di quella Religione a tempo 
di Don Valentino XVI. loro Generale . Era quella fabbricata in figu- 
ra di Baftlica con tre navate , e fotto la volta fi vedevano due file 
di pilaftri , i quali (ottenevano gli archi diviforj con moire ifcrizioni 
fepolcrali . Nei tempi più baifi fu di nuova corruzione arricchita 
da Ghino di Antonio di Ghino di detto Popolo; come dal fuoteflamen- 
to rogito di Sar Andrea di Giovanni di Liuaci ncll' anno 141 7., 
quale lafeiò fiorini 100. a tal effetto . In quella medcfima Chiefa 
l'anno 1752. fu intraprefo , e condotto a termine un nuovo ab- 
bellimento, ed in tale occafione fu ferrato con muraglionc divi- 
Iorio , e lafciato fuori a foggia d'atrio un terzo in circa dell* 
antico fuolo per non guaftare la Cappella de* Sigg. Riccardi. In 
quello medefimo fpazio c rimallo ancora dirimpetto alla detta 
Cappella il modello fatto di marmi del Santo Sepolcro, corri- 
fpondente al medefimo, ove Gesù Crifto fu feppellito ; e quello 
s' oflerva in una Cappella , che fu fatta fare da Giovanni Rucellai 
il quale fpedì a polla in Gerufalemme un fuo familiare , acciò le\ alfe 
taldifcgno,e legiulle mifure , che poi da Leone Batijla Architet- 
to , furono come Hanno di prefente con la feguente Infcrizione 
Y e fum qnaeritis Nazzertmtm Crucifixum furrexit non e[l hic , ec- 
ce focus , ubi pofucrunt eum , e la Santità di Papa Paolo II. con- 
cefle quotidiana Indulgenza in perpetuo a chi lo vifita . Quella 
antica Chiefa fu conlacrata l'anno 1485. nel di 28. d'Agollo, 
come fi legge dalla feguente Ifcrizione. Anno Domini 1485. die 
XX Vili. Angiifti Lcclefm haec confecrata a Reverendi 'fimo Domino 
Alexandro Epifcopo Cimbalieti/i Innocentio Abbate exijlente . In efla fi 
mantiene tuttora la Cura dell' anime in Num. di 760. con più 1 5. 
di quel Monaftero , e tutte le altre fi comprendono nelle feguenti 
Vie del fuo Popolo. 

Piazza di S.Pancrazio Via Patione Via della Vigna 

Piazza di S. Paolo Via de' FolTi Via dell' Arme 

Piazza Ottaviani Via dell'Inferno Via S. Paolo 
Piazza de' Rucellai Via delle Belle Don- Via del Sole 
Via Pefcioni ne Via de' Tornabuoni 

Via Tana d'Orfo Via del Moro Via de' Legnatoli 

Via Parioncino Via de' Palchetti Via della Spada 
Ponte alla Carraia Via de' Federighi 
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CHIESA DI S. TRINITÀ 




V Arme della quale viene riportata al Numero V. 

A medefima è una delle Chiefe ufiziata dai 
Monaci di Valle Ombro/a , e fa cura d' anime , 
che fu afll-gnata ai medefimi circa 1' anno 
i op2. al tempo del Revcrendifs. Arrigo loro IV. 
Generale , come dice Don Bernardo del Serra 
nelle Vite de* Generali di quell' Ordine . Non 
- ; era quella Chiefa di quella grandezza, e bel- 
lezza, come b vede al prefentc , poiché più anticamente era 
un piccolo Oratorio detto S. Maria dello Spajimo , come nota 
Giorgio Vafari nella Parte prima dei Pittori alla pag. 99. ; e nella 
Vita di Niccolò Pifano afferma, che fecondo il modello antico, 
tu di quello nuovo Tempio dato di legno da Niccolò Pifano\G io* 
vanni Villani nel Cap. 43. del VI. Lib. riporta, che Tanna 
1250. era quella con cinque navi; ma due furono chiufe da una 
Cappella all' altra , in occafione di effere abbellita nel Secolo XIV. ; 
come da alcuni documenti efiftenti nelle Riformagioni fi legge nel 
Libro fegnato AA ; e altra limile ordinazione fi vede nel Libro E E 
dell'anno 1407. Parimente nell'Archivio dei nominati RR. Mo- 
naci c/ifte una Scrittura dell'anno 1370. al Num. 50., nella 
quale apparilce eflere ftata quella perfezionata , parte di limoli- 
ne dei Cittadini , e parte con danari di quel Monaflcro; e umil- 
mente l'anno 1383. fu riabbellita -, come delcrive il Sig. Domenico 
Maria Manni nel Lib. XIV. Sigillo II. La tradizione di quel Monafte- 
ro è , che la Santità di Papa Gregorio IX confacrò.ne' 27. Decembre 
1 2 37. la Chiefa ; e nel Catalogo degli Abati vien notato quanto ap- 
preso . Don Gafpero Buqnamici di Prato fu Governatore di S. Apoftolo 
per Monfig. Ve/covo , fu fatto Abate di S. Trinità ,fece fabbricare nella 
Chiefa fua da più Signori particolari Cappelle , ed ottenne da Papa 
Martino V. F ufo de Pontificali , come ne parla D. Vincenzio Simi 
Scrittore de Viris llluftrtbus Valunbrofanis . Dalla Santità di Papa 
Eugenio IV. fu ordinato che in S. Trinità fi facefle da tutto il Corpo 
de' Monaci il Capitolo Generale, come fi legge nell'anno 1435. in 
un Libro intitolato Stratto , efiftènte nell'Archivio del Monafte- 
ro di Valle Ombrofa . Trovali inoltre che la Repubblica, per de- 
liba- ■ 



liberazione fatta dalla Signoria, e dal Gonfaloniere Davanzo f 
Davanzali rogata da Ser Uno da Prato nel dì n.di Aprile dell' 
anno 1491. ordinane, che nel giorno della SS. Trinità tutti i 
Magulran della Città andaflero ali* offerta in quella Chiefa ; e fi 
legge ancora altra deliberazione nel Gonfaionierato di Gio. Bati- 
fta Bartoltni, che nel giorno di S. Gio. Gualberto non fi aprhTero 
le botteghe , e folle giorno folenne . Molte donazioni fono ftate 
fette ai fopradderti Monaci , e Chiefa da private perfone , e Fa- 
miglie ; e fra quelte s' annovera quella di un piccolo Oratorio nell' 
anno 1 3 3 2. da Niccololà Figliola di Ruggieri , e Dionigia di Gio. da 
Mangona ; qual Oratorio di S. Michele Arcangelo era lòpra il Ponte 
B S. Trinità . In fatti nelle Memorie manoferitte di quel Monaftero 
fi legge , che Don Agojtmo Abate del medefimo diede V Abito del 
fuo Ordine ad alcune donne, quali abitavano nell' Oratorio di 
S. Michele pollo fui Ponte a S. Trinità dalla Volta degli Spini. 
Il Baldinucci dà un lume di quando rovinò il detto Oratorio 
nella Vita di Giovani di Stefano a Ponte per la piena dell' anno 
1557. Continova ancora la detta Chiefa ad avere la Cura dell' 
anime, il numero delle quali ad efla fottopofte fono 1 170. , con 
più 30. Monaci nel loro Convento } e quelle dimorano nelle fe- 
guenti Vie del fuo Popolo . 

Piazza di S. Trinità 
Borgo S. Apoltolo 
Via Lungarno 
Via Parione 
Via del Limbo 
Via de' Legnaiuoli 
Via Molanda 
Via Toma 



Via Porta Rofla 
Volta degli Spini 
Ponte a S. Trinità 
Chiaffuolo del Fico 
ChialTuolo della Stufa 
ChialTuolo degli Arrighi 
Chiaffuolo degli Altoviti. 
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CHIESA DE' SANTI APOSTOLI 

V Arme della wcdejlma vieti riportata al Num. VI. 

Uefta Prioria è una delle più antiche di quella 
Città , avendo la Cura dell' anime , ed è ufiziata 
da'RR.Preti Secolari, eflendo della medelima Prio- 
re rillultrifs. Sig. Dottore Andrea Benvenuti per 
morte del Rev. Sig. Dot. Giufeppe Pijlolejì V anno 
1751. Alcuni vogliono , che iia (lata edificata da 
Carlo Alagno Imperatore , e confacrata da Monfig. 
Arcirefcovo Tarpino , -come fra gli altri Già Villani nel Lib. IL 
cap. III. delle lue Cronache , e Monfig. Borghini nella II. Parte de* 
fiioi difeorfi alla pag. 290., e lo conferma Fra Michele Poccianti 
nel Trattato delle Chicle alla pag. 144. A quello propolito nel 
raccomodare P Aitar Maggiore , fu trovata una lamina di piombo, 
ove vi era l'Ifcrizione; come altra Ifcrizione li vede in una 
cartella di marmo ftara porta fopra una delle pìccole due porte 
di ella Chiefa , la quale fa menzione della fondazione , e confa- 
crazione della medelima . La fopraddetta Chielà e ftata fempre , 
come al prefente in fìmilitudine di Baiilica, e come tale rico- 
nolciuta da Vincenzio Borghini nel Libro delle Chiefe , e Vefco- 
▼i Fiorentini alla pag. 410. e Leopoldo del Migliore alla pag. 470. 
dà alcuni rilcontri della fua antichità per alcune fineftre fo- 
pra gli archi in oggi rimuratc . Il medefuno aflerifee enere 
Hata Collegiata di Canonici , come in una Cartapecora eliftcn- 
te nella cala de' Sigg. Ba /dovi netti , ove fi legge l'elezione di Nic- 
colò Baldovinetti Canonico di S. Apoftolo nel dì 5. del mele di 
Agofto nell' anno 1453 , che dice An. 1268. 16. Februarii coa- 
dunati homines Populi S. Apojloli elegerunt Priorem , Rogò Ser Raf- 
faello Balde/i. Molte ci vorrebbe a dire dell'antichità di detta 
Chiefa , vedendoti" fopra la Porta maggiore della medelima dife- 
gnate da Benedetto da Rovezzano due armi delle Famiglie Al- 
ioviti , e fotto il Comignolo dipinta quella de' Medici , che ne furo- 
no i Patroni , dopo cheil Padronato pafsò ai Signori Capitani di 
Parte. La nominata Chiefa fempre ha fiorito di molti uomini illu- 
ftri , come riporta Leopoldo del Migliore alla pag. 470. per una 
ferie di Priori . Il Sig. Domenico Marmi in un l'uo Diario MS. 
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nota, che il Rev. Sig. Francefco Portinan Priore nelT anno> 

1557. il di 13. del mefe di Settembre , traboccando il fiume 
Arno all' improvvifo di notte, e inondando tuttala Città, alla 
falita dell'acqua all'altezza di braccia 8. ,e per tal cofa molto 
pericolando la cuftodia del SS. Sacramento, non ottante che ella 
fofle collocata (opra un ben alto pilaftro , Superato da eflb ogni 
timore fi rilòlvette buttarli a nuoto ed arrivo al Tabernacolo r 
e con una mano tenendo la Sacre Piffide , e con l' altra tornando 
alla meglio a nuotare , portò a falvamento la SS. Eucariftia . La 
memoria dei qual fatto ne fu poi incifa in carrello di marmo 
fopra una delle piccole porte di detta Chiefa . Dal medelimo 
Diario MS. predo il Sig. Domenico Manni fi raccoglie , che nel dì 
10. del mefc di Ottobre nell' anno 16Ó7. per le gran piogge tutte 
le fogne tenevano in collo , per lo che s' allagò parte della Cita- 
ta , e in quello giorno eflendo efpofto in detta Chiefa il Vene- 
rabile per le Quarantore , ili' ore 20. convenne al Priore dare 
la Santa Benedizione a chi vi era , e portare il SS. Sacramento 
in fua cafa; nel quii tempo traboccando il fiume, «rebbe V 
acqua all'altezza di 2. braccia. Stefano Roffelli riporta altre no- 
tizie, e defcrive eiTete fami, che negli andati tempi quefta 
Chiefa avefll intorno un antico cimiteri© pieno di arche, e fe- 
polcri , i quali , eflendone di poi (lato occupato il (ito dalla Caia de" 
Signori Bor ghermì , e da altre ne' feguenti tempi in quel luogo- 
edificate, andarono male; ficcome altre fepolrure vennero meno 
ne'lecoli panati ,.alloraquando fu rialzato il pavimento della de- 
fcritta Chiefa. Quefta ora ritiene fotto di fe 600. anime, che 
dimorano nelle lèguenti Vie del fuo popolo .. 

Piazza de* SS. Apo- Via della Vipera Volta degli Spini 



Viazza di S. Trinità Via delle Bombarde Chials de'Borgherini 
Borgo SS. Apoftoli Via Terma Chiafluolo del Bene 

Via Lungo Arno Via delle Lance Chiaft. de' Cancelli . 
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CHIESA DI S. BIAGIO 

C Arme della quale viene riportata al Num. VI. 

■ 

A medefima confinava con la Chiefa di S. Ma- 
ria accanto alla Parte Guelfa. Ella è una del- 
le Parrocchie antiche , ed ha la Cura dell' ani- 
me . Al prefente è Priore il Rev. Sig. Dottore 
Gùtfeppe Chiari per motte del Rev. Sig. Raffaello del 
Montagna l'anno 1745. Apparifce da un docu- 
mento 1' antichità della medefima elidente nel 
Capitolo Fior, in conferma de' beni donati ai Canonici da Monfig. 
Velcovo Atto adi* anno 1308., come riporta l' Ugbelli nell' Italia 
Sacra .• e Monlig. Borgbini nel Trattato delle Chiefe Fiorentine, 
e il Sig Domenico À>anni nel Libro de' Sigilli nel XIV. dice; che 
tra la Parrocchia di S. Trinità, e la detta Chiefa F anno tipo, fi 
aflegnarono i Confini nella loro Cura. Ebbe quella un tempo il tito- 
lo di Collegiata, come fi vede da un Libro di Ser Benedetto di Maejha 
Martino eliftente nell' Archivio dell' Arci velco vado , ove fi leggo 
nell'anno izo8.,che Monfig. Vefcovo Lattieri della Tofa vi mene 
cinque Canonici , con un Priore, quali furono crefciuti poi fino al 
numero di lei. Nell'anno 1337. al tempo di Monfig. Vefcovo 
Francejco, fecondo che nel pubblico Archivio fi legge una 
Lettera di Papa Clemente VI fcritta ai Capitolo di S. Maria /opra 
Porta nel dì 18. del mefe di Novembre , con cui egli dona la 
elezione de* Canonici in cafo di mancanza , come dal Rogito di 
Ser Silveflro Cantorini Notaro lotto l'anno terzo del fopraddetto 
Pontefice. Ma l'anno 141 o. eflendo (lato lpediro Amba femore 
dalla Parte Guelfa Palla di Noferi Strozzi a Papa Giovanni KXllh 
nel dì 19. del mefe di Gennaio ne riportò una Bolla data in 
Bologna nel di 1 8. del mele di Marzo V anno primo del fuo 
Pontificato, in virtù della quale fu donato il Padronato della 
detta Chiefa in perpetuo ai Signori di Parte Guelfa , in oggi abo- 
liti , ed in loro luogo fatta Camera delle Comunità . Il Pri- 
mo Priore , che fu eletto da detti Signori Capitani di Par- 
te fu MefTer Mko di Piero Capponi Canonico Fiorentino nell* 
anno 1439., del quale fe ne legge la memoria in un Libro fo- 
gnato Ietterai alla pag. 51. efiftente nell' Archivio nel Conven- 
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to delle Monache di Chiarito. Se non che il nominato Sig: Priore- 
vifTuto eflendo poco tempo , che fupplicando i iopradderti Si- 
gnori Capitani di Parte il Sommo Pontefice Calcia III. per la» 
ibpprelTìone di quella Prioria; il quale con Bulla dei 24 del me- 
fe di Aprile, dell' anno 14.50"; ne dette loro V Indulro , e S.. Antoni- 
no Arctvelcovo in virtù della Bolla, nell' iiiellb anno ridutfe 
detta (Chiefa un femplice Oratorio. con alcuni Cappellani, e un. 
Sacriita, a cui fpettava la Cura di pochi Popolani , e durò in 
fucilo itato fino all'anno 1587. In icquela di altro Indulto con- 
certo ai Signori Capitani di Parte, da Papa Pi 3 II. , era (lata 
tmembrara l' entrata di detto Oratorio a favore dell' Arcidiaconato 
Fiorentino, nei 23. del mefe di Giugno dell' anno 1461., e foli 
fiorini 140. erano (lati aflegnati all' Ulizio della Parte per la con- 
iervazionc delle fupellertili facr!, e per mantenere i Cappellani,, 
e Sacriita, e pèr tutto il rimanente della Parrocchia; nel qua- 
le anno 1587. il Rev. Sig. Francefco Ricci Curato , e Sacrili 
fupplicò il Serenifs. Granduca Francefco 1. 1 acciò gli volefle re- 
tti tuira il titolo di Priore in perpetuò, la qual iuppUca andò 
per informazione ai Signori Capitani ; dopo di che Monlignor 
Atcivefcovo Ale [fan dro de 1 Medici , vedendo il Refcritto di S. A.R. 
che fi prcfentalle il titolo perpetuo , Y entrata fii tutta ara- 
menfata in prebenda Parrocchiale. L'anno 1706". il di 22. del 
roefe di Agofto per una feda fatta da' Setaioli della Città, 
i na vver ce n temente fi attaccò il fuoco, fenza potervi porre alcun, 
ciparo; dimodoché infiammato tutto l' ornamento dell' Altare , fi 
comunicò il fuoco al Baldacchino, e da quello alla foflìtta. In 
una sì. terribile ftrage la- maggior premura di tutti era l' Odia 
confacrata , fiatavi efpofta; perlochè un coraggiofo giovane di 
livrea entrato dentro nelle fiamme , prefe 1' Eucariftico Teforo , 
e confegnatolo ad un Sacerdote, che. fi prefentò a prenderlo, 
fu immantinente depofto con allegrezza di tutti, nella Chiefa dei 
Santi Apoftoli . Dopo tale incendio fu riedificata quefta Chiefa dai 
Signori Capitani di Parte, come Padroni, e riaperta con iò- 
lenne fefta nel di 10. del mefe di Luglio 1' anno 1707. ove tiene 
lotto la fua Cura <Joo. anime, le quali dimorano nelle leguenti 
Vie del Tuo Popolo. 

Piazza di S. Biagio Porta RoflTa, Oliate, delle Cam* 

Via Baccano Via Bozzolara. pane 

Via degli Orci Via de'.Pilli Chiafs. del Panico 

Via. Capacela Mercato Nuovo ChialE lontan morti- 

Via Terma QiiajTuolo del Fico 
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CHIESA DI S. MINIATO TRA LE TORRI 

« 

L' Arme della quale viene riportata al tìum. VII. 




mi 



'té À *>* una delle ChieCb , che ha la Cara dell' ani- 
■ - y£^v*; me, ove è Priore il Rcv. Sig. Tommafo Marinari per 
PÓTì morte del Rcw Sig. Gaetano Veraci Tanno 1778. 
La fuddetta è una delle Chieic antichilfime , co- 
me dice. Stefano Rojfelli alla pag. 931. per effe- 
re Hata limata entro al primo Cerchio delle mura 
della Città , quali nel centro di eilb, efiendo 
nel mezzo fra- il Campidoglio , le Terme , il Mercato vecchio, 
e nuovo ; e perche ella fa pofta nel mezzo delle più antiche , e 
nobili Famiglie come i Pilli , e Erri loro Conforti , .Lamberti , 
ed altri., il Palazzo dei quali era quel fìto ifolato dove ora di- 
prefenre è 1' Ufizio del Monte di Pietà , che prima chiamavafi il 
dado de' Lamberti ; come fi legge in una Cronichetta di Famiglie 
Confolari dell' anno 1 2 1 5. Quindi e che le frequenti Torri , delle 
quali le predette Famiglie avevano ed erano padrone-vennero a dare 
a quefta Chicfa il Cognome . 11 Gius Padronato di eflk era del Po- 
polo, ma. diminuiti i Popolani, e andati ad abitare altrove, 
il Padronato della medefima- cadde ne' difeendenti di • Mefler 
Ubertino Stro-zzi , come dice Fra Michele Poccianti alla pagina 
174. , e Leopoldo del Migliore nella lua Firenze ilhiilraia alla 
pagina 551. dimoftra la Giurildizione d' alcuni particolari 
Cittadini , e che il Padronato in antico folle di due Fami- 
glie Confolari , cioè Pìlaftri , ePalmerini , come dal Rogito di Scr 
Aldobrandino di Configli* l'anno 1333. ove diceli che a Ruggerino , e 
Soldo Pilaftri ne fpettaflc la metà y ecbe D§nna Nefa moglie di Cith 
ne Pilajlri del Terzo Ordine in Santa Maria Novella r chia- 
mata Reverenda mitlier Ter t ti Ordinis Predicatorum là do- 
nò ai RR. Monaci Ciftercienfi della Badia' di Settimo, e l'altra 
metà per donazione rogata da Scr Simone dì Dino da Qambafji 
pafsò nella Famiglia degli Spinelliti» l'anno 1334. nella perfona 
di Niccolò di Lapo da Caflel - Fiorentino , e negli Strozzi defeen- 
denti da Soldo di Mefler Ubertino per una voce aggiudicata loro 
per fentenza delT Eminentifs. Cardinale Zabarella , come li 
de nell'Archivio Arcivclcovile nella Filza dei Benefìzi di quei da 
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Inaiano \ e il RoJJelli riporta reflère pallata per donazione alla 
Famiglia Guidacci da Spicchio detta degli Spi ne II mi per dona- 
zione facta loro 1' anno 1573. da Mefler Gabbri? Ho degli Stroz- 
zi , a Francelco di Cipriano da Spicchio fuo nipote per una metà , e 
r altra metà-alla Famiglia dei Berti ; la qual Famiglia fu ere- 
de il Sig. Piero di Daniello Strozzi , e la metà attenente a Fran- 
cesco da Spicchio è pattata ne* Signori Buonominì di S Marti- 
no , per teftamento di Fabio figliuolo di detto Francelco, man- 
cato lenza figliuoli , quale adell'o loro V hanno conferita al detto 
Sig. Marinari , e fofpefo tal Data dal Commiftariato del Bi- 
gallo, e la detta metà di ragione dei Berti pafsò Y anno 1619. 
in Angelo di Lorenzo Galli per donazione fattagli da Anto- 
nio , e Fiero di Domenico Berti nei 1 7. del xnefe di Marzo di 
detto anno» nei defeendenti del quale li trovava tempo fa 1* ono- 
rificenza, conferendola la medefima una volta per ciafcheduno, 
e di quello Padronato anticamente i Rettori di quella ChWj. 
ogni anno -per la Fetta di S. Miniato riconofeevano i loro I 
droni con certe vivande polle in catini di legno , e coperti gì 
rame , e foghe d' alloro , mandandole accompagnate alle loro cafe 
al fuono di trombe full' ora di Terza ; la qual cola 1* anno 1 52$. 
<ìi confenfo dei Patroni fu permutata in due candele di cera 
bianca, come dal Contratto Rogato da Ser Agojlino Braccini 
il dì 20. del mefe di Gennaio del lòpraddetto anno . In una 
ferie di triori ii legge tra gli altri il Rev. Prete Marco Strozzi 
che lafciò rari ^fempi di Santità ,che purgò molti fcandoli , nemi- 
co dell' enormi ufure degli Ebrei , e perciò fu il Promotore dell* 
Inflituzione del Monte di Pietà , llabilito dalla Repubblica l'an- 
no 1445.; come pure il medefimo fu Fondatore del Monaftero 
degli Angiolint . Da quella antica defcritta Chiefa partì l' an- 
no idi 6. la Compagnia de' Lombardi, che vi faceva le fue Tor- 
nate , e di qui andò a prendere il pofleffo di S. A/tchele Vecchio do- 
nato loro dal Granduca Cefimo il a riguardo di S. Carlo oriundo 
di Firenze, ove gli antenati fuoi erano venuti ad abitare dilceli 
■da S. Miniato al Tedefco; come deferi ve nell* anno 1622. la Bolla 
di Papa Gregorio XV. quando fece , e dichiarò S. Miniato Città. 
I Popolani di quella Chiefa fono in numero di 240. , 1 quali 
dimorano nelle feguenti Vie della fua Cura . 

Piazza del Re Piazza de' Lamberti Via del Vino 

Piazza di S. Miniato Via Spenfierita Chiafluolo degli Erri 
Piazza dell' Abbaco Via Pellioeria ChialT. de' Limonai . 
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CHIESA DI S. ANDREA 




r Arme della quale viene riportata al Numero IX. 

A Cura d' anime,della quale al preferite è Priore il 
Rev. Sig. Bernardo Buzzo imi per morte del Rev. 
Sig. Giovanni Ferri V Anno 1777. Parla di eflà 
Chiefa Monfignore Borgbini nel Trattato delle 
Chiefe , e Velcovi Fiorentini alla pag. 402. e di- 
ce eflere il aia quella anticamente Badia , come 
da una antica Scrittura dell'anno 853. elicen- 
te nell'Archivio del Capitolo Fiorentino; il- quale indica altre 
Cartapecore anteriori alla medenma , come il Diploma della do- 
nazione di quella Bad a che fece V Imperatore Lodovica a Mon- 
fignor Vetcovo Giovanni, e altra di erezione della medelima 
Badia in Mona Itero , e l'elezione della prima AbbadefTa chia- 
mata Radàburga . Il Cerraccbini nella Sene de' Vefcovi Fiorentini » 
afferma , che di poi tal Monaftero divenne Regolare per zelo di* 
Monfig. Vefcovo Ar dingo . Doppo la morte di Redaburga morta pris- 
ma dell'anno 853. quefte Monache lafciando il Convento furo- 
no trasferite a S. Martin* a Menfola ; qual palfaggio fu prima 
dell'anno 977. , leggendoli nel Ballatone quali ter Imp. Otho do~ 
navit Epifcopo Fiorentino Monaflerium S. Andreae de F Urente cam 
omnibus bonis Jais r e neh" anno 99.0. con tutti i beni Capito- 
lari fu confermato da Monfignor Vefcovo Foggi* , come ripor- 
ta il Cerraccbini . Ma verfo l'anno 1000, trovali Monfignore 
Vefcovo Ildebrando portato a favore della Chiefa di S: Miniato 
in Poggio ; e' ponendoci i Monaci Cluniacenlì donò a loro la 
Badia di S. Andrea, come daL Rogito dell'anno 1024. di Ser 
Alberto Giudice, e Notaio; il che fu anche confermato da Alberto 
fuo fuccefTore: ma poco dopo fu la Badia donata a Sicbelmo Pri- 
micerio ; e di tal conceflione leggefi il Contratto riportato dall' 
Ugbelli ; rogato da Ser Firenze Notàio nel dì 4, Novembre V anno 
1025. , e la Chiefa allora rornò ai Preti in numero di tre Sacerdoti ,• 
principiando a chiamarli Collegiata ; titolo, che per qualche fe- 
colo leguitò a godere, avendo ancora i -Priori, e Canonici , co- 
me li vede dal feguente Capitolo dell'anno 1244. Dom. Propofi- 
ms Florm. prò Capitalo confirmat clcclionem fatiam de pref. Maffeo* 



:Ca ionico S. Andreas in Priovem ejufdem Eccl. ,falvo tamen jure Ca- 
pititi t in elezione D. Priva s i og.Vgttccio Alberti Giudice , e Notato* 
come ancora nell' anno 1 264. li legge altra conferma di Priore 
fatia, e rogata da Scr Pietro di Gherardo Benci da Ccrrero nel 
mele di Maggio del lòpraddetto anno; dai quali documenti ap- 
parifee , che 1 Popolani erano Padroni diprcfentarc il Priore,^ il 
Capitolo fiorentino aveva il diritto di approvarlo. Eflèndo inibrte 
tra i Popolani, e Canonici alcune difficoltà a quelle polefine Mon- 
Cgnor V elcovo de' Aiozzi Y anno 1 292. con un Decreto ; dal qua- 
le fi vede, che il Popolo non vi ha più voce , ficcome in antico 
ogni anno coituma\ ali , così ptrfifte anche ai noflri tempi una di 
quelle Rapprclentanze , che farebbero Hate chiamare dagli Antichi 
oflenjìve , cioè additanti col millcro,la qualità dell' oggetto , a cui 
era indirizzata; imperciocché nel mezzo di Chiefa ogni anno 
nel giorno di S. Andrea li collocavano alcuni pelei vivi pen- 
denti in un recipiente' d' acqua , fatto ad ufo di lumiera, allu- 
denti tacitamente all' efercizio , a cui il Signore chiamò quello 
Santo A portolo , preiè ancora il Salvini a mandarvi una quantità di 
pelei , i quali riceveva ogni anno dalla Repubblica , grata a lui del 
benefizio fattogli in Roma , quando fu colà apprellò Papa Bonifazio 
IX. fpedito Ambafciarore nell'anno 1390. ièguitando da quel 
tempo in qua i Priori di detta Chiefa a fare tale dimoftranza fino 
al prefente . La nominata Chiefa dalla fu a Antichità è (lata del 
tutto fatta reftaurare dal Capitolo Fiorentino l'anno 1765; e 
conta adelfo nellafuaCura 3Ó0. anime, le quali dimorano nelle fe- 
guenti Vie del fuoPopolo: 
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CHIESA DI S. PIERO BUONCONSIGLIQ 



V Arme della quale viene riportata alNum. X. 




«^T A fop raddetta Chiefa è una di quelle, che han- 

r^TS ^^L|S no Ia Cura del1 ' Anime » U di cui Priore pre- 
.^.V.T^tJ fentemente è il Rev. Sig. Tammafo Ruggini 

ìnW®!! P er n" 0 '» 1161 Rev - Si 8- Co f* mo Toni V an- 
no 176 3. Si trova quefta Chiefa nelle Scrit- 
ture antiche chiamata variamente ; perchè ef- 
fondo moltiplicate le Chicle dedicate al detto 
Santo Apo itolo, non ottante che ella forte una delle più antiche, 
fu così chiamata per diftinguerla dalle Chiefedii*. Pier Coelorum # 
$. Piero Ve he raggio , S. Piero in Gatt olino , e di S. Piero Maggiore . Si 
trova quella in molti Contratri , e Cartapecore deferitta , ea'Con- 
fini chiamata Ecclefia S. Petri de Faro Veteri , Uccie fta ad Forum Re~ 
gss -, e negli Spogli del Migliore è addimandata S. Ptero in Palco de 
Furo Veteri , come da tutti in oggi è nominata S. Pierino , e il nome 
fuo più frequente nelle Scritture è ftato S. Piero Buon Configli* * 
Vincenzio Borghiui ne' fuoi Dffcorfi nella Parte 1. , refenfee po- 
terà credere tal cognome , dal ragunarfi il Configlio nel tem- 
po , che la Città era piccola , fecondo l' ufo de' Romani , quali 
coftumavano ne* Tempj trattare, e rilòlvere gli affari pubbli- 
ci. Parlano ancora il Borgbini , e Leopoldo del Migliore della fua 
antichità, che argumentano dall' efiere, ftata fabbricata quali nel 
centro ancor quella della Città, e contigua al Campidoglio. 
Quella fu uno degli edifizj facri , che fu eretto nel tempo del 
cadere, che fece in Firenze l'Idolatria. La nominata Chiefa 
ha foftenuto il titolo di Collegiata , come da una Scrittura dell* 
anno 1264.; nella quale Cartapecora fì legge V elezione del 
Rettore della detta Chiefa con quefte parole D. Guido Cano* 
nicus S. Petri Boni Confila rogato Ser Berlinghici di Talento , co- 
me apparifee ancora nell' Archivio del Capitolo Fiorentino , 
Abbiamo memoria dell' iftefla Chiefa negli antichi Calendari 
podi nella Libreria Magliabechiana , come appreflo: a di 10. del 
tnefe di Luglio 8. Margherita Fejta a S. Piero Buon Configlio per 
U fua Sacra. Appettava di quefta Chiefa al Popolo il Padro- 
nato , trovandoli patrocinato dalla Repubblica , quando il 
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Vicari» di Monfignor Arcivtfiow- tentò di eleggere il Rettore, 
rigettando P Eletto da' Popolani. ; per la qual coli, ne fcrifle 
lettera la Sig noria a Monfig. Arcivejcovo , nella, quale domanda» 
che fi ammetta V elezione fatta dal Popolo, come viene ripor- 
tato nel Libro delle Lettere nelle Riformagioni dell'anno 1444. 
Ma nell'anno 1564. i Popolani fi fpogliarono di fomigliante ono- 
rificenza, per donazione, fatta a Meficr Lelio da Fano , come 
Dotai Fra. Michele Pacciami allapag. 181., e come per rogito di 
Ser Giovami di Pietro.Carmignani nel di 9.. del mele di Agofto 
di. detto Anno ♦ e confermato l' anno- 1 565. dall' Ordinario , co- 
me dalla Filza di Set Pier Filippo Franchini . Pafsò. dipoi il 
Padronato nel Sig. Senatore Giovanni da Sommata , per rinun- 
zia fatta da Fra Antonio Tortili Cavaliere di Malta nel di a 3. 
del mefe di Maggio, dell* anno 1608. come dal rogito di Ser 
Frofino - dalla Volpaia. Al prefente quefta Chiefa ritiene nel fuo 
Popolo nura. 275. Anime con più 27. Ebrei, quali tutte abitano 
nelle feguentì vie del fuo -Popolo. 



Piazza del Mercato 
Piazza Luna 
Via de* Ferravecchi 
t Via Pellicceria 



Via de* SaiTetti 
Via Spcnfiezita 
Chiù Alio lo del Guanto 
ChiafTuolo. della Luna 




CHJE- 




CHIESA DI S, DONATO 

V Arme della quale viene riportata al Num. XI. 

L Priore ài quefta Chiefa Tarrocchiale e it 
Rev. Sig. Gaetano Bozzolini per renunzia del 
Rev. Sig. Dottore, G afferò Bertelli , fatta l'an- 
no 1775- Ancora quefta non manca della fua 
antichità , eflendo nominata nelle antiche Scrit- 
ture del Capitolo .Fiorentino in un Contratto 
dell'anno .1067., come Ja riporta ancora Ste- 
fano Roffelli alla pag. 9°3- Adam vocatus Ubertus jl. B. M. Pa- 
troni promittit hannift. B. M. Corbizzi non alienare Claufirum , 
Cafas & Terram foftt. inCivit. Fiorente ad Orientem juxta Capi- 
tolium , ad quartatn partem efl. S. Donati, rog.'Ser Gullielmo Giudice . 
Rilevafi pertanto da tal Documento , che in queft anno la dettt 
Chiefa foue Hata già eretta col fuo Titolo, e che giàiòfle ftata 
fituata nel mezzo delle antiche abitazioni dellaJramigUa de* Sigg. 
Vecchietti , ai quali appartimene ancora -il Padronato di efla ^co- 
me al prefente confer-vano . Si trova altresì la mede/ima nelle 
Scritture della Riforma del Capitolo Fiorentino conlèrvate nelT 
Archivio del medefuno Capitolo , nella quale trovali un .Ro- 
gito denotante, che anticamente la fuddetta Chiefa :foffe Colle- 
giata, .elTendovi la foferizione di un fuo Canonico che .dice . Ego 
Bentivenga Camnicus .Ecclefiae S. Donati de Veccbm : AA che de- 
ducefi , ,che quefta Chiefa fi nomina con l'aggiunta de yeccbiis , 
perchè già quefta Famìglia n'aveva acquiftaro il .Padronato \ e 
così fu <li poi Tempre nominata dei Vecchietti. Di quefta -Famiglia 
prima dell' anno n%6. , anno della generale Riforma , Ser Lan- 
dò Fortini, .che Jcrifte molte memorie del Vescovado fino all' 
anno 1 315. , notache avelTe il diritto di prefentare il Rettore; 
come fecero nel fopraadetto anno nella ^perfona del Hev. Prete 
Pietro Paolo, quale è regiftrato negli atti -del fopraddetto No- 
taio. Fu anche di detta Chiefa Priore Monfig. Vincenzio Du- 
ranti, come ia menzione di quello V UgbeJli nella Serie de' Ve- 
feovi d'Orvieto ; il quale morì nell' anno 1 554. , la di cui Vita 
fu fcritta a penna dal Sig. Canonico Salvino Salvini, e riper- 
tata dal Sig- Dottor Giovanni Lami rancora Priore in detta Ctue- 
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fa vede» enervi dato ilRev. Sig. Agnolo Moro/ini, il quale con la 
fua dottrina, e merito onorò quella Città tua Patria fotto ìL 
Pontificato di Papa Paolo V. e li bano Vili. , e fu afcritto ncll' 
Accademia della Crufca, ed impiegato nell'ufizio di Vicario Ge- 
nerale, e poi morendo Priore in detta Chiefa l'ubenrrò nel fuo po- 
llo il Rev. Sig. Bartolommeo de* Vecchietti .Nel tempo che gover- 
nava il foprannominato Priore facendo lcalzare in un antico pode- 
re, pollo al Ponte a Rifredi di padronanza della deferitta antica 
Chieià , furono ritrovati due laftronicon Iscrizioni Romane , po- 
lle ai fepolcri di uomini antichiflimi; una di un certo Carnincio, 
e alcune donne , e l' altra di un foldato per nome Intrio della Tri- 
bù di Senzia , morto in Firenze nel tempo della Gentilità ; i quali 
furono dipoi donati allaCafa dei Sig. Strozzi . Si raccoglie inoltre 
l'antichità di quella Chiefa da un Rogito di Ser Ugolino Parigi 
nell'anno 1340*. nel tempo del Rev. Don Chi mito Priore . Quella 
al prefente tiene la Cura dell' anime , e conta d' avere i fuoi 
Popolani, quali fono in numero di 430., che dimorano nelle 
feguentl Vie del fuo Popolo . 



Piazza di S. Donato 
Piazza della Cipolle 
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CHIESA DI S. MARIA DEGLI UGHI 
V Arme della quale viene riportata al Num. XII. 

Uefta Chiefa Priorale tiene la Cura delle anime 
di cui al prefentc è Priore il Rcv. Sig. Giovac- 
chino Frafchetti , per morte dei Rev. big. Carlo- 
Bofi T anno 1775. Riferifce della mcdefima- 
Chiefa Fra Michele Poccianti alla pag. 167. ef- 
fère il Gius Padronato appartenente per due 
terzi ai Monaci , e Con venta di S; Trinità , in 
virtù di donazione fatta loro , da Madonna Cricca, e Madonna Li/a 
figliuole di Lotto di Schiatta di Mejfer Arrigo degli Avvocati , nel 
dì 14. del mefe di Gennaio dell' anno 1 3 3 1. ; febbene l'anno 1643.. 
fu fatta fra' detti Monaci ( come dice Stefano Rojfelli alla pag. 955.)! 
e il Sig. Senatore- Alamanno- Ughi una alternativa , come ap- 
parile ad un Libro di memorie, che i inedefimi Monaci con- 
servano legnato Lettera G. alla pag. 57. , nel quale flato reità 
ancora di prefente : e Leopoldo del Migliore , nella fua Firenze il* 
luftrata fenvendo" della Famiglia degli Ughi , vuole 1' origine loro 
fia Romana , due de' quali furono fatti Cavalieri da Carlo Magno, 
cioè Meflèr Ugo* e Meflèr Ubaldo , come 1 a t tolta ancora fu l' au- 
torità di Dante al Cap^ XIII del Paradifo , e quefti furono Fonda- 
tori di detta Chiefa , come dice il Villani al Lib. IV. Cap. XI. e co- 
me fi legge nella Bolla di Papa Urbano Vili, con quelle parole a Ma- 
joretti de Ughi s Ecclefiam S. Mariae Ughonis fundatam , & dotatam 
effe videtur , e da un Libro di Ricordanze in cafa i medefimi fi legge 
nell* anno 1 z6 1 . Meflèr Iacopo di Pozzetto Ughi . Con l' ilteffo titolo 
nell' Archivio delle Monache di S. Pier Martire nell' anno 141 6. 
fi legge parimente Ser Mariano di Giovanni da Firenze Priore ia 
detta Chiefa , e nella campana grofla fabbricata l' anno 1 595. da 
Mafi per foprannome il Caprara vi fi legge , Tempore Domini 
Ioannis Baptijlae Stepbani Prioris hujus Ecclefiae . La comune po- 
polare tradizione dice, che quella Chiefa folTe, e pofTa e ile re 
fiata il Duomo antico: ma effendo la Famiglia Ughi potente , ed 
i fuoi Accendenti antichi Avvocati del Velcovado , per quello 
fi crede, che la medefima confervi ancora il privilegio di 
fuonare le campane nel giorno del Sabato Santo , prima del- 
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la Metropolitana Stefano Rojèlli attefta eflergli Hata comunicata da 
Meifer Antonio Donnini Priore di detta Chiefa una Scrittura del 
nominato Priore. levata in forma autentica dall' Opera di S. Maria 
del Fiore , irveui eulle il Libro intitolato la Riforma alla pag. 1 1 a. 
nella quale fi dice, come l'anno 1449 al tempo di S. Antonino 
Arcivcfcovo in un Sinodo generale fra l'altre cole fu ordinato, 
che nefluna Chiefa in Firenze poteflc Tuonare il Sabato Santo 
campane avanti la Cattedrale , fe non S. Maria degli Ughi , 
per eflece ftata anticamente il Duomo della Città .Godeva altresì 
la medefima Chiefa altro privilegio , che riporta il Migliore , cioè 
di fuonare la Campana all' ore del ripofo, avendo avuto il fuo 
principio quando la Città era eh iu la nel primo Cerchio ; la qual co- 
fa non fa facile alla Repubblica di proibirle, folamente fu fatto que- 
llo nel. cominciare del Principato , quando tra le altre riforme fat- 
te dal Sereniffimo Duca Cofano l fi ordinò, che non più da -quella 
campana , ma dalla mezzana, del .campanile del Duomo .fi fuo- 
naue all'ore tre Italiane il fegno di lucia re i traffici, e gli Ar- 
tieri di non più vegliare i La .detta Chiefa mantiene ancora la 
Cura dell'anime, e (Tendone forropofte in Numero di 130. quali 
dimorano nelle feguenti Vie . del fuo Popolo. 
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Piazza degli Ughi "Via Spenfierita 

Piazza delle Cipolle Via degli Strozzi 

Via Monàlda Chiafluolo degli Strozza 
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CHIESA DI S. MICHELE BER TEL DI 
DETTA DI S. GAETA.NO. 




V Arme della quale viene riportata al Num. XI II. 

AI Revv. Cherici Regolari detti $ Teatini è go- 
vernata:» la quale ha la Cura dell'Anime. La 
iòpraddetta.Chicfa ha patito pfù < mutazioni delle 
quali fi conta T ultima, allorché fu nell'anno 
i<5oo. del tutto disratta , e rinnovata di grandez- 
za, e bellezza , come prefentemente fi vede : La 
Chiefa vecchia, fecondo Giorgio Vafarr nella Vita 
di Arnolfo nella Parte Prima alla pag. 92. , fu edificata con dilegno 
di Lapo Padre di Arnolfo Lofi V anno r 2 z 1 . ; lebbenexon v ien crede* 
re ,.che quefta non fofle la prima fondazione di detta Chiefa, 
trovandoli nell' Archivio del Capitolo Fiorentino al noftro propo- 
fito più Cartapecore una delle quali dell' anno 1 192. ne' tempi 
di Enrico VL Imperatore , in cui fa menzione del pagamento dell* 
annuo Cenfo, che il Priore di S. Michele Berteldi pagava ai 
Vefcovi Fiorentini, come pure un Breve della Santità di Papa 
Clemente: VI. dell' anno 1 3 42 . , il quale eflè ndo ftato letto pub- 
blicamente ai Reverenditìimi Sig. Canonici nella Sagreftia del 
Duomo tra- i teftimoni trovafi fcritto Presbiter Meliore Prior Ec- 
clefiac S. Mie bue li Berteldi , del qua! Priore vi è altra- memoria 
nel fopraddetto Capitolo, ed è il poflèfTo, che egli dette ad 
-un Canonicato della fua Chiefa al Chierico Iacopo di Bartolom- 
eo di Chiara \ come dal Rogito di Scr Benedetto di Maeftro Mar* 
tino V anno in 7- Con: tutta la ragione pertanto Stefano Rofjelli 
poteva dire , che quefta Chiefa era Collegiata , ed aveva Canonici , 
mentre:riporta anchequefteparolè ; Joannes Prior Ecclefiae Canonice 
S.Micbaelis Berteldis t lacobus Prior Canonice S: Pauli t Loterin- 
gus ludex laudani fuper lite vertente . Stette quefta Chiefa fotto la 
cura de' Preti Secolari infino all' anno I C53 ;nel qual tempo fu 
ceduta- ai Monaci di S Bartolotnmeo di Monte Oliveto , quan- 
do furono levati dalla loro Chiefa d. S. Miniato che. refiò chiù- 
fa dentro alle fónificazioni, che fece fare il Sereniamo Duca 
Cofimo Primo nella: Fortezza- di S. Miniato in Poggio ; nel quale 
anno Guido Antonio Adimari Priore della detta Chiefa di S.. 
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Mìchsìe , ottenne di poter fare la rentmzia a detti Monaci Oli- 
vetani; quali li obbligarono pagargli ogni anno fiorini 130. vita 
tua durante , il quale pagamento terminò nell'anno 1569. come 
nora il Sig. Domenico Alunni nel Lib. VII. de' fuoi Sigilli : ed in un 
Libro legnato lettera A. efiftente nell* Archivio de' fopradderti Mo- 
naci fi legge la nota delle fpeleperla Bolla. La roedelima Chic- 
li nell' antiche Scritture trovali ancora denominata S. AVtchdc 
de Diavoli , il che forfè ebbe origine da due figure del Santo Ar- 
cangelo, che era dipinto accanto alla porta, con fotro i piedi 
due Demoni .Circa l'anno 1490, quella Chiela cominciò a chia- 
marli S. Michele degli Antimri , allorquando quella Famiglia 
pal'sò dal Quartiere di S. Spirito di qua d' Arno ad adirare nel Pa- 
lazzo , eh' era ftato abitato a quei tempi da' Sigg. Buoni dell» Ca- 
tene . Ma nell'anno 1 $91. fu riducila quella Chiefa ai Monaci 
Olivetani, a fine di collocarvi nell' introduzione loro in Firenze i 
RR. Chierici Regolari ; « allora fu loro offerta la Chiefa 
di S. Apollinare , ora lòpprefla ; come dal rogito diSer Paolo Pat- 
tini Notaio li legge nel di 1. del mefe d' Ottobre di detto anno, 
ove apparifee, che gli Olivetani prefero l'amale pofleffo della 
Chiefa di S Apollinare con venire da Papa Clemente Vili, elenti 
dal pagamento della Bolla , atrefa la fpeìa fatta già per quella dì 
S. Michele Ber te Idi ,t. quella Bolla fu lpedita nell'anno primo del 
Pontificato del fopraddetto Papa , nel dì 7. del mele di Luglio 
col conlenfo del Serenilfimo Granduca . Neil' anno 1604. nel dì 
ao. del mefediAgoflo fu benedetta la prima pietra perla nuova 
fabbrica , qual funzione fa fatta da Monsignor VtfcoxoAJefandro 
Marzimedictt e quella finalmente fu terminata con l'aiuto dell' 
Eminentilfimo Sig. Cardinale Carlo de' Medici . Conta ora que- 
lla Chiefa nella fua Cura N. 130. Anime , con più 17. Individui 
di quel Convento , quali abitano nelle ieguenti Vie del Ilio Popolo. 

Piazza degli Antinori Chiafluolo de' Ciacomini 
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Via del Refe Nero Via del Guanto. 
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CHIESA DI S. MARIA MAGGIORE 
V Arme iella quale viene riportata al Num. XtiT. 




Lia è una delle Chiefe, che fa Cura di anime; 
ed è ufiziata dai Revv. Frati della Congrega- 
zione di Mantova deir Ordine de' Carmelitani , 
i quali prima abitavano in S. Barnaba , prima 
che cedeflero il loro Monaftero circa 1 anno 
1539. alle Monache del loro Ordine . Furono in 
quefta Chiefa introdotti i fuddetti dal Capitolo 
del Duomo , col pefo di tributare ogni anno per la Fefta di S. 
Zanobi al Capitolo Fiorentino libbre una di cera . Sopra la Por- 
ta principale d' efla Chiefa fi veggono anche a' noflri giorni 
porte le Armi di Papa Leone X. e di Monfig. Cardinale de'AV- 
diciyCome pure ancora quella del Capitolo; e ciò per indicare , 
che una tal donazione fatta ai Carmelitani avvenne per opera 
del medefimo Leone X.,il quale nell'anno 1515. per fua Bolla 
quando era allora in Firenze ; che fu poi confermata per altre 
Lettere Apoftoiiche l'anno 1545., come dagli atti di Ser Crijlo- 
fano Balde/i li legge nella Filza fegnata lettera E delle Conferma- 
zioni Apoftoiiche . La fopraddetta Chiefa fi vede eftere una dell* 
antiche , non folo per eftère ftata fabbricata nel primo Cerchio del- 
le mura , ma ancora perchè fi legge nominata neil' antiche fcrit- 
ture della Canonica Fiorentina ; in una delle quali è un Con- 
tratto dell'anno 1021. per la compra di alcune terre; come dal 
rogito di Ser Rolando Notaio . Nei fuoi principi tempre è ftata fono 
il govcrno.de' Preti , poiché da Monfig. Borgcini nel Trattato delle 
Chiefe , e Vefcovi Fiorentini alla pag 409. , viene quella regiftrata 
nel numero delle Chiefe , che avevano Priori* e Canonici . NelP 
anno ti 74. detta Chiefa fu accrefeiuta con vella architettura» 
e difegno , come ne fa menzione Giorgio Vafari nella Parte Prima 
delle fueVite de' Pittori , e nella Vita dì Arnolfo z\\a pagina 99. 
La confacrazione di quefta Chiefa fu dipinta nella facciata efle- 
riore da Spinello Aretino, che fu.di poi guadata dal tempo . In una 
Cartella , fe ne legge anche al prefente la memoria /colpita in un 
marmo pofto nel pilaftro della Cappella maggiore in Corna Evang. 
Neil' occafione che fu adornata di nuova architettura fii levato via 



un'antico campanile, che veniva nel canto entrando in Chiefa, 
il quale fi diceva eflere flato fatto da una donna chiamata 
comunemente U Trecca, quale è fepolta nella Chiefa di S. Gio- 
vanni in un fepolcro di marmo, ed il ritratto della quale fi 
crede edere quella teda di marmo, che ancora al prefente fi ve- 
de nella parte citeriore della Chiefa verfo la flrada , dirimpetto 
al Seminario Arcivefcov ile . La nominata Chiefa; oltre a 1 8. Reli- 
gioni che abitano nel detto Convento ,-ha fottopofte nella fua 
Cura 8 So. anime, le quali dimorano nelle feguenti vie del tuo 
Popolo . 



Piazza dell' Olio 

Piazza di S. Maria Maggiore 

Piazza degli Agli 
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Via dell'Alloro 
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Via del Giglio 
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ChiafTuolo degli Armati 
Chiafluolo di Piazza Padella 
Chiafluolo de' Buoi 
Chiafluolo de Pafquali 
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CHIESA DI S. RUFFILLO 



V Arme della quale viene riportata al Num. XV. 




L Priore di quella Ciiiefa Parrocchiale h ÌL 
Rev. Sig. Vincenzio Riccieri per renunzia del 
Rev. Sig. Dottore Domenico Colini, fatta l' an- 
no 1775. Quella ha la Cura dell' Anime fino 
dalla fua più remota antichità . Neil' età più 
lontane fi trova quella polla in quella ilrada», 
oggi detta la Piazza dell' Olio per il Mercato, 
che vi fi fa , la quale anticamente chiamavafi la Piazza de'Gom- 
miliari del Vefcovo; come lì legge in una Scrittura del Capitolo 
Fiorentino dell' anno 1198. ove fi dice in Parrochia S. Ruffilli 
fuper Platcam Commiffaricrum Epifc. Fior, prope Palatium ipfius 
Epifcopi. Oltre quel che fcrive della medefima Fra Aichele Poc- 
ctant't alla pag. 182. trovali chiamata eziandio S. Ruffillo del Ve* 
feovo ; ed in un Contratto enfiente nell'Archivio del Capitolo 
Fiorentino fatto nel fopraddetto anno leggefi , aclum in Ecclefia 
S. Ruffilli . Monfig. Borghini ne' fuoi Difcorfi fempre la chiama la 
Gliela di ò\ Rujjelh , che egli annovera tra le antiche Parroc- 
chie del primo Cerchio appoggiando tale alTerzione ad una Car- 
tapecora preifo al Capitolo Fiorentino, ove s'incontra un offer- 
ta fatta alla Canonica l'anno 1077. da Meflèr Aldobrandino di 
Teuzzo , nella quale fra i Teftimoni fi legge loannes Bonizzo Po- 
puli ò\ Ruffilli Tejlis. Leggefi ancora regiftrata la medefima Chiefs 
nella Storia della fondazione della Congrega Maggiore , per V ele- 
zione dei fei Rettori di Chiefe negli atti di loro Congreflo ; ove fi 
vede che il primo de* Parochi nominato fu RccTor Ecclefiae S. Ruf- 
filli per il Sello della Porta del Duomo ; e perciò erano anche tutti lei 
chiamari Preti Portari ; il qual titolo durò fino all'anno 1 5 1 1 . allora 
quando fu fabbricato lo Spedale di Gesù Pellegrino in via S. Gallo , 
il quale ora è foppreffo . ^Alla detta Gliela fu unito dalla San-' 
tità di Papa Eugenio IV. rutta la vicina Parrocchia della Chiefa 
di S. Sahadore, quando quefta fu ridotta a Oratorio, ofivveroa 
Congregazione dei Chierici del Duòmo . A quella Parrocchia (I 
diminuirono morti popolani l'anno 1 570. nell'erezione del Ghet- 
to, luogo deftinato per ordine del Sereniflimo Granduca Cofimo L 
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ftt chiudere gli Ebrei , e così del tutto feparargli dai Crrftia- 
ni, come in una valla libla di tutte cafe, compreiè in 350. con 
fole tre porte. In quello Recinto , il quale reitò finito il dì 15. 
del mele di Luglio 1712. di prefente abitano in numero di 
1500. tutti Ebrei in quelle cale, che erano un tempo alla det- 
ta Chiefa fottopofte j Quella Parrocchia è rammentata come una 
cielle più piccole della Città dal Cerracchini tra i Priori nei fuoi 
Falli Teologali , parlando del Sig. Priore Domenico Qhifi e di D. 
Itile rigo Gianna ti ; come d' ambedue fe ne legge ancora la memoria 
nella Lapide fepolcrak, in detta Chiefa. Un altra memoria limil- 
mente in Lapide di marmo ivi può leggerfi del R. Pier M. Laghi il 
quale tra i molti benefizi predati a quella Chiefa fece I* acquillo del 
Sacro Corpo della Beata Armenia Martire, eftratto dal Cimitero 
di Calepodk* in tempo della Santità di Papa Innocenzio X. , il 
quale fu donato dal Sig. Mirchefe Paolo del Bufalo al nomina- 
to Rettore , che ne fece la folenne traslazione nel dì 2. Mag- 
gio 164$., come nota Lodovico Antonio Giamboni. La fuddetta 
tiene fotto la fua Cura 296. anime, le quali dimorano nelle le- 
guenti Vie del fuo popolo . 

Piazza dell'Olio Via della Vacca 

Piazza de* Cavallari Via del Refe Nero 

Piazza Luna Via delle Trombe 

Piazza del Campidoglio Via de* Naccaioli 
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VIE DEL SEGUENTE QUARTIERE 



Le quali alcune di effe ritengono diverfo nome, e fajfam in altra 

Cura, e Quartiere. 
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lazza di S. Maria Albe righi 
Piazza di S. Benedetto 
Piazza della Canonica 
Piazza di S. Criftofano 
Piazza del Crocififlò 
Piazza del Duomo 
Piazza S. Elifabctta 
Piazza del Fico 
Piazza di S. Giovanni 
Piazza di S. Lorenzo 
Piazza di S. Marco 
Piazza di S. Maria in Campo 
Piazza di S. Maria Nuova 
Piazza del Mercato Vecchio 
Piazza de' Mercanti 
Piazza della SS. Nunziata 
Piazza dell'Oche 
Piazza di S. Orfola 
Piazza di S. Piero in Celo dì 
Oro 

Piazza delle Pallottole 
Via dell' Acqua 
Via degli Adimari 
Via degli Alfani 
Via Borgo degli Albizzi 
Vicolo degli Armati 
Via dell' Arcivefcovado 
Via dell' Ariento 
Via dell' Aflunta 
Via degli Arazzieri 
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Via della Crocetta 
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Via S. Domenico 
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Via Faenza 

Via de' Fibbiai 
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Via del Fiore 

Via de' Fondellai 

Via della Forca 

Via S. Gallo 

Via dc'Ginori 

Via del Gomitolo dell'Oro 

Via Guelfa 

Vie dell' llòla del Duomo 

Via delle Lance 

Via Larga 

Via delle Logge 

Via Borgo S. Lorenzo 

Via de' Maccheroni 

Via de' Maccheroni 

Via del Maglio 

Via del Mandorlo 

Via S. Maria 

Via de' Martelli 

Vicolo de'Mazzucconi 

Via del Mercato di S. Piero 

Via delle Mura di S. Caterina 

Via delle Mura della Fortezza 

da Baffo 
Via delle Mura di S. Gallo 
Via delle Mura della Porta a 

Pinti 

Via Borgo la Noce 
Via Nuova 
Via dell'Oche 
Via Orbatello 
Via dell' Orivolo 
Via Orfola 
Via de' due Orti 
Via del Palagetro 
Via delle Pappe 
Via Panicale 
. Via de' Pucci 



Via della Pergola 

Via del Piaggione 

Via S. Piero in Celo d' Oro 

Via Borgo di Pinti 

Via Borgo di Pinti 

Via de' Pittori 

Vicolo del Porco 

Via Porciaia 

Via Por S. Maria 

Via de'Pecori 

Via de' Ricci 

Via Romita 

Via del Rofaio 

Via Rofina 

Via delle Rote 

Via Salveftrina 

Via Sapienza 

Via dello Scheletro 

Via de' Servi 

Via della Stipa 

Via della Stufa 

Via de' Succhicllinai 

Via Taddea 

Via de' Tedaldi 

Via Tcdcfca 

Via del Tranfiro 

Via del Tribolo 

Via delle Trombe 

Via Vangelifta 

Via S. Zanobi" 

Vicolo del Fico 

Vicolo del Giglio 

Vicolo della Malvagia 

Vicolo del Panico 

Vicolo della Pergola 

Vicolo Rofina 
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CHIESE 

ch£ hanno la cura dell 1 anime 
NEL CLU ARTO Q_U ARTIERE. 
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S. MARCO. 

S. MICHELE VISDOMIN'I. 

S. LORENZO. 

S. MARIA DEL FIORE 

S. CRISTOFANO. 

S. TOMMASO . 

S. MICHELE DELLE TROMBE. 
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QUARTIERE S GIOVANNI 

CHIESA DI S- MARCO 

V ARME DELLA QUALE VLENE RIPORTATA AL NUM. U 

Lia fa Cura d r anime fotto ir governo de' Revv. 
Fi ati Domenicani delF Ofervanza . Efifteva pri- 
ma in quefto luogo un' Oratorio fotto il tito- 
lo di S. Marco, che dopa fu fetta una Com- 
pagnia laicale , la quale in antico era padrona 
der detto Oratorio . Fu quefto altresì abitato 
dai Monaci Silveftrini,come fi raccoglie da una 
lettera fcritta dall'Abate Generale dei foprad- 
detti Monaci ai Capitani , e Fratelli di detta Compagnia di S. Mar- 
co , data da Monte Fano nel dì 26. del mefe di Maggio 1 299. al 
tempo della Santità di Papa Bonifazio Vili. , che fi confervava nell* 
Archivio dello Spedale oV Melani , ora lòpprefTo. Dei fopraddetti 
Monaci fcrive il Migliore alla pag. 208., che eifendo Monlig. 
Francefco Monaldefcbi portato verfo la detta Religione , non fo- 
lamente procurò loro copiofe limoline per fabbricare la Ciucia 
di S. Marco, ma ben odi ire ancora la prima pietra il dì 8. del 
mefe di Marzo dell' anno 1 299. prelénti Monfig. Aldobran- 
dino Vefcovo di Rieti , gli Abati di S. Maria di Firenze , e di 
S. Miniato al Monte, e tutto il Clero con infinita di popolo ;<e 
da quel tempo principiò quefta Chiefa per diftinzione a chia- 
marli S. Marco Nuovo-, come fi conofee da un Teftamento rogato 
da Ser Bonaventura di Roffb Giudice nel dì 4. del mefe di Gen« 
baio dell'anno 1302., dove tra i Legati kggefi ; Iteri t in adi** 
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toriutn Fabbricai Eccfejtae S. Marci Novelli de Cafadio Floren. 20. 
parvos ; qual Tellamcnto efiUc nella Libreria de'Sigg. Strozzi. 
La Sacra , e funzione di detta Chiela fu fatta dal nominato Mon- 
lignor Vefcrxvo fcritta , e diftci'a da Ser Bartolommto Cotnpagnuzzi 
Giudice Imperiale , quale fi conferva nell' Archivio di quel Con- 
vento . Neil' Archivio del Capitolo Fiorentino, fi legge una Car- 
tapecora dell' erezione in Parrocchia , raccomandata a detti Mo- 
naci , per rogito di Ser Francefco di Neri da Barberino nel dì 
primo del mele di Luglio dell'anno 1300. Ma nel decorfo di tem- 
po avvenne che fu data una querela pubblica al Concilio di Co- 
ltanza a Papa Martino V. , con una fupplica concorde del Popolo 
Fiorentino per 1' elclufione de' Monaci Silveftrini da S. Marco , ed 
unitamente per la grazia , che fi mctteflcro in detro Convento 
i Frati di S. Domenico dell' Oflervanza di Fiefole; in fequela di 
che il detto Sommo Pontefice ordinò al lleverendils. Padre Gio- 
vanni Abate del Monaftero di S. Paolo a Ripa d'Arno di Pifa , 
che rivedelfe , e che efaminafle le accufe , e ne fentenziaiTe . La 
Sentenza del fopraddetto Abate fu data l'anno 1418. , e legaliz- 
zata da Ser Giovanni Bandini ;il che fu di confolazione ai Fio- 
rentini , e di eftrcmo rammarico ai detti Monaci . Quelli però 
indugiarono a partire da detto luogo fino air anno 1436. ; 
nel qual' anno leguì V introduzione de' Frati Domenicani dell* 
Oilervanza in S. Marco, allora quando li trovava in Firenze il 
Sommo Pontefice Eugenio IV., il quale per le replicate Manze 
del Sercnifs. -Co/imo de* Medici concede che trasferiflero i mede- 
fimi Silveftrini a S. Giorgio Julia Cvjla . Neil* anno predetto en- 
trati pertanto i Domenicani nella Ciucia, e Convento di S. Marco 
ne prefe il pofleiTo , a nome della fua Religione , il Rev. Fra Ci- 
priano da Firenze Vicario Generale di dcrta Congregazione, quale 
era accompagnato dai Ve/covi di Taranto ,'J revigi , e di Paventino 

{ receduto dai Mazzieri della Signoria, mandati, acciocché con 
a maggior pompa poflìbile i detti Frati faceflèro l'entratura. 
Per opera di quelli edificanti Religiofi e (lata la medeuma Chic- 
fa in varj tempi abbellita; e n' è luta finalmente terminati con 
vaga architettura in quello prcientc anno la Facciata. Fila ri- 
tiene nella fua Cura 600. anime; con più 55. Frati nel detto 
Convento; le quali dimorano nelle feguenti vie del fuo i'opolo. 

Piazza di S. Marco Via Larga Via del Cocomero Via del Ciliegio 
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CHIESA DI S. MICHELE VISDOMINI 
V Arme della quale viene riportata al Num. IL 

!p ..y-^-^.-.-jr^ij Uefta cuna delle Chicfe Collegiata dai Rcvv. 
i^y-^r^^N^''';! Monaci eli S. riero a Marrone, detta de' Ce/e- 
'òy/ 'j ^ T\\^ì| ///'»/ , e il Cognome di quella Crucia dichia- 
L*5 kp.orrss | il ra c l u ' 1 ^ 1 fi*no llati gl'antichi lor.datori di 
v-VV^-'-^i/itìll c ^ a » c '°^ l a Famiglia dei VilUomini , e tuoi 
p* v^^'c^J Conforti . Siccome le vicende de' tempi ob- 
bligarono la Repubblica a ridurre Orlammi- 
cneie per Cui.iudo dei Grani, così fu quella Chiel*a,che portava 
lo fteflb titolo , rovinata per dar comodo, e Lego alla Fabbrica 
di Santa Maria del Fiore. Della di lei antichità fcrive Stefano 
Roffelli , e Mot» ftgnor Borgbini nel Trattato dell' origine di Fi- 
renze nella Parte Prima alla pagina 292. qua ìdo deferire il pri- 
mo Cerchio della. Città ; ed afferma inoltre di aver letto in In- 
ftrumenti antichi di più. di 500. anni nominata a' Confini Ec- 
cle/ia S. Aiichaelis de Vicedominis . Nel diploma del Beato Andrea 
Cor/hit apparifee che quella Chiefa non folTc fiata fpianata pri- 
ma dell' anno 1363.; nel qual tempo fu fatta la funzione di be- 
nedire la prima Pietra della feconda Chielk , da Aìonjiguor Ve- 
feovo di Fiefule , clTendo allora Vefcovo di Firenze Monlignor 
Pietro Corfim. Fu la feconda volta alzata col difegno di Andrea 
Orgagna , che era del Palagio, come dice Leopoldo del Aligliore 
nella fua Firenze illullrata alla pagina 369. Dal principio lino 
alla mera del XVI. lecolo è Hata fempre Chiefa Parrocchiale 
in mano de' Preti ; in prova di che vcdeli il Reverendo Pre- 
te Ridolfo nominato Rettore della Chiefa di S. Michele , in oc- 
cafione della nuova Fabbrica ad fttpplicationem praeces , & in- 
fiantiam Presbiteri Rodulfi Refloris Parrocchtalis & Curate Ec- 
cltjiae 8. Aiichaelis Vifdotninoi-uv>\ come un altro, che fu il Re- 
verendo Sig. Niccolò Tojinghif nell'anno 151 9 , che nel dì 27. 
del mele di Agollo riceve in Chiefa la Congrega dei Reverendi 
Preti della Concezione , obbligati a partire dalla Chiefa di Santa 
Maria Soprarno , come pure altro Prete Secolare col titolo di Ret- 
tore, il quale fu il Reverendo MelTer Erancefco Grifoni, che 
col coojfenfo ancora de' Signori Vi/domini renunziò la Chieia 
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Tanno i>>2. ai Monaci Ccleftini, i quali erano già in Firen- 
ze fino daìf anno 1326., ed avevano foggiornato inVia S. Gallo 
nul loro Convento per lo fpazio di 225. anni. Ma dovendoti 
poi l'anno 1545- per ordine del Sereniamo Duca Co/ìmo Primo 
fortificare Firenze con baftioni, fu d'uopo allora levare l'anno 
1550. dal Monaftero di S. Salvadore, le Monache Gerofolimita- 
ne dette di S Giovannino , e trafportaTle nel Convento de Re- 
verendi Monaci Celeltini ; nel qual tempo fu a quelli donata la 
Chiefa , c Prioria di S\ Michele Vi/domini , come da i Contratti 
rogati, apparifee; uno dei quali di Ser Pietro da Tavarnelle , e 
l'altro di licenza de Signori VifJomim ,.di Mcffer Franxefio Gri- 
foni , di potere renunziare ai Reverendi Monaci la Chiefa , e 
Prioria. Don Vincenzio de' Pippi Monaco di quell'Ordine prefe 
(biennemente il pofleflb della delcritta Chiefa, e Convento. Di 
tali atri appirifce ancora il conlenfo dell'Ordinario, cioè di 
Moniig. Arcivefcovo^/ftrv/f/' nel dì 17. del mele di Marzo 1 560. 
che fu poi confermato dalla Santità di Papa Clemente Vili, con 
fua Bolla del dì 6. del mefe di Giugno l'anno IV. del fuo Pon- 
tificato . Quella mede lima Chiefa tiene nella fua Cura 2 8 50. anime 
con più 53., quali abitano fuori della -Citta; oltre lèi Monaci che 
abitano nel loro Monaftero, e fi. comprendono dentro la Cura molti 
Luoghi Pii con altre anime non fottopofte ; cioè lo Spedale de- 
gli Innocenti ,il Convento de'.Camaldolenfi 40.Ofpizio de' Frati di 
Camaldoli 5., Convento rielle tonache della Crocetta 38., Con- 
vento delle Monache della Pietà 37. Monache delle Mantellate 
24. ;e tutti gli ai tri abitano nelle feguenti Vie del fuo Popolo. 

Piazza della SS. Nunziata Via defla Crocetta 

Piazza di S. Maria Nuova Via .delle Logge . 

Via del Mandorlo Via Orbatello 

Via S. Baftiano Via de' Fibbiai 

Via de' due Orti Via del Ciliegio 

Via del Tribolo Via Laura 

Via de' Servi Via della Percola 

Via de'Crefci Via del Caitellaccio 

Via degli Angioli] "Via de' Calderai 

Via de' Teda idi Vìa del Rofario 

Via de' Pucci Xh'afluolo della Pergola..' 
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CHIESA DI S. LORENZO 
La di cui Arme viene riportata al Num. 111. 

EU' Antichità del Pedi tizio, Canonicale dignità 
di quello Clero ne fa menzione Monfig. Bor- 
ghini nel Trattato delle Chiele , e Vefcovi Fio- 
rentini alla pag. 263. effondo Parrocchia, e Col- 
giara dei RR. Canonici , e Preti; e il Revependifs. 
Sig. Angiolo della Stufa n' è il Priore per rc- 
numia fattali da Monfig. Angiolo Pabroni l'annoi 771. 11 Prio- 
re di detta Chiefa ha il privilegio della Mitra, e Pa Aorale . La 
m ìdoli ma tiene un Clero numeralo di 1 8. Canonici , 33. Cappel- 
lani, e 50. Chetici , i quali Cherici hanno il loroMaeftro obbligato 
a far loro ogni giorno la (cuoia, che al prefente è il Rev. Sig. Fran- 
cefeo Fontani .La detta Chiefa fu fondata da una Matrona Fio- 
rentina chiamata Giuliana l'anno 390. effondo allora Vefcovo S. 
Petronio, quale fu poi confecratada S. Ambrogio Vefcovo ,comt 
viene riportato nel Pluteo XXVil. Cod. I. , che dall' antichità 
di ella eflendo rovinofe le muraglie, e di più per il cafofeguito 
e danno caufato dall' incendio in occafione di una folenne fefta 
ordinata dalla Repubblica, come dice il Migliore all'Altare di 
S. Ambrogio , che comunicatoli le fiamme fino alla foffittt 
andò la Chiefa quafi tutta in cenere , e per tale accidente con- 
venne di nuovo del tutto rifarla eleggendo il difegno di Filippo 
di Ser Brunellefco , e con aiuto , e denari dei più ricchi Popolani \ 
Capo de' quali ne fu Già di Bicci de' Medici ; eflendo meflò mano 
l'anno 1418. nel dì 16. di Agollo, volle la Signoria ailìftere alla 
benedizione della prima pietra fatta da Monfignor Amerigo Cor* 
lini fcrivendone di ciò il Vafari nella Vita di Sor Brunellefco alla 
pag 319., che eflendo di poi (lata terminata una delle più ornate» 
e ricche vi fu. fatto dietro al Coro una ampia magnifica Cappel- 
la, che dal Screnifs. Ferdinando I. fu fatta incominciare l'an- 
no 1604. col difegno di Matteo Mgerti , come da un Ifcrizio- 
ne in marmo polla l'anno 1640 nei fotterranei di detta Chie- 
fa, leggefi eflendo ancora elfi di maraviglia per la fua bellezza* 
e architettura; la detta particolare Cappella fu fatta di poi fe- 
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gjirare dal Sercniflinio Cofimo II. , che efTendo ella un* ag- 
giunta di bellezza proporzionata alla derra Gliela , doveva fer- 
vire , per ricerto dei Sepolcri dei Defunti Screnilfimi Principi 
di gloriola memoria , che una parte di quei Depo.iti ora lì 
veggono intorno già alla mcdcfima con magnificenza, e ric- 
chezza ridotti a perfezione, dovendo elTcre l'entratura di efla 
Cappella nel mezzo del Coro della Chicla.Qucfta inlìgne Collegia- 
ta ha nella fu a Cura 11640. anime, con più quelle ne' feguenti 
Conventi; Monache di S.Gio.Evang. 41.; Monache de!la SS. Tri- 
nità degli Incurabili 20.; Monache di S. Appollonia 43. Monache 
di S. Caterina degli Abbandonati 2^. Monache delle Montai vu 
28. Monache diS. Onofrio di Fuligno 32. Monache di S. Giu- 
liano 36.; Monache di S. Clemente 39.; Monache di S. Agata 
36. Monache di S. Lucia 37 Monache di S. Giovannino de' Ca- 
valieri 49. Monache di S. Caterina da Siena 50.; Monache di 
S. Barnaba 34.; Monache di S. Orfola 41., Monache di Chia- 
rito 38 ; Monache del Confervatorio di Bonifazio 35. con più 
5. dell'abolito Convento dell' Arcangiolo Radaci lo, e 170. po- 
veri nel detto Confervatorio . Abitando gli altri popolani nelle 
feguenti Vie . 

Piazza di S. Caterina. 
Piazza S. Orfola . 
Piazza Madonna . 
Piazza di S.Lorenzo. 
Borgo Corbolini . 
Borgo la Noce . 
Via S. Orfola. 
Via Guelfa . 
Via Faenza . 
Via Chiara. 
Via del Gomitolo 

dell' Oro . 
Via dc^li Armaioli 
Via delle Cantinelle 
Via delle Ruote. 
Via Tedefca. 
Via Romita . 
Via de Rondinclli. 
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Via S. Caterina. 
Via dcgl' Arazicri. 
Via Nova . 
Via Vangclifta . 
Via del Fiore. 
Via S. Zanobi . 
Via dell'Acqua . 
Mura dcgl' Abban- 
donati . 
Via Cafaggio. 
Via Fuligno. 
Via S. Antonio. 
Via della Sripa . 
Via dell' Ariento. 
Via Pafnicale. 
Via S. Orfola. 
Via S. Maria . 
Via della Stufi. 



Via Nuova . 
Via del Bifcgno . 
Via dei Maccheroni. 
Via delle Marmcru- 

cole . 
Via dell' AfTunra . 
Via Xaddca. 
Via Porciaia . 
Via dell'Amore. 
Via dei Ginori . 
Via del Calino. 
Via dei Martelli . 
Via del Palagcrro. 
Via della Morina . 
Via delle Lance . 
Via Larga. 
Mura della Porta a 

S. Gallo . 



CHIESA DI S. MARIA DEL FIORE , E DUOMO 
DELLA CITTA' DI FIRENZE. 

V Arme della quale viene riportata al Nutn. IV. 



^^^jSfa è una delle tre Metropoli della Tofcana, 



ed è ufiziata da ut\ Uluftrifs. e Reverendiis. Cle- 
ro di Preti in numero di 42. Canonici , che 
vertono a guifa de* Vefcovi , con più a lor© 



': : 1 .j L*:!;\- : v?^aj 66 Cappellani , e 1 20. Cherici , e Capo deijne 
v ' ^ ^J,%tìt\ defimi, come di tutti gli 



gli altri c r llluftriflìmo 
e Reverendiffimo Monlignore Francefco Gae- 
tano Incontri ; ai detti Cherici ogni giorno gli vien fatta Ja 
fcuola dal Reverendo Sig. Antonio Longinelli , e terminati gli an- 
ni 10. in fcrvizio della Chiefa fon prov vitti ancora della Meda. 
Avendo Umilmente la detta Chie(à un fiorito Seminario di 40. In- 
dividui. Prcliede alla Cura dell'Anime il ReverenduTimo Sig. 
Canonico Arciprete Giovanni de' Bardi, facendo le fue veci il 
Rev. Sig. Francefco Nobili , e tra i molti privilegi , che detta 
Chiefa gode uno ancora è di potere amminiftrare i SS. Sagramenti 
aqualiilia Prete infermo addetto alla medeiìmache abitafle in al- 
tra Cura della Città . Fu quello Tempio prima intitolato S. Sal- 
vadore, dipoi per ordine di Zofimo S. Reparata , e nelf anno 
1294. fu nominato S. Maria del Fiore, qual titolo gH dette il 
Legato Apoftolico nel giorno della Natività , e la confacrò alla 
prefenza di tutto il Clero, e di tutti i Magiftrati, come fi leg- 
ge in tutte le Storie Fiorentine , come pure in efl*a Chiela 
e.ifteva il Batiftcro ; ella fu difegnara da Arnolfo di Lapo La- 
pi, eflendole flato dato principio come fi vede da una antica 
ifcrizione dalla Porta laterale che dice Atmis millcmi centum 
bis otÌQ venit Lega t us Roma Bonitate dotatiti , qui Lapiderà fixit 
fundo fimuì & benedixit , è venuto in Firenze la Santità di Papa 
Eugenio IV- nell'anno 1436. di novo fu confagrata nel giorno 
della Santini ma Nunziata confolcnne pompa, e alla prefsnza di 
tutta la Corte, e Magiftrati della Città, che febbene fbflè (lata 
privilegiata da Papa Gregorio XII. e dal Papa Giovanni XXIII. 
tutta volta la nobilitò ancora Papa Martino V. conftituendo la 
Sede Epifcopale con fare fuoi Suffraganci quelli di Fiefole , e di 
Piltoia . In quella Chiefa vi fu collocato i gran Tefori di inligni 
Reliquie, e di Corpi Santi di vigilanti Pallori che efiftono in 

K z tre 



tre Altari di Cappelle dt nuovo fitte rifare di marmi a fnefe 
del vegli J me Pallore, come pure fece fare compagno l'inta- 
glio all'Organo da Giovanni Boni a firailttudine dell' alerò 
fatto da Fra Ermenegildo dcgl* Argenti , come dice Leopoldo 
del Migliore nell'anno 1 545. che troppo ci vorrebbe in deferivcre 
i doni fatti dal mcdefxìO P ciato a detta Chiclà . Nella Cappella 
della Santa Croce nel pavimento della Tribuna del mezzo vi è 
un tondo di marmo, quale con aTito fopra (la lompre coper- 
to, fui qual marmo vi batte ii Sole palTando per un'Anello fo- 
rato polto nella Cupola per 1' altezza di braccia 1 54. nel pia- 
aio della Lanterna alfine di conferva re il punto della mag- 
giore altezza che polla avere qtiefto Pianeta in tutto l'anno 
cioè, ncl.Solftizio eltivo, eifendo quello opera di Mac itro Paolo 
del Pozzo Tofcanelh, quale morì detto inventore l'anno 1482., 
e nel mezro a detta Chiefà è da oiìcr\arfi il Coro di vagli if- 
iìrni marmi eretto dal Sereniflimo Granduca Co!;rr:o Primo 
l'anno 1547. Alla detta Chicfa oltre la famola Cupola fi l'arto 
ancora il Campanile di marmi d'altezza braccia 144-, e t i fu 
collocato num. 7. Campane con queila della Mifericordia eifendo 
la grolla fatta l'anno 1475. e nel dì 25. del mele di Ottobre 
dell'anno 1705. fu trovata rotta, eiìendo l'anno doppo dal 
Brufcolini rigettata con il Modello di Colimo Cenni , avendo 
Ja nominata Chicfa altre maraviglie , e ornamenti noti a tutro 
il Mondo tralal'ciandoli per brevità, ella ritiene al prefetto for- 
co di le num. 1640. anime , con più num. 44. nel Seminario- 
Fiorentino , e num. 5. nell' Ofpizio de' Rl\. Frati Cappuc- 
cini, e gli altri, abitano nelle feguenti Vie del Ilio Popolo .. 



Piazza di S. Piero in 
Cielo d' oro . 

Piazza della Cano- 
nica . 

Piazza del Duomo. 

Piazza deli' Olio . 

Piazza di S. Denc- 
detto . 

Piazza delle Pallot- 
tole . 

Piazza di S Giovanni 
Via de Martelli.. 



Via de 1 Calderai. 
Via del Cocomero. 
Maglio 

Via del Cataletto. 
Via della Morte . 
Via dell'Oche 
Via dc'BiiToiì . 
Via della Colonna.. 
Via de' Maccheroni . 
Via dello Schei erro . 
Via de«l' Alfani . 
Via Nuova. 



Via Larga . 

Via depli Spadai . 

Via degli Scultori . 

Via de' Pucci . 

Via deli' Arcivcfco- 

vado . 
Via d.ila Pergola . 
Via delie Pappe. 
Via Buia . 
Volra de' Pecori . 
Mura della Porta a 

Pinti. 

CHIE- 
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CHIESA DI SAN CRISTGFANO . 

V Arme della mede/ima è riportata al Numero V. 

r-^y-^j-.-.-T > : -r-|| Uefta Chiefa fa cura d'Anime, eflèndo Priore 
^ & ev - Si§' Francefco Arrigoni per renunzia 
wflj ^el ^ ry * Alberto Filetti, non trovandoli 

t«| "^ùm! Vìi della ibpraddctta il principio , e origine, che 
^vWt.K'i^ f $\ fecondo tra Michele Voccianti alla png. 148. 

dice e Ile re una delle Chicle ,c Parrocchie anti- 
^ À^Vvife ^^^S^rfjiti che della Cina , dove avendo avuto le lue Cafc, 
gli Adiuun dettero ancora il nome a quella Via avanti alla 
mcdeiima.ovc clia è polla, che da immemorabile tempo in quà 
ne conicrvano il Padronato ancora , potendoli ftabilire il l'uo 
principio circa l'anno loco, per edere ella lituata preflb al pri- 
mo Cerchio della Città, non potendoli fu di ciò parlare con 
chiarezza per la mancanza delie Scritture, come attefta Ste- 
fano Ro/Ji!iii vedendoli- però nell' Archivio del Capitolo Fio- 
rentino nell'anno 1 28$. delcritto di quella Chiclà , in Retto- 
re così chiamato Praesbiter Lambert us Recior Ecclejiae Sancii Cri- 
Jìopbani de Adìmaribui , e ncll' anno 1303. 11 nominato Rof- 
lèlli ripotra il Rev. Rettore Oddo di Cione di Giano della Bella, 
e il Rev. Lodovico degli Adiutori Arciprete , e Vicario Generale di 
Alonjìg. Arcivescovo Rinaldo Gì fini , che nel di lui governo, par- 
te dell' Entrate della Chiefa rimafero applicate al Canonicato 
della nominata Famiglia nella Chiefa di S. Maria del Fiore, 
come per Bolla del Papa Alefl'andro VI. nell'anno 1494. fu ancora 
lbttopofta a quella Chiefa con fua Bolla ncll' anno 1 5 24. hCotupa- 
gnia di S. Maria della Mifericordia t che la medefima molto ci 
lpefe nella nuova reftaurazionc , e comodi da clli fatti ponen- 
doci la fua Arme nella Tacciata della nominata Chiefa , come 
ancora in oggi fi conferva, e fi legge le feguenti lettere Mife- 
ricordia injlauravit MCXXV. avendovi dimorato in eiTa fino all' 
ar.no 1 576. , come dal rogito di Ser Paolo Ceccherelli viene 
riportato nell'Archivio di detta Compagnia. E nell'anno 1777. 
fu notificato dall' Arcivefco\ ado al Rev.Sig. Priore Arrigoni il 
Seguente Decreto. 

Francifcus Caterattai Incontri Dei , & S. Sedii Apoflolicae gra- 
ti a Archiep. fior. SS. D. N. D. Pii Papae VI Prae latin Domefti» 
chi, Pontifìcio Solio Ab/ìjlens, & S. Romani Jmfcrii Princepi. 

Ini* 



Uuiverjis , & fingali* . Salutem in Domino &c. Cupientes 
quantum in nobis eft Ecclejiarum decori , & animar uni /aluti con' 
filiere , ne divhius cultus tninuatur , & Cbrijli Fideles fpiritualibus 
auxiliis dejlituantttr , & Conjlitùto Nobis Ecclefiae Prioralis S. Cri' 
Jfophori buius C'tvitatis unitam Canoniccutì de Adimaris , pofito in 
Ecchfta Metropolitana effe reddituum, & proventuum infufficienter 
provi fam prò Paracho inibì retinendo t & congrua fibi debita affi- 
gììiinda , aderite exinde Parédxtm amovere , & animarum Cu- 
ram ad aliata Ecclefiam transferri opus fit ; ideo auéloritate Nojìra 
ordinaria , & ovini alio meli ori modo fai vis infradicendis anima- 
rum Curam a di Ha E ce le/: a S. Crijtopbori omnino folli mus , & 
amovemus ftllamque , unimus , adnetti/nus, & incorporamus Ecclcfìa 
Metropolitana , itaut , Cura , & animarum regimai ditta Ecclcjia 
omnino devolutam fit , intelligatur Parodio ditta Metropolitana 
Ecdcjìa dittique Parrocbiani S. Criflophori in pojlerum in eorum 
Parocbom, Curatum prò tempore Ecclefia Metropolitana recognth 
fiere teneantur & obbligati fini , ita tamen ut Rettor ditti Catto- 
nicattts & pr abenda Adimari teneat , & debeat tradere , & confi' 
gnare Parocho pr* tempore ditta Ecclejìa Acropoli tana totum id 
quod de jure , ufu , & confuetudine Parocho S. Chrijìopbori tradere 
folvere p & affi gnare Dominus Canonie us loannes Baptijla jT Elei 
praedeceffor in ditto Canomcatu confueverat , & infuper Ecclefiam , 
& Domum Presbiteralem in otmiibus , & per omnia , ac omnino ma- 
mitenere , & confervare , & univerja onera fupportare teneatur 

Volumus autem , ut praemiffa fuppreffio , & unto refpettive 
fttum plenarittm non fortiatur effettuiti donec , & quoadufque Rev. 
Dom. Francifcus Arrigoni modernus ditta Ecclefia S. Crijìophori 
Parocus natura/iter vixei it , vel aliunde congrue provifus non futrit , 
qui interim Domus Parocbialem inbabitate ,& in ea refidere ,ac ani- 
marum .curam ditta Ex de fi a S. Crifiophori exercere teneatur , & 
omnia emolumenta percipere , qttae Canonici pradccejfores ditti Cano- 
nica tns tradere ,fc!vere , & con/ignare confueverant in quorum. Da- 
tata Fhrentia ex Arcbiepifcopali Palatio zz. Ottobris 1777. 

Francifctts Arcbiepif copta Florentia . 
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CHIESA DI S. TOMMASO APOSTOLO 
/,* i4r.w il//* v*V«e riportata al Numera VI. 

m t 

L Priore di quefia antica Chicfa prefenteroente 
è il Rev Sig. Pien o Sagrcfìtìni per morre del Rev. 
Sig. Pnfjuale Dagliatia fcguita Tanno 1767. 
Il Gius Patronato della medclima c della Fa- 
miglia dei Signori Medici, come riporti fra 
Michele Pacciami alla pag. i86\, c antica- 
mente era della Famiglia dei Sigg. Sizi, avendo 
quelle due famiglie in antico vicino a quefta Chiefa le fuc 
Cafe , come rammenta con lode Ricordano Malefpini , e Sci- 
none Ammirato nel primo libro delle fue Storie alla pag. 47. 
•ve afferma avere trovato per private Scritture, che fino dall' 
anno 1160. i Sigg. Medici, inficine con i Sigg. Sizi, fondarono 
Torri, ed Abitazioni in Mercato Vecchio . L'erezione della 
fopranominata Chiefa fatta fu dai Popolani di quei tempi , e 
data ai Sigg. Sizi come Signori potenti , c la raccomanda (Tcro 
a loro , che in lungo tempo di molti anni ne diveniflero i me- 
defimi Padroni come fi vede , e dimoftra 1' oflerta fatta dal Ret- 
tore nell'anno 11 00. quale fi legge in una cartapecora copiata 
dal fa Sig. Giovanni di Poggio Baldov inetti , come fegue ; //// 
de Sit 'tis cotnpromittunt in Epifcopum Florentinttm cum aìiis. torum 
V umilia deSitiis diferentias artes circa cenfttm , fìve tributimi , qttod 
reciproce debent quolibet anno ab Ecclcjìa S. Thomae de Florentia 
vigore juris Patronatus ,e nell'anno 1311. Teglia di Ceri de 1 Sizi 
renunziò la metà del Dominio della Chiefa „ a Averardo de' Me- 
dici, come fi legge ncll' Ufìzio delle Gabelle de' Contratti nel 
lib. C 59. alla pag. 151., la qual rinunzia fu nell'anno 1336. 
origine di liti tra le iopraddette due Famiglie in maniera , che 
Monfig. Silvejlri per la vacanza accaduta in detto anno del Pa- 
roco fece egli il Rettore , con riferva delle loro ragioni ad ara- 
be le parti, e nelPanno 1348. anno della pcftilenza fuccede , 
che dei Sizi in quel contagio ne rimale vivo uno folo, che fu Gio. 
di Cante il quale per rogito di SerPiero di Ser Lapo Centellini do- 
nò 1* altra metà del Padronato di detta Chiela a Giovanni di Stive- 




Jìio McJivi , perla qua! clonazione pervenne in quefta Famiglia 
tutto il Giufpadronaro della medelìma Chic!*» coinè li vede nel 
lòpraddetto AJfìzio delle Gabelle de' Contratti nel Lib. D. alla 
pag, 36. , e nell'anno 1349. fi legge Domimi! Ioannes , & 6/7- 
vejier .fratres & FU. Alamanni de Mcdicis , & Bettus Arrighi de 
Medici* prò Ji ipfìs & prò aliis phtribits de domo de Afedicis receperunt 
donationem a loanne o/irn Cantts de Sìxis Patronatum Ecclcjìae S> 
Tbonue de Florentia die 8. Februarii 1 349. Eilendo Gonfalonie- 
re di Giuftizia Cofimo Pater PatriaeV anno 1434. ottennero che 
la Repubblica ftabiliile un offerta da farvi ogni anoo dai Sigg. 
Sei di Mercanzia con le Capitudini delle 21. Arti nel giorno 
della fua feda titolare . Vedendoli della medefima la fua antichità 
prefentemente nelle due campane , che ancora cfiilono , che nella 
piccola eflendovi fcolpito il millefimo, ci ;è 1 2.72. e nella più grofla 
le feguenti parole aggiuntovi il millefimo ,che dicono Ritto di La- 
po da Firenze me feci t A. D. 1 374. , e nell' Archivio deirArcive- 
icovado fino dall' anno 1300. fi legge cheSer Donato elegge pce 
Cappellano Ser Tommafo Angioloni , per rogito di Ser Francefco 
Pagni da Vel'pignano , come pure fi vede , che molti della famiglia 
de' Medici hanno governato in grado di Paroco quefta loro Chie- 
fa , cflendo alla meglio ftata rcllaurata dal Rev.Sig. Pafquale Da- 
gliana , come pure fece egli ancora ferrare la loggia avanti la 
Oiicfa. e porvi un cancello ài legno. La deferitta Chicfa ri- 
tiene nella fua Cura numero 205. anime , che 53. Ebrei * 
quali abitano nelle feguenti vie del fuo Popolo. 

Piazza del Mercato vecchio . Via della Nave . 

Via de' Cappellai . Via delle Cefte. 

Via de' Cardinali . 3/ia dc'Dadaiali. 
Via degli Speziali . 
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CHIESA DI S. MICHELE DELLE TROMBE 
DETTA S. ELISABETTA 

V Arme della quale viene riportata al N. VII. 

Uefta fa Cura d'Anime; n' è Parrocchiano il 
Rev. Sig. Iacop» Gabbrielli per morre del Rev. 
Sig. Luca Lotti. Detta Chiefa al tempo di Metter 
Francefco Galli, quale era Rettore fu concef- 
fe in Gius Padronato alla Compagnia, e Uo- 
mini Speziali: ma quello in oggi è paflato ai 
Revv. Preti Congrega della Vifit azione della Ala- 
donna ,che ne ottennero l'unione da Papa teone X. l'anno 1517. 
come riporta Luca Chiari alla pag. 417. E' quella Congrega una 
delle quattro de' Preti , che erano padroni della Chiefa di S. Alicbele 
in Palchetto \ e di quella pure l'anno 1 391. fi vede un Documento 
della Repubblica, quale ordinava , che iTrombetticri tutti andafle- 
ro ad abitare in detto Popolo , e s' incominciò da quello a dire 
S. Michele delle Trombe : la qual Provvifione viene rcgiflrata con 
le feguenti parole Trombatores Comuni* Florentiae ftant in Popuh 
S Micbaelis in Palchetto \ volendo alcuni, che la lua prima ori- 
gine , e cognome folle quello . Varie furono le vicende , e le muta- 
zioni di nomi, co' quali trovali appellata quella. Chiefa: era la 
medefima volgarmente chiamata S. Elifabetta ; poi lèguitando 
Luca Chiari nel fuo Manofcritto degli Onori Ecclefiaftici di Fi- 
renze, dice S. Ali che le delle Trombe in Convento Nuovo Compagnia di 
S. Barnaba , e Stendardo di Uomini Speziali , ; quali anno il Gius 
Padronato di S. Michele delle Trombe in Convento Nuovo : ma final- 
mente andando in dimenticanza l'anno 1517. le tante appella- 
zioni principiò a chiamarfi la V ifit azione . Quando dalla San- 
tità di Papa Leone X. nel dì 3. del mefe di Aprile l'anno V. 
del fuo Pontificato fi fece la predetta unione fu data ancora la 
facoltà, che ellapotefle conferire la Cura dell' anime aduno de' 
fuoi Preti medefimi, con ritenere l'antico titolo di Rettore; uno 
de' quali l'anno 1574. dal SereniGj. Granduca Francefco I. de' Ale- 
diri ottenne la grazia, di fare icaflare tutti i Trombetti, che 
cagionavano a tutte le ore una continua moleftia a detta Con- 
grega ; particolarmente nelle ore , in cui fi celebravano i Divini 
. L Ufizi 



Ufizi . Quella medefima Congregazione , dappoiché ebbe fatte le 
fue Coli inizio ni , furono quelle approvate da Monfìgnor Arci ve- 
fcovo Andrea Buondelr.ionti nell' anno 1538. Fu di poi la foprad- 
detta Congrega riformata l'anno 1733., e ne fu parimente ap- 
provata la riforma da Monfìgnor Ff ance/co Maria Martelli 1' an- 
no 1734. c °n fw> Decreto pubblicato con 'le ftampe V anno 1735* 
col titolo Coftitutiones prò venerabili Congregatimi VrtibitcroruM 
Vifitationis S. Mariae ai EHJabeth Nuncupatae Civitatis . Quella 
Chicfa contiene nella fua Cura Numero 100. Anime (con più 
3 5. Ebrei ) , che abitano nelle feguenti Vie del fuo Popolo . 

Piazza di S.Elifabetta Chiafluolo del Fico Via delle Trombe 

Oltre alle dcfcritte Priorali Chiefe fe ne trovano altre, le 
quali non mancano in bellezza, e antichità; le quali però, per 
non avere lòttopofta la Cura dell'anime, non vengono notate. 
Quelle lì leggono « e fi vedono ancora in eflere , fino da grand' 
anni dal tempo di Papa Leone III., e di Carlo Magno, quando 
fu intraprefo 1' edilizio del primo Cerchio di quella Città dalla 

Jìarte di Levante . Altre ne furono fabbricate allora quando ef- 
èndo crelciuta in elfo la moltitudine del Popolo nell'anno 1078. 
fu ordinato il fecondo Cerchio da detta parte; e quando final- 
mente effóndo i Fiorentini in fomma quiete l'anno 1284. penfa- 
rono con il Configlio di Arnolfo di Lapo renderla più ampia con 
le terze mura. Nei predetti tempi, ed in altri fucceflivi fino 
all'età noftra, oltre le Chiefe, fu data una ancora moltiplice 
diflribuzione di Strade alla Città di Firenze, come li può per 
comodo di cialcheduno trovare a forma dell' annefTa Pianta nel 
feguente Stradario . 
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" STRADARIO DELLA CITTA 9 

Quartieri 

S. M. Nov. l^Iazza dell'Abbaco confina con il vicolo de'Perfi 

S. Ài Nov. Piazza degli Agli, detta de' Ricci , confina con via de- 
gli Agli, e il vicolo de'Teri 

S. Spirito Piazza di S. Agoftino detta de' Fratini , confina con la 
Colla de' Magnoli , e via della vclta de' Paganelli 

S. Ài. Nov. Piazza degli Aldobrarrdini detta Piazza Madonna , 
confina con via della Stipa, evia del Paradiso de' 
Caddi 

S. Croce Piazza di S. Ambrogio , confina con via di Mezzo , e via 
Pietra l'iana 

S. jM. Nov. Piazza degli Amieri detta del Lino, confina con via 
degli Amieri, e la piazza di S. Andrea. 

•S*. M. Nov. Piazza S. Andrea confina conia Piazza degli Amieri, 
e via degli Amieri 

S. M. Nov. Piazza degli Antinori detta di S. Gaetano {vedi) Piaz- 
za de* Boni 

•S*. Croce Piazza di S. Apollinare , confina con via dell' Anguil- 

lara , e la Piazza di S. Firenze 
S. M. Nov. Piazza de' SS. Apoftoli , confina con via Borgo SS. Apo- 

ftoli , e il vicolo del Bene 
S. Croce Piazza d' Arno, detta delle Trave, confina con via 

Lungarno, e via delle Cornacchie 
S Giovanni Piazza di S. Maria degli Alberighi confina con via 

del Convento Nuovo 
S. Crdce Via dell' Acqua, confina con Borgo de' Greci, e via 

Borgogna 

S.Giovanni Vidi dell'Acqua, confina con via S. Zanobi, e via del 

Campaccio 

S.Giovanni "Vìa. degli Adimari (vedi) Corfo degli Adimari 
S. Ai. Nov Vìa degli Agli, confina con la Piazza degli Agli, e 
via Teatina 

L x Vi* 
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ò\ Croce Via dell'Agnolo, confina con via delle Colombe, c 

via de' Marmi Sudici 
£ Spirito Via S. Agoftino, confina con via del Gelfomino , c 

Borgo Tegolaia 

S. Spirito Via S. Agoftino, confina con via Maffia, e la Piazza 
di S. Spirito 

S- Al Kov. Via dell'Albero, confina con via della Scila, e vii 
Palazzuolo 

S. Croce Via degli Albizzi, ( vedi ) via della volta di S. Piero 
S GtovaniVto. degli Alfani, confina con via dc'l ibbiai , e via 
della Pergola 

S. Al Sov. Via degli Alfieri Urinati, detta del Refe Nero .con- 
fina con via degli Zuffanelli , e Piazza di S. Donato 

S. Spirito Via degli Allori, confina con via dell Orto , e via 
della Chiefa 

S. Ai. Kov. Via dell'Alloro, confina con via della Forca , e via 
del Giglio 

S. M \oi\ Via degli Amicri, confina con via Calimara , e la 

piazza di S. Andrea 
S Al A ov. Via dell'Amore, confina con via della Morina , e 

piazza vecchia di S. Al. Novella 
S. Croce Via Angiola, confina con \ia del Proconsolo, e via 

de' Pandolhni 

S. Croce Via Angiola, confina con via della Giuftizia, via de* 

Preti, e via delle S-jdic 
S .Giovanni Via degli Angioli, {vedi) via del Sol.; 
S. Croce Via dcìl' Anguillara , {vedi) via del Parlagio 
S. Croce Via S.Anna.conf. con via degli Sbanditi,e \ia de'Pilaftri 
S. Croce Via degli Antelleli, confina con via de' Magazzini, e 

via de' Cerchi 

S.Giovanni Via S. Antonio detta via Nuova , confina con via 

Faenza , c v ia Vallcfonda 
S.Giovanni Via degli Arazzieri, confina con via S. Gallo, e la 

piazza di S. Marco 
S. Croce Via degli Archibufieri , {vedi) via del Pefce 
S. Al Sov. Via dell' Arcivclcovado , confina con via della Vac- 
eS.Gio. ca,evia de' Succhicllinai 
S. Spirito Via dell' Ardiglione , confina cor. \ ia dell' Ardiglion- 

cino , c via della Fogna 
S- Spirito Via dell* Ardiglione!™ , confina con \:a Chiara, c 

via dell'Ardiglione Via 



Quartieri 53 
S. Giovanni Via dell' Arienrò, confina con via Porciaia, e vit 
Romita 

SGiovanni Vi* degli Armaioli, confina con via degli Armati, 
e via del Giglio 

S. M. Nov. Via dell'Arme* confina con via de' Legnaioli, e la 

piazza di S. Siilo 
S. Croce Via d'Arno , confina con ii Ponte a Rubaconte , e la 

piazza degli Ufizi 
S. Spirito Via d' Arno, confina con il Ponte alla Carraia, e la 

piazza dell' Uccello Grifagno 
S. Spirito Via d'Arno, confina con il ponte a S. Trinità, e il 

ponte alla Carraia 
S. Spirito Via d' Arno , confina con il Ponte a S. Trinità , e la 

piazza de' Giudici di Ruota 
S. Croce Via d'Arno, confina con il Ponte alle Grazie, c via 

della volta de' Tintori 
S. M. Nov. Via d' Arno , confina con il Ponte Vecchio, c la vol- 
ta degli Spini 

S. M Nov. Via degli Almi, confina con via delle Belle Donne, 
e via del Sole 

$ Giovanni Via dell'Alluma, confina con via Panicale, c via 

Cafag2Ìo 

S. M. Nov. Via degli Avelli , confina con la piazza nuova , e vec- 
chia di S. M. Novella 

S. Ce S.C. Via Borgo degli Albizzi , confina con via delle Seg- 
giole, e la pia/za di S. Pier Maggiore 

S. Croce Via Borgo Allegri, confina con via Pietra Piana, p 
Via dell'Agnolo 

S. Croce Via Borgo S. Ambrogio, confina con via del Bigol- 
lo , e la Piazza di S. Ambrogio 

S. M. Nov. Via Borgo S. Apoftolo , confina con via Por S. Maria , 
e la Piazza di S. Trinità 

S. M. Nov. Vicolo degli Altoviti, confina con via Porta Rofla 

S. Al Nov. Vicolo degli Armati, confina con via del Giglio 

S. Croce Piazza di Baldracca , confina con via Baldracca, c via 
delio Scheraggio 

S. Croce Piazza de' Baroncelli, confina con il vicolo di Mcffer 

Bivigliano Baroncelli 
S Giovanni Piazza di S. Benedetto , confina con la Piazza de' Bo- 

nizzi , e via de' Maccheroni 

Via 
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S. Al A 'ov. Piazza di S. Biagio, {vedi) piazza Por S. Maria 
S.Giovanni Piazza de* Bonizzi , detta delle Pallottole , confina' 
• con la piazza dei Duomo, e la piazza di S. Benedetto 

S. Spirito Piazza di S. Brigida, confina con via de' Mori, e il 

Giardino di Boboli 
S. Ai Nov. Piazza de' Brunellefchi , detta de* Pifelli, confina con 

via de' Fondellai , e via delle Trombe 
S. Croce Piazza del Buco , confina con il Vicolo del Buco , e 

il vicolo Por S. Maria 
S. Ai. Nov. Piazza de' Buoni, confina con il vicolo de'Giacomi- 

ni, e il vicolo Cornino 
S. Croce Piazza de'Buonomini , {vedi) piazza di S. Martino 
S. Croce Via Baccano, confina con via Calimala, e via de' 

Caciaioli 

S. Croce Via della Badefla, confina con via del Folio, e via 

del Mercato di S. Piero 
S. Croce Via della Volta di Baldracca, confina con la Piazza 

di Baldracca , e via Rofa 
S.Giovanni Via de* Baleftrieri, confina con via Buia , c via Borgo 

degli Albizzi 

S. A4. Nov. Via de* Banchi , confina con via del Giglio, e la Piaz- 
za Nuova di S. Maria Novella 
S. Spirito Via de' Bardi, {vedi) via Borgo Pidocchiofo 
S. Al. Nov. Via de' Barucci , {vedi) via del Beccuto 
S. Croce Via S. Baftiano, confina con via del Leone, e via 

delle Serve Smarrite 
S Giovanni Vi* S. Baftiano, confina con via del Mandorlo, e 

via della Crocetta 
S. Spirito Via de' Baftioni , confina con via Bolli , e via de' Mori 
S. Croce Via de' Becchi, confina con via degli Aranci, e via 
delle Santucce 

S. M.Nov.Via. del Beccuto, confina con via de' Buoni, e via 
Teatina 

S. Ai Nov. Via delle Belle Donne , confina con via degli Afini , 

e la Piazza di S. Siilo 
S. Croce « Via de' Benci , confina con Borgo S. Croce , e la Piazza 

S. Croce 

S. Al. Nov, Via Benedetta , confina con via Palazzuclo , e via 
della Scala 

Via 
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£ Crof* Via de' Bcnraccordi', detta via Brontola , confina con 
via de' Cocchi, e via Borgo de' Greci 

SjGiovanniVi* de' Bùfoli, confina con via dei Cocomero , e via 
de' Martelli 

S. Croce Via del Bigollo, confina con via della Mattonaia, e 

via Borgo la Croce 
£ Croce Via de' Bischeri , detta del Pretto , confina con la 

piazza de' Giuochi , e via de' Maccheroni 
S.Giovanni Via del Bilogno , confina con via de' Ginori , e vìa 

della Stufa 

S. M. Nov. Via delle Bombarde , confina con via Terma „ e Bor- 
go SS. Apoftoli 

S. Spirito Via de' Bonfanti , confina con via del Fico , e via Borgo 
S. Croce 

S. M.Nov. Via de' Boni, confina con via degli Agli, e via de' 
Naccaioli 

S.Giovanni Via de' Bonizzi, confina con via dello Studio, e vi- 
colo de' Rinuccini 

S. Croce Via Borgogna , confina eoa via dell' Acqua , e via 
Brontola 

S. Spirito Via Borgo S. Friano , confina con. via Nuova , e la viac- 

cia dell' Uccello Grifagno 
S. Croce Via Borgo de'Greci , confina con la Piazza di & Croce 

e la Piazza de' Peruzzi 
S. Spirito Via Borgo di piazza , confina con la Piazza de* Pitti , 

e la piazza di S. Felice 
S. Spirito Via Borgo Stella, confina con la piazza del Carmine , 

e via de' Serragli 
S. Croce Via Boffi , confina con via Chiara , e Piazza 
S. Spirito Via della Botte , detta via Chiara , ( vedi ) via Chiara 
S. Croce Via Bozzolara , confina con via Porta Rolla » e via 

degli Orci 

S. Croce Via del Braccio S. Giorgio, confina con la piazza 

de' Priori , e via della Condotta 
S. Croce Via delle Brache, (vedi) via de' Vagellai 
S. Croce Via Brontola , ( vedi ) via de' Bentaccordi 
S.Giovanni Via Buia , confina con via delle Pappe , e la Piazza 

del Duomo * 
S. Croce Via della Burella , confina con via delia Leonella , 

e via Torcicoda 

Vi* 
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S. M. Nov. Vicolo del Ballo , confina con via Tcrma 

S. M Nov Vìcolo de' Unnica , detto del Beccuto , confina con la 
piazza Padella , e via de' Cerretani 

3. Ai Nov. Vicolo del Bene , confina con via Lungarno , e via 
Borgo de* SS. Apoftolij 

S. Croce Vicolo delle Bertucce , confina con via de' Tavolini 

S. Croce Vicolo delle Bertucce, confina con via Corfo 

S. Croce Vicolo di Meflèr Bivigliano» detto de' Lanzi , confina 
con via de* Lambertefchi , e la piazza del Granduca 

S. M Nov. Vicolo de' Borgherini , confina con via Lungarno , e 
la piazza dei SS. Apoftoli 

S. Croce Vicolo del Buco , confina con la piazza del Buco , e via 
de' Lambertefchi 

S. Croce Vicolo del Buco, confina con via Vacchereccia, eia 
Piazza del Buco 

S. Ai. Nov. Vicolo de' Buoi , confina con piazza Padella 

S. M.Nov. Piazza del Campidoglio, confina con via de'Fondei- 
lai, e la Piazza del Mercato Vecchio 

S Giovanni Piazza della Canonica, confina Ce n via del Tranfito 

S. Spirito Piazza del Carmine , confina con la piazza di S. Fria- 
l no , e la piazza Piattellina 

$. Croce | Piazza de' Caftellani , detta de' Giudici di Ruota , con- 
fina con «ria Lungarno, e via de' Saponai 

S. Giovanni Piazza^ di S. Caterina, confina con via S. Caterina, 
e le Mura del Cartello S. Gio. Bari il a 

S. Ai. Nov, Piazza de' Cavallari, confina con il vicolo de 1 Ca- 
vallari 

S. Croce Piazza de' Cavalleggieri , confina con via delle Ca- 
line, e Corfo de' Tintori 
S. Croce Piazza di S. Cecilia, {vedi) Piazza eh' Malcfpini 
S: Croce Piazza de' Cerchi Bianchi , detta della Quarconia , con- 

• fina con via de' Cerchi 

S. Croce Piazza de' Ciechi, confina con Borgo degli Albizzi 
S. Croce Piazza della Chiozza, confina con via delle Poverine , 

e via del Piaggione 
S. Croce Piazza de' Cimatori , confina con via de' Conventi , e 

via de' Giugni 

S.M. Nov. Piazza delle Cipolle, {vedi) Piazza degli Strozzi 
S. M. Nov. Piazza de' CommuTari del Veicovo, detta la Piazza dell' 
Olio , confina con via della Vacca , e il vicolo de' 

* Cavallari Via 
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S. Croce Piazza della Coroncina , {vedi) Piazza de' tre Re 
H. Giovanni Piazza di S. Criftofano , confi na con via del Corfò 

degli Adimari , e il vicolo della Malvagia 
S. M. Nov. Piazza della Croce al Tre bbio , ( vedi ) Piazza del 

Pozzo dell'Acque 
£ Croce Piazza di S. Croce, confina eoa via de'Benci , e via 

del Diluvio 

S. M. Nov. Piazza del Crocififlb , confina con via Vangelifìa , e 
e S. Gio. via Faenza 

S. Croce Via de' Caciaioli , confina con via del Garbo, e la 
piazza del Granduca 

S. Spirito Via delle Caldaie , confina con la piazza di S. Spi- 
rito , e via Sitorno 

S.Giovanni Via Cafaggio , confina con via Faenza , e via dell* 
Afllinta 

S.Giovanni Vìa Cafaggiolo, confina con via della Pergola, e via 
Borgo de' Pinti 

S. Giovanni Vi* de' Calderai , confina con via del Cocomero, e 
v ia Larga 

S. Croce e Via Calimala , confina con la piazza del Mercato Nuo- 
S. Al. Nov. vo , e via Porta Rofla 

S. Croce Via da' Calzaioli , confina con via dell'Oche, e via 
degli Speziali 

S. Croce Via Calimaruzza , confina con la Piazza del Grandu- 
ca , e via del Mercato Nuovo 
S. Spirito Via de' Camaldoli , ( vedi ) via S. Salvadore 
«5*. Spirito Via delle Campane , confina con via de' Preti , e via 
delle Scalere 

S.Giovanni Via del Campaccio, {vedi) via S. Reparata 

S -Giovanni Via del Campanile , detta via della Morte , confina 

con via dello Scheletro, e via dell'Oche 
S. Spirito Via del Campuccio , confina con via Chiara , e via 

degli Allori 

•$". M. Nov. Via de'Canacci, confina con via Palazzuolo, e via 
della Scala 

•S'. Crtce Via di Candeli, confina con via delle Carrette , e via 
S. Egidio 

S.Giovanni Via della Canonica , confina con la piazza del Duomo, 
e la Piazza di S. Piero in Ciel dVo 

M Via 
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Ò.Giovanni Via delle Cantonelle , confina con via dell' Ariento 

e via Borgo la Noce 
S. Croce Via del Canto Rivolto , confina con via delle Brache , 

e la piazza de' Peruzzi 
S. M Nov. Via Capaccio , confina con via Terma , e la piazza 

del Mercato Nuovo 
S. Spirito Via Carraia , confina con via Borgo S. Friano , e via 

del Pugliefe 

S. Giovanni Via de' Cardinali , confina con via della Nave, evia 

degli Speziali 
S. Croce Via delle Carrette, {vedi) via Ventura 
S. Croae Via delle Carrozze , confina con via de' Lambertefchi , 

e via degli Archibulieri 
S. Croce Via delle Caline , confina con la piazza de' Caval- 

lcggicri , e via de' due Orti 
S.Giovanni Via del Calino di S. Marco , confina con via Salve- 

Urina , e la piazza di S. Marco 
S. Croce Via Cafolare , detta delle Mete , confina con via Stel- 
la , e via della Fornace 
S. Croce Via della Cavagna, confina con via delle Ciuche ignu- 

de , e la piazza de' Cimatori 
S.Giovanni Via. del Caftellaccio, confina con via de' Servi, e via 

degli Alfani 

S. Croce Via de' Castellani , conf. con via de' Saponai , e via Rofk 
S. Croce Via della Catena, detta via Orbarello, confina con 

via della Colonna , e via Cafaggiolo 
S. Giovanni Via S. Caterina , confina con via Chiara , e via Cafaggio 
S.Giovanni Via S. Caterina, confina con via delle Ruote, e via 

delle Mura del Caftello S. Gio. Batifta 
S, Croce Via de' Cavalcanti , {vedi) via Baccano 
S. AL Nov. Via de' Cenni , confina con via de' Panzani , e la piaz- 
za Vecchia di S. M. Novella 
S. Croce Via de' Cerchi, confina con via de' Caciaioli , e vico- 
lo dello Spigo 

S. Croce Via de' Cerchi , confina con via de' Cerchi, e via del 
Garbo 

S. M. Nov. Via de' Cerretani , confina con via della Forca , e via 
de' Marignolli 

S.Giovanni Via delle Celle , confina con via de' Dadaioli , e via 
de' Cardinali 

VK 
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S Giovanni Via Chiara , confina con via Panicale e via Romita 
S. Spirito Via Chiara , confina con via S.Agoftino, e via Sitorno 
S. M Nov. Via Chiappini , confina con via Valle Fonda , e la 

piazza Vecchia di S. Maria Novella 
S. Spirito Via della Chiefa , confina con via del Leone , e via 

Gufciana 

S.Giovanni Via del Ciliegio , confina con via del Cocomero , e 
via Larga 

S. Croce Via de' Cimatori, {vedi) via de* Tavolini 
S. Al Nov. Via del Cimitero, (vedi) Via S. Lucia 
S. M Nov. Via de' Cini , detta del Mandragone , confina con 
la piazza della Croce al Trebbio , e via de' Banchi 
S. Ai. Nov. Via delle Cipolle, confina , con via de* Vecchi , e la 

piazza degli Strozzi 
S. Croce Via delle Ciuche ignude , confina con via della Ca- 

ftagna , e la piazza di S. Martino 
S. Croce Via de' Cocchi , confina con via Torcicoda , e la piaz- 
za di S. Croce 

S.Giovanni Via del Cocomero , confina con via de' Biffoli , e via 
del Ciliegio 

4?. Ai Nov. Via Coda rimefla , confina con via Nuova , e la Piaz- 
za di S. Paolino 

S. Croce Via della Colomba, confina con via del Giardino, e 
via dell'Agnolo 

S.Giovanni Via della Colonna , confina con via della Pergola', e 

via Borgo de' Pinti 
S. Croce Via de' Conciatori , detta via dell' Oro , confina con 

via Cafolare , e Via Stella 
S. Croce Via della Condotta, confina con via de' Magazzini, e 

via del Braccio S. Giorgio 
S. Croce Via de' Conventi , confina con via de' Tavolini » c 

via de' Ricci 

■S". Croce Via del Convento Nuovo, confina con via delle Trom- 
be , e la piazza di S. Maria degli Alberighi 
S. Giov. e Via Borgo de' Corbolini , confina ( vedi) via Borgo di 
S. M. Nov. S. Iacopo tra le Vigne 

S. Croce Via delle Cornacchie, confina con via del Fofla, e 

la piazza d' Amo 
S. Croce Via del Corno, confina con via delle Serve fmarrite, 

e via del Leon Vecchio 

M x Via 
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S. Croce e Via Corfo, confina con via de' Ricci, e via de' Pit- 
S. Ai. Nov. tori 

S. Croee Via Corfo , confina con via de' Balcftricri , e via 
S. Ai. Nov. dello Studio 

$ Giovanni Vii del Corfo degli Adimari, confina con via de' 
Calzaioli, e la piazza del Duomo 

S. Croce Via del Corfo de' Tintori, confina con via de' Ca vai- 
leggieri , e via del Follò 

S. Spirito Via del Corvo, confina con via Borgo S. Iacopo, e 
via dello Sprone 

S. Spirito Via della Colia di S. Giorgio, confina con via Strac- 
ciatella, e via della volta de' Paganelli 

S. Spirito Via della Coda S. Maddalena, confina con via della 
Colla S. Giorgio, e la piazza di S Felicita 

S. Spirito Via della Colla de'Magnoli, confina con la piazza 
di S. Agollino , e Fondacci di S. Lucia 

S. Spirito Via della Corta di mezzo, {vedi) via Stracciatella 

S. Spirita Via della Colla del Pozzo , confina con via della 
Colla S. Giorgio, e la piazza di S. 1 elicita 

S.Giovdmii Vii de' Creici, confina con via de' Servi, e la piazza 
di S. Maria Nuova 

S. Croce Via S. Criilofano, confina con via Ghibellina, evia 
de-' Ma4eo4««tìM r+ c '/ ' * 

S. Croce Via Borgo la Croce, confina con via del Bigollo, e 
via de' Pentolini 

S. Croce Via Borgo S. Croce, confina con la Piazza de' FolTi , 
e via Borgo S. Croce 

S.GiovaumVh della Crocetta, confina con via S. Baftiano, e 

via fra due Orti ».-.-, 4\\ . - - * - 

S. Croce Via del Croci fiHòj( ) via~^l+^--3^c+^c - _^ ** A *' 

S. Al. Nov. Vicolo delle Campane , confina con via Capaccio, c 
la piazza di S. Biagio 

S. M.Nov. Vicolo de' Cancelli, confina con via Borgo SS. Apo- 
ftoli, e vicolo delle Lance 

S. Croce Vicolo del Canneto, confina con la pia/za di S. Ste- 
fano, e via Por S. Maria 

S. Spirito Vicolo del Canneto, confina con la piazza de' Bar- 
di , e v ia delia Colla di Mezzo 

iS. Croce Vicolo de' Caftcdani , confina ccn v ia Lvnr.arno, e 
Piazza dell'Erba 

Vi- 
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S. Spirito Vicolo della Cava , confina con via della Coda di S. 
Giorgio 

S. M. Nov. Vicolo de' Cavallari, confina con la piazza de^ Caval- 
lari , e la piazza dell' Olio 
S. M. Nov. Vicolo Cornino , confina con la piazza de' Boni , e via 

delle Belle Donne 
S. Croce Vicolo della Coroncina , confina con la piazza de' Tre 

Re , e via degli Speziali 
S. Spirito Vicolo de'Covere'lli, confina con via Carraia 
S. Croce Vicolo Cozza , ( vedi ) vicolo de' Sapiti 
S. Ai Nov Piazza del Dado de' Lamberti , detta del Monte di 

Pietì, confina con via Pellicceria , e via de' Pilli 
£. Croce Piazza de' Dona, i , confina con il vicolo de' Ricci 
S. M. Nov. Piazza di S. Donato , confina con via del Refe Nero , c 

il vicolo de' Tcri 
S.Giovanni Piazza del Duomo, confina con via del Corfo degli 

Adimari , e via de' Martelli 
S.Giovanni Via de'Dadaioli, confina con via delle Cefte , e via 

della Nave 

S. Croce Via del Diluvio, confina con via Torta, e via dell' Ifola 
delie Srinche 

S. M. Nov. Via S. Domenico, {vedi) via Salveftrina 

S Spirito Via S. Donato, detta del Leone, confina con via del' 

la Chiefa , e la piazza Piattellina 
S. M. Nov Vicolo dc'Davanzati, detto del Panico, confina con 

la piazza di S. Biagio 
S. Croce Vicolo de' Donati, {vedi) Vicolo de' Ricci 
S. Giovanni Piazza di S. Elisabetta, confina con via delle Trombe, 

e via del Convento Nuo.o 
S. Croce Piazza dell'Erba, confina con via de' Caftellani , e 

via de' Saponai 

S Giovanni Via S. Egidio, confina con via della Pergola, e la piaz- 
za di S. Maria Nuova 

S. Croce Via S. Elifabetta , ( vedi ) via del Landrone 

S. M.Nov. Vicolo degli Erri , detto de' Limonai , confina con il 
vicolo della Stufa, e via Spenfierita 

S. Spirito Vicolo degli Erri detto della Stufa, confina con il 
vicolo de' Limonai, e via Porta Rolla 

S. Spirito Piazza di S. Felice, confina con via Maggio, e via 
Romana 

Pi;iz::a 
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S. Spiri/o Piazza di S. Felicita, confina con via de' Guicciardi- 
ni , e via Stracciatella 

S.Giovamii Piazza del Fico, {vedi) piazza del Giglio 

•S'. Croce Piazza di S. Firenze, confina con via dell* Anguilla- 
ra, e la piazza di S. Apollinare 

S. Croce piazza de' podi, detta di S. Iacopo, confina con via 
del Folio , e v ia Borgo S. Croce 

S. Spirito Piazza de' Fratini, {vedi) piazza di S. Agoftino 

S. Spirito Piazza de' Frefcobaldi , confina con via Borgo S. Ia- 
copo , e il Pome a S Trinità 

S. Spirito Piazza di S. Friano , confina con via Borgo S. Friano, 
e la Piazza del Carmine 

S. AI. Nov. Via Faenza, detta Fuligno, confina con via Nuova, 
eS.Giov. e via Borgo de' Corbolini 

S. Croce Via delle Farine, confina con la piazza del Gran- 
duca , e via del Garbo 

S. M. Nov. Via de' Federighi , confina con via della Vigna Nuo- 
va , e la piazza di S. Pancrazio 

S.Giovanni Via de' Fibbiai , confina con via degli Alfani , e la piaz- 
za della SS. Nonziata 

S. Croce, Via del Fico, confina con via delle Pinzochere, e 
via del Pepe 

•S*. Croce Via Fiefolana, confina con via degli Sbanditi, e via 

S£,delle Carrette 
S. Croce Via Filippina, confina con via dell' Anguillara , evia 
Borgo de' Greci 

S. M. Nov. Via Fioralifo , confina con via Borgo SS. Apoftoli , 
e via Terma 

S. Croce Via del Fiore, detta la piazza del Grano, confina con 
via de' Soldani , e via del Leon Vecchio 

•S". Spirito Via del Fiore, confina con Borgo S. Friano, e via 
dell' Orto 

S.Giovanni Via del Fiore , confina con piazza Madonna , e via 
delle Cantinelle 

8. Sfiritojy» della Fogna, confina con la piazza del Carmine , 
e via Borgo S. Friano 

S.\Croce Via della Fogna, confina con il vicolo del Fico, e la 
piazza di S. Croce 

S. Spirito Via de' Fondacci di S. Niccolò , confina con la piaz- 
za de' Mozzi , e via dell' Olmo 

Via 
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S. Spirito Via de' Fondacci di S. Lucia , confina con la Galla di 

Magnolij e la Piazza de' Mozzi 
S. Spirito Via del Fondaccio di S. Spirito , confina con via Maffia 

e via de'Geppi 

S. Giovanni Via de' Fondellai, confina con la Piazza de' Bruncl- 

lefchi, e la piazza del Campidoglio 
S. M. Nov. Via della Forca , confina con via de' Marignolli , 0 
e S. Gio. via de' Cerretani 
S. M.Nov. Via della Forca, confina con via delia Forca, e via 
dell' Alloro 

S. Spìrito Via della Fornace, confina con via Boflì, e via S.Maria 
S. Croce Via della Fornace , confina con via de' Pentolini , e 

le Mura della Porta alla Croce 
S. Spirito Via del Forno , confina con via Borgo S. Iacopo » e 

del Nicchio 

S. M. Nov. Via de' Folli , confina con via Borgo Ogniflànti r e 

via del Garofano 
S. Croce Via del Foflb , confina con via della BadelTa „ e via del 
S Croce Mercato di S.Piero 
S A4 Nov Via S ' t ranccico ' (vedi) via de'Macci 
c ju Via del Fuoco , confina con via Calimala ,e via de'Pilli 
e S Giov a ^ u ' , 2 no » ( ve "t) vla Faenza 
S èro e Vicolo del Ferro , confina con il vicolo de' Tre Re , 

e via delle Sette Botteghe 
Vicolo del Fico ( detta degli Stracciaioli ) , confina con 
S. M. Nov. la piazza di Mercato Nuovo , e il vicolo Lontanmorti 
S. M. Nov. Vicolo del Fico , confina con via Porta Rolla 
S. M. Nov. Vicolo del Fico , detto degli Strozzi , confina con la 

piazza di S. M. degli Ughi 
S.Giovanni Vicolo del Fico , detto del Giglio , confina con la 

piazza del Giglio, e via Coriò 
S. M. Nov. Piazza di S. Gaetano, {vedi) Piazza de' Boni 
S. Croce Piazza del Giglio, detta del Fico, confina con il vi- 
colo del Giglio, e il vicolo del Fico 
S.Giovanni Piazza di S. Giovanni, confina con via Borgo S. 

Lorenzo , e la piazza di S. Reparata 
S. Croce Piazza de' Giudici di Ruota, {vedi) piazza de'Ca- 

ftellani 

$. Croce Piazza de' Giugni , detta della Quarconia , confina con 
via de' Giugni, e via de' Magazzini 

Piazza 
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S. Croce Piazza de* Giuochi, detta di S. Margherita , confina 
con la volta de' Giuochi , e via de' Bifcheri 
Croce Piazza del Granduca, confina con via del Braccio, 
S. Giorgio, e la Piazza rìejli tri/i 
S. Croce Piazza del Grano, {vedi) via del Fiore 
S. Spirito Piazza di S. Gregorio , ( vedi ) piazza de' Mozzi 
S. Ài. Nov. Via del Paradifode' Gaddi , ( vedi ) via de] Melarancio 
S. Croce Via del Garbo , confina con via de' Cerchi , e il vicolo 
dello Spigo 

S.Gitvanni Via S. Gallo, confina con via delle Lance, e via 
degli Arazzieri 

S. M. Nov. Via del Garofano, confina con le piazze di S. Paolo, 
e di S. Paolino 

S. Croce Via del Gclfommo, confina con via Borgo la Croce 
S. Spirito Via del Gelibmino, confina con via Sitornino,c via 
de* Preti 

S. Spìrito Via de' Geppi , confina con via Fondacci di S. Spirito 

e la Piazza degli Scariarti 
S. Croce Via Ghibellina , confina con via de' Becchi , e via 

della Salvia 

S. Croce Via del Giardino , confina con via S. Maria , e via 
dell' Ulivo 

S. Spirito Via del Giardino del Serriftori , {vedi) via del Re- 
naio 

S. M. Nov. Via delle Serpi , detta il Vicolo de' Giacomini , confi- 
na con via delle Belle Donne , e la Piazza di S. 
Gaetano 

S. M. Nov, Via del Giglio , confina con il vicolo degli Armadi , 
e la piazza Vecchia di S. M. Novella 

S.Giovanni Via de' Ginori confina con via del Bifogno , e la 
Piazza di S- Lorenzo 

S. Spirito Via S. Giovanni, confina con via Chiara, e via del- 
le Caldaie 

S. Spirito Via S. Giovanni, confina con via Borgo S. Friano, 

e via dell' Orto . 
S. Croce Via de'Giraldi, confina con via de' Pandolfini , e via 

Borgo degli Albizzi 
S. Croce Via della Volta de'Girolami, confina con via delle 

Volte degli Uguccioni, e via delle Carrozze 
S. Spirito Via de' Giudei, {vedi) via de' Rimagliami 

Vk 
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S. Croce Via de' Giugni , confina con via de' Cimatori / e via 
de' Cerchi 

S. Croce Via della Volta de' Giuochi, confina con la piazza 

di S. Margherita, e via Corfo 
S. Croce Via S. Giuliano, confina con via Ghibellina, e via 

Laura 

S. Croce Via della Giuftizia , confina con via de' Librai , e via 
del Palagio 

S.Giovanni Via del Gomitolo dell'Oro, confina con via Borgo 

la Noce, e via S. Maria 
S. Croce Via de' Gondi, confina con via dello Sdrucciolo della 

Dogana, e via della Condotta 
$. M. Nov. Via Gora , confina con via S. Salvadore, e il Prato 

di S. Lucia 

S. M Nov. Via Gualfonda , ( vedi ) via Valle Fonda 

S. Croce Via del Guanto , confina con via del Leon vecchio , 

e via de' Saponai 
S.Giovanni Via Guelfa, confina con via del Campacelo, e via 

S. Gallo 

S. Spirito Via de' Guicciardini , confina con la piazza de'Pitti, 

e U piazza di S. Felicita 
S. Spirito Via della Volta de* Guicciardini, confina con via del 

Nicchio, e via de' Guicciardini 
S. Spirito Via Gulciana , confina con via del Campuccio,e via 

della Chiefa 

S. M. Nov. Vicolo de' Giacomini , (vedi) vicolo delle Serpi 

S.Giovanni Vicolo del Giglio ( vedi ) vicolo del Fico 

S. Croce Vicolo de' Giugni, confina con la piazza de' Tavo- 
lini , e via de' Cerchi 

S. Croce Vicolo de' Gondi , detto delle Preftanze , confina con 
via della Condotta 

S. M. Nov. Vicolo della Gora de' Tornaquinci , confina con via 
Gora , e via Borgo Ognifìanti 

S. M. Nov. Vicolo del Guanto, confina con via de' Ferravecchi > 

e la Piazza del Mercato Vecchio ' 

S. Croce Piazza di S. Iacopo , ( vedi ) Piazza de' Fofli 

S. Spirito Via Borgo S. Iacopo , confina con via de' Sapiti , e 
via del Forno 

$. Croce Via dell' Ifola delle Stinche, confina con via della 
Vigna Nuova , e il vicolo del Limbo 

N Piaz- 
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S. Al Nov. Piazza del Lino {vedi) Piazza degli Amieri 
S.Giovanni Piazza di S. Lorenzo , confina con via Bjrgo S. Lo- 
renzo , e via de' G inori 
S. Croce Piazza di S. Lucia , confina con via Borgo OTniffanti , 

e via Palazzuolo 
S. Ai. Nov. Piazza della Luna , confina con il vicolo della Luna 
S. Croce Via de' Lamberrelchi , confina con via delle Carroz- 
ze, e via Por S. Maria 
S.Giovanni Via delle Lance, confina con via de'Ginori, e via 
Larga 

S. M. Nov. Via della Volta del Landroncino, confina con via del 

Pantano di Ripoli 
S. Croce Via del Landrone , confina con via de' Pianellai , e 

via degli Sbanditi 
S.Giovanni Via Larga, confina con via de' Calderai, e la Piazza 

di S. Marco 

S. Croce Via Laura , confina con via delle Colombe , e 
via Rofa 

S. Croce Via Laura, confina con via de' due Orti, e via Bor- 
go de' Pinti 

S. Spirito Via del Leone, {vedi) via S. Donato 

S. Croce Via della Leonefìa, confina con via dell' Anguillara, 

e via della Burella 
S. Croce Via del Leon vecchio , confina con via del Corno , e 

via Vinegia 

S. Al Nov. Via de' L gnaioli , confina con via della Vigna Nuo- 
va , e via Porta Rofla 

S. Croce Via de' Librai, confina con via della Giuftizia, e via 
della Condotta 

S.Giovanni Vii delle Logge; confina con via della Crocetta, e 
via del Rolario 

S.Giovanni Via Borgo S. Lorenzo, confina con la piazza di S. Gio. 

e la piazza di S. Lorenzo 
S. Al Nov. Via de'Lottierì, detta della Vacca, confina con via 

de' NaccaioH , e via de' Boni 
S. M. Nov. Vicolo delle Lance, confina con via Borgo SS. Apo- 

ftoli , e via Terma 
S. M.Nov. Vicolo del Limbo, confina con via dell'Inferno, e 

il vicolo di Parioncino 

Vi- 



Digitize*" 



Quartieri 67 
£ Croce Vicolo de' Lanzi (vedi) vicolo di MciTer Brivigliano 
Baroncelli 

£ AL Nov. Vicolo de' Limonai, {vedi) vicolo degli Erri 
£ AL Nov. Vicolo della Luna, confina con la Piazza del Mercato 
Vecchio 

£ M. Nov. Piazza Madonna, (vedi) piazza Aldobrandini 

£ Croce Piazza de' Malefpini , detta di S. Cecilia , confina con 

il vicolo de' Malefpini 
S.Giovanni Piazza di S. Marco , confina con via Larga , e via del 

Cocomero 

«9. Croce Piazza di S. Margherita, (vedi) Piazza de' Giuochi 
S.Giovanni Piazza di S. Maria in Campo , confina con via de' 
Baleftrieri 

S. Sfinito Piazza di S. Marta Maddalena, confina con via della 
Cofta S. Giorgio 

S. AL Nov. Piazza, di S. M. Maggiore, confina con via de' Cerre- 
tani , e il vicolo del Beccuto 

£ M. Nov. Piazza di S. Maria Novella Nuova , confina con via 
degli Avelli, e via de' Folli 

£ M. Nov. Piazza di S. Maria Novella Vecchia , confina con 
via dell' Amore, e via del Melarancio 

S.Giovanni Piazza di S. Maria Nuova, confina con via delle Pap- 
pe , e via S. Egidio 

£ M.Nov. Piazza di S. Maria Sopra Porta, detta di S. Biagio, 
confina con via Bozzolara , e il vicolo del Fico 

S. Spirito Piazza di S. Maria, detta de' Tempi , confina con 
il vicolo del Canneto , « via de' Fondacci di S. 
Niccolò 

£ Ai. Nov. Piazza de' Marmi, (vedi) piazza de' Rucellai 

S. M. Nov. Piazza di S. Maria degli Ughi , confina con la Piazza 

degli Strozzi , e via Monalda 
£ Croce Piazza di S. Martino, detta de' Buonomini , confina 

delle Ciuche ignude , e via della Caftagna 
£ Gio. e Piazza de' Mercanti , ( vedi ) piazza del Mercato 
£ M, Nov. Nuovo 

S.Giovanni. Piazza del Mercato vecchio , confina con via Calimara , 
e £ M. N e via de' Ferravecchi 

S.Giovanni Piazza di S. Michele delle Trombe , detta di S. Eli- 
sabetta, confina con via delle Trombe, e via del 
Convento Nuovo 

M % Pia*- 
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S. M. Nov. Piazza di S. Miniato, confina con via del vino 
S. Ai. Nov. Piazza del Monte di Pietà , ( vedi ) piazza del Dado 
de' Lamberti 

S. Spirito Piazza de' Mozzi, detta di S. Gregorio, confina con 
via Fondacci di S. Niccolò, e via de' Fondacci di 
S. Lucia 

S. Spirito Piazza delle Mulina, {vedi) piazza de' Renai 

S. Croce Via de' Macci, detta via S. Francesco , confina con 

via de' Malcontenti , e via di Mezzo 
S.Giovanni Via de' Maccheroni, confina con via del Palagctto, 

e via Taddea 

S.Giovanni Via de' Maccheroni , confina con via de' Balcflricri , 
e vicolo de' Rinuccini 
' S. Spirito Via Malfia , confina con via de' Fondacci di S. Spiri- 
to, e via S. Agoftino 

S. Croce Via de' Magalotti, confina con la piazza di S Firen- 
ze , e via Filippina 

S. Croce Via de' Magazzini , detta il Paradilò de'Gaddi, con- 
fina con via della Condotta, e la piazza di S. 
Martino 

S. Spirito Via Maggio, confina con via de' Michelozzi , e via 
de' Veluti 

S.Giovanni Via del Maglio di S. Domenico , confina con via del 

Maglio de' Cavallerizzi , e le Mura del Baluardo 

della fcorta a S. Gallo 
S.Giovanni Via del Maglio de' Cavallerizzi , confina con via 

del Maglio di S. Domenico, e la Piazza di S. 

Marco 

S. Croce Via Malborgherto, confina con via della Mela, evia 
della Fornace 

S. Croce Via Malcontenti, confina con via de' Macci, e via 
de' Pelacani 

S.Af.Nov.Vh Malpaganti , confina con via de' Pilli, c via 
Pellicceria 

S Giovanni Via del Mandorlo, confina con via S. Balìiano, evia 

Borgo de' Pinti 
S. M. Nov. Via del Mandragone, {vedi) via de* Cini 
S. Croce Via de' Marci, {vedi) via di Mezzo 
•S". Croce Via S. Margherita , confina con viaCorfo.e via Rie- 

ciarda 

Via 



Jl5 



Quartieri 69 
ò\ Spirita Via S. Maria , confiria cfln via Romana ,. c via Bulli 
ò\ Giovanni Via S. Maria, coniina con via Cniara, e via dell' 
/.rienro 

S. Croce Via S. Maria, confina con via dell' Agnolo, e via 
del Giardino 

S. Al Nov. Via Por S. Maria , confina con via Borgo SS. Apoftoli , 

e S. Croce e via de' Latnbertcfchi 
S Giovanni Via de'Martgnolli, connna con via dell' Arcivefco- 

vado, e via della Forca 
S.Giovanni Via delle Marmerucole , confina con via S. Caterina , 

e via Manicale 

S. Croce Via de' Marmi Sudici, confina con via dell' Agnolo > 

e via Ghibellina 
S. Spirito Via de'Mariili, confina con via Maggio, e la piazza 

de' Pitti 

S.Giovanni Via. de' Martelli, detta degli Spadai, confina con vi* 

de' Biftbli , e la piazza del Duomo 
S. Croce Via S. Martino , confina con via delle Ciuche ignude, 

e via de' Magazzini 
S. Spirito Via S. Martino, confina con la piazza di S. Spirito, 

e via de' Fondacci di S. Spirito 
S. Croce Via della Martonaia, coniina con via del Bigollo, e 

via delle Mura del Baluardo de' tre Canti 
S* Croce Via del Melarancio , detta il Paradifo de' Gaddi, con- 
fina con la piazza degli Aldobrandini , e la piazza 

di S. Maria Novella 
S. Croce Via del Mercato Nuovo, confina con via Porta RofTa , 

e via Calimala 

S. Croce Via del Mercato di S. Pier Maggiore , confina con via 

della Badefla , e via de' Pandolfini 
S. Croce Via delle Mete, {vedi) via Cafolare 
5». Croce Via di Mezzo, confina con via del Morose via de* 

Saponai. 

S. Croce Via di Mezzo confina con via S. Anna , e la piazza 
di S. Ambrogio 

S. Croce Via di Mezzo , detta via de' Marci , confina con via 

delle Cafine, e via de' Pelacani 
S. Spirito Via de' Michelozzi , detta degli Sportici , confina 

con via Maggio , c via Borgo Tegolaia 

Via 
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S. Spirito Via Borgo S. Miniato , confina con via Montecuccoli , 

e via Borgo S. Niccolò 
S. Spirito Via S. Monaca , confina con via Chiara , e la piazza 

di S. Friano 

S. Spirito Via di Montecuccoli , confina con via Borgo S. 
Miniato 

S. Spirito Via de' Mori, confina con via del Ronco, c via Ro- 
mana 

S. MNov. Via della Morina , confina con la piazza di S. Maria 

Novella , e via dell' Amore 
S. Croce Via del Moro , confina con via de' Saponai , e via del 

Fiore 

S. MNov. Via del Moro , confina con via de' Palchetti , e via 
della Spada 

5 Giovanni Via della Morte, {vedi) via del Campanile 

6 Croce Vi* della Moica , confina con via de' Saponai , e via 

de' Neri 

S. Croce Via Mozza, {vedi) vicolo de' Nobili 
S. Spirito Via Mozzetta, confina con via del Gelfomino, evia 
delle Caldaie 

S. Spirito Via dozzina, confina con via S. Agoftino 
S. Spirito Via delle Mulina , confina con la piazza de 1 Mozzi , e 
via dell' Olmo 

S. Croce Via delle Mura del Baluardo a Tre Canti , Confina 
con le Mara della Porta a Pinti, e le Mura della 
Porta alla Croce 

S Giovanni Via delle Mura del Gattello S Gio. Banda, confina 
con la Porta aS. Gallo, e via delle Mura della Por- 
ta al Prato 

S. Spirito Via delle Mura di S.Caterina, confina con via S. Ca- 
terina, e via delle Mura del Gattello S. Gio. Batista 

S. Spirito Via delle Mura delle Colonnine .confina con la piaz- 
za dell' Uccello, e via delle Mura di S. Maria al 
Cantone 

S. iW.Mw.Via delle Mura della Fortezza da Baflb, confina con 
la piazza del Crocififlb,e via del Panrano di Ripoli 

S. Croce Via delle Mura della Porta alla Croce, confina con 
via delle Mura del Baluardo a Tre Canti 

S. Spirito Via delle Mura della Porta a S. Friano , confina con via 
delle Mura di S. Maria al Cantone, e via dell'Orto 

Via 
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S.Giovanni Via delle Mura della Porta a S. Gallo , confina con 

il Cartello S. Gio. Battila , e le Mura della Porta 

a Pinti 

S. Spirito Via delle Mura di S. Maria al Cantone, confina con 
via delle Mura della Piazza dell' Uccello Grifagno , 
e la Porta S. Friano 

S. Spirito Via delle Mura della Porta a Piazza , confina con Piaz- 
za, e via Gufciana 

S. Croce Via delle Mura della Porta alla Croce , confina con 
via delle Mura della Porta a Pinti * e la piazza 
della Chiozza 

S.Giovanni Via delle Mura della Porta a Pinti, confina con via 
e S. Croce delle Mura del Baluardo a Tre Canti , e via delle 
Mura del Baluardo di S. Gallo 

4$*. M. Nov. Via delle Mura della Porta al Prato , confina con via 
delle Mura del Caftello S. Gio. Battila» evia delle 
Mura del Baluardo delle Serpi 

S. Spirilo Via delle Mura di S. Rocco . detta via dell' Orto , con- 
fina con via dell' Orto , e la Porta S. Friano 

S. Spiriti Via delle Murina, confina con via S. Salvadore, e 
via Gufciana 

S.Giovannì Vicolo della Malvagia > confina con la piazza di S. 
Cri ito fa no 

S. M. Nov. Vicolo del Ma netti , confina con via Terma , e Borgo 
SS. Apoftoli 

S. Croce Vicolo di Marzio, confina con la piazza del Pefce, 

e la piazza di S. Stefano 
S.Giovanni Vicolo della Volta de' Mazzucconi , confina con via 

della Nave 

S. Spirito Piazza di S. Niccolò ( vedi ) piazza dell* Olmo 
S.Giovanni Piazza di S. Niccolò , confina con via del Cocomero , 

e via del Ciliegio 
S.Giovanni Piazza della SS. Nonziata, confina con via de' Servi, 

e via S. Baftiano 
S. M. Nov. Via de' Naccaioli, confina con via de' Boni , e via de* 

Lottieri 

S.Giovanni Via della Nave, confina con via de' Cardinali, evia 
del Corfo degli Adimari 
Croce Via de' Neri confina con via de' Rullici, e via delle 
Brache 

Via 
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S. Spirito Via del Nicchio, confina con via Tofcanella, e via 

della volra de' Guicciardini 
S. Spirito Via Borgo S. Niccolò Vecchio, confina con via del 

Borgo Nuovo di S. Niccolò , e la piazza di S Miniato 
S. Spirito Via Borgo S. Niccolò Nuovo , confina con via della 

Portaccia , e via Borgo vecchio di S. Niccolò 
S. Croce Via della Ninna, confina con via del Leon vecchio, 

e la piazza degli UA/.i 
S.Giovanni Via Borgo la Noce, confina con via delle Cantonelle, 

e via del Gomitolo dell' Oro 
5". Croce Via Nuova confina con via dell'Acqua, e via Borgo 

de' Greci 

S. Spìrito Via Nuova, confina con via Borgo S. Friano, e la 

piazza Piattellina 
S. Giovanni Via Nuova, confina con via della Pergola, e via 

Borgo di Finti 
S.Giovanni Via Nuova , (vedi) via S. Antonio 
S. M Nov Via Nuova , confina con via Palazzuolo , c via Borgo 

Ogniflanri 

S. Spirito Via della Nunziatina , confina con via Chiara , e via 
Gul'ciana 

S. Croce Vicolo de' Nobili , fletto via Mozza , confina con via 

del FolTo * 
S.Giovanni Piazza dell'Oche, confina con via dell'Oche, e via 

dello Studio 

S.Giovanni Piazza dell' Olio , ( vedi) la piazza de' Commiflari del 
/ Vefcovo * 

S. Spirito Piazza dell' Olmo , detta di S. Niccolo, confina con 

Borgo S. Niccolò, c Borgo S. Miniato 
S. Croce Piazza d' Orianmichele , confina con via de* Tav olini, 

e via de' Caciaioli 
S.Giovanni Piazza di S. Orfola , confina con via S. Orfola , e via 

Guelfa 

S. M. Kov. Piazza Oftaviani , detta di S. Sifto, confina con via 
Borgo S. Pancrazio, e via del Sole 

S.Giovanni Via delle Oche, confina con via della Morte, c via 
dello Studio 

S. M Nov. Via Borgo Ogniflanti , confina con il Prato d' Ognil- 
fanti, e via Nuova 

v Via 
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S. Giovanni Via Orbatelio , confina con via degli AHàni , e via 

della Crocetta t 
S. Croce Via degli Orci , confina con via del Palagio , e via de 

Pandolfini 

S. AI Nov. Via degli Orci , confina con via Bozzolara, e la piaz- 
za del Mercato Nuovo 

S. Spirito Via dell' Olmo , confina con via del Fondaccio di S. 
Niccolò , e la piazza de' Renaj 

SGiovanni yia dell' Oriuolo , confina con via Buja , c via delie 
Pappe 

S. Croce Via dell' Oro ( vedi ) via dei Conciatori 
S.Giovanni Via. S. Orlòla , confina con via Taddca, e la piazza 
di S. Orlbla 

S. Croce Via degli Orti ( vedi ) via del Renaio 

S.Giovanni Via dei due Orti , confina con via del Mandorlo , e 

via della Crocetta 
S. Spirita Via dell' Orto , confina con via Borgo S. Friano , e 

via S. Giovanni 

S. Spirito Via dell'Otto* confina con via degli Allori, e via del 

Leone 

S. Croce Vicolo dell' Qneftà , confina con via de' Pittori, e la 

piazza de' Tre Re 
S. Spirito Vicolo di S. Onofrio , confina con via del Tiratoio 
S. Ai Nov. Vicolo dell' Oro , confina con via Lungarno , e Borgo 

SS. Apoltoli 

S. Spirito Piazza, confina con via Borgo 5. Pier Gattolino, c 
via Boffi 

S. M. Nov Piazza Padella , confina con via padella , e via Tea- 
tina 

S.Giovanni Piazza delle Pallottole {vedi) piazza dei Bonizzi 

S, M. Nov. Piazza di S. Pancrazio , confina con via de' Federi- 
ghi , e Borgo 5. Pancrazio 

S. Ai Nov. Piazza di S. Paolo , confina con la piazza di Santa 
Maria Novella, e via della Spada 

S. AI. Nov. Piazza di S Paolino, confina con via del Garofano, 
e via Rofa 

S. Spirito Piazza del Pavone , confina con via del Pavone, e 
via del Pavoncollo 

O Piaz- 
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S. Croce Piazza de' Pe ruzzi , confina con via de'Bcnci, e via 
Borgo de Greci 

S. Croce Piazza del Pefce , confina con il Vicolo di Marzio, 

e via degli Archibufieri 
S. Spirito Piazza Piattelhna , confina con via del Leone , e via 

Nuova 

S.Giovanni Piazza di S. Piero in Ciel d' Oro , confina con via 
dello Scheletro, e via della Canonica 

S. Croce Piazza di S. Pier Maggiore , confina con via del Mer- 
catino di S. Piero, e via Borgo degli Albizi 

S. Al. Nov. Piazza de* Pilelli ( vedi ) piazza de* Brunellelchi 

S. Spirito Piazza de' Pitti , confina con via de' Guicciardini , e 
via dc'Marfili 

S. Al. Nov. Piazza Por S. Maria , detta di S. Bingio > confina con 

via Bozzolara , e il Vicolo del Fico 
S. Al. Nov.. Piazza del Pozzo dell'Acque , detta della Croce al 
Trebbio, confina con via delle Belle Donne, e via 
degli Afini 

S. Croce Piazza de' Priori, ( vedi ) Piazza del Granduca. 

S. Spirito Via della Volta de' Paganelli , confina con via della 

Cofta S. Giorgio , e la piazza di S. Agollino 
S.Giovanni Vìa. del Palagetto, confina con via S. Zancbi, e via 

Vangelifta 

S. Spirito Via Pagana, {vedi) via de' Fondacci di S. Lucia 
S. Croce Via del Palagio , confina con via de' Librai, e via 

dell' Mol i delle Sfinche 
S. M.Nov Via Palazzuolo, confina, con via Nuova, e il Prato 

di S. Lucia. 

S. Al. Nov. Via de' Palchetti , confina con via del Moro, e via 

della Vigna Nuova 
S. MNov..Vìa. Botqì S. Pancrazio, confina con la Piazza di S. 

Shto, e la Piazza di S. Pancrazio 
S. Croce Via de* Pandolfim, confina con via delie Seggiole , e 

via de' Giraldi 

S Giovanni Via Panicale x confina con via Chiara , e via dell* 
Ariento 

.S\ Al Nov. Via del Pantano di Ripoli , confina con via della 
Scala, e via delle Mura del Baluardo della Serpe 

Via 
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S. M. Nov. Via de* Panzani , confina con via de' Banchi , c via 
del Giglio 

S.Giovanni Via delle Pa£pe , confina con la Piazza di S. Maria 

Nuova , e via Buja 
S. M. Nov. Via del Paradifo de* Gaddi, {vedi) via del Melarancio 
S. M. Nov. Via Parionc , confina con via de' Lcgnaioli , e via del 

Limbo 

S. M. Nov. Via Parioncino, confina con via del Limbo, e via 
Parione 

S. Croce Via del Parlagio detta dell' Anguillara , confina con 
via Torcicoda, e via Filippina 

S. Spirito Via del Pavone confina con via del Porno, e via del- 
lo Sprone 

S. Giovanni Via de' Pecori confina con via dell' Arcivefcovado , e 

la piazza del Duomo 
S. Croce Via de' Pelacani , detta via dell' Oro, confina con via 

de' Malcontenti , e via Stella 
S. Ai Nov. Via Pel icceria , confina con via del Vino, e via 

Porta Rolla 

S. Croce Via de' Pentolini , confina con via Malborghetto , e 

via Borgo la Croce 
S. Croce Via del Pepe, confina con via del Fico, e via de' 

Malcontenti 

S.Giovanni Vi* della Pergola , confina con via S. Egidio, e via 

Cafaggiolo 

S. Croce Via del Pefce , detta degli Archibufieri , confina con 
via delle Carrozze, e via Por S. Maria 

$. M. Nov. Via de' Pefcioni , confina con via degli Strozzi , e via 
de' Teri 

S. Croce Via del Pi gione , confina con la piazza della Chioz- 

za , e via delle Poverine 
ò. Giovanni Vìa del Piaggiane, confina con via 5. Baftiano, evia 

delle Muri della Porta a Pinti 
S. Croce Via del Piaggionc , confina con via delle Cafine , e 

via Stella 

S. Croce Via del Piaggionc di S. Verdiana, confina con via 
delia Fornace, e via delle Mura della Porta alla Croce 
S. Croce Via de' Pianella! , {vedi) via degli Scarpcttieri 
S. Spirito Via Borgo di Piazza, detto S Pier Gattolini, con- 
fina con Piazza, e via de' Mori 

N a Via 
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S. Croce Via Borgo Pidocchiofo, detto vìa* de* Birdi , confina 

il Ponte Vecchio, e via de' M agnoli 
S. Crcce Via della volta di S. Piero, (vedi) via degli Albizzi 
S. Giovanni Via S. Piero in Cicl d' Oro r confina con la Piazza 
della Canonica , e la Piazza di S. Piero in Ciel d' Uro 
S. Croce Via Por S. Piero , detto Borgo degli Albizzi , confi- 
na con via de' Baleftrieri , e la piazza di S. Piero 
S. Spirito Via Borgo S. Pier Gattolini , (vedi) via Borgo di Piazza 
S. Croce Via della Pietà, confina con via deli 1 Agnolo « e via 
S. Giuliano 

S. Croce Via Pietra Piana, confina con via S. Maria, e via 
Borgo Allegri 

S. Croce Via de' Pilaftri , confina con via S. Anna, e la piazza 
di S. Ambrogio 

S.M.Nov. Via de' Pilli, confina con via del Fuoco, e il vicolo 
Lontanmorti 

S. Croce e Via Borgo de' Pinti , confina con via de' Pilaftri , e 
S.Giovanni via della Colonna 

S. Croce Via delle Pinzochere , confina con via Ghibellina, e 
via del Fico 

S. Giova fini Via de' Pittori, confina con via de' Tavolini, e via 
del Corlò 

S. Spirito Via de' Pizzicotti , confina con via di S. Martino, e 

via de' Fondacci di S. Spirito 
S.MNov. Pome alla Carraia, confina con la piazza de' So- 
e S. Spirito dermi , e via del Lungarno 
S. S. e V. C Ponte alle Grazie, (vedi) Ponte a Rubaconte 
S. S. e S. C. Ponte a Rubaconte , detto delle Grazie , confina con 

la Piazza de' Mozzi , e via Lungarno 
S. Spirito Ponte a S. Trinità , confina con la piazza de' Frefco- 

eS.M.N. baldi, e via del Lungarno 
S.M.N.S.S. Ponte vecchio , confina con via degli Archibufieri , e 

eS.Giov. via de' Bardi 
S. Al Nov. Via Polvcrolk , confina con via Palazzuolo , e via 
della Scala 

S. Croce Via Por S. Maria , confina con via Vacchereccia , c 

via Borgo SS. Apolidi 
S. Ai Nov. Vii Porcellana, confina con via della Scala, e via 

Palazzuolo 

Via 
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6. Giovanni Via Porciaia , confina con via del Gomitolo dell' Oro» 

e via della Stipa 
S. M.Nov. Via Porta Roffa, confina con via Pellicceria, e via 

Monalda 

S. Spirita Via della Portacela, confina con via del Renaio, e via 

Borgo di S. Niccolò 
S. Croce Via delle Poverine, confina con via del Renaio, e 

via delle Torricelle 
S. AL Nov. Prato di S. Lucia, confina con via Borgo Ogniffanti , e 

via Palazzuolo 

S. M.Nov. Via del Prato d'OgnifTmti , confina con via S. Salva- 
dorè, e Borgo Qgmflanti 

S. Croce Via del Prato della Zecca , confina con via del Piag- 
gione,e via delle Mura della Porta alla Croce 

S. Croce Via del Pretto, (vedi) via de' Bifcheri 

S. Spirito Via de* Preti, confina con via delle Caldaie , e via del 
Gelfomino 

S. Croce Via del Proconfolo, confina con via Ricciarda, evia 
del Corfo 

S.Giovanni Via de' Pucci, confina con via del Cocomero, e via 
de' Servi 

S. Spirito Via del Pugliefe , detta de' Serragli , confina con via 

Carraia, e via Borgo Stella 
S. M. Nov. Vicvdo del Panico , ( vedi ) vicolo de' Davanzati 
S.Giovanni Vicolo del Panico, confina con via de' Ricci, c via 

della Caftagna 

S. M. Nov. Vicolo de'Paiquali, confina con il vicolo de' Buoi, c 
il vicolo del Beccuto 

S. Spirito Vicolo del Pavonccllo , confina con la piazza del Pa- 
vone , e via de' Veluti 

S.Giovanni Vicolo della Pergola, confina con via della Pergola 

S. M.Nov. Vicolo de' Pilli, confina con la piazza degli Anneri, 
e via Malpaganti 

S. Croce Vicolo Por S. Maria , confina con la piazza del Buco 
e via Vacchereccia - 

S.Giovanni Vicolo del Porco , confina con via del Corfo degli 
Adi mari 

S. Croce Vicolo delle Preftanzc, ( vedk} vicolo de'Gondi 
S. Croce Piazza della Quarconia, vedi) piazza de' Giugni 

Piaz- 
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«S. .'.'/vv Piazza della Quarconia , confina con v a de' Cerchi 
ò. Af. A V(jp. Piazza del Re, confina con il vicolo di Pellicceria 
S. Croce Piazza de' Tre Re, detta della Coroncina , confina 

con il vicolo dell' OnefU , e il vicolo della Coror.cina 
5". Spirito Piazza de' Renai , detta delle Mulina, confina con la 

piazza de' Mozzi, e via dell'Olmo 
S.GioviZ'.ni Piazza di S Rcparata , ( vc.ii ) piazza del Duomo 
S M Xcv. Piazza de' Ricci, (vedi) piazza degli Agli 
S. AL "V»». Piazza de* Rigattieri , confin 1 con via de' Rigattieri , 

c via S. Andrea 

S. Croce Piazza di S. Romeo , confina con via dietro alla Chie- 

ia , e il vicolo di S. Remigio 
S. Croce Piazza Rcla, confina con via de'Caftellani , e vìa Rofa 
S. Al. i\ov. Piazza de'Rucellai, detta de' Marmi , confina con il 

vicolo del Limbo, e via della Vigna Nuova 
S. Spirito Via de' Ramaglianti , detta de' Giudei, confina con 

via Borgo di S. Iacopo, e via del Nicchio*. ^ - ^ 
S. Croce Via del Raineri no, confina con via de> M*àc&m*;f. / 

e via Ghibellina 
S. Af.Nov.Vh del Refe Nero {vedi) via degli Alfieri Orinari 
S. Croce Via S. Remigio , detta del Cimitero, confina con via 

del Fiore, e la piazza di S Remigio 
S. Spirita Via del Renaio, detta del Giardino del Serriftori, 

confina con via dell' Olmo , e via della Portaccia 
S. Croce Via del Renaio, detta de' due Orti, confina con via 

delle Torricelie, e via delle Poverine 
S.G'uv.imi \'\± S. Rep.if ira, delta via del Campacelo, confina 

con vii Guelfa» c via delle Ruote 
S. Croce Via de' Ricci, confina con via Cori*) , e il vicolo de* 

e S.C ire. Donati 
S. Croce Via Riccia rda , confina con via del Proconfolo , e via 

de'Iìifch.ri 

5*. Al Nov. Via de' Rig ittieri , confina con la piazza de' Rigattieri , 

e \ ia Pellicceria 
S. Spirito Via Romana, conlina con la piazza di S. Brigida, e 

via Borgo di Piazza 
S.Gicv wui Yiz Romita, confina con via Chiara, e via dell' 

Ariento 

Via 
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& Spirito Via del Ronco, confina con via de' Mori, c via Bor- 
go di S. Pier Gattolini 
S. M. Nov. Via de'Rondinclli, confina con via de' Banchi , e il 
vicolo Cornino 

SL Croce Via Rofa, confina con via del Giardino, e via dell' 
Agnolo 

S. Croce Via Rofa, confina con la piazzi Rofa, e via del 
Fiore 

S. Ai.Nov.Vh Rofa , confina con via Nuova, e la piazza di 
S. Paolino 

S. Croce Via del Rofaio , confina con via della Pergola, e via 
S. Baitiano 

S.Giovanni Via Roiina , confina con via Chiara , e via del 
Bifogno 

S.Giovanni Via delle Ruote, confina con via S. Zanobi, c viaS. 
Reparata 

S.Giovanni Via de' Ruttici, confina con la piazza de'Peruzzi, e 
via de' Neri 

£ Croce Vicolo de' Tre Re , confina con la piazza della Co- 
roncina , e il vicolo dell' Onertà 

S. Al Nov. Vicolo de' Ricafoli , confina con v ia Borgo SS. Apo- 
ftoli , e via Tcrma 

S. Croce Vicolo de' Ricci, detto del Panico, confina con via 
de' Ricci , e via della Caltagna 

S.Giovanni Vicolo del Rinuccini , confina con via de' Macchero- 
ni , e via do' Boniz2Ì 

S. Croce Vicolo di S. Romeo, confina con la piazza di S. 
Remigio 

S.Giovanni Vicolo Rofina , detto degli Stronzoli, confina con via 
de' Rcndinelli 

S. Spirito Piazza degli Scarlatti, confina con via de'Gcppi, e 
via del Lungarno 

S. Croce Piazza dello Schcraggìo, confina con via dello Sche- 
rani io 

# CO 

S. Croce Piazza di S. Simone, confina con via Torcicoda . e 

via della Vigna Vecchia 
S. Al. Nov. Piazza di S. Silto, {vedi) Piazza degli Orraviani 
S. Spirito Piazza dc'Soderini, confina con via de' Fondacci di 

»S. Spirito, e il Ponte alla Carraia 

Piazza. 
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S. Spirito^ Piazza di S. Spirito, confina con via S. Martino, e 
via S. Agoftino 

S. Croce Piazza di S. Stefano , confina con il vicolo di Mar- 
zio., e vicolo del Canneto 

S. AI.Nov. Piazza degli Strozzi , detta delle Cipolle, confina con 
via Spenlierita , e via degli Strozzi 

S. Al. Nov. Via San Salvadore , detta de' Camaldoli , confina 
con via della Chicfa, e via dell'Orto 

S. Spirito Via San Salvadore , confina con via Gora , e il Prato 
di Ognillanti 

S.Giovanni Via Silveftrina , confina con via Larga, e via del 

Manlio 

S. Croce Via della Salvia, confina con via Ghibellina, e via 
dell* Agnolo 

S.Giovana'i Via della Sapienza, detta degli Scultori, confina con 
la piazza di S. Marco , e la piazza della Santilfima 
Nonziata 

S. Spirito Via d^' Sapiti , confina con via Borgo S. Iacopo , c 

via dello Sprone 
$. Croce Via de' Saponai, confina con via del Cuanto, e via 

della Molta 

S- Croce Vii delle Santucce detta delle Badefie, confina eoa 

via R.of;i , e via del Follo 
S. M. Nov. Via de' Sull'etri , confina con via Spcnfierita , e via 

de' Fcrru\ccchiai 
S. Croce Via degli Sbanditi , confina con via Fiefolana, e via 

S. Anna 

S. M Nov. Via della ScaU , confina con via del Pantano di Ri- 
poli, e la Fiazza Nuova di S Maria Novella 

S. Spirito Via delle Scalere, detta del Gelfomino, confina con 
via de' Preti , e via Si tornino 

S. Croce Via degli Scarpetticri , detta dei Piancllai , confina 
con via del Landrone, e via Fiefolana 

S.Giovanni Via dello Scheletro , confina con via della Morte , e 
la piazza di S. Piero in Cel d'Oro 

S. Croce Via dello Scheraggio, confina con la piazza dello 
Scheraggio, e via della Ninna 

SGiovanni Via. degli Scultori, {vedi) via Sapienza 

Via 



'Quartieri 8 1 

& Croce Via dello Sdrucciolo de' Gondi , detto della Dogana , 

confina con via del Leon Vecchio, clapia2za dei 

Granduca 

S. Croce Via dello Sdrucciolo della Dogana {vedi) Sdruc ciclo 
de' Gondi 

S. Croce Via dello Sdrucciolo de' Pitti , confina con via Mag- 
gio , e la piazza de' Pitti 

S. Croce Via delle Seggiole , confina con y& de' Pandolfini , e 
via Borgo degl' Albizzi 

S. Spirito Via de' Serragli (vedi) via del Pugliefe 

S. Croce Via delle Serve Smarrite , confina con via del Cor- 
no , e via Vincgia . 

S.Giovanni Via de' Serv i , confina con via dei Ciliegio , e la piaz- 
za della Santifiima Nonziata 

S. Croce Via delle Sette Botteghe , confina con via Calimara , c 
via dell' lfola di S. Michele in Orto 

S. Spirito Via Sguazza , confina con via Maggio , -e via To- 
fcanella 

S. Spirito Via Sirornino.confina con via delle Caldaie^ via Chiara 
S. Spirito Via Sitorno , confina con via del Gellumino,, e via 
delle Caldaie 

S. Croce Via de' Soldani , confina con via del Fiore , e via 
della Molta 

£ Al Nov. Via del Sole , confina con via del Trotto de^li Afi- 
ni, e la piazza Ottaviani 

S. Ai. Nov Via della Spada, confina con via de' Fofsi,ela piaz- 
za di S. Pancrazio 

S.Giovanni Via degli Spadai ( vedi ) via de' Martelli 

$. Ai. Nov. Via Spenlierita , confina con via de* Safletti,cJa piaz- 
za degli Strozzi 

S. Croce Via degli Speziali , confina con via de' Pittori , e la 
piazza del Mercato Vecchio 

S. A4. Nov. Vii. della Volta degli Spini , confina con via Lungar- 
no , e il Ponte a S. Trinità 

S. Spìrito Via degli Sportici ( vedi ) via de* Michelozzi 

S. Spirito Via dello Sprone , confina con viade' Sapiti , e via Bor- 
go S. Iacopo 

S. Croce Via dello Sprone , confina con via Fielblana, e via 
Borgo de' Pinti 

P Via 
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S. Croce Via delle Srallette, confina con via delle Carrozzo, 

e via de' Lamberteichi 
S. Croce Via Stella , confina con via Cafolare, e via delle 

Caline 

^Giovanni Via della Stipa , confina con via deir Amore , e via 
e S. M.Nov. delle Cantonelle 

S. Spirito Via Srracciatella , detta vìa della Colla di Mezzo , 
confina con via della Colta S. Giorgio, e la piazza 
di S. Felicita 

S. M. Nov~ Via degli Strozzi , confina con via de' Tornabuoni , e 

via de' Pefcioni 
S. M. Nov. Via dello Studio ( vedi ) via de' Tedaldini 
S.Giovanni Via della Stufa , confina eoa via del Bilbgno , e via 

delle Cantonelle 
S. Croce e Via de'Succhiellinai, confina con via. della Nave , e 
S. M. Nov. . via de' Pecori 

S. Croce Vicolo de' Sapiti , detto il vicolo Cozza , confinai con 

via de' Lamberteichi 
$. Spirito Vicolo della Se a rapace ia . confina con via della Cofta , 

e la piazza di S. Agoitino 
S. Croce Vicolo dello Sdrucciolo d'Orlanmichele, confina con 

via Baccano, e la Piazza d' OrlUnrnichele 
S. M. Nov. Vicolo delle Serpi , detto de' Giacomini , confina con 

via delle Belle Donne , e la piazza degli Antinori 
S. Croce Vicolo dello Spigo , confina con via del Garbo , c 

via de* Cerchi 

S. M. Nov. Vicolo degli Stracciamoli ( vedi ) vicolo del Fico 
S. M. Nov. Vicolo degli S fronzoli , {vedi) vicolo Rolina 
S. M. Nov. Vicolo degli Strozzi , detto dei Fico , confina con via 
Porta Rofla 

S. M. Nov. Vicolo degli Strozzi , confina con via de' Legnatoli , 

e la piazza degli Strozzi 
S. M. Nov. Vicolo degli Strozzi , confina eoa la piazza di Santa 

Maria degli Ughi 
S. M.Nov.Vicolo della Stufa, (vedi) vicolo degli Erri 
S. Croce Piazza de' Tavolini, {vedi) piazza de' Cimatori 
S. Spirito Piazza del Tiratoio , confina con via della Volta del- 
la Lana, e via dell' Uccello Grifagno 

Piazza 
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S. Spinto Piazza de' Tempi , già de' Bardi confina con via de'Fon»- 

dacci di S. Lucia» e il vicolo del Canneto 
S. Croce Piazza delle Trave, (vedi) piazza d'Arno 
S. Croce Piazza de' Tre Re. detta della Coroncina, confina 

con il vicolo della Coroncina , e il vicolo dell* 

Oneftà 

S. M. A/to. Piazza di S. Trinità, confina con via Partane , e via 
Porta Roflà 

S.Giovanni Via Taddea , confina con via S. Orfola , e via Pani- 
cale 

S. M. Nov. Via. Tana d'Orfo, confina con via della Spada , e 

via del Trotto degli Afini 
S. Spirito Via Taniura , confina con via de' Guicciardini , e 

via Tofcanella 

S. Croce Via delle Taverne, detta del CrocifuTo, confina con 
via de' Pandolfini , e via .del Palagio 

S. Croce Via de' Tavolini , confina con via de' Pittori , e via 
de' Conventi 

S. Al Nov. Via Teatina, .confina xon la piazza Padella, e via 
del Beccuto . 

S.Giovanni Vi*. Tedaldi, confina con via de' Pucci, e la Piazza 
del Duomo 

S. Ài. Nov. Via de' Tedaldini , detta via dello Studio, confina con 

via dell' Oche , e via de' Ricci 
S.Giovanni Via Tedclca , confina con via Panicale., e via Porciaia 
S. Spirito Via Borgo Tegolaia, confina con via de' Michelozzi e 

via S. Agoftino 

S. M. Nov. Via de' Teri , confina con via de' Vecchi , e il vicolo 
de' Teri 

S. M. Nov. Via delle Terme, confina con via Por S. Maria, e la 

piazza di S. Trinità 
S. Spirito Via del Tiratoio, confina con via del Granaio, evia 

delle Mura delle Colonnine 
S. Croce Via Torcicoda, confina con via de* Cocchi, e via 

Torta 

S. M. Nov. Via de' Tornabuoni , confina con il vicolo de' Giaco- 
mini , e via degli Strozzi 

S. Croce Via delle Torricelle , confina con via de' Renai , e 
via del Corlo de' Tintori 

P 1 Via 
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S. Croce Via Torta , confina con via Torcicoda , e la piaz2a 
di S. Croce 

S. Spirito Via Tofcanella, confina con via Sguazza, e via del- 
lo Sdrucciolo de' Pirti 

S. Giovanni Via del Tranfito , confina con via della Cannoica , e la 
Piazza della Canonica 

S.Giovanni Via del Tribolo , confina con \ia de' Servi , c via de' 
Fibbiai 

S.Giovanni Via delle Trombe , detta il Convento Nuovo confi- 
na con via dell'Oche, e la piazza di S. Elifà betta 

S. M. Nov. Via delle Trombe , confina con via de' Fondellai ,- c 
la piazza de' Bruncllcfchi 

£ Ai. Nov. Via del Trotto degli Aiini , confina con via del Sole-, 
e via della Spada 

S. M.Nov. Vicolo de* Tornaquinci , ( vedi)- vicolo della Gora 

S. Al Nov. Vicolo de'Teri , confina con via de' Tcri , e la piaz- 
za de' Vecchietti 

S. Spirito Piazza dell'Uccello Grifagno, confina- con la Viao 
cia dell' Uccello r e via delle Mura delle Colonnine 

S. Ai. Nov. Piazza de' Vecchietti , detta di S. Donato, confina 
con via del Refe Nero r e il vicolo de'Teri 

S. Croce Piazza degli Ufizi , confina con via degli Archibu- 
fieri , e fa piazza del Granduca 

4$". Ai. Nov. Piazza di S. Maria degli Ughi , confina con via Spen- 
, fierira , e la piazza degli Strozzi 

S. Ai. Nov. Via. della Vacca ( vedi ) via de' Lortieri 

S. Croce Via Vacchercccia , confina con via Por S. Maria , e 
la, piazza del Granduca 

S. Ai. Nov. Via Valle Fonda , confina con via Nuova , e la piaz- 
za Vecchia di & Maria Novella 

S.Giovanni Via Vangehfta , confina con via S. Caterina , e la 
piazza del Croci fi flb 

S. Croce Via de' Val*. Ili, derta delle Brache, confina con via 
del Foflb , e la piazza d' Arno 

S. Spirito Via dell'Uccello Grifagno, confina con via dell' 
Uccello, e via del Tiratoio 

S. Spirito Via dell' Uccello Grifagno , confina con la viaccia 
dell' Uccello , e via del Granaio 

S. Ai. Nov. Via de' Vecchi, confina con via de'Teri , e via de* 
Ferravecchi V ia 
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S. Spirito Via de* Veluti » confina con via Maggio, e via To- 
fcanclla 

S. Spirito Via de' Velutini, confina con via Maggio , e via To- 
fcanella 

S. Croce Via Ventura, detta delle Carrette, confina con via 

Borgo de' Pinti , e via Fiefolana 
£ Croce Via delle Vergognole , confina con via della Giustizia 
S. M. Nov. Via della Vigna Nuova , confina con via de' Legna- 

joli , e via de' Tornatmoni 
£ Croce Via della Vigna di S. Iacopo , detta via Borgo de* 
eS.Giov. Corbolini, confina con via Panicale, evia Por- 

ciaia 

S. Al Nov. Via della Vigna Vecchia, confina con via della Leo- 
nella» e via Torcicoda 
Croce Via Vinegia , confina con via del Leon Vecchio , e 
via delle Serve Smarrite 

S. M. Nov. Via del Vino, confina con via Spenfierita , e vi» 
Pellicceria 

S. M Nov. Vi* della Vipera, confina con via Terma , e vi* 

Borgo SS. Apoftoli 
S. Croce Via dell'Ulivo, confina con via del Giardino, e via 

del Foflb 

S. Spirito Via- dell' Uliuzzo,. confina con via S. Maria , e ria S. 

Giovanni 

S. Croce Via della Volta de' Giuochi, confina con via Corfo, 

è la piazza di S. Margherita 
S. Spiriti Via della Volta della Lana, confina con via Borgo 

. S. Friano, e la piazza dell'Uccello Grifagno 
S. AL Nov. Via della Volta de* Pefcioni , ( vedi ) via de' Pe~ 

feioni 

S. Croce Via della volta de' Tintori , confina con via Lungar- 
no > e via del Corto de' Tintori 

S. Croce Via della Volta degli Uguccioni, confina con il vi* 
colo di Marzio, c via della Volta de'Girolami 

•S". Spirito Viaccia dell' Uccello Grifagno, confina con la Piaz- 
za dell'Uccello, e via Borgo S. Friano 

S. M Nov. Vicolo de' Villani , confina con via Borgo SS. Apo- 
ftoli, e via Terma 

V* 
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S. Croce Piazza della Zecca , confina con la piazza della Chiox- 
za , e via delle Mura della Porta alla Croce 

S.Giovanni Via. S. Z anobi, (vedi) via Zenobia 

S. Giovanni Via Zenobia detta di S. Zanobi, confina con via dell* 
Acqua , e via delle Ruote 

S. M. Nov. Via degli Zuffa nclli. confina con via de'Pefcioni, e 
via del Refe Nero 
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Chic/ a di S. Margherita Vili. 
Chiefa di S. Pier Maggiore IX. 
Chic/a di S. Ambrogio X. 

Arme del Terzo Quartiere S. Maria Novella con le Chiefe , 
clic hanno la Cura dell'Animi , e loro Arme, che fono 
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Cbiefa di S. Marta Ughi XII 

Cbiefa di S. Michele Berteldi XIII. 

Chiefa di S. Alarla Maggiore XIV. 

Cbiefa di S. Raffilo XV. 

Arme del Quarto Quartiere S. Giovanni con le Chiefe, che 
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Cbiefa di S. Michele delle Trombe VII. 

Stradario della Città pag. 51. 
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